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Gli americani 
e il cancro 
del presidente 
di ANIELLO COPPOLA 

Q UALI che siano le con
seguenze del cancro 
che gli è stato tolto 

dall'intestino, Ronald Rea-
gan non sarà più lo stesso di 
prima. Non è cosa da poco, 
per l'America e per il mon
do, data la personalizzazio
ne dei poteri concentrati al 
vertice delta massima su
perpotenza. Nessuno, per il 
momento, può dire se la 
fortuna che sempre lo ha 
assistito resterà dalla sua 
parte o se gli volgerà le 
spalle più o meno rapida
mente. Ma è certo che que
sto leader vigoroso e dina
mico a dispetto dei suoi 74 
anni vivrà da oggi sotto una 
spada di Damocle, esposto 
al rischio, che i medici cal
colano attorno al 50 per 
cento, di una riproduzione e 
anche di una diffusione del 
carcinoma maligno. Ed è 
difficile anche prevedere 
quali conseguenze la sco
perta fatta dai patologi 
dell'ospedale militare di 
Bethesda avrà sulla psico
logia di un uomo che spriz
zava sicurezza di sé ed otti
mismo e li infondeva nei 
suoi concittadini. 

Forse il timore di non po
ter condurre a termine, nel
la pienezza delle forze, il 
secondo mandato potrebbe 
indurlo ad agire più in fret
ta, a selezionare gli obietti
vi che si prefiggeva, a con
centrarsi sull'essenziale. £ 
si tratterà di capire che co
sa sarà ora l'essenziale per 
un presidente che non po
tendo più aspirare a una ri
conferma sembrava tutto 
teso a lasciare un segno ap
prezzabile nella storia. 

Agli americani questo 
personaggio piace più della 
suapolitica. Ma se da oggi 
un'ombra grava sulle pro
spettive del suo stato di sa
lute, non è affatto detto che 
il pendolo dell'ammirazio
ne pubblica si allontanerà 
da lui. Gli umori degli ame
ricani sono mutevoli ma c'è 
da scommettere sulla sim
patia che ispirerà questa 
nuova immagine di Ronald 
Reagan: il presidente che 
potrebbe essere chiamato a 
lottare contro un male ine
sorabile. 

In qualche modo. Ronald 
Reagan è vittima della sua 
stessa carica, del valore 
simbolico assunto dalla sua 
figura in un momento criti
co per gli Stati Uniti, dell'a
bilità straordinaria con la 
quale è riuscito ad incarna
re e ad esprimere il bisogno 
di sicurezza e la voglia di 
rivincita di un popolo abi
tuato a primeggiare e scos
so dalle impreviste realtà 
del Vietnam e del Waterga-
te. Diciamo vittima della 
carica ricoperta perchè se 
la sua figura fosse stata ra
pidamente surrogabile, for
se l'intervento chirurgico o 
almeno una più approfondi
ta analisi sarebbero state 
decise prima che il cancro 
si sviluppasse troppo. E in
vece, dopo l'individuazione 
del primo polipo, hanno 
prevalso i calcoli elettorali 
e dopo la scoperta del se
condo, cinque mesi fa, l'a
genda del presidente ha in
fluito sulle esigenze della 
sua salute. 

Il rischio che Ronald 
Reagan possa scomparire 
dalla scena presidenziale 
prima della scadenza del 
mandato o possa recitarvi 
con minore impegno e con 
minore efficacia e tale da 
cambiare i termini della 
dialettica politica interna e 

della situazione internazio
nale? La domanda si impo
ne sia per il peso oggettivo 
della presidenza, sia per il 
modo col quale Reagan l'ha 
usata. 

Sul piano interno, l'im
possibilità di aspirare a un 
terzo mandato aveva già 
aperto, nelle file repubbli
cane, la lotta per la succes
sione. Ma si era constatato 
che nessuno degli aspiranti 
possiede il carisma del pre
sidente. Per ora non si è 
profilato un altro leader ca
pace, come Reagan. di ren
dere appetibili per il grosso 
dell'elettorato ì precetti di 
una dottrina che ha rinver
dito i valori, i meccanismi, 
le idee forza che avevano 
fatto grande l'America, an
che se con spaventosi costi 
umani e anche se quello svi
luppo finì nel grande collas
so del 1929. 

Il quarantesimo presi
dente degli Stati Uniti non 
appagava soltanto il culto 
americano della prestanza 
fisica, il bisogno di avere 
alla guida del paese un pa
ter familias magari divor
ziato ma rassicurante, ca
pace di dirigere con fer
mezza ma anche con buon 
senso, di trasmettere ai 
suoi concittadini la fiducia 
nelle sconfinate possibilità 
del paese. Reagan è questo, 
ma anche e sorpattutto 
l'uomo simbolo di una ideo
logia e di una politica capa
ci di saldare un largo bloc
co politico-sociale che va 
dai conservatori moderati 
ai reazionari oltranzisti, 
dai nostalgici dell'America 
di papà ai giovani che han
no Disogno di credere in un 
futuro migliore. Al fronte 
moderato - conservatore -
reazionario Ronald Reagan 
dà la carica che in questo 
paese solo i leaders pro
gressisti e riformatori era
no riusciti a esprimere con 
forte potere suggestivo. La 
destra, con Reagan, è stata 
liberata da uno storico 
complesso di inferiorità, 
non ha più paura di espri
mere ciò che sente. 

Perfino nei giorni della 
degenza in ospedale, il pre
sidente è stato trasformato 
in simbolo. L'andamento 
positivo del decorso opera
torio ne ha fatto una sorta 
di superman della laparato
mia, capace di superare gli 
effetti di una operazione 
grave meglio — sono le pa
role di un medico — del 
99,99 per cento degli opera
ti più giovani di lui. Sì può 
sorridere dello zelo impe
gnato per fare di questo 
modello dell'homo ameri-
canus un modello di virtù 
fisiche e morali in tutte le 
situazioni. Ma non c'è nien
te di male, anzi è ammire
vole questa pedagogia spic
ciola che insegna a non ar
rendersi mai, a mantenere 
un dignità di fronte all'av
versa fortuna, e chiama il 
cancro con la parola più 
cruda, senza eufemismi. 
C'è però anche un risvolto 
nella rappresentazione del 
presidente infermo, eppure 
saldo e di buon umore: l'in
differenza per l'effetto che 
auesta immagine può prod

urre sugli ammalati dello 
stesso morbo e tuttavia pri
vi delle doti fisiche di Rea
gan e dell'assistenza a lui 
elargita. 

Ma il reaganismo, anche 
nei suoi momenti dramma
tici. non si cura del risvolto 
della medaglia americana, 
quella parte che non lucci
ca... 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 

Nell'interno 

Cossiga 
difende 
l'opera 

delCsm 
Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha 
partecipato ieri per la prima 
volta ad una seduta del Con
siglio superiore della Magi
stratura. Nel suo discorso ha 
difeso l'operato del Csm ed 
ha annunciato di avere fissa
to per ottobre li rinnovo del
l'organismo. A PAG. e 

Nakasone 
a Roma 
Incontro 

conCraxi 
E cominciata Ieri pomerig
gio la visita ufficiale in Italia 
del primo ministro giappo
nese Yasuhlro Nakasone, 
che ha incontrato Craxl dap
prima a quattr'occhi e poi In 
un colloquio allargato alle 
due delegazioni governative. 
In primo plano t temi econo
mici. A PAG. 8 

Nel disinteresse degli alleati il documento «tuttofare» di Palazzo Chigi 

Graxi offre un programma 
La De pretende le giunte 

Domani il vertice, e De Mita ribadisce: pentapartito nelle grandi città «contestualmente» alla conclusione della verifica - Dopo un 
agitato colloquio con il presidente del Consiglio, Forlani esorta «a non perdere la testa» - Il «giallo» della riunione tariffaria 

Nuova proposta comunista per le alìquote Irpef 
tOMA — La pressione democristiana per le giunte fa salire II Pei e la Sinistra Indipendente hanno presentato ieri I 
i temperatura della verifica. Il braccio di ferro tra De e Psi ai giornalisti il disegno di legge comune per la riforma A - • # « • 

ROMA — La pressione democristiana per le giunte fa salire 
la temperatura della verifica. Il braccio di ferro tra De e Psi 
alimenta le voci sulle intenzioni di Craxl di dimettersi per 
giocare d'anticipo, ma provoca anche veri e propri gialli: là 
riunione dei ministri economico-finanziari, che avrebbe do
vuto stilare ieri sera a Palazzo Chigi il plano del rincari tarif
fari, prima è stata rinviata di mezz'ora in mezz'ora, poi spo
stata ad altra sede mentre la presidenza del Consiglio negava 
addirittura che fosse mal stata convocata. Contemporanea
mente, a ventiquattr'ore dal vertice dei «cinque» fissato per 
domani (con un'appendice venerdì), un silenzio glaciale da 
parte degli alleati accoglieva il megaprogramma approntato 
da Craxi. E Forlani, dopo un agitato colloquio con il presi
dente del Consiglio, sentiva la necessità di esortare tutti 1 
partner «a non perdere la testa». 

Sta di fatto che i soli a dare una prima valutazione della 

Antonio Caprarica (Segue in ultima) 

Il Pei e la Sinistra indipendente hanno presentato ieri 
al giornalisti il disegno di legge comune per la riforma 
del sistema fiscale. Le proposte ridisegnano gli scaglioni 
e le aliquote dell'Irpef per tutte le categorie di lavoratori: 
dipendenti, autonomi e pensionati. Senza questa rifor
ma, alla fine del prossimo anno i redditi da lavoro sareb
bero aggravati da un drenaggio fiscale di ben 11 mila 
miliardi una vera e propria super-imposta da inflazione 
mal deliberata dal Parlamento. 

Un riferimento a questa iniziativa si rintraccia del re
sto nella stessa «bozza programmatica» stilata da Craxi 
in vista del vertice a cinque di domani (e dopodomani). 
Forniamo anche un ampio riassunto di questo documen
to, punto per punto. Rimane invece ancora un «giallo» il 
gioco di rinvìi e spostamenti che ha circondato la riunio
ne di ieri sera dei ministri economico-finanziari, incari
cati di stilare il piano del rincari in vista dei vertice. 

A PAG. 2 

Le sei «schede» per non decidere 
Cosa farà li governo prima 

di andare in vacanza? Non è 
davvero • semplice capirlo 
leggendo l'ampio 'Zibaldone» 
distribuito dal presidente del 
Consiglio ai partiti delia 
maggioranza. Li déntro, in
fatti, c'è davvero di tutto: 
dalla revisione del tìtoli di 
studio all'Istituzione del giù-
dice di pace, alla invenzione 
di un commissario straordi

nario per il Mezzogiorno. 
Queste cose più che enuncia
te sono auspica te (»sl do vreb-
be r fare, occorrerebbe...») 
quasi si trattasse di suggeri
menti per un governò possi
bile. Un governo, però, che 
duri un'intera legislatura e 
forse anche di più. 

DI fronte a tanta ambizlo-
ne rivolta al futuro, per 11 
presente vengono assembla

te misure ben più modeste e 
spesso contraddittorie. Ve
diamo le principali. 

1) Si riconosce (l'ottimi
smo è finito) che l'economia 
è »ln stallo», compressa dal 
suoi due grandi vincoli: 11 di
savanzò estero e uh bilàncio 
pubblico ormai Ingovernabi
le. Ma nello stesso tempo si 
riscalda la vecchia minestra 
per affrontare una congiun

tura che si prevede avversa: 
stretta monetarla e provve
dimenti tappabuchi che con
sentano di recuperare l mi
liardi mancanti. 

2) Nella diatriba tra Gorìa 
e Visentin! palazzo Chigi 
cerca di dare un po'di ragio-

Stefano Cingolanì 

(Segue in ultima) 

AI vertice sulle 
tariffe Amato 

promette: non ci 
sarà stangata 

A PAG. 2 

De Michelis: 
con un decreto 

un commissario 
alTInps 

A PAG. 3 

Il premio Nobel, fino alla fine impegnato contro 
l'atomica e per i diritti civili, aveva 67 anni 

Morto Boll il grande scrittore 
coscienza critica dei tedeschi 

BONN — Lo scrittore tedesco Heinrich Bòli, premio Nobel nel 
1973 per la letteratura, è morto all'età di 68 anni nella sua casa 
dì Bonn, qualche ora dopo essere stato dimesso dall'ospedale. Da 
molto tempo sofferente Heinrich Boll non aveva mai abbando
nato il suo impegno per la pace, contro il perìcolo nucleare e per 
i diritti civili. Boll, era nato nel 191? a Colonia, era di formazione 

cattolica e aveva dato voce con le sue opere, a quella Germania 
che non voleva dimenticare la tragedia del nazismo. Tra le più 
famose ricordiamo «Opinioni di un clown*. «Foto di gruppo», 
«L'onore perduto di Katharina Blum» e più recente, «Assedio 
preventivo» e «vai troppo spesso a Heidelberg». A Pagina II un 
ritratto dell'intellettuale tedesco di Mauro Ponzi. 

La definizione più imme
diata è quella di «coscienza 
critica-. E anche pertinente, 
ma è certo tremendamente 
approssimativa perché Hein
rich Boll, in realtà, è stato tre 
volte coscienza critica (del 
passato, del presente e del fu
turo) ed è difficile, nel mo
mento del suo distacco, cerca
re di fissare, con una relativa 
precisione, dove la sua zam
pata di grande uomo di cultu
ra ha lasciato maggiormente 
il segna Si dovrebbe ricostrui
re per questo tutta la storia 
del «Gruppo 47». ripercorrere 
la sua presenza in Die Zeit, di
scendere nelle pieghe più pro
fonde del suo complesso rap
porto con la Spd, analizzare i 
diversi momenti del suo impe
gno nel movimento per la pa
ce. Ma nemmeno auesto ba

sterebbe, perché di quest'uo
mo, che sapeva graffiare con 
tanta forza, erano insieme 
parte integrante una sorta di 
idealismo illuministico e un 
profondo convincimento reli
gioso, e le diverse componenti 
del suo essere si componevano 
e si scomponevano, di volta in 
volta, in aggregazioni nuove e, 
pur tuttavìa, senza soluzioni di 
continuità con quella sua figu
ra apparentemente dimessa e 
con quella sua straordinaria 
capacità di essere uomo co
mune, con preoccupazioni che 
erano quelle dell'uomo comu
ne e dunque di sapere espri
mere sempre, lui così lontano 
dal mondo della politica e ap
parentemente così indifeso e 
disilluso, quel senso comune 
che, nel bene o nel male è 
sempre una forza trascinante, 

Forse è per questo, per que
sta complessità del suo essere 
in cui si ritrovavano di volta 
in volta momenti già identifi
cabili nei diversi personaggi 
che hanno fatto in questo seco
lo la storia drammatica della 
cultura tedesca, che una bio
grafia completa e convincen
te di Heinrich Boll finora, e se 
non vado errato, non è stata 
scritta. Molto più facile è sta
to raccontarne la vicenda let
teraria, sino al Nobel e dopo, U 
primo premio Nobel andato in 
Germania dopo Thomas 
Mann. Eppure, anche se è sta
to tedesco sino al midollo e 
l'Europa è sembrata apparir
gli una sorta di continente lon
tano, in questo scrittore pro
babilmente più tradotto che 
compreso si ritrovano tutte le 
inquietudini europee dì questo 

mezzo secolo e più, ed è forte, 
sempre, il segno, anche qui, di 
un senso comune in lento dive
nire. L'impegno civile, l'ango
scia per il presente e il futuro 
missilistico e nucleare, la ten
sione morale, il rigore nel 
prendere le distanze quando 
gli sembrava che la politica 
diventasse pragmatica ragio
ne quotidiana incapace di in
dicare e governare il necessa
rio cambiamento e, d'altra 
parte, la disponibilità a riper-
correre strade comuni quando 
gli sembrava di cogliere un ri
torno di grandi motivazioni 
poUtiovideali, questo e altro 
ancora è stato negli stessi an
ni fenomeno italiano, franco 

Sergio Segre 
(Segue in ultima) 

Lo scrittore Heinrich BM 

Gli effetti 
Nakasone è In Italia e Dino Frescobaldl sul •Corriere della 

Sera» ci fa sapere che "un'espressione, scritta dal giapponesi 
nella nostra lingua, come prerogativa italiana al pari di 'ma
fia». produceva un effetto scoraggiante sugli uomini d'affari 
nipponici: «scala mobile»". Ora però dopo 11 referendum, dice 
Frascobaldl, non c'è più l'effetto scoraggiante dell» scala 
mobile. Giusto. È rimasto solo quello incoraggiante della 
mafia. 

Nuove 
tecnologie 
Le idee 

deUa Cgil 
Per governare l'Innovazione 
tecnologica il sindacato ha 
bisogno di minore rigidità e 
di maggiore contrattazione 
territoriale. La Cgil in un 
convegno ha avanzato nuove 
proposte sul temi dell'occu
pazione. della democrazia e 
delle relazioni Industriali. 

A PAG. 9 

Mondiali: 
Foro al 
fioretto 
azzurro 

Ancora un prestigioso alloro 
per il fioretto. Dòpo la meda
glia d'oro conquistata da 
Numa nella gara individua
le, ieri è stata la squadra 
composta da Numa, Sorella, 
Cipressa, Cervi e Scuri a con
quistare l'oro, dopo aver bat
tuto la Rft per 9-6 in finale. 

NELLO SPORT 

A proposito di un articolo apparso sulP«Espresso» 

Vogliamo discutere seriamente 
Nell'editoriale dell'Unità 

di demente*, scorsa abbiamo 
parlato del dibattito che si 
sta svolgendo sul Pel e della 
proposta di convocazione del 
congresso, notando, tra l'al
tro, come alcuni giornali an
ziché discutere Idee e posi
zioni che sono del Pel, o nel 
Pei. o di chi col Pel si con
fronta seriamente, preferi
scono sguazzare nel mare 
senza fondo delle vocifera
zioni e del pettegolezzi. 
Quando abbiamo scritto 
quell'articolo, però, non ave
vamo letto ancora due setti
manali che, come è noto, so

no in edicola il lunedì. Dob
biamo riconoscere che que
sto appuntamento non è sta
to deluso né dall'Espresso né 
da Panorama che preferisco
no Insistere sulle telenovelle 
settimanali sul Pei. 

In questo spettacolo c'è 
stato un primo tempo con un 
Natta presentato come dila
pidatore di una grande ere
dità lasciatagli da Berlin
guer. Ora c'è un secondo 
tempo In cui Natta rappre
senta lo sfortunato erede di 
un Berlinguer da dimentica
re. 

È questo — 'Dimenticare 

Berlinguer» — Il tìtolo col 
quale l'Espresso confeziona 
un servìzio ricco solo di voci
ferazioni, battute, pettego
lezzi rivolti a creare un cli
ma. Un clima, s'intende, ar
tificioso ed asfittico di Idee, 
ma carico di allusioni che 
fanno presagire notti da lun
ghi coltelli, in un partito allo 
sbando. Sia chiaro: ognuno 
fa 11 suo mestiere e l'Espres
so fa come crede. Ma il servi
zio dell'Espresso é costruito 
usando battute che sarebbe
ro state pronunciate da no* 

(Segue in ultima) 

CceCcc 
del Pei 

si riuniscono 
lunedì 

ROMA — n Comitato centrate 
e la Commistione centrale di 
controllo del Fri sono convo» 
caU per IIU (alle ere 16^0), il 
23 e U loglio. All'ordine del 
giorno: «La convocazione del 
i r conginw» del Partito., (re
latore Alessandro Natta). 

Sui rapporti 
tra Pei e Psi 

Ben detto, 
Ruffolo: 
giova 

solo alla 
De la 

rottura a 
sinistra 

E forse venuto il momen
to, per II Pel e per II Psi, d'in
terrompere il duello per 
chiedersi: a chi giova? 

A questa domanda, posta 
in modo appassionato dal 
compagno Giorgio Ruffolo 
nel corso di due articoli ap
parsi sulla "Repubblica", 
non si può rispondere che di 
sì. E rispondiamo così, con 
convinzione, perché anche 
noi abbiamo sentito più vol
te Incombere la minaccia 
che si possa togliere alla pa
rola sinistra ogni concreto 
significato politico. Ma an
che perché di fronte alla do
manda a chi giova noi stessi 
abbiamo valutato, nel corso 
dell'analisi critica del risul
tati elettorali, che giova fon
damentalmente alta De. Ma 
proprio perché si rende ne
cessario un nuovo confronto 
e non una tsterlle sbandiera
ta», come suggerisce lo stes
so Ruffolo, prima di arrivare 
a discutere sulle prospettive 
si tendono necessarie alcune 
precisazioni. • 

La prima precisazione è 
che sembra per lo meno ec
cessivo che si possa sostene
re che la linea del Pel è con
trassegnata da trenta anni di 
errori strategici nella sua po
litica delle alleanze e nel suo 
rapporto con 11 Psi. MI limito 
solo a ricordare — per ciò 
che riguarda «l'aspra opposi
zione comunista» che avreb
be indebolito il riformismo e 
agevolato 11 trasformismo 
del Psi — che, al suo sorgere, 
I comunisti considerarono il 
centro sinistra un terreno 
più avanzato, e posero come 
condizione concreta del so
stegno della sua politica la 
realizzazione di alcune Im
portanti riforme. Va anche 
sottolineato che tra le rifor
me progettate dal centro si
nistra, quelle che furono ef
fettivamente attuate, come 
la nazionalizzazione degli 
elettrici e la scuola dell'ob
bligo, passarono grazie al so
stegno del Pei. E come Ruf
folo sa benissimo, anche per 
aver vissuto da vicino quel
l'esperienza, furono proprio 
le contraddizioni Interne al 
centro sinistra, e J condizio
namenti moderati, che por
tarono all'emarginazione 
della politica riformatrice 
del compagno Lombardi e 
all'arresto di ogni tensione 
di rinnovamento. Un altro 
errore nostro sarebbe stato, 
di fronte all'esperienza del 
governo Craxl, quello di non 
prendere alla lettera il rifor
mismo socialista, per soste
nerlo ed Incalzarlo. Ora sa
rebbe fin troppo facile ri
spondere al compagno Ruf
folo con le considerazioni da 
lui stesso avanzate nel suo 
secondo articolo sulla "Re
pubblica" In cui si sottolinea 
l'esiguità, per non dire la 
mancanza, di un vero e pro
prio progetto riformista nel
l'azione di governo del Psi. 
Dal momen to in cui lo stesso 
compagno Ruffolo contrad
distingue l'azione socialista 
di questi anni come un dise
gno di sfondamento elettora
le basato *non tanto su un 
progetto riformatore quan
to, esoprattutto, su una forte 
carica di inizia lirismo politi
co e di leadership personale», 
sembra assai arduo preten
dere che il Pel dovesse e po
tesse assumersi 11 compito di 
sostenere quel disegno di 
sfondamento elettorale co
me suo principale obiettivo 
politico. Mentre andava, in
vece, riconoscili to che la pre
sidenza socialista era 11risul
tato di uno spostamento a si
nistra di tutto l'asse politico 
del nostro paese. 

Ma più in generale, mi 
chiedo se non sembri anche 
al compagno Ruffolo un po' 
caricaturale l'Idea che ci si fa 
del comunisti come di una 
forza sostanzialmente fer
ma, In attesa di un* palinge
nesi affidata ad un* filosofi* 
dell* stori* che guarda ad un 
mondo diverso d* quello In 
cui viviamo. SI tratta di un* 
Immagine che appare fran
camente fonata, per non di
re falsa, soprattutto se l* al 
mette * confronto con l'in-

(Segue in ultima) 

Achille Occhttto 
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Lo scontro sulla manovra economica 
Riunione 
poi i ministri giurano: 
Non ci sarà stangata» « 

Amato: «L'inflazione non consente aumenti di tariffe e prezzi, 
per ora tutto rinviato» - Il «summit» spostato all'Industria 

ROMA — Dopo una riunione durata neppu
re due ore e all'Inizio tintasi perfino di -gial
lo», 1 ministri economico-finanziari hanno 
promesso che la «stangata» non ci sarà. Le 
tariffe pubbliche. I prezzi amministrati e le 
Imposte Indirette non verranno ritoccate. Al
meno per adesso. «L'esame del numeri» fatto 
ieri sera ha portato Gorla, Vlsentlnl, Romita, 
Altissimo e De Mlchells a constatare che per 
la raffica di rincari ventilati non ci sono — 
così ha detto 11 sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Giuliano Amato — «gli spazi 
necessari». Ormai «siamo arrivati intorno al 
tasso di Inflazione programmato» e «non ci 
possiamo permettere una serie di aumenti». 
Perciò, «verificheremo meglio, ma è possibile 
— ha concluso Amato, rispondendo al gior
nalisti — che la manovra sia rinviata». Resta 
da sapere come 11 governo pensa di coprire 11 
nuovo «buco» di 5.500 miliardi nei conti dello 
Stato. '' 

Quando alle dieci circa è terminato l'In
contro (al dicastero dell'Industria anziché, 
come previsto, a Palazzo Chigi) l ministri 
hanno Imboccato subito l'uscita. Amato ha 
fornito qualche dettaglio sulla discussione. 
«La riunione doveva servire a fare il punto, 
mentre stiamo valutando gli effetti degli 
eventuali aumenti». Il costo della benzina? 
«Stiamo esaminando soprattutto questo ca
so. Ma sembra sia 11 più "cattivo", l'elemento 
che peserebbe maggiormente sul riaccender
si di spinte inflazionistiche», ha risposto il 
sottosegretario. E tra le ragioni del «rinvio» 
ha indicato anche l'andamento del dollaro: 
«Aspettiamo, visto che alcuni dei prezzi par
ticolarmente influenzati dal dollaro potreb
bero manifestare nelle prossime settimane 
una tendenza al ribasso. Questo potrebbe di 
per sé aprire degli spazi di manovra, che oggi 

mancano». 
Con l colleglli di Tesoro, Finanze, Bilancio, 

Industria e Lavoro, anche il titolare della Sa
nità, Degan, è salito al terzo piano degli uffici 
di Via Veneto. Si era parlato nella scorsa set
timana di possibili rincari per l prezzi dei 
prodotti farmaceutici. Amato ha negato: 
•Anzi, in tale caso il problema non è di varare 
rincari, si tratta esattamente del contrario. Il 
prezzo di questi prodotti è già andato al di 
sopra delle valutazioni fissate dal Cip» (Co
mitato interministeriale prezzi). 

Proprio lo stesso Amato era stato, due ore 
e mezzo prima, il protagonista di questo 
scambio di battute con 1 giornalisti, in attesa 
a Palazzo Chigi dell'arrivo del ministri: «Un 
"vertice" economico? Quale "vertice" econo
mico? Io non l'ho convocato. Ah, sì, i giornali 
ne hanno parlato... Dovreste andare a risali
re alla "fonte" della notizia. Io non so nulla». 
Attraversato in fretta 11 cortile, il sottosegre
tario è uscito da un cancello laterale e si è 
allontanato sulla macchina ministeriale. Co
sì, la riunione annunciata come anteprima 
del «vertice» di domani della maggioranza, è 
sembrata avvolgersi nel mistero. La «voce» 
che tutto era spostato alla sede dell'Industria 
ha tolto dall'imbarazzo i cronisti, ma l'episo
dio ha confermato il clima di incertezza e di 
tensioni della «verifica» governativa. 

Infine, ancora sulla benzina. Altissimo ha 
ribadito ai Senato che va superato l'attuale 
sistema di determinazione dalla pubblica 
amministrazione, senza ricorrere a una libe
ralizzazione vera e propria». I segretari con
federali Cgil-Cisl-Uil hanno reclamato un 
ampio «confronto preventivo» con i sindaca
ti, indicando nell'eventualità di un sistema a 
Ubero mercato «le premesse per una prossi
ma impennata dei prezzi». 

Marco Sappino 

ROMA — I punti della ve
rifica programmatica tra 1 
partiti di governo sono con
densati nelle 47 pagine datti
loscritte che 1! presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha 
inviato ai segretari della 
maggioranza (i quali, a loro 
volta, faranno pervenire do
mani le osservazioni). Sono 
sei schede così intitolate: 1) 
Risanamento dell'economia 
e della finanza pubblica; 2) 
Occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno; 3) Politiche so
ciali; 4) Istituzioni; 5) Giusti
zia; 6) Sicurezza e ordine de
mocratico. 

È la -stimma, del pensiero 
di Palazzo Chigi: una miscel
lanea di misure — di tipo 
economico-finanziario — da 
varare subito, e un elenco di 
problemi e di relativi provve
dimenti, già presi, da accele
rare o ancora da decidere. Il 
filo, o la speranza, che unisce 
le 47 cartelle è «il triennio che 
abbiamo davanti», l'arco di 
tempo cloache ci separa dal
la normale conclusione della 
legislatura. Vediamo 1 punti 
essenziali contenuti nelle sei 
schede. v 

RISANAMÉNTO DELL'E
CONOMIA E DELLA FINAN
ZA PUBBLICA — Craxi dice 
che «gli obiettivi di crescita 
produttiva, di riduzione del
l'inflazione e di risanamento 
strutturali» vanno riconfer
mati, nonostante le difficol
tà dovute all'attenuarsi della 
ripresa economica interna
zionale, al peggioramento 
della bilancia commerciale, 
alla perdita di competitività 
dei nostri prodotti, alla so
stanziale stazionarietà del
l'inflazione, al peggioramen
to del conti pubblici dovuto 
— così recita asetticamente 
il documento — «sia ad una 
accelerazione nelle erogazio
ni di spésa, sia ad un ritardo 
tecnico nel recupero delle 
entrate tributarie». Obiettivi 
di crescita riconfermati. 

Queste, punto per punto 
le sei schede di Craxi 

Risanamento finanziario e dell'economia, occupazione e Mezzogiorno, politiche sociali, 
istituzionali, giustizia, sicurezza - Lungo elenco di misure da prendere o accelerare 

dunque, ma «aggiornamento 
ed adeguamento degli stru
menti». 

Questo capitolo si chiude 
con due proposte. La prima 
riguarda un non specificato 
•pacchetto di misure» da 
adottare «immediatamente» 
che deve servire a rallentare 
la dinamica dei pagamenti 
di bilancio, a recuperare 
maggiori entrate «rlequlll-
brando lo squilibrio» fra im
poste dirette e indirette, e ad 
anticipare alcuni aspetti di 
«un futuro accordo» sul costo 
del lavoro. La seconda pro
posta riguarda «un tempora
neo rafforzamento della po
litica monetarla». Cioè, una 
nuova stretta. • 

Più crescita e meno infla
zione (ma l'obiettivo del 7 per 
cento è praticamente abban
donato) richiedono «azioni 
decise» per allentare il vinco
lo estero e per risanare i con
ti pubblici. Per il vincolo 
estero, il documento di Craxi 
cita le questioni dell'energia, 
dell'agro-allmentare, della 
politica industriale, del fi
nanziamento alle esporta
zioni. Ma le misure In questi 
campi non possono avere ef
fetti immediati e allora per 
ridare competitività ai nostri 
prodotti ne occorrono altre, 
•subito». La proposta è quella 
di un piano triennale che 
porti alla riduzione del tasso 

di inflazione «rispettando ri
gorosamente le regole di una 
generalizzata politica - del 
redditi». Anche per questo è 
essenziale ridurre 1 costi di 
produzione «realizzando pre
sto», da un lato, un accordo 
per contenere il costo del la
voro e, dall'altro, un conteni
mento del fabbisogno pub
blico che facilitila riduzione 
del costo del denaro. Se lo 
squilibrio della bilancia 
commerciale dovesse conti
nuare a permanere si adotte
rebbero misure per ridurre 
ulteriormente l costi di pro
duzione (11 riferiménto sem
bra ad una più massiccia fi
scalizzazione degli oneri so
ciali). : 

Per risanare la finanza 
pubblica si agirà sulla spesa 
e sull'entrata. Per le uscite si 
propone perentoriamente 
«una revisione urgente dei 
meccanismi legislativi, so
prattutto in materia previ
denziale e sanitaria». Per gli 
incassi, l'obiettivo è di man
tenere inalterata la pressio
ne tributaria complessiva: il 
carico si sposterebbe dal red
dito verso i consumi e la ric
chezza. Dunque: riforma 
dell'Irpef e «possibilità di 
una imposizione sui patri
moni di maggiori dimensio
ni». Per il debito pubblico si 
prospetta un ulteriore allun

gamento delle scadenze per l 
pagamenti degli Interessi sul 
titoli di Stato. 

OCCUPAZIONE. SVILUP
PO E MEZZOGIORNO — Se 
continua così, alla fine del 
secolo ti numero dei senzala-
voro risulterà ulteriormente 
accresciuto. Per evitare que
sta prospettiva, la presiden
za del Consiglio propone la 
rimozione delle rigidità del 
mercato del lavoro, dei ritar
di nello sviluppotecnologico, 
del rallentamento degli Inve
stimenti nel Mezzogiorno. 
Ma quali l provvedimenti? Si 
elencano la riforma del col
locamento; la riforma della 
cassa integrazione; 1 contrat
ti per lavori temporanei; il 
tempo parziale; i contratti di 
solidarietà. - • 

- Per il Mezzogiorno, la no
vità sambra rappresentata 
dall'intenzione di istituire 
un commissario straordina
rio per l programmi derivan
ti dalla nuova legge (120 mila 
miliardi in nove anni) in cor
so di esame alla Camera. 

POLITICHE SOCIALI — A 
tutti 1 cittadini dovranno es
sére garantite «le fondamen
tali esigenze di sicurezza». 
Per far ciò, e per riportare 
sotto controllo la spesa, l'in
tervento assistenziale sarà 
concentrato progressiva
mente «sul gruppi e i soggetti 
più deboli». Il presupposto è 

la separazione dell'assisten
za dalla previdenza. In so
stanza, interventi selettivi in 
rapporto allo stato di biso
gno. Per attuare questi prln-
clpil si propone l'istituzione 
di un «sistema nazionale di 
controllo dei redditi». 

Per la spesa sanitaria si 
giudica in particolare neces
sario procedere: alla pere
quazione del carico fiscale 
tra lavoratori dipendenti e 
autonomi; ad una maggiore 
autonomia finanziaria delle 
Regioni per 1 servizi aggiun
tivi (cioè, tickets); alla gra
duale generalizzazione dei 
tickets oltre un certo reddito. 
• Per la previdenza, il gover
no deve presentare un nuovo 
disegno di legge ruotante su 
questi cardini: la pensione 
deve essere agganciata ad un 
«reddito pensionabile» accu
mulato durante tutta la vita 
lavorativa; la creazione di 
fondi pensionistici integrati
vi, ma per ora si profila «una 
gestione straordinaria» del-
l'Inps, attraverso «una fase 
di commissariamento». 
. ISTITUZIONI — La pri

ma, concreta citazione è de
dicata alla abolizione del vo
to segreto in Parlamento. 
Poi si invoca una «sessione 
istituzionale» da tenersi «al 
più presto» per avviare, ap
punto, le modifiche, istitu

zionali. Una richiesta che 
appare fuori luogo anche 
perché avanzata su questio
ni e materie sulle quali 1 pre
sidenti delle due Camere 
hanno già convocato 1 capi
gruppo. Il documento con
tiene anche un lungo elenco 
di altri problemi: la delegifi
cazione, gli enti locali, la 
pubblica amministrazione, il 
personale, i diritti del citta
dini e quelli dei consumatori, 
la parità uomo-donna, la 
Rai-tv (alle emittenti private 
la priorità nell'accesso al 
proventi pubblicitari). 

GIUSTIZIA — Innanzitut
to la questione del mezzi: gli 
stanziamenti, li prossimo 
anno, potrebbero essere ele
vati all'uno per cento del bi
lancio dello Stato, rispetto 
all'attuale 0,76. Per il rap
porto giudici-società si pro
pone fra l'altro: limiti alla 
inamovibilità; temporaneità 
di permanenza nelle sedi, ro
tazione negli incarichi diret
tivi; responsabilità discipli
nare; limiti ai provvedimenti 
di cattura del Pubblico Mini
stero e del pretore; regolazio
ne dell'uso delle manette; li
miti all'uso eccessivo del 
mandato di cattura facolta
tivo; presenza del difensore 
davanti al Tribunale della li
bertà. 

SICUREZZA E ORDINE 
DEMOCRATICO — Terrori
smo internazionale, mafia e 
camorra non consentono di 
abbassare la guardia. Il do
cumento pone in rilievo il 
problema di redistribuire 
uomini e mezzi fra 1 compiti 
di lotta attiva alla criminali
tà e quelli di scorta e di vigi
lanza. Le assegnazioni delle 
scorte saranno dunque rivi
ste in tempi molto brevi. Sa
rà Infine aggiornata la legi
slazione antimafia e meglio 
definita la normativa sul se
greto di Stato. 

Giuseppe F. Mennella 

«Cosi può cambiare il sistema tributario» 
Il Pei e la Sinistra indipendente 

presentano un progetto di riforma 
La proposta di revisione degli scaglioni e delle aliquote Irpef illustrata da Napolitano, Chiaromonte, 
Rodotà, Pollastrelli, Bellocchio, Macciotta, Visco e Cavazzuti - L'esigenza di efficienza ed equità 

ROMA — Alla fine dell'anno 
prossimo, i lavoratori dipen
denti, autonomi e le piccole 
imprese potrebbero pagare 
11 mila miliardi di drenag
gio fiscale — una super im
posta da inflazione mai deli
berata dal Parlamento — 
accumulatosi dall'83 all'85. 
Per eliminare l'effetto per
verso del fiscal drag, Pei e 
Sinistra indipendente han
no elaborato una proposta 
di legge che prevede la revi
sione degli scaglioni e delle 
aliquote Irpef. 

La proposta è stata illu
strata ieri mattina, in una 
conferenza stampa, a Mon
tecitorio. C'erano i presiden
ti del gruppi parlamentari 
del Pei, Giorgio Napolitano 
e Gerardo Chiaromonte, af
fiancati dal senatore Sergio 
Pollastrelli e dagli onorevoli 
Antonio Bellocchio e Gior
gio Macciotta. I gruppi della 
Sinistra indipendente erano 
rappresentati dal presidente 
dei deputati Stefano Rodo
tà, dall'onorevole Vincenzo 
Visco e dal senatore Filippo 
Cavazzuti. 

La premessa da cui muo
ve 11 disegno di legge è che il 
nostro sistema tributarlo è 
«giunto ad un punto di svol
ta e richiede una revisione 
strutturale e un liequlllbiio 
delle diverse forme di Impo
sizione e prelievo* (ogni 100 
lire di entrate fiscali, 38 pro
vengono dal contributi so
ciali, 35 dalle imposte sul 

reddito e 27 dalle imposte in
dirette). Oltretutto, bisogne
rà fare i conti con la tenden
za, ormai non più congiun
turale, alia riduzione del pe
so del lavoro dipendente, col 
conseguente «progressivo ri
dimensionamento, e forse 
anche inaridimento, delle 
principali fonti di gettito» al
le quali tutto l'occidente si è 
fatto ricorso nel dopoguerra; 
e cioè: i contributi sociali e le 
ritenute alla fonte sui reddi
ti da lavoro. 

Per ciò, la manovra pro
posta da comunisti e Sini
stra indipendente punta ad 
un riequilibrio attraverso la 
riduzione del peso delle im
poste dirette sul reddito, 
l'aumento del gettito tribu
tario dei redditi da capitale, 
l'introduzione (in prospetti
va) di imposte sul patrimo
nio come strumento ordina
rio di prelievo, la revisione 
dell'imposizione indiretta 
sui consumi, la semplifi
cazione della legislazione 
tributaria. 

Ma vediamo nei particola
ri che cosa prevede il dise
gno di legge. 
• Modifica strutturale delle 
aliquote Irpef, in modo che 
alla fine dell'86 l'incidenza 
prevista sia ai livelli dell'83 
(163 per cento, contro 1119.4 
prevedibile alla fine dell'an
no prossimo). Così verrebbe
ro eliminati gli effetti del 
drenaggio fiscale verifi
catosi tra l'84 e i'86. Inoltre, 

LAVORATORE DIPENDENTE 
Reddito 

in milioni 
imponibile 

10 
15 
20 
25 
30 

Lavoratore dipendente con moglie e 2 figli a carico 

A leg.ne vigente 1985 
% Irpef L. 

6.42 
14.96 
18.47 
20.49 
22.91 

642.000 
2.244.000 
3.694.000 
5.122.500 
6.873.000 

Proposta Pei 1986 ' 
% Irpef L. 

5.79 
12.69 
15.52 
17.22 
18.35 

579.000 
1.903.500 
3.104.000 
4.305.000 
5.505.000 

Differenza in meno 
' % Iperf in meno L. 

-0.63 
-2.27 
-2.95 
-3.27 
-4.56 

- 63.000 
- 340.500 
- 590.000 
- 817.500 
-1.368.000 

LAVORATORE AUTONOMO 
Reddito 

in milioni 
imponibile 

10 
15 
20 
25 
30 

- • 

A leg.ne 
% -

12.20 
17.72 
20.04 
21.75 
23.96 

Lavoratore autonomo con moglie e 2 figli 

vigente 1985 
Irpef L. 

1.220.000 
2.658.000 
4.008.000 
5.437.500 
7.188.000 

. Proposta Pei 1986 
% Irpef L. 

11.04 
15.36 
17.52 
18.82 
19.68 

M 0 4 . 0 0 O 
2.304.000 
3.504.000 
4.705.000 
5.904.000 

a carico 

Differenza in meno 
% Irpef in meno L. 

- 1 . 1 6 - 116.000 
- 2 . 3 6 - - 354.000 
- 2 . 5 2 .- - 504.000 
- 2 . 9 3 - 732.500 
- 4 . 2 8 -1 .284 .000 

PENSIONATO 

Reddito 
in miiioni 
import*. 

A 

10 
15 
20 
25 
30 

Pensionato con più di 60 anni senza carichi di famiglia 

Incidenza per 
lav.re dipendente 
non pensionato 

B 
% ;.perf L 

9.75 
15.33 
17.5 
188 
1967 

975000 
2.299.500 
3500.000 
4.700.000 
5.901.000 

Incidenza per un 
lav.re autonomo 
non pensionato 

C 
% Irpef L. 

15 
18 
19.5 
20.4 
21.0 

1.500000 
2.700.000 
3.900.000 
5.100.000 
6300.000 

Incidenza per un 
pensionato con 
più di 60 anni 

D 
% Irpef L 

875 
14.67 
17.0 
18.4 
1933 

875000 
2.200.500 
3.400.000 
4.600.000 
5.799.000 

DIFFERENZE 

D menoB 
% Irpef L. 

in meno 

-1 - -100.000 
-0.66 - 99.000 
-0.5 -100.000 
-0.4 -100.000 
-0.34 -102.000 

D meno C 
% Irpef 

in meno 

-6.25 
-3.33 
-2.5 
-2 
-1.67 

-625.000 
-499.500 
-500.000 
-500.000 
-501.000 

COME SONO 

Reddito (per scaglioni) 

fino a 11.000.000 
da 11.000.000 fino a 24.000.000 
da 24.000.001 fino a 30.000.000 
da 30.000.001 fino a 38.000.000 
da 38.000.001 fino a 60.000.000 
da 60.000.001 fino a 120.000.000 
da 120.000.001 fino a 250.000.000 
da 250.000.001 fino a 500.000.000 

oltre 500.000.000 
Nota: al lordo delle detrazioni. 

aliquota 
(per 

scaglioni) 
, 18 
27 
35 
37 
4 1 
4 7 . 
56 
62 
65 

Imposta dovuta 
sull'ammontare 
massimo dello 

scaglione 
1.980.000 
5.490.000 
7.590.000 

10.550.000 
19.570.000 
47.770.000 

120.570.000 
275.570.000 

COME CAMBIANO 
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Napolitano • Visco, pr imi firmatari della proposta sul fisco 

esenzione totale dall'impo
sta per tutti i redditi inferio
ri ai 6 milioni e mezzo annui. 
• Riduzione delle aliquote 
marginali dell'Irpef (quella 
massima è fissata al 55 per 
cento), con la conseguente 
riduzione della progressivi
tà dell'imposta. 
• Detrazioni fiscali per i 
contribuenti ultra sessan
tenni. 
• Anticipo del versamento 
dell'imposta sui redditi da 

, lavoro non dipendente, per 

equiparare il loro tratta
mento fiscale a quello dei 
redditi soggetti a ritenute al
la fonte. 
• Possibilità di compensa
zione tra Ilor e Irpef, e di ri
porto all'anno successivo di 
eventuali crediti Irpef e Ilor. 
• Semplificazione delle 
procedure per ottenere i ri
torsi Irpef, in modo da ri
durre il numero di versa
menti di piccola entità (at
tualmente un terzo dei ri
torsi riguarda partite infe-

: • • : 

Reddito per scaglioni 

f ino a 10 milioni 

da 10 a 3 0 milioni 
da 3 0 a 6 0 » : . 
da 6 0 a 100 - » 

da 100 a 150 » 
oltre 150 milioni 

• . . . 

aliquota 
(per 

scaalioni) 
17 
24 
33 
40 
45 
55 

Imposta dovuta 
sull'ammontare 
massimo dello 

scaglione 
1.700.000 
6.500.000 

16.400.000 
32.400.000 
54.900.000 

— 
Nota: al lordo delle detrazioni. 

riore alle 50 mila lire). Così, 
liberati da obblighi pura
mente formali, gli uffici fi
nanziari potrebbero dedi
carsi maggiormente ai con
trolli per combattere l'eva
sione fiscale. 
• Obbligo per il governo ad 
assumersi esplicitamente, 
nella legge finanziaria, la re
sponsabilità di confermare o 
meno il fiscal drag che si 
produrrebbe a causa dell'In
flazione. 
• Il governo, sempre nella 
Finanziaria, deve disporre 
l'adeguamento o meno delle 
imposte indirette specifiche. 
• Razionalizzazione della 
tassazione del redditi da ca
pitale, con l'obiettivo di 
giungere progressivamente 
ad una tassazione uniforme 
di tutti i redditi da capitale, 
dagli utili accantonati dalle 
società ai rendimenti del ti
toli di Stato. In particolare, 
per le rendite finanziane si 
prevede l'applicazione gene
rale dell'aliquota iniziale 
dell'imposta progressiva sul 
reddito. Per gli interessi sui 
titoli pubblici, invece, l'au
mento dell'imposizione do
vrebbe essere «graduale e 
moderato», per giungere «ad 
una situazione di regime* a 
partire dalle emissioni del 
1968 (si conferma però l'e
senzione per gli interessi sui 
certificati del Tesoro reali il 
cui rendimento non superi 

l'I per cento). 
Questa proposta di legge, 

hanno spiegato Pei e Sini
stra indipendente, «non si 
pone come obiettivo solo 
sgravi fiscali, ma una reale 
perequazione tributaria*. La 
portata di questa manovra è 
valutabile attorno agli 11 
mila miliardi di lire. La co
pertura, è stato fatto osser
vare, avverrebbe attraverso 
l'aumento — In misura pari 
all'incremento dei prezzi al 
consumo (tra 1*84 e l'86) — 
delle imposte indirette spe
cifiche (escluse quelle relati
ve agli olii minerali e alla 
produzione di energia elet
trica, per le quali si prevede 
l'aumento di un terzo); l'an
ticipo del versamenti del la
voratori autonomi; l'imposi
zione sui redditi da capitale; 
e, in parte, anche dai gettito 
garantito dalla legge Visen
tin!. 

Da aggiungere, infine, che 
all'esame del Senato un di
segno di legge del Pei per la 
completa restituzione del 
drenaggio fiscale già pagato 
per gli anni *83, '84, *85. La 
proposta prevede l'adegua
mento del 20 per cento di 
tutte le detrazioni di impo
sta e degli scaglioni di reddi
to. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Elezioni In un solo giorno? Per la seconda volta In 
due mesi il governo ha detto chiaro e tondo ieri alla Camera 
che non intende saperne (pure avendo avallato in commis
sione un progetto in questo senso, frutto dell'unificazione di 
separate Iniziative di Pel e Psi), accampando pretesti di scar
sa consistenza. Ma stavolta è stato colto In fallo e s'è beccato 
— il governo — una severa censura del presidente della Ca
mera. 

Vediamo com'è andata. Torna in aula, per la discussione 
generale (voto finale della leggina tuttora previsto per questa 
sera), un modestissimo provvedimento, altro che Grande Ri
forma, che tende ad ammodernare finalmente il sistema elet
torale italiano limitando le operazioni di voto, per qualsiasi 
tipo di consultazione, alla sola domenica, senza la coda del 
lunedi mattina. Esattamente come già accadde per le euro
pee e per le elezioni regionali in Sicilia e In Trentino-Alto 
Adige. Rituale illustrazione del provvedimento da parte del 
relatore. Poi l'avvio della discussione generale con un inter
vento del sottosegretario agli Interni Aurelio Ciaffi, chiara* 

Urne aperte solo 
la domenica: il governo 

fa l'ostruzionismo 
Il sottosegretario Ciaffi chiede una pausa di riflessione alla 
Camera, e la Jotti lo riprende - Stasera si decide con un voto 

mente imbeccato dal ministro Scalfaro. 
CIAFFI — Nulla osta in linea di principio, ma bisogna 

tenere conto della indubbia connessione con la proposta per 
il voto per corrispondenza degli Italiani all'estero e conside
rare le implicazioni della prevista proroga sino alle 24 delle 
operazioni domenicali di voto che ora vengono sospese alle 
22. Vorrei appellarmi al presidente della Camera per una 
pausa di riflessione... 

JOTTI — 'Francamente sono un po'stupita dell'atteggia' 
mento del governo. Esattamente due mesi fa lei stesso, on. 
Ciaffi, chiese "un breve rinvio"per valutare alcuni emenda
menti. Il presidente di turno, on. Anlasl, la prese In parola e 
leconcesse una-due settimane che poi, per vari motivi istitu
zionali. sono diventate due mesi. E inoltre nell'ultima confe
renza dei capigruppo sono stati proprio l colleghi della mag
gioranza l più solerti nel sollecitare la conclusione del dibat
tito su questa legge. Io non posso che andare avanti. Se Inten
de formalizzare la richiesta di un rinvio, faccia pure; ma 
tenga conto che, In presenza di Impegni precisi in senso op

posto, dovrò rimettere la sua richiesta al voto dell'assem
blea^.» 

Il che sembra avverrà questa sera, al momento in cui dalla 
discussione generale si dovrà passare all'esame degli articoli 
della leggina. Intanto, cosi accesa la polemica, la discussione 
generale si è trasformata in una generale contestazione del
l'atteggiamento del governo ed in particolare della De (che è 
il partito più preoccupato dei contraccolpi della riduzione dei 
tempi di votazione). Polemici non solo i comunisti (France
sco Loda ha sottolineato la pretestuosità del motivi addotti 
per guadagnare tempo e rammentato che si tratta soltanto di 
allineare l'Italia alla pratica acquisita e collaudata in quasi 
tutto il mondo) e le altre forze di opposizione, ma anche 11 
socialista Marte Ferrari, firmatario di una delle proposte 
unificate, che ha avuto accenti assai duri per Scalfaro e la 
manovra de. 

Giorgio Frasca Polare 
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Il governo respinge le critiche e prepara gravi misure 

De Michelis: «AINnps 
altri dirigenti per decreto» 
Lama: no all'ipotesi del commissario 
Il ministro attacca la gestione dell'istituto e accusa le aziende private per il defìcit 
Un provvedimento del governo in settimana? - La dura reazione del segretario Cgil ROMA — Il ministro Gianni De Michelis alla conferenza stam

pa sul deficit Inps 

ROMA — Il ministro del La
voro, Gianni De Michelis, 
vuole rimaneggiare 11 vertice 
dell'Inps In modo definitivo. 
Commissario o nuovo consi
glio di amministrazione — 
ha annunciato ieri ai giorna
listi —, comunque il governo 
procederà in tempi strettissi
mi (questa settimana?) con 
un decreto estivo che sovver
ta «gli organi pletorici» (leg
gi: a maggioranza sindaca
c i ) che impediscono all'ente 
di muoversi con efficienza a 
risanare le proprie finanze. 
Ina e Bnl sarebbero 1 model
li. Luciano Lama ha imme
diatamente replicato defi
nendo il ventilato commis
sariamento «una decisione» 
di inaudita gravità e invece 
•urgente» la costituzione del 
nuovo consiglio di ammini
strazione. Il ministro del La
voro non ha risparmiato 
frecciate neppure alla Con-
findustria, perchè per De Mi
chelis a produrre il •buco» 
Inps sono stati due soli sog
getti: i dirigenti dell'Istitutoe 

le aziende private. 
A Ruggero Ravenna, pre

sidente dell'Inps (e collega di 
partito del ministro), che 
aveva Indicato nel crollo 
dell'occupazione industriale 
e nella scarsa tenuta dei sa
lari le due macroscopiche 
cause del deficit, De Michelis 
ha contestato tutte le cifre. 
Secondo il ministro, è vero 
che l'Inps ha avuto un pro
blema di minori entrate, ma 
perché non è stato capace di 
recuperare qualcosa come 
130 mila nuovi lavoratori del 
terziario, venuti a rincalzare 
gli operai mandati a casa. 
AU'Inps — come è detto nel
la lettera inviata proprio a 
De Michelis dal consiglio di 
amministrazione — sono ri
sultati, nel 1984, circa 261 
mila contribuenti in meno 
nel settore industriale e solo 
70 mila nuovi assicurati del 
settore terziario. Ma polche 
l'Istat — argomenta il mini
stro del Lavoro — di nuovi 
occupati nel terziario, nello 
stesso anno, ne ha censiti 200 

mila, Il problema non è la 
perdita di occupazione, ma 
l'incapacità dell'Istituto di 
afferrare i nuovi, potenziali, 
assicurati. 

È un altro modo per dire la 
stessa cosa denunciata dal 
consiglio di amministrazio
ne nella lettera al ministro e 
ribadita ieri, con una lunga 
dichiarazione, dal vice presi
dente dell'Istituto, Claudio 
Truffi. Evasione ed erosione 
contributiva, sommerso, la
voro nero sono da tempo al
l'attenzione dei plani di re
cupero dell'Inps. Casomai è 
il governo che finora ha sot
tovalutato l'allarme. 

Minori salari?, si è chiesto 
De Michelis: ma questo — ha 
detto — è un mistero che gi
riamo alla Confindustria. Se 
vuole continuare a lamen
tarsi per il costo del lavoro, 
insomma, deve realmente 
pagare gli operai di più (e de
nunciare tutto il salario). E 
qui, due piccioni con una fa
va, il ministro del Lavoro ha 
sferrato un attacco congiun

to all'Inps e alla Confindu
stria. Ci sono 6 milioni e 
mezzo di modelli di denuncia 
in giacenza — ha esclamato 
—, che potrebbero, una volta 
esaminati, far lievitare sia il 
livello dei crediti (denunciati 
dall'Inps in 13.225 miliardi), 
sia quello dell'evasione: Il si
stema delle imprese — ha 
detto li ministro — «ha per
cepito le difficoltà ammini
strative dell'Inps e ne ha ap
profittato». Misure straordi
narie sono state annunciate 
allo scopo di risanare questa 
situazione. 

A proposito dei crediti, De 
Michelis (che prima dell'in
contro con i giornalisti si era 
intrattenuto con la direzione 
generale dell'Inps) ha affer
mato che già In 24 ore (tante 
ne erano passate dalla confe
renza stampa di Ravenna) 
l'Istituto poteva aggiornare 
la cifra di 600 miliardi, in più 
naturalmente. Come recupe
rarli, ù stato chiesto, visto 
che in gran parte derivano 
da rateazioni sollecitate e 
concordate, ormai esecuti

ve? Facendo emergere quelli 
sommersi, ha sostanzial
mente suggerito il ministro, 
che ha insistito sulla gestio
ne «assembleare» dell'Inps, 
sinonimo a suo avviso di 
Inefficienza. 

Ma già nelle ore successive 
alla conferrenza stampa, ieri 
pomeriggio, il vice presiden
te Truffi ha ricordato al re
sponsabile del Lavoro che 
grandissima parte del deficit 
Inps copre debiti del gover
no. E ne ha rifatto le cifre: 
nel 1984 gli apporti dello Sta
to all'Inps — ricorda Truffi 
— sono stati di 26.372 miliar
di (22.425 con la legge finan
ziaria, 3.973 come ulteriore 
fabbisogno di cassa), intera
mente spesi per oneri assis-
stenziati. E cioè: 5.031 per la 
cassa integrazione straordi
naria; 3.970 per gli sgravi 
contributivi nel Mezzogior
no; 1.728 perii fondo sociale; 
21.910 per le Integrazioni al 
trattamento minimo. Anzi, 
dice Truffi, per tutto questo 
l'Inps ha speso 7.035 miliardi 
in più rispetto all'apporto 

dello Stato. 
E veniamo alle ultime ci

fre date dal ministro, e ad 
una coda polemica. Ora che 
è possibile partire con I con
troll) incrociati sulle aziende 
(a matricola unica dal pros
simo 20 luglio per le denunce 
fiscali, infortunistiche e pre
videnziali), ha detto De Mi
chelis, si potranno rastrella
re altri 2.000 miliardi. L'Inps, 
Infatti, nel 1984 ha recupera
to 805 miliardi (269 evasi, 536 
che sarebbero ritardati) con
trollando solo 228.000 azien
de su 1.300.000 (e il 40% è ri
sultato, In tutto o in parte, 
•Infedele»). Contributi di so
lidarietà di altre categorie: 
frutterebbero — ha Ironizza
to il ministro — solo 125 mi
liardi per ogni 1% sugli sti
pendi. Truffi ha Ieri prote
stato vivacemente per la le
vata di scudi del giornalisti 
su questo argomento. In se
rata, Invece, la Confindu
stria (Paolo Anntbaldi) ha 
chiesto per l'Inps la certifi
cazione di bilancio. 

Nadia Tarantini 

ROMA — In un clima fattosi di nuovo teso e nervoso, lo 
scontro Dc-Psi sul sistema radiotv si sta spostando sul decre
to per le tv private, che affronta oggi alla Camera il vaglio 
delle commissioni competenti e, domani il voto in aula sui 
requisiti di costituzionalità, a scrutinio segreto. Il decreto — 
terzo della serie — consente alle reti di Berlusconi di trasmet
tere in ambito nazionale sino al 31 dicembre e deve essere 
convertito entro il 3 agosto. Il provvedimento sembrava de
stinato — ancora qualche giorno fa — ad essere digerito dal 
pentapartito. Ora, invece, la sua sorte appare quanto mai 
incerta, poiché la De pare intenzionata a riusarlo come mo
neta di scambio nella contrattazione con il Psi, sapendo 
quanto stanno a cuore al suo alleato le sorti di Berlusconi. A 
questo punto c'è ti rischio — ha detto l'on. Bernardi, Pei — 
che qualcuno pensi di adottare la logica «alla guerra come 
alla guerra». 

Del resto, sul decreto pesa ora anche la situazione creata 
dall'ordinanza con la quale 11 tribunale civile dì Roma ha 
obbligato la Rai a smantellare il suo sistema di rilevamento 
dell'ascolto e a congelare gli introiti pubblicitari. Ma è pro
prio la distribuzione delle risorse pubblicitarie 11 motivo del 
contendere tra De e Psi: la prima decisa a strappare 11 massi
mo per la Rai, il secondo determinato a ottenere un medesi
mo risultato, ma a favore di Berlusconi. 

Ieri, in una delle consuete riunioni del comitato ristretto 
della Camera che lavora alla legge di regolamentazione, è 
toccato all'on. Bubbico rilanciare la posta a nome di una De 

Rai e tv, ora 
lo scontro 

tra De e Psi 
è sul decreto 

sicuramente spiazzata dall'ordinanza del tribunale. E si è 
capito che sulla strada del decreto può essere collocato quan
tomeno qualche sasso per rallentarne la corsa e cosi condi
zionare il discorso sulla pubblicità. Bubbico ha proposto di 
approvare subito l'articolo 12 della legge stralcio sulla tv, che 
prevede un sistema unico di rilevamento dell'ascolto con am
pi poteri riservati al ministero delle Poste. Respinta la sua 
proposta, Bubbico ha affermato che la De si riserva di tra

sformarla In emendamento al decreto. Se è così — ha detto 11 
missino Servello — vuol dire che la De non vuole far conver
tire il decreto. Rivolto ai socialisti, Bubbico ha poi detto: «La 
De non concorda con chi immagina la Rai relegata in un 
angolo del mercato pubblicitario o addirittura fuori da esso 
in nome di bizzarri principi di parità*. La giornata campale 
sarà quella di domani/ In mattinata Gava (che ieri ha svolto 
un fitto giro di consultazioni) dovrebbe presentare la sua 
proposta di mediazione sullo scottante nodo della pubblicità. 
Nel pomeriggio il primo voto in aula sul decreto e successiva
mente — se non ci saranno sorprese — il confronto sugli 
emendamenti. Sul fronte dei sindacati Gugliemo Eplfani — 
segretario generale della Filis-Cgll — chiede in una dichiara
zione il rinnovo del consiglio Rai; soluzioni eque per la pub
blicità; garanzie per le tv private; salvaguardia non assisten
ziale dell'informazione stampata, anche attraverso una revi
sione della legge per l'editoria. Mentre si sta svolgendo que
sto aspro scontro di potere» della Rai si è parlato alla.com
missione Trasporti della Camera, nel quadro di una indagine 
conoscitiva sulla telematica. li presidente Zavoli ha sottopo
sto alla riflessione dei legislatori i tratti di un'azienda che 
«Intende riaffermare come scelta strategica quella di mante
nere e sviluppare il proprio spazio operativo nel campo delle 
telecomunicazioni, in un quadro di crescente specializzazio
ne e ottimizzazione degli interventi*. 

a. z. 

Bologna verso un monocolore Pei 
Una soluzione di minoranza (29 seggi su 60) per assicurare alla città una guida secondo gli orientamenti degli elettori - Una dichiarazio
ne di Zangheri - Monocolore anche alla Regione (26 seggi su 50): Turci confermato presidente - A Grosseto il Psi «privilegia il Pei» 

ROMA — Le reticenze e le ambiguità con cui 
le forze del pentapartito stanno conducendo, 
in molte città e regioni italiane, le trattative 
per la formazione delle giunte locali, non de
vono ripercuotersi sulle popolazioni ammi
nistrate. Con questo impegno e questo spirito 
il Pei si accinge a varare a Bologna una giun
ta minoritaria forte di 29 consiglieri su 60. 
Tutto ciò prendendo atto dell'attuale indi
sponibilità del Psi a una riedizione della coa
lizione uscente, ma anche assumendo come 
punto di riferimento costruttivo l'accordo su 
un programma comune che sembra vicino 
ad essere raggiunto tra le delegazioni del due 
partiti. 

•È nostro dovere assicurare una guida alla 

città — ha detto a questo proposito Renato 
Zangheri, della segreteria nazionale del Pei, 
parlando ieri a Bologna — secondo l'opinio
ne degli elettori che hanno riconfermato il 
Pei come il partito maggiore. Siamo costretti 
a farlo da soli, speriamo temporaneamente, 
Le porte restano aperte a ogni ripresa di con-
tatti positivi con il Psi e con il Pri. Il nostro 
rammarico non si trasformerà in risenti
mento: E proprio il prossimo accordo sul 
programma, che realisticamente può essere 
sottoscritto da Pei e Psi, secondo Zangheri 
'potrebbe consentire la costituzione di una 
maggioranza programmatica, se non ancora 
di una giunta unitaria». 

Zangneri ha fatto anche un riferimento si
gnificativo alla lentezza esasperante con cui 
procedono le trattative per le altre giunte lo

cali. 'Tutto è fermo — ha detto — in attesa 
che si concluda la verifica di governo. Le ra
gioni delle a u tonomle locali, gli in teressl del
le citte, sono subordinati e sacrificati a una 
logica estranea. Ecco a che cosa ha portato 11 
successo del pentapartito nelleelezfoni del 12 
maggio: ha portato a una Incapacità di deci
dere e di governare in precedenza mal cono
sciute. Noi — ha concluso Zangheri — ci as
sumiamo dunque le nostre responsabilità a 
Bologna e In tutta Italia, nella diversità, na
turalmente, delle situazioni locali. Diamo un 
contributo a colmare un vuoto che se si pro
lungasse provocherebbe guai seri alle Regio
ni, alte Province, ai Comuni, a tutto II Paese». 

Sempre ieri è stato eletto un nuovo esecu
tivo regionale: è un monocolore Pei (26 seggi 
su 50). Presidente della giunta è stato confer

mato Lanfranco Turci. 
Segnali diversi sulla collocazione del parti

to socialista nei confronti del Pei giungono 
invece da Grosseto, un capoluogo toscano 
dove c'è una lunga tradizione di iniziativa 
comune tra i due maggiori partiti della sini
stra. Uscendo ieri da una riunione tra le dele
gazioni delle forze del pentapartito, gli espo
nenti socialisti hanno affermato che a Gros
seto *U Psl privilegia il confronto con 11 Pel». 
E questo nonostante il pentapartito abbia 
sulla carta 21 consiglieri su 40. Se, come sem
bra probabile, si darà vita a una nuova giun
ta Pci-Psi, essa potrà contare su una maggio
ranza di 24 consiglieri (16 del Pei e 8 del Psi). 

Guido Dell'A quila 

Palermo, Orlando sindaco 
La Pucci: è un sopruso 

Oalia nostra redazione 
PALERMO — Dimenticare 
la Pucci, dopo averla illusa e 
spremuta. Ecco il prezzo po
litico — aito, lacerante, non 
capito dall'opinione pubbli
ca — che Ieri mattina la De 
del «rinnovamento» ha dovu
to pagare pur di riuscire ad 
eleggere, in prima battuta, 
con la defezione di un solo 
consigliere della maggioran
za, il professore Leoluca Or
lando Cascio sindaco di Pa
lermo. Ora l'impegno assun
to con Salvo Lima è stato ri
spettato: il "Umlano" Girola
mo DI Benedetto presidente 
della Provincia, un "matta-
relllano" al comune. Mentre 
Orlando assaporava un 
•trionfo» inseguito fu dall'e
state scorsa, quando i fran
chi tiratori gli sbarrarono la 
strada nella sua corsa alla 
poltrona di primo cittadino, 
lei, Elda Pucci, la «dottores
sa* più votata di tutta la De, 
già slndaco-immagine a Pa
lermo, sparava a zero su De 
Mita e Mattarella. 

•Considero molto grave 
quanto è avvenuto con la 
mia esclusione — ha dichia
rato all'Ansa — al di là della 
figura di Orlando su cui non 
intendo esprimere giudizi*. E 
§lù una diagnosi impietosa 

1 questa De palermitana: 

•Quando un partito presenta 
una persona alla città come 
il vero capolista, una perso
na che ha corso per due anni 
grossi rischi personali e vie
ne raggiunta da un incredi
bile consenso elettorale (ol
tre 21 mila preferenze, con
tro le 11 mila di Orlando, 
ndr). non in forza di giochi di 
corrente né di strutture di 
partito, ma in forza dei cat
tolici di radice sturziana, dei 
democristiani autentici, del 
movimento popolare, dei 
giovani, questa scelta allora 
e un atto arrogante che of
fende il sistema democrati
co*. Ma non è tutto. 

La Pucci aggiunge: «Sono 
stata ancora una volta bru
talmente emarginata dal 
mio partito e ne prendo atto. 
Questo è un messaggio espli
cito ai miei eletton: «Votate
la quanto volete, ma coman
diamo noi? Elda Pucci a Pa
lermo non conta». 

Sembra molto di più che 
un semplice «incidente di 
percorso» per la De nell'ele
zione del nuovo sindaco. Era 
filato tutto liscio fino alle 13. 
Poco dopo le 11 un applauso 
aveva sottolineato l'elezione 
di Orlando nella sala delle 
Lapidi di Palazzo delle Aqui
le: 52 voti su 77 presenti, ben 
oltre le 41 schede richieste, 
un solo franco tiratore. Leo

luca Orlando Cascio — 38 
anni non ancora compiuti, 
avvocato, ordinario di diritto 
pubblico regionale a giuri
sprudenza, presidente euro
peo degli amministratori de
mocristiani, — un po' fra
stornato fra spot, applausi, 
strette di mano e qualche ab
braccio di troppo, aveva ac
cettato con riserva (l'elezio
ne della giunta è prevista per 
martedì prossimo) caldeg
giando subito le «speranze ai 
una città sempre più viva e 
vivibile. Ubera da maria e 
sottosviluppo, da vecchi e 
nuovi mali*. All'uscita dal 
consiglio, al coordinatore 
Sergio Mattarella e stata ri
volta una domanda: Perchè 
avete emarginato la Pucci? 
•Nessuno lo ha fatto, — ave
va risposto — abbiamo se
guito il metodo Cosslga 
(quello di ampie consultazio
ni fra gli alleati, ndr) e abbia
mo chiesto agli altri partiti 
quale fosse il candidato de
mocristiano che avrebbe ot
tenuto il loro maggior gradi
mento, nessuno avrebbe po
tuto esprimere veti. Hanno 
risposto tutti Orlando Ca
scio*. Due ore dopo le tele
scrìventi battevano il testo 
della dichiarazione Pucci. La 
•festa* appena cominciata 
sembrava già finita. 

Saverio Lodato 

Tra breve in Sardegna 
giunte di sinistra a 5 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un altro im
portante passo è stato com
piuto verso la formazione 
della nuova Giunta di sini
stra alia Regione sarda: dal
l'altra notte, l'esecutivo mi
noritario Pci-Psd'a è dimis
sionano. *per accelerare — 
sono parole del presidente 
Mario Melis — la soluzione 
della crish. Una crisi, va det
to subito, solo formale, desti
nata a durare poche settima
ne. Già alla fine del mese il 
Consiglio regionale sarà 
chiamato ad eleggere il nuo
vo presidente della Giunta; 
nella prima settimana di 
agosto, con ogni probabilità, 
sarà presentato e votato il 
nuovo esecutivo. La costi
tuenda maggioranza (Pci-
Psd'a-?si-Psdi-Pri) può con
tare su un larghissimo mar
gine, 51 voti su 81. 

Mentre il presidente di
missionario Mario Melis 
partiva per la capitale (deve 
incontrare il ministro De Mi
chelis per discutere sui pro
blemi della cassa integrazio
ne in alcune grandi aziende 
industriali isolane), ieri mat
tina è ripreso II confronto tra 
le delegazioni comunista, so
cialista, sardista, socialde
mocratica, repubblicana e li

berale. Si è parlato degli as
setti del futuro esecutivo e 
del programma da porre alla 
base della sua azione. Ormai 
la trattativa si avvia davvero 
alla conclusione: da alcuni 
mesi i partiti di sinistra sar
dista e laici hanno definito 
tutti i più importanti aspetti 
programmatici della legisla
tura iniziata con le elezioni 
regionali dello scorso anno. 
Le stesse dimissioni della 
Giunta, già prospettate nel 
precedente vertice tra i cin
que partiti di sinistra e laici, 
sono una conferma del fatto 
che i tempi per la costituzio
ne del nuovo esecutivo sono 
maturi. Di più: Io scopo delle 
dimissioni — a detta del pre
sidente Melis e degli assesso
ri comunisti e sardisti — è 
proprio quello di accelerare 
questo processo. 

Ieri pomeriggio alla ripre
sa dei lavori del Consiglio re
gionale, il presidente dell'As
semblea, il comunista Ema
nuele Sanna ha dato lettura 
del testo inviato da Melis già 
nella notte di lunedì: «Pren
dendo atto dell'impegno pro
fuso dai partiti della mag
gioranza nella ricerca di più 
ampie convergenze al fine di 
consentire la partecipazione 
al governo della regione di 

forze politiche che oggi non 
ne fanno parte e nell'intento 
di favorire la definizione del
le necessarie intese nel tempi 
più rapidi, l'esecutivo regio
nale ha deciso di rassegnare 
le dimissioni». 

Per rendere più stabile e 
profonda l'azione di rinno
vamento, comunisti e sardi
sti hanno sempre sottolinea
to la necessita di un pieno 
coinvolgimento di tutta la si
nistra e delle forze laiche. Il 
confronto con socialisti, so
cialdemocratici e repubbli
cani è iniziato a metà gen
naio. La lunga serie di incon
tri è stata sospesa ad aprile, 
in vista delle elezioni ammi
nistrative, prima, e del refe
rendum poi. Alla ripresa del
le trattative nelle scorse set
timane sono stati approfon
diti gli ultimi aspetti politici 
e programmatici e sono stati 
aggiornati alcuni punti, già 
affrontati durante la prima 
fase di incontri. 

Nel corso di questa setti
mana le delegazioni di Pei, 
Psl, Psd'a, Psdl e Pri si in
contreranno ancora; poi la 
parola tornerà agii organi
smi dirigenti dei sTngoirpar-
titi per una ratifica degli ac
cordi. 

Paolo Branca 

Reagan continua a migliorare ed è di ottimo umore 

Shock ma non panico 
il giorno dopo in Usa 
Polemiche sui medici 
Per dare la notizia si è aspettata la chiusura di Wall Street 
Interrogativi sul perché il cancro non sia stato scoperto prima 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Uno shock. 
Un pugno nello stomaco. 
Questi gli effetti, registrati 
nei titoli dei giornali popolari 
(i più indicativi degli umori 
che corrono tra la gente), 
dell'annuncio dato agli ame
ricani dal dottor Steven Ro
senberg, alle 16 di lunedì: «Il 
presidente ha il cancro». Uno 
shock, un pugno nello stoma
co, ma non il panico, precisa
no gli analisti delle pubbliche 
reazioni. La paura del panico 
però c'è stata ed è per questo 
che sì sono aspettate le quat
tro del pomeriggio per dare 
conto dei risultati della bio-

fysia sul tumore scoperto nel-
'intestino cieco del presi

dente. A quell'ora chiude la 
Borsa e dunque non c'era più 
il pericolo di provocare un 
crollo a Wall Street. 

Dopo tre giornate di ten
sione, il bollettino delle noti
zie è scarno. Ronald Reagan 
continua a migliorare, le ana
lisi registrano un andamento 
postoperatorio normale e il 
paziente è in uno stato d'ani
mo eccellente. In altri termi
ni, niente da segnalare dal 
fronte di Bethesda. Salvo gli 
interrogativi che si addensa
no sul comportamento dei 
medici curanti prima dell'o
perazione, quando cioè furo
no scoperti i due piccoli poli
pi che avrebbero dovuto ave
re l'effetto, e non l'ebbero, di 
un campanello d'allarme. Il 
dottor Edward Cattau, il ga
stroenterologo che partecipò 
alla individuazione del primo 
polipo, il 18 maggio dell'anno 
scorso, ha detto che fu presa 
in considerazione l'ipotesi di 
una colonoscopia, ma poi fu 
deciso di non farla per, uh 
complesso di ragioni: perché 
non e considerata obbligato
ria nelle direttive della socie
tà americana per il cancro, 
perché il polipo prelevato era 
benigno e non necessaria
mente connesso con il rischio 
di un cancro al colon. La co-

«The president has the 
cancer». Forse non mi era 
mal accaduto — in diretta, 
davanti a milioni di persone 
— che un medico pronun
ciasse parole tanto crude 
senza ricorrere ai consueti 
eufemismi. Naturalmente II 
caso è ricco di peculiarità. Il 
vecchio Ronnle non è un uo
mo qualsiasi e difficilmente, 
in un paese come gli Stati 
Uniti, sarebbe stato possibile 
nascondere a lungo una ve
rità già abbastanza traspa
rente. Forse avranno pesato 
anche le leggi della civiltà 
dell'immagine. Ma quelle 
cinque parole — *ll presiden
te ha II cancro» — ripropon
gono ora vecchie dispute e 
dilemmi angosciosi. 

È utile continuare a usare 
per I tumori maligni, spesso 
così diversi anche dal punto 
di vista della prognosi, una 
terminologia oscura, densa. 
di paure ancestrali e fuor
viami? Al malato bisogna di
re la verità come è stato fatto 
con Reagan o è invece prefe
ribile tacerla? 

Sul primo punto non vi so
no dubbi. 'Anche un banale 
raffreddore e una conse
guente polmonite — osserva 
Lucio Consiglio, specialista 
in chirurgia e oncologia — 
possono portare alla morte 
se la diagnosi e la cura non 
sono appropriate. Il cancro 
non esce dalla logica di ogni 
malattia, e questo è un punto 
importarne che la società do
vrebbe recepire». Continuare 
a parlare di male incurabile 
o di male del secolo non ha 
più alcun senso. 

Tutt'altro che facile è in
vece la risposta alla seconda 
domanda. Negli Stati Uniti 
ha prevalso da tempo la scel
ta della verità, per cruda che 
possa essere e il caso di Rea
gan lo conferma. Spiega 
Alan Jonas, dell'American 
Cancer Society: *I1 diritto del 
malato a conoscere la verità 
sul suo male è pieno e non 
può essere messo in discus
sione. Gli spetta per ragioni 
concrete (scegliere come vi
vere ti futuro che gli resta, 
come regolare il futuro che 
non sarà più suo) e per ragio
ni Ideali. Il rapporto medico-
paziente, e più in generale la 
fiducia nella società, si fon
dano sulla certezza che colo
ro al quali ci affidiamo stano 
tenuti • a non ingannarci. 
Senza contare che la verità 
detta al paziente evita, anche 
quando il male è senza spe
ranza, che 11 malato cada 
nelle mani della quachery. la 

lonoscopia è l'esplorazione 
dell'intestino crasso con un 
tubo flessibile a fibre ottiche 
introdotto attraverso il retto, 
tubo che consente di vedere 
l'interno del canale intestina
le. Sì tratta di una indagine 
dolorosa, complessa e anche 
pericolosa perché i movimen
ti del tubo possono provocare 
abrasioni e perfino ferite in
testinali. 

Poiché la medicina non è 
una scienza esatta, i pareri 
degli specialisti sono divisi. 
Alcuni medici hanno soste
nuto che, se fosse stato in lo
ro, avrebbero eseguito la co-
lonoscopia sin dall'anno 
scorso. Ma per prudenza 
hanno aggiunto che questa 
era solo una ipotesi, dal mo
mento che non sono a cono
scenza della peculiare situa
zione sanitaria di Ronald 
Reagan. Altri medici metto
no 1 accento sulla pericolosi
tà di tale accertamento e so
stengono che solo l'analisi 
anatomo-patologica avrebbe 

Tumore, 
è giusto 

dire 
la verità 

al malato? 
Pareri 

discordi 
Come ci si com
porta negli ospeda
li Usa e in Europa 

falsa medicina delle terapie 
non provate, e nel casi limi
te, delle truffe*. 

Del tutto opposta l'opinio
ne di Jean Pierre Wolff, del-
l'Instltut du Cancer Gustave 
Roussydi Villejulf: *Non tut
te le verità sono utili. Il mio 
suggerimento è che si debba 
essere molto restrittivi al ri
guardo. In cancerologia 
usiamo spesso un'espressio
ne, 'lesione al limite del can
cro', che considero soddisfa-
dente. Sono ben pochi I ma
lati ai quali si può dire la ve
rità tutta intera; la maggio
ranza vuole invece essere 
rassicurata, e difficilmente 
potremmo farlo se gli espo
nessimo i fatti nudi e crudi». 

James Scott, dell'Univer
sità di Leeds, è Invece con
vinto che *plù verità si dice, 
meglio è anche al fini della 
terapia», mentre Anthony 
Smith, direttore del Britlsh 
Medicai Journal, si schiera 
per 'la verità al fìfty-nfty». 
'Nella mia esperienza sia di
retta che attraverso il gior
nale — afferma — ho potuto 
constatare che metà del ma
lati desidera conoscere la ve
rità e partecipare da vivi al 
processo della propria mor
te, mentre l'altra metà prefe
risce restare nell'incerto 
campo della speranza. Non 
pone quindi le domande di 
cui non vuole conoscere le ri
sposte. È su questo che II me
dico deve regolarsi: non dire 
ciò che non gli si chiede, e 
rispondere Invece con asso
luta onestà alle domande 
che II paziende gli rivolge». 

potuto accertare la malignità 
dell'adenoma villoso indivi
duato nell'intestino cieco del 
presidente. E infatti la prima 
valutazione, basata sul pre
lievo di alcune cellule, non 
aveva segnalato l'esistenza di 
un cancro. 

Il dibattito non potrà mai 
arrivare a una conclusione. E 
bisogna tenere anche conto 
del fatto che può essere stato 
lo stesso Reagan a rifiutare 
una analisi così fastidiosa co
me la colonoscopia che non 
può essere eseguita sotto 
anestetici perche il paziente 
deve, in qualche modo, colla
borare per consentire i movi
menti dell'apparecchio che 
osserva la situazione del suo 
intestino. 

Il resto del notiziario è as
sorbito dalle descrizioni del 
male che è stato eliminato 
dal corpo di Reagan. Il tumo
re maligno è stato asportato 
quando aveva raggiunto il se
condo dei suoi tre stadi: il 
[irimo è quello in cui le cellu-
e cancerose si sono sviluppa

te solo nella parete dell'inte
stino, il secondo, quello in cui 
si sono impiantate nei mu
scoli (ed è il caso del carcino
ma di Reagan), il terzo segna
la la diffusione nei nodi linfa
tici, nei vasi sanguigni e nei 
nervi. 

Per lo stadio cui era arriva
to il tumore, a Reagan sono 
state pronosticate oltre il 50 
per cento di probabilità di 
sopravvivere per almeno cin-

3uè anni. Gli ottimisti guar-
ano alla metà positiva. I 

pessimisti temono la metà 
negativa. E tutti sperano ed 
auspicano che le future, ine-

, vitabili, frequenti analisi cui 
il paziente più importante 
d'America dovrà sottoporsi, 
confermino ciò che i medici 
hanno assicurato lunedì: che 
cioè non ci sono segni di una 
diffusione delle cellule can
cerose in altre zone del corpo. 

Aniello Coppola 

E probabile che ogni tesi 
contenga frammenti di vero, 
che non esista una sola chia
ve per aprire questa inquie
tante 'Scatola, nera». 'Spesso 
le opposte modalità di ap
proccio — spiega II dotL Ga
briella Morasso, dell'Istituto 
Tumori di Genova — si rive
lano entrambe dolorose per 
Il malato; forse rispecchiano 
più I bisogni e la personalità 
del medico che quella del pa
ziente. Importante, In realtà, 
non è tanto dire o non dire, 
ma come dire, quando e con 
chi. Rispondere che non ha 
nien te di gra ve a un pazlen te 
che vuole sapere, che sospet
ta la verità, che si dimostra 
in grado di reagire adegua
tamente, non solo è inutile 
ma dannoso, perchè aumen
ta l'ansia e blocca le possibi
lità di una risposta, positiva. 
Ma dire la verità a tutti l co
sti, anche quando il paziente 
non la chiede e mostra di 
non desiderare risposte, non 
è più informare, è infierire». 

A Reagan la verità ostata 
detta. È presumibile, al di là 
di ogni altra considerazione, 
che sulla decisione abbia pe
sato una prognosi re/a f/va-
mente favorevole. *Non di
sponiamo di tutti gli elemen
ti di giudizio—spiega II dotL 
Francesco Munlzzi, del Ser
vizio di Endoscopia digestiva 
dell'Istituto Tumori di Ge
nova — conosciamo solo I 
fatti riferiti dal giornali. Se 
la neoplasia era localizzata 
nell'intestino cieco e l'inter
vento ha interessato il colon 
destro la sopravvivenza a 
cinque anni dovrebbe oscil
lare tra il 55 e iì 60 per cen to; 
questo significa che se entro 
cinque anni non si manife
steranno recidive Ronald 
Reagan potrà considerarsi 
guarito. A condizione, benin
teso, che non vi sia stata dis
seminazione di cellule can
cerose». Spesso le microme
tastasi sfuggono alle meto
diche diagnostiche conven
zionali. È Ipotizzabile, nel ca
so del presidente americano, 
un Impiego di anticorpi mo
noclonali umani? (sono stati 
messi a punto di recente, in 
precedenza erano disponibili 
solo monoclonali ottenuti 
dalla milza del topo). «È una 
tecnica — risponde il dotL 
Munlzzi — ancora parzial
mente sperimentale, ma cre
do che nel caso di Reagan 
l'Impiego di monoclonall 
umani non possa essere 
escluso. Solo cosi l medici 
potrebbero raggiungere una 
ragionevole sicurezza». 

Flavio Michelini 
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Intervista con Orlando 
MILANO — Giuseppe Or
lando, presidente della Con-
fcommerclo, un possibile 
nuovo protagonista nel fu
turi confronti tra sindacati 
e imprenditori sulla riforma 
del salario, l'orario, le tra
sformazioni del lavoro, viste 
le «auto-esclusioni» della 
Confindustria di Lucchini. 
Ha concesso una intervista 
all' Unità. Ecco le domande e 
le risposte. 

— Lo sforzo principale del 
presidente del Consiglio 

\ Craxi è rivolto a difendere 
l'immagine di un governo 
moderno e quindi molto 
attento a tutto ciò che di 
nuovo emerge nel paese. 
Fra questo «nuovo- c'è 
senz'altro il settore cosid
detto «terziario». Voi inve
ce muovete delle critiche 
pesanti sull'operato gover
nativo riguardo questo 
settore. Può articolare gli 
appunti che fate al gover
no? 
•Credo sia improprio at

tribuire ad un governo ri
tardi ed errori che appar
tengono all'intera società 
italiana. Non è un fatto poli
tico, ma soprattutto un dato 
culturale. L'abusato "piove, 
governo ladro!" non ci aiu
terebbe ad avanzare di un 
solo metro sulla strada del 
cambiamento. È certo che la 
dirigenza polìtica ha colpe 
gravi nei confronti del ter
ziario, considerato troppo 
spesso come "residuale" 
nell'assetto produttivo; più 
un fenomeno sociologico 
che non un complesso di at
tività economiche che assu
me ruolo e funzioni sempre 
più importanti e nette nel 
sistema Italia. 

•Ma la proposta della 
Confcommercio soltanto 
adesso inizia ad aggregare 
consensi, ma non sono sicu
ro che siano stati infranti 
certi schemi che sono serviti 
a produrre politica econo
mica e relazioni sindacali 
nel nostro paese. Questo ri
tengo sia davvero il punto di 
preoccupazione essenziale. 
Abbiamo rapidamente rea
lizzato una società indu
striale, con uno scarsissimo 
bagaglio di cultura indu
striale, provocando i guasti 
del garantismo, dell'assi
stenzialismo, delle commi
stioni fra potere politico e 
potere economico dei boiar
di e delle "cordate". Adesso, 
affrontiamo la fase, di ter
ziarizzazione dell'economia 
con grande povertà di stru
menti interpretativi, ' con 
molti luoghi comuni nella 
testa e con una scarsa per
cezione della realtà. 

•Vorrei fare due esempi. 
Qualche tempo fa un auto
revole esponente politico mi 
fece grosso modo questo di
scorso: "È inutile che sban
dierate i risultati ottenuti 
nell'occupazione e la massa 
degli investimenti che avete 
realizzato. Per la gente tutto 
questo non conta, perché 
voi non siete imprese". Se
condo episodio. Ho sentito 
Antonio Pizzinato, segreta
rio della Cgìl, dire in televi
sione che i sindacati hanno 
sbagliato quando accettaro
no nell'ottobre 1982 la pre
giudiziale della Confindu
stria ad escludere dal tavolo 
della trattativa sindacale 
tutte le altre organizzazioni 
sindacali. 

•Ebbene, hanno ragione 
sia l'autorevole politico che 
Pizzinato. Ma è proprio qui 
il guaio: lo sviluppo del pae
se, il governo dell'economia, 
le relazioni sindacali sono 
stati visti secondo i canoni 
della cultura pan-industria-
lista, commettendo il gra
vissimo errore di non avve
dersi che stava crescendo 
un'altra Italia, che forse 
aveva l'unico torto di tenta
re di fare silenziosamente 
tutto da sé. 

•Cosa vorremmo che fa
cesse il governo? Che pren
desse atto di una nuova 
realtà economica ed asso* 
ciativa e proponesse su basì 
diverse il rapporto ed il con
fronto con le parti sociali. 
Sarebbe limitativo — e noi 
10 rifiuteremmo — un rap
porto di tipo settoriale teso a 
risolvere problemi specifici, 
particolari o "corporativi". 
11 cambiamento deve avve
nire "a tutto campo", sulle 
scelte e sulle azioni di politi
ca economica, delia politica 
del credito, della politica 
sindacale, della politica del
le strutture, della politica 
del Mezzogiorno, dei servizi 
reali all'impresa e della for
mazione imprenditoriale e 
professionale. È questo che 
chiediamo al governo. E 
non soltanto al governo». 

— Può specificare meglio i 
cambiamenti che ritenete 
indispensabili nella politi
ca governativa? 
•Non è possibile pensare 

che un settore al quale sem
pre di più nei prossimi anni 
sarà attribuito il ruolo di 
trascinamento dello svilup
po debba essere poi conside
rato residuale, rispetto alla 
ripartizione delle risorse. 
Cioè, non è possibile che an
cora oggi proprio mentre 
inizia la cosiddetta società 
postindustriale nella ripar
tizione delle risorse si privi
legino il settore industriale 
che ha delle pur legittime 
esigenze di razionalizzazio
ne e ristrutturazione e l'a
gricoltura, che è un settore 

« <^ell'Italia 
che alza le 

saracinesche 
ogni giorno» 

Il presidente della Confcommercio: 
«Sulla nostra categoria troppi luoghi 
comuni» - Le critiche al governo, il 

confronto con i sindacati e con il Pei 
Giuseppe 

Orlando 

tipicamente assistito. Po
niamo il problema di un set
tore che ha grosse esigenze 
di modernizzazione e razio
nalizzazione in tutti i livelli 
del sistema distributivo. Ve
rifichiamo che nella riparti
zione delle risorse noi ab
biamo le cosiddette bricio
le». 

— Qual è la sua opinione 
sulle posizioni che il Pei ha 
assunto ad esempio con gli 
emendamenti proposti e 
in parte approvati alla leg
ge Visentin» e in generale 
che esprime sulle questio
ni del commercio e del tu
rismo? 
«Con il Pei vi è stato un 

confronto duro, ma leale. 
Con molta franchezza deb
bo dire che l'area comunista 
mi è sembrata nei giorni 
della Visentini abbastanza 
incerta sull'atteggiamento 
da assumere e sulle sue mo
tivazioni. La "vertenza fi
sco" ha attraversato in oriz
zontale anche l'area della si
nistra, ma la soluzione che il 
Pei ha adottato è stata poli
tica e non tecnica ed econo
mica, come era giusto avve
nisse. 

•Avrei preferito che il sen. 
Chiaromonte avesse pubbli
cato il suo articolo (sulla 
legge Visentini, n.d.r.) non il 
5 maggio 1983, ma il 23 otto
bre 1984, quando l'intero 
commercio fu "paralizza
to", per usare un termine de 
"l'Unità", malgrado i pres
santi inviti a tenere le sara
cinesche alzate. 

•Ecco credo che fu quello 
il momento del massimo di
stacco tra il partito comuni
sta e le imprese del settore 
distributivo. Vi è una esi
genza di cambiamento della 
legge Visentini che viene or
mai da tutti riconosciuta, vi 
è una urgenza di articolare 
la riforma del commercio a 
tutti i livelli; vi è necessità di 
attuare una politica di in
frastrutture e servizi per 
una efficiente distribuzione; 
vi è il "sistema turismo" che 
deve essere dotato di idonei 
strumenti di governo per un 
mercato internazionale 
sempre più competitivo. Su 
questi problemi dichiaro 
che la disponibilità della 
Confcommercio ad un con
fronto con tutte le forze po
litiche non è "di facciata". 
Nel rispetto delle reciproche 
autonomie e delle rispettive 
competenze». 

— Al di là della data in cui 
fu pubblicato l'articolo di 
Chiaromonte e della pole
mica dei giorni caldi della 
serrata, non le pare che il 
Pei da tempo ragionasse 
in modo organico su que
ste questioni? 
•Le posizioni del partito 

comunista furono sicura

mente contrarie ad un'ac
cettazione globale del prov
vedimento Visentini. Però 
poi sul piano pratico, nell'a
zione parlamentare vi furo
no delle contraddizioni. Ad 
esempio quando il Pei sposò 
acriticamente la linea della 
Confesercenti e giudicò in 
quel modo la manifestazio
ne di protesta, senza com
prendere che quell'atto di 
protesta dimostrava chia
rissimamente che quel 
provvedimento era somma
mente ingiusto. L'"Unìtà" 
uscì con il titolo "Commer
cio paralizzato". Solo "do
po" il Pei si rese conto che il 
provvedimento - Visentini 
era punitivo nei confronti 
del commercio. Do atto al 
Pei di essersi "ravveduto 
dopo", ma in quel momento 
nell'azione politica del Pei ci 
fu uno smarrimento». 

— Qualcuno sostiene che 
un suo assillo è l'espansio
ne smisurata della grande 
distribuzione. È vero che 
sarebbe disposto anche a 
un patto col diàvolo pur di 
arginarla. Qual è secondo 
Lei il rapporto ottimale fra 
grande distribuzione e pic
coli operatori del commer
cio? 

«Debbo deluderla. Il dia
volo non è una "contropar
te" seria in questa materia, 

anche se ha qualche ambi
zione di commercio. Lei co
nosce oene la tendenza evo
lutiva della grande distribu
zione e del commercio asso
ciato nell'area milanese. 
Non mi pare che nell'area 
più europea del paese si sia
no approntati campi trince
rati ail'ingresso di forme 
moderne di commercializ
zazione. 

«In un sistema fortemen
te innovativo come quello 
distributivo tutte le poten
zialità debbono essere uti
lizzate per far avanzare in 
modo unitario tutto il fron
te: grande distribuzione, 
commercio associato, eser
cizi "tradizionali" debbono 
essere messi in condizione 
di rendere più efficiente e 
trasparente il mercato. Ma 

questo significa program
mare Il cambiamento e con
siderare l'ammodernamen
to della rete distributiva co
me un obiettivo strategico 
per la trasformazione del si
stema Italia. ' 

•L'efficienza deve passare 
attraverso tutte le dimen
sioni per realizzare più alti 
punti di equilibrio del siste
ma: non vi è contraddizione 
tra grande, media e piccola 
dimensione, se sul mercato 
è la libera scelta del consu
matore a decidere l'acquisto 
di beni e servizi. Piuttosto 
mi pare che si stia affac
ciando il rischio di una di
sinvolta offensiva della pro
duzione contro la distribu
zione, accusata di voler in
giustamente appropriarsi di 
profitti che spettano all'in
dustria. 

«È davvero strano ' che 
una simile sortita provenga 
dalle "grandi marche", dal
le imprese che finora hanno 
utilizzato appieno la loro 
posizione dominante. A 
questo proposito, sono con
vinto che un sistema distri
butivo a scelte decentrate 
sia la garanzia più idonea 
per le piccole e medie indu
strie per accedere e rimane
re sul mercato. Una rete ar
ticolata di distribuzione è 
l'unica che si traduce in un 
vantaggio per il consumato
re, perché impedisce all'a
zienda cattiva di cacciare la 
buona dal mercato». 

— In una recente intervi
sta il segretario del Pei 
Alessandro Natta dice che 
«il punto fondamentale 
delle alleanze sociali è l'in
tesa tra il lavoro dipenden
te e il lavoro autonomo». 
Qual è il suo pensiero su 
questo argomento? -
«Ho letto con attenzione 

l'intervista dell'on. Natta. Vi 
ho colto spunti interessanti 
di aggiornamento di linea 
politica alle mutazioni della 
società italiana. Non sono 
d'accordo con Natta quando 
ritiene che il problema dello 
sviluppo si risolva in termi
ni di "alleanze" di aree o ceti 
sociali. Credo sia un modo 
sbagliato di "fare sviluppo": 
ad esempio, non credo che 
fu dato un grande contribu
to alla crescita del paese 
quando si delineò quella "al
leanza tra produttori" che 
doveva raccordare la classe 
operaia con le fasce più 
avanzate del capitalismo. 
Non mi risulta che l'una e 
l'altra andarono in paradi
so: finirono piuttosto per 
pagare Un' prèzzo elevato, 
non preparando gli idonei 
strumenti di superamento 
della crisi. 

«La proposta di Natta è 
marginale rispetto al ben 
più elevato progetto della 
trasformazione dell'econo
mia italiana che deve ruota
re intorno ai settori nuovi, 
all'imprenditoria emergen
te, alle nuove professionali
tà, ai nuovi "status" sociali. 

«Ci siamo ribellati quando 
abbiamo registrato un ten
tativo avvolgente di lacera
re il tessuto sociale del pae
se, dividendo in buoni e cat
tivi,' in onesti e disonesti in 
una sorta di "neointegrali
smo" classista. Ci si deve 
dare atto che abbiamo re
spinto posizioni che rasen
tavano la provocazione» di 
origine tecnocratica o "ope
raista"; non siamo caduti in 
tentazioni poujadiste o cor
porative, ma abbiamo ri
confermato il nostro impe
gno di partecipazione civile 
e democratica. 

«Credo che il modo mi
gliore per lavorare per lo 
sviluppo sia quello di com
prendere le esigenze nuove 
della società italiana, la 
"voglia di progresso" che la 
pervade e che la orienta ver
so nuovi obiettivi. Che non 
possono essere sicuramente 
quelli del "capitalismo bru
tale", ma che altrettanto si
curamente non dovranno 
essere quelli dell'assisten
zialismo, del garantismo e 
delPammìnistrativismo. La 
"buroeconomia" è il sabo
taggio dello sviluppo. A li
vello nazionale, a livello del
le comunità locali. 

«Credo che l'alleanza a cui 
pensa Natta sia proprio 
un'alleanza fra il lavoro di
pendente più o meno tradi
zionale e quello autonomo 
nelle sue espressioni miglio
ri, comprese le nuove poten
zialità di cui parla lei. 

«Credo che il ragiona
mento di Natta sia corretto 
e legittimo nella logica di un 
partito che vuole conquista
re consensi. Non sono d'ac
cordo con Natta quando 
proprio i risultati del refe
rendum dimostrano che la
voratore autonomo e lavo
ratore dipendente non si al
leano sul versante della si
nistra, ma è il lavoro dipen
dente che a questo punto ca
pisce che è un capitolo nuo
vo che cambia nella società 
italiana. Non credo che si 
possa gestire il discorso del
lo sviluppo aggregando 
classi, ma lo sviluppo porta 
alla cosiddetta supermobili-
tà delle classi. Non è possibi
le ragionare ancora in ter
mini di etichette classiste 
quando la società italiana si 
sta evolvendo con grande 
mobilità sociale oltre l'eti
chetta delle classi». 

A cura di: 
Saverio Pattumi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Quelli che non mollano 
mai. e magari Tamaro 
lo sentono di più» 
Cara Unità. 
' usciamo ila due prove elettorali poco sod

disfacenti e le cause di questi risultati, sia 
pure diversi fra di loro, hanno lasciato l'a
maro in bocca ai compagni e l'effetto lo ri
scontriamo in una minore partecipazione ah 
le riunioni e meno convinzione per le altre 
attività che sono, in genere, la linfa del no
stro Partito. 

Continuano ad esserci quel/i che non mol
lano mai: sono quelli che magari l'amaro lo 
sentono di più. 

È utile, necessario discutere, approfondire 
gli elementi che ci facciano trovare le cause 
di questa frenata e ben vengano le critiche. 
anche quelle severe, che ci aiutano a riflette
re. a capire dove. come, quando, perche ab
biamo sbagliato: dove non siamo stati all'al
tezza dei nostri compili, come questo è potu
to avvenire, quando è stalo e perché non ab
biamo capito a tempo. Perché fatti del gene
re non si producono per un capriccio degli 
elettori, e nemmeno può essere frutto della 
politica e dei risultati della politica penta-
partitica. o delta canea scatenala contro il 
nostro Partito da tutta la stampa avversaria. 
o del pur massiccio intervento della Chiesa. 
.', Certamente ogni fatto può essere influente 
ma può anche significare che abbiamo la
sciato qualche spazio mal custodito. È ovvio 
che noi dobbiamo uscire (e uscirne bene) da 
questa situazione e credo che per ottenerlo ci 
sia un solo modo: compiere ogni sforzo per 
rinfrancare i compagni, per dimostrare a 
quanti per un momento, o per una qualsiasi 
questione ci ha abbandonato temporanea
mente. 

•Alcuni esempi di grande rilievo per me 
sono te proposte dei compagni dell' Emilia 
Romagna in ordine alta formazione delle 
giunte unitarie per rinvigorire l'unità con 
tutte le sinistre che ci stanno: la chiarissima. 
opportuna e condivisibile lettera del compa
gno Natta alla Cisl. quale contributo al con
gresso di quel sindacato: l'anticipazione del 
nostro congresso nazionale nel 1986. Sono 
tre aspetti, tre momenti diversi fra loro che ci 
pongono all'attenzione di tutti. 

• Mi permetto di suggerire un altro filone di 
attività che il Partito deve potenziare con 
rinnovato vigore. 
" Nel mondo, dove i fatti e i problemi si 

producono e cambiano rapidamente, sia nel 
bene che nel male, non dobbiamo perdere 
una sola occasione per inserirci (non ingerir' 
si) decisamente nell'arena detta politica in
ternazionale (abbiamo la capacità e l'ime-
resse per farlo) così bene avviata e interpre
tata dal compianto Enrico Berlinguer, i cui 
risultati avevano portato tanta stima e ci 
eravamo conquistata tanta fiducia sul piano 
internazionale e di riflesso anche all'interno. 

• - GIANNI BEDOTTO 
(della Cfc Federazione Pei Biella) 

«Un pò* di saggezza 
e tanto coraggio» 
Cara Unità, 

• sono stata iscritta al Pei fino all'83. poi ho 
continuato a votarlo tra tante incertezze. Mi 
è sempre meno chiaro che cosa per il Pei 
voglia dire essere comunisti e quindi fare 
opposizione (vedi Andreotti prima. Cossiga e 
ora Fan/ani!). 
>. Il partilo pare sempre teso a dimostrare di 
essere anche lui democratico e occidentale a 
quelle forze politiche che per democrazia in
tendono solo la difesa dei propri interessi. 
Non capisco perché tenga in poco conto il 
30% di lutto l'elettorato e in grande consi
derazione chi raggiunge a mala pena il 4% o 
il 10%. 

Tutti i giorni i giornali riportano i bilanci 
in attivo delle società (Fiat. Agip. Assitalia. 
Olivetti, ecc.) mentre la classe operaia (que
sto mostro sacro in via di estinzione) dopo 
anni di lotte sta perdendo ogni garanzia di 
lavoro, casa, sanità, diritto allo studio. 

Quando penso a tulio il potenziale di fotta 
espresso negli anni 70 e il cattivo uso che la 
sinistra ne ha fatto fino a distruggerlo mi 
chiedo veramente che fine faremo. 

Auguro al Pei un po' di saggezza e tanto 
coraggio. 

ELISABETTA VENDRAME 
(Venezia-Mestre) 

Chiedono il rimborso 
per fare atto pubblico 
di «disobbedienza creativa» 
Speli, redazione. 

il problema è mollo complesso e le poche 
righe di uno scritto, come la nostra scelta di 
fare obiezione di coscienza alle spese milita
ri. non hanno la pretesa di darne LA soluzio
ne. Tuttavia crediamo sia doveroso far emer
gere dalla nostra coscienza tutte le potenzia
lità buone che. come segnali, indichino la via 
creativa per un mondo dove -giustizia e pace 
si baceranno: -

La vita che oggi viviamo è costellata da 
tensioni e iristezze. spesso causate da egoi
smo e ingordigia. Questa realtà negativa è 
spinta all'esasperazione nell'ingiustizia 
mondiale, che divide la terra in ricchi e pove
ri (efr -Rapporto Brandt. Nord-Sud. un pro
gramma per la sopravvivenza» ed. Mondado
ri). 

Non possiamo tacere alcuni dati essenzia
li. 

Nel mondo: 
— 800 milioni di persone soffrono di gra

ve malnutrizione. 
— Oltre 30 milioni di persone muoiono 

ogni anno di fame. 
— Più di un miliardo non ha acqua pota

bile. 
— Quasi un miliardo e mezzo non ha cure 

mediche. 
— Ci sono un miliardo di analfabeti. 
Non occorrono commenti! 
Sappiamo che le cause sono molteplici, 

ma una fra queste è radicala nel sistema 
come la più assurda ed incomprensibile: la 
corsa agli armamenti e lo sperpero per essa. 
infatti, capovolgono in partenza gli obiettivi 
di pace e di sicurezza mondiale che si pro
pongono. 

Noi crediamo invece che la pace si prepari 
con mezzi di pace e non sviluppando energia 
destinata a far morire, che di fatto già fa 
morire perche ruba le risorse ai poveri. 

Di fronte a questi fatti, che non mettono in 
discussione solo l'aberrante logica della cor
sa agli armamenti e del commercio delle ar
mi ma anche il nostro modello di sviluppo e 
la cultura del benessere, noi abbiamo pensa

to che si poteva fare qualcosa, qualcosa che 
insieme ad altre iniziative personali e di 
gruppo, potrà concorrere a sviluppare una 
cultura di pace, nella quale l'uomo, soprat
tutto il più debole, possa trovare la garanzia 
di una vita dignitosa e lo spazio dell'autode
terminazione sociale, polìtica ed economica. 
Noi. cos). abbiamo scelto di non collaborare 
al finanziamento degli armamenti, rifiutan
do di pagare allo Stalo il 5.5% (è quanto. 
circa, il bilancio militare pesa sull'intero bi
lancio statale) delle nostre imposte, per de
stinarlo ad usi di pace. 

Ci teniamo a precisare che questa forma di 
resistenza non ha nulla da spartire con l'eva
sione fisca/e. perchè mentre l'evasore tenta 
di sottrarsi al pagamento delle lasse falsifi
cando la propria denuncia, noi abbiamo in
formato lo Stato della nostra intenzione e, 
documentando il versamento già eseguito 
per opere di pace, gli abbiamo chiesto il rim
borso (visto che le nostre imposte ci vengono 
detraile dal datore di lavoro). 

L'invito a disertare i laboratori delta mor
te, il no ad ogni violenza, il no agli squilibri 
locati e mondiali, si sono concretizzali per 
noi. oltre che in scelte personali silenziose. 
anche in questo allo pubblico di 'disobbe
dienza creativa", che è aperta al futuro sul 
quale vogliamo scommettere, impegnandoci. 
netta speranza di vederlo migliore. 

don GIANANTONIO ALLEGRI 
e BRUNO M. BONATO 

(Sandrigo - Vicenza) 

Air«Unità» rassegno 
della medaglia di bronzo 
Caro direttore. 

sono un ex combattente decoralo al valor 
militare con medaglia di bronzo. Allego as
segno di 100.000 lire quale importo annuo di 
detta decorazione, da destinare al nostro 
giornale, unica voce in nostra difesa e contro 
i soprusi subiti dagli emigrati in terra stra
niera. 

Come altre decine di migliaia di ex com
battenti. anche il sottoscritto dopo 12 anni 
tra guerra e prigionia ha dovuto prendre la 
via della miniera in Belgio. Purtroppo la si
licosi non ha voluto attendere la legge 336. 
così ci si trova esclusi da un beneficio che 
avrebbe dovuto riparare in parte a tante di
scriminazioni subite da noi lavoratori spedi
li sani all'estero e poi rientrati in Italia am
malati. con il tormento della fine vicina. 

Invito gli emigrati ex minatori a sentirsi 
più vicini al partito e al suo giornale, contri
buendo a sostenere l'unica nostra difesa. 

NELLO GATTO 
(S. Benedetto dì Lugana - Verona) 

«Puoi immaginare come si 
sente chi teme che alla porta 
sia l'ufficiale giudiziario» 
Cara Unità, "•-. 

vedo confinata a pagina 6 della edizione 
domenicale del 30 giugno la gravissima noti
zia che due milioni e mezzo di persone stan
no per essere sfrattate. Non viene annunciata 
nessuna forte iniziativa parlamentare da 
parte del Partito. 

Qui a Napoli la situazione è molto grave e 
si no l'impressione che la classe politica 
ignori il problema: ma. proprio per questo, i 
nostri dovrebbero affrontarlo decisamente. 

lo sono in attesa di esecuzione di sfratto. 
Ho presentato domanda di alloggio al Co
mune. ma in graduatoria vengono, giusta
mente. prima i terremotati... 

Quando nel lontano 1951 mi iscrissi al 
Partito, per puro idealismo non certo per 
ottenere vantaggi materiali, non avrei mai 
potuto immaginare che un giorno mi sarei 
sentito (e con me molti compagni) abbando
nato dall'atteggiamento passivo dei nostri in 
Parlamento. 

Era logico aspettarsi una proposta del ti
po: gli sfratti saranno sospesi fino a che la 
situazione abitativa sia ritornata normale. 

- Cara Unità, scusa lo sfogo, ma puoi im
maginare come si sente una 'persona» che 
teme il bussare atta porta. Può essere l'uffi
ciale giudiziario. 

MASSIMO DI CARLO 
(Napoli) 

«Non si può accomunare 
il voto a Cossiga 
con quello di Fanfani» 
Cari compagni. 

consentitemi di esprimere il profondo dis
senso al voto che il Partito ha concesso al 
Senato per la elezione di Fanfani a presiden
te. Spero, anche se qualcuno ha cercato di 
farlo, che nessuno tenti di accomunare il no
stro voto a Cossiga (operazione politica lim
pida. personaggio di indubbia rettitudine 
morale e politica) con il voto a Fanfani (ope
razione poco chiara, personaggio certo poli
ticamente squalificato). 

Le giustificazioni che Chiaromonte ha 
espresso a più riprese sul giornale non mi 
convincono: poiché i partiti laici e il Psi non 
hanno voluto esprimere una candidatura. 
-non potendo il Pei proporre una propria 
candidatura non potevamo non riconoscere 
che spetiaxa alla De esprimere il successore 
di Cossiga alla presidenza del Senato-. 

Ebbene, ammesso che il candidato dovesse 
essere per forza P) un de. per il Partito le 
persone non coniano? Fanfani e Cossiga sono 
uguali? E se il gioco delle correnti de avesse 
portato alla proposta di .Lima? 

Qualcuno ha detto che il voto a Fanfani 
non deve scandalizzare poiché era già stato 
dato in precedenza. Ma le discussioni e le 
autocritiche fatte fino ad oggi non dovrebbe
ro servire ad evitare di ripetere quegli errori 
che offuscano la 'limpidezza- delta linea 
del Partito? 

MAURO GRASSI 
(Firenze) 

Sogni revanscisti 
Cara Unità. 

vorrei facilitare il lavoro di un del tutto 
immaginario storico futuro, sopravvissuto a 
una terza guerra mondiale, traducendogli 
queste righe pubblicale nel maggio scorso 
dallo -Schlesier». un foglio revanscista di 
queste parti: «Chiunque acconsenta ad accol
larsi suolo tedesco amministrato dalla Re
pubblica popolare polacca per fondare un col
cos o per estendere la sua azienda, deve con
tare sul fatto di perdere, un giorno, senza 
alcun diritto od indennizzo, il podere fatico
samente messo in piedi». * 

C MAGAGLIO 
(Francofone- Rfi) • 
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Un pretore: «Colleghi 
volevano insabbiare 

la mia inchiesta» 
GENOVA — Titolare di una inchiesta scottante, criticato da 
un quotidiano per tre arresti «eccellenti», risponde con una 
lettera-rettifica, in cui denuncia tentativi di indebite inge
renze nella sua istruttoria da parte di colleglli genovesi. 
Protagonista del «caso», il pretore della Spezia, Rodolfo Atti* 
nà, da mesi impegnato sullo scandalo edilizio di Framura 
(Cinque Terre) con una inchiesta che ha registrato, fra l'al
tro, l'arresto del sindaco socialista di Deiva Marina (Gerola
mo Bollo). Nel giugno scorso, poi, a Genova, erano finiti in 
carcere tre noti professionisti di area socialista, il commer
cialista Giorgio Òldoini, l'avvocato Giuliano Pennìsi e l'im
prenditore Paolo Giometti, tutti e tre consiglieri della Cassa 
di Risparmio di Genova, tutti e tre accusati di interesse 
privato in atti d'ufficio. Trentasei ore dopo, però, i tre consi
glieri, interrogati da un sostituto procuratore di Genova, 
erano stati messi in liberta provvisoria; e diciotto giorni 
dopo l'ufficio istruzione proscioglieva totalmente Oldoini e 
chiedeva un supplemento di indagini a carico di Pennisi e 
Giometti. II «Secolo XIX», commentando la notizia avanza
va critiche. Il pretore Attina replica con una lettera-rettifica 
pubblicata ieri, in cui, e qui sta la bomba, parla di «cose 
dentro e fuori dalle vicende ufficiali» che Io hanno lasciato 
«assai perplesso»; e cita ad esempio «il cortese ma fermo 
invito» rivoltogli «dai colleghi di Genova» perché si astenes
se dall'interrogare lui i tre arrestati; e una telefonata da lui 
ricevuta a casa (mentre stava compilando i mandati di arre
sto) con cui un «atto magistrato della Corte d'Appello di 
Genova» gli «accennava» che Oldoini era «un suo parente». 

Missione 
Usa-Urss 
su Marte? 
Gli astronauti americani e so
vietici che dieci anni fa si 
strinsero le mani nello spazio, 
hanno celebrato oggi a Wa
shington lo storico anniversa
rio sollecitando una stretta 
cooperazione fra i due paesi 
per aprire la strada a una mis
sione congiunta per la conqui
sta di Marte entro il prossimo 
decennio. Il maggiore ostaco
lo, hanno concordemente con
cluso russi e americani nel 
corso di una conferenza stam
pa congiunta, e di carattere 
politico, non tecnologico. E 
anche durante la conferenza 
stampa è apparso chiaro che i 
sovietici sono quanto mai de
cisi a dire di no a qualsiasi pos
sibile forma di cooperazione 
qualora gli Stati Uniti doves
sero procedere nella realizza
zione del programma reaga-
niano di difesa spaziale me
glio noto come «guerre stella
ri». 

Gas e poi lo scoppio 
10 feriti, due gravi 

Una esplosione nel cuore della notte ha distrutto a Genova l'intero 
ultimo piano di un edificio - La causa: una fuga di metano: 

Dalla nostra redazione • 
GENOVA — Quattro appar
tamenti devastati, dieci per
sone ferite, due delle quali in 
modo grave: è il bilancio di 
una spaventosa esplosione 
che ha scosso l'altra notte il 
quartiere di San Teodoro a 
Genova, provocando allar
me e panico in tutta la zona. 
A provocare io scoppio, se
condo quanto ricostruito da
gli esperti giunti sul posto, 
sarebbe stata una fuga di gas 
metano in uno dei quattro 
appartamenti distrutti, al
l'ultimo piano del civico 19 di 
via Venezia. 

I feriti più gravi sono la 
ventitreenne Maria Porcelli
no. che era appena rientrata 
dal viaggio di nozze e che ha 
riportato un trauma cranico 
e varie fratture, e il cognato 
diciottenne Giorgio Saitto, 
ricoverato nel reparto riani
mazione dell'ospedale di San 
Martino con prognosi riser
vata; prognosi riservata an
che per una donna di 77 an
ni, Giuseppa Pizzimenti, che 
non ha riportato lesioni par
ticolarmente preoccupanti 

ma che soffre di cuore e per 
questo ha risentito pesante
mente dello shock. 

Gli altri feriti sono stati ri
coverati o già dimessi con 
prognosi fra i 60 e i 5 giorni, 
si tratta di un gruppo di gio
vani che si erano riuniti nel
l'appartamento di Giorgio 
Saitto per una festicciola; 
per festeggiare, cioè, Maria 
Forcellino e il marito, neo
sposi di ritorno dal viaggio di 
nozze. 

L'intero palazzo, in cui 
abitavano 23 famiglie, ha 
tremato per la fortissima 
esplosione, la cui onda d'urto 
dal sesto ed ultimo piano, 
dove è avvenuto lo scoppio, 
ha raggiunto il pianterreno 
mandando i vetri in frantu
mi; nei quattro appartamen
ti del sesto piano ì'. soffitto è 
crollato e le pareti divisorie 
sono state letteralmente 
spazzate via. Molto minori i 
danni negli appartamenti 
sottostanti, che già ieri — 
dopo i sopralluoghi e i rilievi 
tecnici del caso — sono stati 
rioccupati dagli inquilini ri
masti incolumi. Secondo i 
primi accertamenti la causa 

dell'esplosione sarebbe, co
me dicevamo, una fuga di 
gas; contatori e rubinetti sa
rebbero stati ritrovati tutti 
regolarmente chiusi, quindi 
si ipotizzano infiltrazioni o 
guasti in uno degli apparta
menti distrutti, dove da 
qualche tempo erano in cor
so lavori di ristrutturazione. 

Il fatto che l'esplosione si 
avvenuta quando era già 
buio da tempo, ha reso più 
diffìcili i soccorsi e le opera
zioni di evacuazione delle fa
miglie che abitano negli ap
partamenti dei piani sotto
stanti a quello dove era avve
nuto lo scoppio. Per tutta la 
notte, con compiti natural
mente diversi, medici e in
fermieri, e soprattutto i vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
far fronte all'improvvisa 
emergenza. E così nelle pri
me ore di stamane la situa
zione era tornata quasi del 
tutto normale. 

r. m. 
NELLA FOTO: • vigili del fuoco 
all'interno dell'edificio dove è 
avvenuta l'esplosione 

Antigelo nei vini 
BERNA — Dopo il ritiro dal mercato tedesco federale di oltre un 
milione di litri di vino austriaco contenente glicoletilcne, anche 
i consumatori svizzeri sono stati messi in allarme. Le autorità 
sanitarie hanno infatti reso noto ieri che tracce del pericoloso 
composto chimico usato per la fabbricazione di antigelo, sono 
state trovate anche nei \ini austriaci in \endita nella Confede
razione. 

Deviazioni del Sismi 
Di nuovo alla sbarra 
il generale Musumeci 

ROMA — Al processo per le presunte deviazioni del Sismi, che 
coimolge Francesco Pazienza ed il vertice del servizio all'epoca 
in cui era diretto dal generale Giuseppe Santo* ito, si e conclus 
ieri l'istruttoria dibattimentale. Da oggi inizia la discussione 
con l'intervento dell'avvocato dello Stato, Paolo Di Tarsia, che si 
e costituito parte cì\ ile per conto della presidenza del Consiglo e 
del ministro della Difesa. Di Tarsia ha già anticipato, in chiusu
ra d'udienza, che sosterrà la responsabilità di tutti gli imputati, 
chiedendo alla Corte di condannarli. L'udienza di ieri ha rivisto 
sul pretorio il generale Pietro Musumeci, principale imputato 
nel giudizio. In seguito ad una ordinanza della Corte e su richie
sta del pubblico ministero, all'ufficiale è stato chiesto di spiegare 
quale destinazione abbia avuto il miliardo e più di lire che fu 
stanziato dal Sismi per sowenzionare alcune indagini quali 
l'operazione «terrore sui treni», e gli accertamenti per identifi
care i responsabii della strage della stazione di Bologna. Confer
mando che 345 milioni di lire furono versati alla «fonte» che 
aveva rivelato la presenza della valigia piena di esplosivo sul 
treno Taranto-Milano e che forni una collaborazione al Sismi 
per quanto riguarda gli accertamenti sulla strage di Bologna, 
Musumeci ha detto che il resto della somma servì per finanziare 
varie operazioni, una serie di controlli e l'atth ita di una rete che 
aveva a\uto il compito di salvaguardare la sicurezza nazionale. 
Nel corso della breve deposizione, Musumeci ha spiegato che il 
servizio non «lavoro» (come è stato \ crbalizzato) per sei mesi con 
i magistrati di Bologna impegnati nell'inchiesta sulla strage, 
ma che con questi ci furono soltanto contatti per avviare «un 
certo tipo di indagini». 

È lei miss Universo 
MIAMI — fc. portoricana la nuova miss Universo. Eccola, rag
giante e bellissima (e forse anche un po' emozionata) mentre 
saluta i suoi, e sono molti, fans. Si chiama Deborah Carth>-Deu, 
ha 19 anni, e alta un metro e 72, ha sbaragliato le altre finaliste: 
miss Uruguay, miss Zaire, miss Spagna e miss Venezuela. Rice-
\era, ora, in premio più di 300 milioni. 

Il caso giudiziario che tormenta la Francia 

ni I » «.'«affare 
Scarcerata la madre 

del bimbo assassinato 
La giovane donna è incinta e soffre di gravi disturbi - Ora 
i parenti minacciano di ucciderla - L'enigmatica vicenda 

PARIGI — «Affare Gregory», nuovo colpo di scena. Mentre la Francia sta vivendo uno 
dei più tormentati casi della sua storia giudiziaria, Christine Villemin, la giovane 
donna accusata di aver ucciso premeditatamente il figlioletto Gregory di quattro anni 
e mezzo è stata ieri rilasciata e posta sotto controllo giudiziario. Christine Villemin è 
incinta di sei mesi e soffre di gravi disturbi circolatori. La sezione istruttoria della corte 
d'appello di Nancy nel prendere questa difficile decisione deve aver tenuto conto dì 
tutto questo. Una decisione quella del Tribunale di Nan-

non solo perchè gli indizi contro la cy, molto sofferta: 
giovane donna sono molti ma anche perchè, fuori dal 
carcere, la sua vita è ugualmente in pericolo. 

A quanto, infatti, riferiscono ieri alcuni giornali, tra 
cui il prestigioso «Le Monde* citando «fonti sicure*, la 
polizia sarebbe al corrente dì minacce di morte. Profferi
te contro Christine Villemin da alcuni parenti. 

È una storia molto delicata e complessa e da nòve 
mesi, quanti, cioè, ne sono passatida quando il 16 ottobre 
1984 il corpo del piccolo Gregory fu trovato, le mani e i 
piedi legati, nelle acque del fiume Vologne, nei Vosgi, il 
paese siinterroga preoccupato sull'enigmatico caso. La 
giustizia, infatti, non riesce a trovare con esattezza il 
colpevole del tragico misfatto. Del delitto fu accusato 
dapprima un cugino dei Villemin, Bernard Laroche, il 
quale dopo qualche settimana fu però prosciolto e rila
sciato. 

Il padre di Gregory, tuttavia, rimase convinto della 
colpevolezza di Bernard Laroche. E lo uccise facendosi 
giustizia da sé. - < 

Adesso il padre di Gregory è in carcere. La vedova di 
Bernard Laroche, anch'essa in attesa di un figlio, a que
sto punto, a quanto riferiscono i giornali, avrebbe minac
ciato di uccidere Christine Villemin. 
- La magistratura «non può più permettersi sbagli* han

no commentato ieri i maggiori quotidiani. Da qui, proba
bilmente, la decisione della corte d'appello di rilasciare la 
donna sìa pure tenendola sotto controllo giudiziario. 

Da sottolineare c'è il fatto che la scelta del Tribunale di 
Nancy rappresenta una sconfessione netta dell'opera 
condotta dal giudice istruttore, lo stesso magistrato che 
aveva fatto arrestare Laroche per poi rilasciarlo. Secon
do la corte d'appello di Nancy, gli indizi a carico di Chri
stine Villemin sono numerosi ma ancora insufficienti e 
occorre, a questo punto, «verificarli minuziosamente*. 

Nella scelta dei giudici della corte è stato anche tenuto 
conto del fatto che «la coppia Villemin era unita e lo è 
rimasta anche in questa prova* e che il piccolo Gregory 
«era un bambino amato*. Non si vede, dicono in sostanza 
i giudici, quale potesse essre il movente dell'infanticidio. 

Già, ma allora chi ha ucciso Gregory? E perchè? L'opi
nione pubblica, inquieta, segue con estrema attenzione 
gli sviluppi del giallo. 

Sempre il capitolo turco alla ribalta del processo 

Ali Agca «si riposa» 
Celebi depone sugli 
incontri col killer 

É apparso in difficoltà il nuovo imputato - Nuove voci: sarebbe libe
ro in Francia Orai Celik, uno dei «lupi grigi» di piazza S. Pietro 

» % 
ROMA — Il riposo di Agca. Stavolta l'attentatore del papa, per giustificare la sua assenza, 
non manda lettere di spiegazioni ma semplicemente un annuncio sotto forma di laconico 
bigliettino: «Non sarò presente oggi e domani». Questo vuol dire che Agca si dovrebbe ripre
sentare in aula giovedì e venerdì, alle due ultime udienze del processo prima della lunga 
pausa estiva. Tornerà sulla pedana degli imputati o resisterà alla tentazione di intervenire? 
Impossibile dirlo. È un fatto però che Agca ha perso mordente e energia nel corso delle 

udienze; l'altro ieri è apparso stanco, sfiduciato e animato da 

Si «difendono» a Roma 
i difensori di Palmi 

ROMA — «Non vogliamo en
trare nel merito dei fatti pro
cessuali, sarebbe scorretto. Pe
rò vogliamo lanciare un grido 
d'allarme su di una situazione 
che coinvolge, secondo noi, tut
ti gli avvocati difensori del Pae
se». Il «grido d'allarme», spon
sorizzato dai radicali, viene da-
f;Ii avvocati difensori di Palmi, i 
egali dei 61 imputati al proces

so Piromalli, protagonisti di 
una bagarre processuale nel 
corso della quale sono scesi in 
campo, schierati con il presi
dente della Corte d'Assise 
Mannino, sia il Csm che il mi
nistro della Giustizia Marti-
nazzoli. Quattro dei 45 avvocati 
della difesa ricusati in blocco 
dagli imputati, nominati poi 
d'ufficio ma recidivi con i più 
svariati pretesti, nei giorni 
scorsi hanno ricevuto una co
municazione giudiziaria che 
ipotizza il reato di associazione 
a delinquere di stampo mafio
so. E due dei quattro legali 
hanno organizzato ieri una con
ferenza stampa a Roma dove 
hanno voluto portare, «nel ri
spetto e con fiducia nella veri
tà», la loro versione della tor
mentata vicenda processuale. 
Una versione che tende in sin
tesi ad attribuire alla giustizia 
italiana il tentativo di sminuire 
il ruolo del difensore nel dibat-
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timento. L'avvocato Marcella 
Belcastro, ad esempio, ha detto 
che nel nostro Paese il processo 
è diventato uno strumento di 
lotta politica e che quindi la ri
cerca della verità non interessa 
più nessuno. Accuse pesanti da 
parte di membri del Foro che, 
così hanno più volte ripetuto 
ieri, non vogliono «turbare» la 
Camera di consiglio, attual
mente in svolgimento. L'altro 
difensore presente, Francesco 
Vigna, ha affermato che le ac
cuse si basano per Io più sul 
pentimento «non sincero, in
dotto» di Pino Scriva, perso
naggio dalie ambigue protezio
ni e responsabile, in aula, di ge
sti di sconsiderata protervia 
che la Corte non avrebbe sti
gmatizzato a sufficienza. Gli 
avvocati hanno assicurato che i 
loro assistiti non hanno nessun 
interesse a bloccare il processo 
in attesa della scadenza dei ter
mini della carcerazione preven
tiva, come è convinzione sia 
della Corte che delio stesso mi
nistro Martinazzoli. che sta 
esaminando la possibilità di un 
decreto per sventare la mano
vra dei mafiosi di Palmi. Non 
hanno però neanche accennato 
alle pesanti intimidazioni nei 
confronti di diversi difensori: 
automobili incendiate, proietti
li e ordigni esplosivi contro le 
loro abitazioni. 

un'unica preoccupazione: di non cadere in altre contraddi
zioni e dì rivelare particolari sui complici turchi. 

Assente Agca l'aula del Foro Italico sembrava vuota. Sulla 
sedia degli imputati è venuto Musa Serdar Celebi, il capo 
della federazione turca dì Germania che ha il difficile compi-
to di dimostrare la sua estraneità al piano per uccidere il 
pontefice. Un compito che, nonostante i modi eleganti e mel
liflui, haìniziatoad assolvere maluccio. L'udienza si è infatti 

-incentratasu un'incontro che Celebi ebbe a Milano con l|at-
tentatoredèl papa, nell'autunno 1980. Celebi non contesta la 
circostanza ma offre di essa una versione sostanzialmente 
diversa. Il presidente della federazione turca afferma di es
sersi recato a Milano per motivi d'affari e di essersi imbattu
to occasionalmente con Agca di cui — afferma — non cono
sceva allora la vera identità. Celebi sostiene di essersi incon
trato in quella città con una coppia di commercianti turchi; 
tuttavia gli interessati, i coniugi Sozen, affermano che l'in
contro ci fu ma avvenne dopo l'attentato al papa. Dall'episo
dio emerge un quadretto idilliaco delia federazione turca e 
del suo presidente. I coniugi ad esempio sostengono, a soste
gno della loro tesi, che Celebi, parlando dell'attentato al pa
pa, disse che questo era stato opera di «sporchi comunisti» i 
quali, peraltro, «andavano ammazzati tutti». Celebi ha detto 
che, se di attentato si parlò, fu in seguito per telefono. 

Tuttavia è emerso anche un altro particolare. I contatti tra 
Celebi e i coniugi erano per un singolare affare: ossia la 
stampa di poster che ritraevano Alspan Turkesh (il capo del 
partito d'estrema destra turca) e che la federazione di Ger
mania intendeva distribuire ai suoi affiliati. Il presidente ha 
chiesto se furono stampati anche poster di altri leader ma 
Celebi ha detto di no. Nelle udienze scorse e in istruttoria 
Celebi aveva sempre negato qualsiasi rapporto tra la federa
zione turca e il partito nazionalista. Per tirarsi fuori dall'im
paccio Celebi ha tirato fuori una strana storia di un amico 
che avrebbe scambiato per Agca ma la difesa è apparsa molto 
debole. Intanto, sempre sul "fronte turco", nuove voci giun
gono dalla Svìzzera: secondo il giudice di Basilea Joerg 
Schild, sì troverebbe libero in Francia Orai Celik, uno dei 
"lupi grigi" che, secondo Agca, avrebbe agito a piazza S. 
Pietro. Celik è il personaggio-mistero del processo, ma sareb
be coinvolto anche in vicende di droga e per questo ricercato. 
Diffìcile valutare, ovviamente, l'attendibilità di questa notì
zia. 

b.mi. 

Pietro Altieri, tornato in libertà, racconta la sua drammatica avventura 

«lo, presunto br arrestato in Perù» 
«Dopo la nostra cattura ci hanno detto: se non firmate la confessione potreste morire, abbiamo testimoni delle 
vostre responsabilità» - Due settimane in celle senza acqua ne' luce - Ancora non sa se sarà processato 

li tempo 

LIMA — «Poche ore uopo 
l'arresto il procuratore 
Herrera Calderon ci è ve
nuto a trovare e ci ha mi
nacciati. Ci ha detto: "Se 
non firmate la confessione 
potreste morire. Abbiamo 
testimoni delle vostre re
sponsabilità". Si trattava 
di due testimoni "fabbri
cati" dal "sinchis", il corpo 
della Guardia civile specia
lizzato nella lotta alla sov
versione armata: uno era 
un povero contadino co
stretto a firmare la sua de
posizione sotto la minaccia 
delle armi; l'altro un anal
fabeta terrorizzato, che ha 
firmato un lungo dattilo
scritto senza avere alcuna 
idea di quel che conteneva. 
Intanto un ufficiale della 
Guardia civile cercava di 
terrorizzarci dicendo che 
aveva avuto ordine di "far 
fuori tutti 1 sospetti"..... 

Pietro Altieri, 11 giovane 
di Sorrento arrestato in 
Perù assieme ad altri tre 
cittadini peruviani con 
l'accusa di essere un briga

tista rosso addetto all'ad
destramento alla guerri
glia di militanti di «Sende-
ro Luminoso», può final
mente raccontare la sua 
brutta avventura- Tornato 
in libertà dopo due setti
mane di carcere, trasferi
tosi subito a Lima da Iqui-
tos, la capitale della regio
ne amazzonica dove era 
stato arrestato e detenuto, 
ha parlato della sua espe
rienza con il corrisponden
te dell'Ansa dal Perù. Era 
stato ammanettato il 29 
giugno scorso, poche ore 
dopo un attacco di guerri
glieri •senderisti» al villag
gio di Lagunas. Con lui era 
stato arrestato anche il fi
glio del generale Rodri-
guez Figueroa, presidente 
del Partito socialista rivo
luzionario, seconda forza 
politica del Perù dopo le 
ultime elezioni del 14 apri
le. 

Come è avvenuto il vo
stro arresto? 

«Eravamo andati al 
commissariato della Guar

dia civile per avere infor
mazioni e dopo eravamo 
andati a mangiare in un 
piccolo ristorante. I "sin
chis" ci hanno arrestati 
mentre mangiavamo. Ci 
hanno detto che testimoni 
ci avevano riconosciuti a 
Lagunas, che è lontana 
duecento chilometri da 
Yurimaguas, dove erava
mo...». 

È stato appunto subito 
dopo l'arresto che ì quattro 
arrestati, tra cui Pietro Al
tieri, hanno ricevuto la vi
sita del procuratore Herre
ra. 

•Dopo qualche giorno 
Herrera Calderon è stato 
destituito e noi siamo stati 
affidati alla polizia di inve
stigazione. È qui che ci 
hanno detto che eravamo 
stati vittime di un equivo
co: e questo certo per il fat
to che il Tiglio del generale 
Rodriguez Figueroa era 
detenuto con noi...*. 

Come è stato trattato in 
carcere? 

«Abbastanza bene, nei li
miti del consentito.- Le 
celle peruviane non hanno 
acqua, non hanno luce... E 
non è consentito andare al 
gabinetto... così tutti sono 
costretti a fare i loro biso
gni nella cella». 

In Italia si è avuta noti
zia di torture. Si tratta di 
notizie vere? 

«Uno dei nostri compa
gni è stato realmente tor
turato. Noi, invece, parlo 
del figlio del generale Ro
driguez Figueroa e dell'in
gegnere agronomo Guil-
lermo Vasquez Ramirez, ci 
siamo salvati dalle violen
ze evidentemente perché vi 
erano state proteste e per
ché i nostri nomi erano sui 
giornali». 

Ma come è nata l'accusa 
che le; è un brigatista ros
so? 

•Deve essere stata origi
nata dal fatto che mi tro
vavo col figlio del generale, 
il quale è indubbiamente 
di sinistra... Si è approfit

tato dell'occasione per po
ter dimostrare — come il 
governo ha sempre soste
nuto pur senza prove — 
che vi è un collegamento 
tra "Sendero Luminoso" 
ed il terrorismo interna
zionale». 

Quando ha intenzione di 
ripartire per l'Italia? 

•Dipende dalla magi
stratura. Se ciò di cui mi si 
accusa non sarà denuncia
to perché carente di ogni 
prova, partirò subito... 
Avevo programmato di 
tornare in Italia il 4 agosto, 
ma partirei prima. Se inve
ce il presunto nostro reato 
sarà denunciato, dovrò at
tendere la fine di un even
tuale processo».». 

Ma Pietro Altieri, 32 an
ni, laureato in storia e filo
sofia, tornato in libertà, 
non sembra avere più pau
ra. Tanto che chiude il col
loquio commentando: «È 
stata comunque, quella 
mia, una grande esperien
za». 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mitene 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomeU. 
Rome F. 
Campob. 
Bari 
Nepoi 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
PM*J9<M><1S 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cogfcari 

18 
24 
24 
22 
23 
19 
21 
22 
22 
18 
18 
19 
20 
18 
19 
18 
19 
21 
18 
19 
16 
21 
23 
2$ 
24 
16 
18 
18 

23 
32 
31 
30 
31 
28 
26 
27 
33 
36 
31 
32 
32 
31 
34 
35 
31 
32 
31 
31 
30 
27 
29 
29 
29 
31 
34 
31 
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SITUAZIONE — Il tempo suTitafia A sempre governato da un'area di 
alta pressione atmosferica e da urta circoiozione di masse d'aria in 
progressiva fase di riscaldamento. Perturbazioni atlantiche che si 
muovono da ovest verso est fungo la fascia centrale del continente 
europeo interessano i n i penalmente l'arco atomo e in minor misura le 
regioni settentrioneH. 
A. TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti dì tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
{•corso defta giornate tendenza ad accentuazione temporaneo della 
nuvolosità auAa fascia alpina dove sono possibili temporali locsK; for
mazioni nuvoloso più o meno consistenti possono estendersi tempora-
neemente anche verso le regioni settentrionali. Qualche annuvola
mento di «carso interesse durame la ore pomeridiane in prossimitA 
detta dar sala appenninica. Temperatura senza notevoli variazioni al 
nord in ulteriore aumento al centro, al sud a sulle isole. 

SIRIO 

Prorogati 

Monte-
dison 

VENEZIA — Il ministero 
della Marina mercantile ha 
concesso una proroga agli 
stabilimenti Montedison di 
Porto Marghera per scarica
re in Adriatico i reflui indu
striali. Il provvedimento è 
stato comunicato alla capi
taneria dì porto di Venezia e 
alla Montesidon, poche ore 
prima che scadesse il termi
ne della precedente conces
sione. La proroga è, per ora, 
di cinque giorni, in attesa 
che Carta discuta, con gli al
tri ministri interessati, l'op
portunità di concedere il rin
novo dell'autorizzazione. 
Nella nota inviata da Roma 
alla direzione della Ferti-
mont di Marghera si dice che 
•complessità delle valutazio
ni e gli adempimenti neces
sari non consentono imme
diate determinazioni, tenuto 
conto che su di esse è stato 
richiesto alla presidenza del 
Consiglio un preliminare 
esame con gli altri ministri». 

Così, Fertlmont e Monte-
fluos continueranno a scari
care a mare i fanghi conte
nenti residui delle lavorazio
ni dell'acido fosforico e del
l'acido fluorldico. 

Memotutor 
«sezionato»: 
chi dorme 

non impara 
MILANO — Il •Memotutor», 
sapete cos'era? Un apparec
chio che, secondo la «Adel-
co», una ditta che l'aveva 
messo in commercio, doveva 
essere in grado dì imprimere 
nel cervello degli studenti, 
durante il sonno, le lezioni 
che non studiavano di gior
no. Ma ieri il tribunale di Mi
lano ha deciso che «dormen
do non si impara». La vicen
da processuale era iniziata 
nel 1932 quando un profes
sionista bergamasco, che 
aveva acquistato l'apparec
chiatura versando un antici
po di 600mìla lire (contro I 
due milioni di listino), si era 
reso conto che le promesse 
non corrispondevano alla 
realtà ed aveva quindi rifiu
tato di saldare 11 conto, ma 
era stato citato in giudizio. 
La «Adelco» nel frattempo è 
fallita. I magistrati avevano 
disposto una perizia tecnica 
sullo strano strumento. E 11 
responso del tecnici ha stabi
lito Inequivocabilmente la 
•impossibilità della sussi
stenza di un apprendimento 
sublimale durante 11 sonno». 
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IÌOM A — Dal perdlodo dell'emergenza terroristica, dalla sfi
da ancora attuale della criminalità organizzata, I giudici so* 
no usciti bene, ed 11 Consiglio Superiore della Magistratura 
«pa ben retto alla prova». Il magistrato «deve essere ma anche 
apparire Indipendente., come già aveva affermato Pertlnl. 
La pubblicità delle sedute del Csm, comprese quelle della 
sezione disciplinare, è una fondamentale garanzia: >Si è cosi 
Introdotto un grande principio democratico e civile*. Il giudi
ce non deve rimanere inerte di fronte ad una richiesta di 
giustizia che sale «specie da parte del più deboli che, nel 
conflitti, solo nel giudici e nella legge hanno in realtà la loro 
difesa*. 
* Il presidente della Repubblica Francesco Cosslga ha pre

sieduto ieri mattina per la prima volta la seduta plenaria del 
Consiglio Superiore della Magistratura pronunciando un di
scorso per nulla formale, con affermazioni a tratti forti, spes
so Implicitamente critiche verso gli orientamenti della mag
gioranza governativa attorno al ruolo della magistratura. 
Alla seduta erano presenti 11 primo presidente ed 11 procura
tóre generale della Cassazione, Tamburrino e Pratls, Il vice
presidente del Csm De Carolis, il ministro di Grazia e giusti
zia Martlnazzoli. Proviamo a riassumere l principali passag
gi del discorso di Cossiga. 
i LE ELEZIONI— L'attuale Csm è scaduto da alcuni giorni. 

Cossiga ha annunciato di aver firmato il decreto che lo pro
roga di tre mesi e fissa la data delle elezioni per il 6 e 7 
ottobre. «Un atto dovuto», ha detto 11 presidente. Ora tocca a 
governo e Parlamento varare la nuova legge elettorale del 
Csm e, eventualmente, spostare ulteriormente In avanti le 
date previste. Nel dibattito in commissione bicamerale si 
sono sentite parecchie critiche al Consiglio. De e Psl intendo
no introdurre una riforma elettorale avversata dalla mag-

Fissato a ottobre il rinnovo 

Cossiga 
difende il 
Csm: «Ha 

retto bene» 
Il presidente della Repubblica ha parteci
pato per la prima volta a una seduta 

gloranza del giudici (il «panachage») giustificandola con la 
necessità di ridurre una pretesa •politicizzazione* del Csm. 
Cosslga ha Invece valorizzato l'attività del Consiglio, uscita 
dall'ordinaria amministrazione, divenuta «punto di riferi
mento indispensabile al quale 1 magistrati possono rivolgersi 
per ottenere guida, orientamento e sostegno*. 

LA PUBBLICITÀ— Cossiga ha esaltato un altro elemento 
di «politicizzazione» (secondo alcuni) del Csm: la decisione 
cioè di rendere pubbliche non solo le udienze del Csm ma 
anche le sedute «disciplinari*. Quest'ultima riforma è recen
tissima; non era ancora In vigore poche settimane fa quando 
fu 'processato* e condannato Carlo Palermo. La pubblicità — 
salvi l limiti fissati dall'art. 6 della convenzione europea sui 
diritti dell'uomo — è garanzia per tutti, ha detto Cossiga: per 
1 cittadini e «per 1 magistrati verso 1 quali siano diretti prov
vedimenti* del Csm. 

LA CRISI— La crisi della giustizia ha due facce. Una è il 
rischio che 1 conflitti sociali s\ trasferiscano nelle aule del 
tribunali. DI fronte ad esso, ha detto Cosslga, il giudice deve 
evitare la «tentazione di una supplenza» di altri poteri dello 
Stato, ma anche «rifuggire dall'inerzia e dall'abdicazione a 
fronte di una crescente domanda di giustizia da parte della 
gente comune, specie da parte dei più deboli*. I quali, come 
abbiamo già detto, secondo Cossiga trovano ormai una dife
sa «solo nei giudici e nella legge*. L'altro aspetto della crisi è 
la «grave* carenza di organici e «l'Inadeguatezza di norme e di 
strutture*. Cossiga ha detto che sono in preparazione provve
dimenti legislativi adeguati. Il ministro Martlnazzoli, suc
cessivamente, ha informato di aver chiesto «che per la prima 
volta fosse posto in una crisi di governo il complesso di questi 
problemi, con particolare riguardo alla necessità che venga
no forniti mezzi e strumenti all'altezza di un servizio efficien
te*. 

Michele Sartori Francesco Cossiga 

il finanziamenti sono del Cer, si adotteranno nuove tecniche di intervento 
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Genova, operazione recupero 
145 miliardi per far rinascere il centro storico 
kj! 

Ieri in una conferenza stampa il sindaco Cerofolini e gli assessori Monteverde e Merlo hanno illustrato nel dettaglio l'iniziativa -Gli 
interventi saranno concentrati nei quartieri di Pré e Sarzano - Obiettivo: il riutilizzo di mille alloggi nella zona antica della città 

, Dalla nostra redazione 
GENOVA — Chissà, forse 
torneranno a garrire sotto la 
tramontana le lenzuola di 
bucato, ricostruendo un'im
magine tradizionale del cen
tro storico genovese, il «gran 
pavese* delle lavandaie in 
piazza Truogoli di Santa Bri
gida. Il centro o meglio la 
sua parte più devastata ma
terialmente e socialmente 
diventa il cuore degli investi
menti comunali nell'abita
zione. L'attuale amministra
zione ha infatti annunciato 
Ièri la decisione di investire 
Parecchie decine di miliardi 
Sei quartieri di Prè e di Sar
zano jnjmodo da restaurare e 
rendere abitabili corTtuttrr 
confort almeno un migliaio 
di appartamenti, consenten
do così non solo una vita mi
gliore a circa duecento fami
glie che oggi vi risiedono in 
Condizioni molto precarie 
ma ad altre ottocento di tro
vare una casa dove oggi sono 
solo macerie o locali inabita
bili. 

* L'operazione è stata resa 
possibile, come hanno spie
gato ieri ai giornalisti il sin
daco Cerofolini e gli assesso
ri Monteverde, comunista, e 
Merlo, socialdemocratico, 
dal lavoro svolto e dalle scel
te compiute dalla giunta di 

sinistra uscente. «Siamo sta
ti fra i pochi Comuni italiani 
— ha osservato il sindaco -~ 
che hanno saputo tradurre 
immediatamente in case i fi
nanziamenti degli scorsi an
ni per gli sfrattati, abbiamo 
incentivato l'edilizia con
venzionata sulle aree della 
167 ed abbiamo redatto piani 
di zone nel centro storico per 
il risanamento chiedendo 
che nella vecchia Genova si 
facesse il primo tentativo 
italiano di edilizia sperimen
tale destinata al recupero». I 
risultati non sono mancati: il 
Cer, nella ripartizione nazio
nale dei fondi per nuove case 
da destinarsi alle zone calde 
ha assegnato 45 miliardi a 
Genova, Indicando' questa 
città anche come la zona do
ve verranno sperimentate le 
nuove tecniche di recupero 
urbano con un investimento 
dell'ordine di 40-50 miliardi. 

Il Comune ha poi deciso di 
far convergere nelle due zo
ne anche tutte le agevolazio
ni possibili per l'edilizia con
venzionata e sovvenzionata 
in modo da concentrare il 
massimo di lavori in quartie
ri ben circoscritti. 

Per l'intervento di recupe
ro è stato messo a punto an
che uno strumento nuovo e 
più agile. Il comune infatti 
indicherà come destinatari GENOVA — Una via del centro storico 

dell'operazione due o al mas
simo tre interiocutori: un 
consorzio fra gli imprendito
ri edili ed uno di cooperative 
di costruzione, che saranno i 
possibili concessionari di 
tutti i lavori. Perno dell'ope
razione sarà la regia del Co
mune, che dovrà provvedere 
all'acquisto, all'appalto e al
l'assegnazione degli alloggi. 
«Non ci saranno più case 
parcheggio — ha precisato 
l'assessore Franco Monte-
verde — e faremo in modo di 
trasferire una sola volta gli 
abitanti dalla vecchia alla 
nuova-casa». -. 

Per l'intervento sperimen
tale nel centro storico saran-. 
no utilizzate le più moderne 
tecnologie e materiali che 
l'industria oggi ha appronta
to proprio in vista del riuso 
del patrimonio edilizio più 
antico. Genova, in questo, ha 
una grossa esperienza per
ché ospita annualmente, nel 
quartiere fieristico «Riabi-
tat», una rassegna che ha sa
puto guadagnarsi un presti
gio anche intei nazionale sul
le tecniche di intervento nel
l'antico. -

Parallelamente a questo 
grosso intervento nel centro 
storico, prosegue anche l'o
perazione destinata a dare 
subito una casa agli sfratta

ti. Il Comune ha annunciato 
di essere in grado di acqui
stare in pochi mesi almeno 
350 nuovi appartamenti nel
le zone di Begato e di Prà 
Parmaro dove ospitare sfrat
tati. 

Tutto questo alleggerirà 
certamente la tensione abi
tativa ma non potrà comun
que risolvere il problema del
la casa. Oggi a Genova ci so
no almeno 15 mila apparta
menti sfitti e non abitati ed 
altrettante sono le domande 
giacenti in Comune per ave
re una casa. «Il problema — 
ha ribadito il sindaco — è 
quello di._fiportare.ln condi
zioni fisiologiche il mercato 
dell'affitto, modificando 
quelle norme che oggi lo 
bloccano. Di lavoro da fare 
— ha concluso Cerofolini — 
ne abbiamo molto, questa 
amministrazione ha -bene 
operato, come ci viene rico
nosciuto anche dagli organi 
centrali dello Stato, bisogna 
fare presto perché la giunta 
possa operare con pienezza 
dei propri poteri. Di tempo, 
dal 12 maggio ad oggi, ne ab
biamo lasciato passare un 
po' troppo e questo sento che 
ci viene rimproverato in mi
sura sempre crescente dai 
nostri concittadini». 

Paolo Saletti 

f 
i 
< 
ROMA — Se un'impresa privata gestisce in concessione un 
servizio pubblico, spetta ad essa determinare le tariffe. La 
pubblica amministrazione può «soltanto verificare che il 
prezzo o la tariffa non risultino incongrui rispetto alla som
ma costituita dagli elementi del costo effettivo e del giusto 
profitto*. Lo stabilisce una sentenza delle sezioni civili unite 
della Cassazione, depositata ieri, a proposito di una causa 
(ritentata dalla società Sea al ministero dei Trasporti. La Sea 
gestisce in concessione dal 1962 i servizi a terra degli aeropor
ti milanesi di Linate e della Malpensa (assistenza agli aerei, 
assistenza rampa per i passeggeri, carico e scarico di bagagli 
é merci ecc.). Nel 1979 aveva citato in giudizio davanti al 
tribunale di Roma il ministro dei Trasporti per farsi rimbor
sare i danni derivanti dal mancato adeguamento delle tariffe 
per i servizi aeroportuali. In sostanza la società le aumentava 
ma il ministero o non le approvava o le approvava in misura 
minore e con ritardi che, secondo la Sea, riducevano arbitra
riamente i profitti, e provocavano deficit di bilancio. Il tribu
nale di Roma, nell'81, aveva risolto la questione dichiarando
si incompetente ed affermando la giurisdizione dei giudici 
amministrativi. La Cassazione è stata di parere opposto. In 

Sentenza della Corte di Cassazione 

Servizi pubblici con 
gestione privata: la 
regola è il profitto 

sostanza, hanno scritto i giudici, la formazione delle tariffe 
da parte della impresa privata, anche se gestisce un servizio 
pubblico, è sempre «esercizio del diritto d'impresa*, che non 
deve essere intralciato dal controllo della pubblica ammini
strazione. C'è insomma, prevalente anche su determinate 
esigenze pubbliche, «il diritto dell'impresa alla propria esi

stenza*, e questo è «un limite d'ordine generale, invalicabile 
da parte di chiunque*. La Cassazione è andata di conseguen
za ancora oltre: se, come nel caso della Sea, l'approvazione 
delle tariffe aumentate «venga negata in tutto o in parte o 
venga data con ritardo (con evidenti riflessi negativi, anche 
per il fenomeno inflazionistico)* senza ragioni di congruità 
solo tecnica fra costi è ricavi, allora «non può esservi dubbio 
che l'illegittima compressione del diritto soggettivo da parte 
della pubblica amministrazione sia tale da assumere la qua
lifica di atto illecito, ossia di atto lesivo di un diritto soggetti
vo conoscibile, come tale, dal giudice ordinario*. 

• • • . , 
Con un'altra sentenza, le sezioni civili unite hanno stabili

to che i figli adulterini che abbiano ottenuto lo status giudi
ziario di figlio naturale dopo la riforma del diritto di famiglia 
del 1975 hanno diritto di partecipare alle successioni eredita
rie del padre, anche se già avvenute a favore di altri prima del 
1975. 

m. s. 

[ Dal 27 luglio al 4 agosto, nella capitale sovietica, il XII Festival mondiale della gioventù 

! Noi, giovani, in cinquantamila a Mosca 
JLa presenza italiana promossa da un comitato rappresentativo di orientamenti politici e colturali diversi - L'impegno per la pace 

• Saremo in 500 ragazze e 
giovani Italiani a Mosca, dal 
27 luglio al 4 agosto, per par
tecipare al XII Festival 
^Mondiale della Gioventù. 
Ragazze e giovani di tanti e 
diversificati orientamenti 
culturali, religiosi, politici. 
La presenza italiana, infatti 
•— In un paese in cui non si 
lesina l'anticomunismo più 
sottile e fazioso — è promos
sa da un Comitato di cui 
fanno parte, oltre al giovani 
xomuntstl, f giovani sociali-

1, repubblicani, aclisti, de
mocristiani, ebrei, dell'Arci-
ids, e altre forze ancora. 
Questo Comitato è II più va-

ito e unitario dell'Occidente. 
{ A Mosca oltre al giovani 
igei paesi socialisti Incontre
remo Igiovani di tutta Euro
pa (socialdemocratici e so-
pallstì, radicali, cattolici e 
protestanti); l giovani del
l'Africa, e del paesi che cer
cano di uscire dalla morsa 

colonialista che oggi vuol di
re fame e sottosviluppo; e I 
giovani del popoli e del paesi 
che lottano per la loro indi
pendenza e per la loro liber
tà, dal sandinistl al cileni 
Saremo SOmlla, di paesi, cul
ture, costumi, posizioni 
ideali e politiche anche mol
to differenti:per 7giorni un 
grande caleidoscopio uma
no del problemi, nel nostro 
tempo diffìcile, del pianeta. 

Intere generazioni di co
munisti hanno partecipato 
al Festival mondiali: da 
quella dell'epoca della guer
ra fredda e dell'attrazione li
neare per ItJrss e I paesi so
cialisti a quella delta destali
nizzazione; da quella delle 
rivolte antimoniali degli 
anni 60 a quella del 1968 — 
con ciò che quest'anno cru
ciale ha voluto dire da Ber
keley a Praga, da Roma a 
Pechino. L'ultima genera
zione Italiana che partecipò 

a un Festival fu quella tra
vagliata dal TI: quando i 
giovani comunisti erano 
esposti su una frontiera du
ra e dolorosa; nel 18, infatti, 
si tenne a L'Avana t'XI Fe
stival. Fu un'occasione im
portante di confronto e di
scussione. 

Dal 18 all'85 nel mondo le 
novità sono state molte e ra
dicali: dall'elezione di Rea-
gan all'Afghanistan, dagli 
euromissili alla rivoluzione 
sandlnlsta, dalla Polonia al 
movimento per la pace, dal 
pontificato di Wojtyla alla 
direzione di Gorbaclov. 

Noi — ragazze e giovani 
comunisti Italiani, con le 
novità del nostro recente 
XXIII Congresso — saremo 
a Mosca ni per formalità ni 
per testimonianza: ma per 
portare le nostre posizioni e t 
nostri valori, In modo paca
to. serio e rigoroso, nel di

battiti, nelle discussioni, ne
gli incontri e negli scambi 
informali che vi saranno. 

Al centro proporremo f te
mi delle strategie e delle 
scelte per avviare a Est come 
a Ovest un disarmo vero, 
una riduzione delle spese 
militari e lo stanziamento di 
ingenti risorse per progetti 
di sviluppo nelle nazioni del 
terzo e quarto mondo. Chie
deremo al giovani di tutti 1 
paesi di farsi promotori di 
richieste al loro governi per 
una svolta e un allargamen
to delle tra tta Uva, anche con 
alcuni atti unilaterali, con
trastando l nuovi disegni di 
armamento come quelli del
lo Sdì americano. 

L'altra rilevante questio
ne cui vogliamo portare ti 
nostro contributo è quella 
della libertà del popoli e del 
diritto, ovunque, all'autode
terminazione. Ribadiremo 

la richiesta di ritiro delle 
truppe sovietiche dall'A
fghanistan, e di una compo
sizione positiva delia situa
zione cambogiana. Chiede
remo la fine delle ostilità tra 
Iran e Iraq e un impegno se
rio per spegnere gli altri fo
colai di guerra nel mondo. E 
soprattutto denunceremo — 
su questo terreno—le forme 
di nuovo imperialismo e le 
nuove volontà di dominio 
che vengono dalla politica 
estera degli Usa. specie a ri
guardo dell'America Cen
trale e Latina. Proporremo, 
a Mosca, un'Iniziativa Inter
nazionale di solidarietà con 
il Nicaragua. Su questi nodi, 
come su altri, vogliamo ap
punto confrontarci con uno 
spirito costruttivo. Andiamo 
a Mosca per «costruire*, ap
punto. 

Questo dialogo, politico e 
umano, fra ragazze e giova
ni di tutto 11 mondo, questo 

darsi la mano — ciascuno 
con la propria identità e le 
proprie differenze—può es
sere un sìmbolo, un segnate, 
un messaggio rivolto ai po
tenti di tutto il mondo: per
ché tutti tengano conto del
l'oggi e del futuro, e soprat
tutto delle aspirazioni di vi
ta e di giustizia della nostra 
generazione, correggendo I 
limiti dello sviluppo che non 
a sufficienza valorizza le ri
sorse giovanili. 

Ancora qualche possibili
tà per partecipare — fino al 
prossimi due, tre giorni — 
c'è. Chi volesse farlo ci tele
foni (06/6711) o prenda con
tatto con noi. È un'esperien
za per ognuno che può far 
progredire una nuova vo
lontà di pace e di democra
zìa 

Pietro Fotofit 

Stelvio 
minacciato 
La giunta 

altoatesina 
lo vuole 

smembrare 
BOLZANO — La giunta pro
vinciale altoatesina ha adot
tato a maggioranza un prov
vedimento che, se venisse ra
tificato dal governo, segne
rebbe la virtuale condanna a 
morte del parco nazionale 
dello Stelvio, almeno - per 
quanto riguarda la sua parte 
territoriale più consistente, 
situata in provincia di Bolza
no. 

«Accogliendo le lunghe at
tese della popolazione della 
Val Venosta» — si legge nel 
comunicato ufficiale — l'e
secutivo ha infatti deciso di 
dimezzare la superficie sog
getta al regime della riserva 
assoluta, che sarà limitata in 
pratica ai ghiacciai e alle alte' 
quote. Verranno «liberalizza
te» le zone abitate ad intensa 
utilizzazione'agricola, men
tre una gran parte del bosco 
e degli alpeggi sarà inclusa 
in un parco provinciale di 
nuova creazione. Il comuni
cato precisa che gli assessori 
di lingua italiana Presenti-
Bolognini (De), preposto alla 
tutela dell'ambiente, e Sfon
dimi (Psi), titolare dell'indu
stria — non hanno dato la 
loro approvazione alla legge 
per divergenze insorte su al
cuni punti della proposta le
gislativa. Si tratta in partico
lare di punti riguardanti la 
definizione delParea desti
nata a parco provinciale, l'a
pertura della caccia alla pic
cola selvaggina e il coordi
namento tra il resto del par
co nazionale e il parco pro
vinciale da creare. -

La decisione è stata presa 
nel cinquantenario della 
fondazione di un parco che il 
partito di lingua tedesca 
aveva definito «fascista» e 
che è stato sempre boicotta
to dal potente «Bauer-
nbund*. la lega dei contadini 
sud-tirolesi, in grado di con
dizionare la politica decisio
nale della Svp. Recentemen
te a Bolzano si era tenuto un 
convegno del Wwf, che ave
va posto in guardia contro 
l'ipotesi di uno smembra
mento del parco. Ma neppu
re l'insurrezione dei prote
zionisti è evidentemente val
sa a frenare la prevista ope
razione chirurgica sul patri
monio naturalistico provin
ciale, di cui il parco dello 
Stelvio costituisce il gioiello 
più noto in Italia e all'estero. 

Disgrazia in montagna, grave 
il fratello di Messner 

BOLZANO — Sigfrid Messner, fratello del più grande scalatore 
del mondo, è precipitato questo pomeriggio sulle torri del Vajolet 
assieme ad un turista tedesco. Sembra che la disgrazia sia stata 
provocata da un fulmine durante un violento temporale abbattu
tosi sulla zona. Sigfrid Messner, che ha 35 anni, e dirige una scuola 
di roccia, è stato trasportato con un elicottero a Bolzano e ricove
rato all'ospedale, dove i medici hanno riscontrato la sospetta frat
tura della base cranica. Le sue condizioni sono molto gravi. 

Regioni a statuto speciale: 
parte la riforma istituzionale 

ROMA — Alla Camera ha preso il via il complesso meccanismo 
(due voti favorevoli da parte di ciascun ramo del Parlamento a 
distanza di sei mesi) di attesa riforma costituzionale per accorpare 
le consultazioni elettorali delle cinque regioni a statuto speciale e 
allinearne la data di svolgimento ai tempi di elezione dei consigli 
delle quindici regioni a statuto ordinario. Per la Volle d'Aosta e la 
Sardegna si tratta inoltre di estendere la potestà legislativa regio
nale anche all'ordinamento degli enti locali e delle circoscrizioni 
come previsto in Sicilia, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giu
lia. 

Vicenza, mozzicone di sigaretta 
in una bottiglia di birra 

VICENZA — Un mozzicone di sigaretta è stato trovato all'interno 
di una bottiglietta di birra acquistata in un supermercato a Vicen
za. A fare la sgradevole scoperta è stato il maresciallo comandante 
della squadra di polizia giudiziaria dei carabinieri presso la procu
ra della repubblica di Vicenza, Giancarlo Del Luca. Il sottufficiale 
ha sigillato il contenitore e lo ha consegnato al pretore dottor 
Antonio De Silvestri. 

Approvata la legge: è una 
professione l'odontoiatria 

ROMA — Dopo la psicologia, anche l'odontoiatria è finalmente 
riconosciuta come professione. Lo stabilisce una legge approvata 
in via definitiva (era già stata votata alla Camera) dalla Commis
sione Sanità del Senato. Viene esercitata da coloro che sono in 
possesso del diploma di laurea in odontoiatria e protesi dentaria e 
della relativa abilitazione all'esercizio professionale, conseguita a 
seguito dì esame di Stato, nonché da laureati in medicina e chirur
gia in possesso della relativa abilitazione all'esercizio professionale 
e di un diploma di specializzazione in campo odontoiatrico. 

Potenza, annegati 2 fratelli 
nel torrente Camastra 

POTENZA — Due fratelli — Francesco e Giuseppe Monserrato, 
di 20 e 15 anni — sono annegati oggi nel torrente (Camastra*, 
emissario dell'omonimo invaso artificiale, a pochi chilometri da 
Albano di Lucania (Potenza). Secondo quanto si è appreso, i due 
fratelli sono entrati in acqua per fare il bagno, ma sono scomparsi 
poco dopo sott'acqua. L'allarme è stato dato da un terzo fratello, 
che era sulla riva. 

3 morti in un incidente aereo 
a Santa Maria di Licodia 

CATANIA — Tre pèrsone sonò morte in seguito ad un incidente 
aereo avvenuto poco dopo le 20 a Santa Maria di Licodia. Un Piper 
adibito a manifestazioni pubblicitarie per cause non ancora accer
tate è precipitato schiantandosi contro il muro esterno della sta
zione della Circumetnea di Santa Maria di Licodia. 

Il Partito 

Espulsione 
• i 

TORINO — La Commissione federale dì controno ha proseguito e 
concluso l'esame del comportamento politico-amministrativo tenuto 
da Carlo Costanzo nell'importante incarico di vicepresidente dello lacp 
tfi Torino, dopo che la stessa Cfc già aveva provveduto alla presa 
d'atto delle dimissioni dello stesso dalla Commissione di controllo e 
dall'apparato. La Cfc ritiene che l'operato di Carlo Costanzo abbia 
evidenziato elementi di negligenza e scorrettezza politica tali da arre
care grave pregiudizio e danno all'immagine del Partito e alla sua 
credibilità nell'opinione pubblica e. in primo luogo, tra gli abitanti dei 
quartieri ad edilizia economico-popolare. Tali fatti hanno determinato 
0 venir meno nei confronti di Carlo Costanzo di quel rapporto di fiducia 
che è condizione prima ed essenziale dell'appartenenza al Partito. Per 
questo la Cfc — a voto unanime dei presenti — ha deciso nella seduta 
del I O luglio '85. a norma dell'art. 53 dello Statuto, di essumere nei 
confronti di Carlo Costanzo il provvedimento di espulsione dal partito. 

Nuovi segretari: Adamo a Cosenza 
Marcello Pesarese ad Ancona 

• Comitato Federale e la Commissione Federale di Controllo hanno 
eletto il compagno Nicola Adamo segretario della federazione di Co
senza. Nicole Adamo sostituisce il compagno Enrico Ambrogio chia
mato ad altro incarico di direzione presso a Comitato regionale cele
bro. 

• • • 
' N compagno Marcello Pesarese è stato eletto venerdì 12 luglio 

segretario deRa federazione di Ancona. Sostituisce 9 compegno Alber
to Astoni che è stato eletto consigliere regionale. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ette sedute di mercoledì 17 e giovedì 18 luoBo 

Avviso alle Sezioni e alle Federazioni del Pei 

è i a f e s t a 

mrww - J * pubblica pagine speciali per le feste che si 
1 U n i t e } svolgono nel suo nome e per il suo sostegno 
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A Livorno alla festa nazionale dell'Unità gare di livello e attente analisi 

Il gigante-sport i l i l Bruxelles 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Lo sport dopo 
Bruxelles: un gigante gran* 
de e grosso — che di se ha 
sempre preferito dare e ave
re una Immagine soprattut
to giocosa e disimpegnata — 
finalmente In crisi. In pro
fonda, salutare crisi di co
scienza. 

Può fare eleggere senatori, 
rafforzare governi grazie a 
imprese che consolidino e 
rassicurino la coscienza na
zionale (vedi il Mundial e il 
suo effetto benefico sul tra
ballante governo Spadolini), 
costringere alle dimissioni 
ministri (come In Belgio): ma 
quando si tratta di prendere 
coscienza del proprio potere, 
di analizzare a fondo il pro
prio ruolo sociale, di studiare 
i meccanismi economici che 
ne muovono i muscoli, lo 
sport spesso ama tapparsi 
bocca, orecchie, occhi e naso 
e fare finta di abitare in un'i
sola felice, In un mondo a 
parte, turbata di quando In 
quando dalla violenza e dalla 
bruttura della «società catti
va.. È su questa cultura di 
fondo, su questa autorlmo-
zione di un ambiente che, co
me pochi altri, tende a chia
marsi fuori dal sociale, che si 
deve scontrare chi cerca di 
ragionarci sopra. Ed è anche 
partendo da questi presup
posti difficili, da questa diva
ricazione dei linguaggi, che 
una manifestazione come la 
Festa nazionale dell'Unità 
sullo sport, in corso a Livor
no fino al 28 luglio, può legit
timamente vantare, oltre al
la bontà delle intenzioni, l'u
tilità dei risultati e soprat
tutto una originalità quasi 
pionieristica nella formula. 
Fare vedere lo sport, orga
nizzando gare di alto livello; 
e chiedere allo sport, in cam
bio, di guardare se stesso, di 
discutersi, dì non limitarsi a 
rimettersi la tuta e andarse
ne. . 

Finalmente arrivò la crisi 
E ora un po' di autocoscienza 
Non c'è più Pisola felice -1 campioni non amano parlare anche quando hanno qualcosa 
da dire - Un cast ricco di dirigenti, atleti, giornalisti - Gli interessi del «pianeta» calcio 

Un drammatico momento degli incidenti di Bruxelles 

Per dirla chiaramente: or
ganizzare dibattiti, Incontri, 
discussioni con la gente dello 
sport è spesso proibitivo. I 
campioni non amano parla
re, anche quando sono per
fettamente coscienti di avere 
qualcosa da dire. Chi scrive 
ha ancora bene Impressa la 
reazione infastidita, impau
rita e infantile di un famo
sissimo calciatore, tutt'altro 
che distratto e tutt'altro che 
stupido, di fronte alla richie
sta di Intervenire a un dibat
tito. «Guarda, lascia perdere, 
io gioco al pallone e basta». Il 
programma dei dibattiti del
la festa di Livorno, non a ca
so, prevede un ricchissimo 
cast di giornalisti, intellet
tuali, dirigenti sportivi, e so
lo una ex atleta, Novella Cal-
ligaris. che ha accettato di 
confrontarsi davanti a un 
pubblico con un intervista
tore stimolante e puntuale 
come Oliviero Beha (domani 
sera). 

Questa innegabile difficol
tà di contatti e di dialogo ag
giunge merito e valore alla 
festa di Livorno. Che riesce a 
parlare di sport, spesso, no
nostante lo sport, e lo fa sen
za il gusto (che in qualche 
caso è una tentazione legitti
ma) di impartire lezioni e di 
«fare da sola». Con la convin
zione che lo sport avrebbe 
anche molto da insegnare, se 
riuscisse a sciogliere di qual

che poco 11 proprio groviglio 
di silenzi ed omissioni. 

Così si è parlato, ieri sera, 
dell'Informazione sportiva 
(con il conduttore della Do
menica sportiva Marino 
Bartolettl, Paolo Volponi. 
Ignazio Plrastu; questa sera 
tifosi — anche «speciali» co
me Antonello Vendlttl — e 
l'arbitro Bergamo discute
ranno dei meccanismi a vol
te perversi che regolano il ti
fo organizzato; venerdì Fa
bio Mussi, Ferdinando Ador
nato, Rina Gagliardi e Oli
viero Beha cercheranno di 
fare le pulci agli Interessi 
economici In orbita attorno 
al pianeta calcio; sabato qua
lificati dirigenti sportivi, tra 
i quali è molto atteso il presi
dente della Lega Calcio Ma-
tarrese che ha preannuncla-
to un Intervento chiarifica
tore sulla recente «guerra» 
con Sordlllo (non è esclusa 
anche la presenza di que
st'ultimo), tratteranno 11 te
ma «Chi comanda nello 
sport?». E ci fermiamo, per 
adesso, qui, perché fino al 28 
di luglio, giorno di chiusura 
della festa, le occasioni di 
confronto e di scontro si 
sprecheranno. 

Come si può notare, non 
c'è aspetto della complessa 
struttura sportiva che non 
figuri tra gli argomenti in di
scussione qui a Livorno; sot
tolineando e forse addirittu

ra rilanciando la funzione 
schiettamente politico-cul
turale delle feste dell'Unità, 
e proprio In un settore tradi
zionalmente carente nella 
volontà di analisi e sovente a 
corto di strumenti e luoghi 
Idonei per discutere e discu
tersi, se è vero, come è vero, 
che paternalismo e qualun
quismo sono ancora le domi
nanti culturali di molto 
sport agonistico. 

La scelta di affiancare 
questa ricca attività oratoria 
a un cartellone agonistico di 
prim'ordlne, con un torneo 
di basket di livello mondiale 
(va ricordato, tra l'altro, che 
Livorno ha due squadre di 
basket In serie A), pallanuo
to superquallficata (ci sono, 
tra l'altro, i campioni euro
pei del Vasas), atletica, cicli
smo, ginnastica ritmica con 
atleti cinesi e sovietiche, 
nuoto sincronizzato, permet
te alla festa dello sport di Li
vorno di applicare nel mi
gliore dei modi una formula 
collaudata (spettacolo, di
vertimento e gastronomia 
più politica e cultura) ad un 
settore della vita sociale di 
non.facile approccio critico. 
Come l'anno scorso a Mode
na, e forse con una più ac
centuata sottolineatura (ob
bligatoria, diremmo, dopo 
Bruxelles) del momenti di 
analisi. 

L'impaurito mutismo di 
quel calciatore di cui sopra, 
del resto, è la migliore con
ferma che lo sport ha molto 
bisogno di parlare: una volta 
tanto, il famigerato momen
to del dibattito, qui a Livor
no, si arricchisce di un sapo
re di novità e quasi di sfida: il 
bar Sport dimentica il ginoc
chio di Falcao e si infervora 
discutendo di ben più con
grue e decisive articolazioni 
della macchina sportiva. 
Vuol vedere che prima o poi 
ci verrà anche Falcao, con o 
senza ginocchio? 

Michele Serra 

Al festival nazionale delle donne in corso a Bari dibattito su «corpo violato» e prostituzione 

Sessualità, storie di ordinaria ferocia 
Discussione con Loredana Rotondo, Ersilia Salvato e le «lucciole» di Pordenone Pia e Carla - Nichi Vendola: «Non accettiamo più 
qualche casella di tolleranza in un mondo imposto da altri» - Una scommessa difficile: i sentimenti e la politica - L'omosessualità 

Dal nostro inviato 
BARI — «Non è stata mal 
prodotta una cultura sulla 
libertà sessuale, neppure 
dalla sinistra. Esiste la cul
tura dello stupro, che si fon
da sulla negazione dell'auto
nomia della donna». Al di
battito «Il corpo violato: sto
rie di ordinaria ferocia» al fe
stival dell'Unità delle donne 
In corso a Bari Loredana Ro
tondo. la regista di «Processò 
per stupro», racconta del suo 
«Veronique». il film-inchie
sta sulla giornata di una pro
stituta, censurato alla Rai e 
ancora sotto processo. Vasti
tà dell'utenza maschile, mi
seria degli incontri e dei rap
porti. Ma anche modifi
cazioni del mercato, del 
«mettersi in proprio» di tante 
donne (sarebbe 700 mila le 
prostitute oggi nel nostro 
paese). Ecco allora che Carla 
e Pia, le «lucciole» di Porde
none, sostengono il ricono
scimento di questa attività 
come un qualsiasi lavoro. 
«Un mestiere da superare, 
non da rivendicare», e l'opi
nione della Rotondo. «Ma oc
corre affrontare il versante 
del cliente — osserva Ersilia 
Salvato, senatrice comuni
sta — perché è dalla parte 
maschile che non ci si vuol 
mettere in discussione. An
che nella coppia, nella fami
glia l'uomo può imporre ses
sualità senza consenso». Vio
lenza tra coniugi, violenza 
sul minori. Non è un caso 
che nella tormentata discus
sione parlamentare sulla 

violenza sessuale la De si op
ponga ad un intervento del 
giudice sugli episodi che si 
verificano all'interno del nu
cleo familiare. Una «ordina
rla ferocia* in larga parte 
sconosciuta perchè di rado 
arriva all'opinione pubblica. 
Un'operatrice del consulto
rio Aied di Bari testimonia di 
universi familiari sconcer
tanti. Ragazze terrorizzate 

dalle madri sul problema 
della verginità al punto da 
praticarsi del tagli per simu
lare le mestruazioni. Mogli 
che evitano con ogni sotter
fugio il rapporto con il co
niuge, non sopportandone 
l'esclusivo meccanismo di 
violenza. «C'è una voglia 
d'esserci delle donne — dice 
Ersilia Salvato — per realiz
zare un'autenticità di rap

porti. Se non ci riusciamo è 
anche per via dei nostri si
lenzi in questi ultimi tempi, 
della subalternità che stia
mo dimostrando all'offensi
va che restaura una conce
zione di famiglia come ge
rarchia di ruoli». Il processo 
di liberazione della donna 
segna il passo soprattutto 
nella sfera della vita della. 
persona. «La nostra cultura' 

non trova cittadinanza nelle 
aule giudiziarie», sottolinea 
Bina Valentin! del Centro di 
consulenza legale di Bari. 
Ma vi sono altri territori di 
oppressione, di devastazio
ne. Qui si è parlato molto di 
minori; e si è parlato di di
versi. 

' «Non accettiamo più — ha 
detto Nichi Vendola, della 
segreteria della Fgci e del

l'Arci-Gay - qualche casella 
di tolleranza dentro le figure 
geometriche imposte da al
tri. Non di questo si tratta. 
Isolare l'omosessualità si
gnificherebbe dare alla di
scoteca gay la stessa valenza 
di esclusione del manico
mio». E ricorda con Adorno 
che amare significa ricono
scere il simile nel dissimile 
da sé. Capire la diversità an
ziché respingerla, allora; at
trezzare 1 pezzi di verità che 
stanno dentro ad ognuno. 
Una battaglia politica da 
condurre, in termini di nuo
va qualità della vita. Un mo
do per intervenire sulle disu
mane condizioni della vita 
urbana, dove un impasto di 
violenze grandi e piccole di
strugge i rapporti tra le per
sone. Cultura della vita, ca
pacità progettuale del parti
to su questo terreno. Ecco un 
filo conduttore che emerge 
nitido nelle ricche giornate 
di confronto nella manife
stazione di Bari. I sentimenti 
e la politica, una scommessa 
difficile, uno spazio in tanta 
parte ancora da esplorare. 
Non ci sono verità da sanzio
nare, ma è importante non 
rifugiarsi nell'indifferenza, 
nell'inerzia, nelle risposte 
evasive e scontate. 

«Non è più tempo per 1 Ca
talano», e una battuta che 
abbiamo colto al volo tra la 
gente che seguiva la discus
sione. Dannato di un Arbo
re... 

Fabio Inwìnkl 

ROMA — La proposta di Co
munione e liberazione di «li-
banesizzare» la scuola, for
mando classi omogenee per 
confessioni religiose e ideo
logie, non ha trovato una 
buòna accoglienza né tra i 
laici (e sin qui è ovvio), né tra 
le organizzazioni cattoliche 
del genitori e degli insegnan
ti: e questo è molto meno ov
vio, è anzi il segno che CI non 
riesce ad essere «trainante» 
rispetto a gran parte della 
cultura e della presenza cat
tolica nella scuola. 

L'Associazione del maestri 
cattolici cosi come l'Associa
zione genitori (che pure è al 
fianco delle falangi di For
migoni nella battaglia per 11 
finanziamento della scuola 
privata) hanno ascoltato con 
Imbarazzo la proposta di fa
re scegliere agli studenti gli 
Insegnanti e I compagni di 
classe. Una proposta che, co
me si ricorderà, era divenuta 
delibera di consiglio d'Istitu
to in due scuole milanesi e 

«Formigoni 
non avrai 

il mio banco» 
che Formigoni ha promesso 
di «esportare» in tutta Italia 
facendone un cavallo di bat
taglia della sua organizza
zione. 

«Ma non si possono qua
lificare le classi in senso 
ideologico o confessionale; 
per questa via si rompe l'uni
tà della scuola pubblica che 
ha come caratteristica il plu
ralismo*: a dirlo è Carlo Buz
zi, ex senatore de, presidente 
dell'Associazione del mae
stri cattolici. Poi, certo, per 
Carlo Buzzi «esiste un pro
blema di reale partecipazio
ne della famiglia alla vita 

della scuola, la sua parteci
pazione al progetto educati
vo*, ma tutto nel rispetto di 
un pluralismo che la scuola 
pubblica deve garantire. 

I maestri cattolici non so
no i soli ad opporsi alla logi
ca libanesizzante di Ci. Si 
trova, in questa opposizione, 
fianco a fianco con l'Asso
ciazione genitori, una delle 
organizzazioni che pure più 
premono sulla De perché si 
batta con meno riluttanza a 
favore del finanziamento 
pubblico della scuola priva
ta. Il segretario nazionale 
dell'Age. Luciano Sgobbino, 

vuole parlare a titolo perso
nale (l'associazione non ha 
ancora preso una posizione 
ufficialmente) ma afferma 
chiaro e tondo che «nella 
scuola occorre tenere conto 
del retroterra culturale del
l'alunno, ma non deve essere 
introdotta una divisione per 
appartenenze a gruppi, eti
chette, confessioni. No, la 
scuola deve essere uguale 
per tutti». Anche lui, come 
Carlo Buzzi, sostiene che co
munque occorre tenere con
to delle «esigenze specifiche* 
e del «desiderata* dei genitori 
e degli studenti. 

•Ma da tempo — sostiene 
Ethel Serravalle, del Consi
glio nazionale della Pubblica 
istruzione e responsabile 
scuola del Pri — a scuola si 
tiene conto delle esigenze e 
delle necessità particolari: 
fratelli che possono frequen
tare la stessa sezione, ragazzi 
che possono inserirsi meglio 
tra ex compagni di scuola, 
eccetera. Tutto questo non 

ha nulla a che vedere con'la 
voglia di CI di prendersi ri
vincite. Rivincite sul nuovo 
Concordato e sui nuovi pro
grammi della scuola ele
mentare. Ce una sorta di ri
volta integralistica contro i 
principi etici dello Stato ita
liano. Questo è chiedere clas
si omogenee culturalmente. 
Una proposta che, peraltro, è 
anche un'idiozia dal punto di 
vista didattico*. 

Per Luciana Pecchioli, 
presidente del Centro di ini
ziativa democratica degli in
segnanti, «c'è un progetto in
tegralista che passa dall'of
fensiva sul pluralismo della 
scuola, dal finanziamento 
della scuola privata e ora 
dalla proposta di classi omo
genee. Si vuole la garanzia di 
una forte presenza dell'edu
cazione cattolica nella scuo
la pubblica, limitando il con
fronto che si è affermato in 
questi anni come grande va
lore della scuola italiana. Al 
centro di questa offensiva, 

un presupposto inaccettabi
le: la rivendicazione del di
ritto della famiglia di impor
re un apprendimento ideolo
gico ai figli. Esattamente il 
contrario, cioè, di ciò che af
ferma la Costituzione*. 

Luisa La Malfa, presiden
te della Federazione inse
gnanti scuola media: «Que
sta iniziativa di CI ci deve fa
re tenere gli occhi bene aper
ti sulle circolari ministeriali 
per la formazione delle classi 
in relazione al nuovo Inse
gnamento religioso voluto 
dal Concordato. Ce il perico
lo che da quella strada passi 
la costruzione di classi omo
genee». 

•Ma questo — commenta 
seccamente il pedagogista 
Aldo Visalberghi — non è il 
compito della scuola pubbli
ca. Una istituzione che deve 
educare al dialogo, non divi
dersi in tante enclave ideolo
giche». 

Romeo BMSOK 

B A R I - Femminile futuro 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: lo donna nel partito del Mezzogiorno - Un 
«processo», un «giudizio». Partecipano: Mario Santostasi, Gerardo Chiaromonte, 
Imma Voza: «Pubblico Ministero»: Grazia Labate; «Giuria popolare»: Anna Rizzi 
Francabandera, Anna Lobosco, Isa Colonna, Rosaria Lopedote, Alba Sasso, Fran
ca Ferrulli. Marialba Pileggi. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: il collettivo teatrale «Isabella Morra» 
presenta «Mia madre eroina». Seguirà un incontro con alcune esponenti del 
Comitato delle madri napoletane contro la droga e per l'associazione famiglie dei 
tossicodipendenti di Bari. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 22: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Democrazia, istituzioni movimenti nel Sud. 
Partecipano: Antonio Bassolino, Stefano Rodotà, Elda Pucci, Giuseppe Vacca, 
Giacomo Mancini: conduce: Monica Tavernini. 

PALCO CENTRALE - ORE 20.30: La pace prima dì tutto. Partecipano: 
Maria Elena Lopez, (El Salvador), Sada Hammad (OLP), Raffaella Chiodo, Luciana 
Castellina, Chiara Ingrao, Maura Vagli; conduce: Silvana Rivera. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 23: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. 

iD L I V O R N O - S p o r t 
PISCINA COMUNALE - ORE 20.30: Quadrangolare pallanuoto femmini
le UISP- Finali. 

CAMPO RUGBY - ORE 20,30: Quadrangolare di rugby (Fides Livorno. 
Tecnar, Cus Pisa. Lloyd Imm, Lokomotiva Ostrowa, Club Africa Tunisia) - Prima 
giornata. . 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: Esibizione internazionale di ginna
stica (Itatia-Urss-Cina). 

IMPIANTI SPORTIVI - ore 21: «La macchina del tifo: organizzatori e 
protagonisti a confronto» - Nilo Josa (Roma Clubs), Saverio Guette (Inter Clubs), 
P. Carlo Perruquet (Juve Clubs), Emilio Buggi (Clubs Blucerchiati), Paolo Bergamo 
(arbitro), Antonello Venditti (cantautore), Walter Veltroni (del Ce del Pei) - coordi
na Michele Serra (giornalista de l'Unità). 

CAMPO LA STELLA / LA ROSA - ORE 8: Campionati pattinaggio UISP 
- Prima giornata. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: Quadrangolare Basket Cadetti 
UISP. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 20.30: Quadrangolare Basket Serie B 
- Finali. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: «Un atleta raccontar. Novella 
Calligaris intervistata da Oliviero Beha. 

CAMPO RUGBY - ORE 21,30: Incontro rugby femminile UISP: Treviso-
San Dona. 

0 R O M A - Cultura 
(Villa Fassini) 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 20: «Risorse culture ed innovazione: quale 
futuro per Roma capitale? Partecipano: P. Ciofì. U. Vetere. L Rossi-Bernardi. G. 
Sodano. M. Dutto, N. Coldagelli. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA - ORE 19 «Tempi dì computer: l'infor
matica e le sue basi». Incontro con Carlo Batìni del Dipartimento Informatica e 
Sistematica dell'Università La Sapienza di Roma. 

PIANO BAR E ANIMAZIONE PER BAMBINI 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19.30: Dibattito: «Le nuove tecnologie: 
come cambia l'organizzazione del lavoro». Incontro con la classe operaia Romana 
G. Militello, P. Vazzoter, W. Tocci. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA - ORE 19: «Sinfonia in Bit: musica e 
informatica di fine secolo». Incontro con lo Studio Informatica Musicale (SlM) e 
Gianni Orlandi - Docente di Ingegneria presso l'Università tLa Sapienza» di Roma. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Spettacolo con Francesco Guccini. 

ANGOLO DEL FOLK STUDIO - ORE 21: La «Canzone d'Autore»: serata 
dedicata ai cantautori italiani. 

D T I G U L L I O - Spazio fumetto 
(Lavagna) 

ORE 21: - Incontro con Gualtiero Schiaffino. 

ORE 21: L'avventura con Antonio Casale. 
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BELGIO Le conseguenze della tragedia di Heysel sconvolgono la vita politica del paese 

Elezioni anticipate a ottobre: 
questo lo sbocco della crisi 

La soluzione a sorpresa è uscita da un incontro fra il re Baldovino e il primo ministro Martens al termine 
di una affannosa giornata - Per la prima volta un governo è costretto ad andarsene per una questione morale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Elezioni politiche anticipa» 
te a ottobre; 11 governo resta In carica, senza 
alcun mutamento, con un programma mini» 
mo. L'annuncio è venuto Ieri verso le 6 del 
pomeriggio dalla residenza reale dello Cha-
teau du Lac: un nuovo colpo di scena nell'in
tricata crisi politica che si è aperta In Belgio 
sulle conseguenze della tragedia di Heysel e 
le responsabilità che le stanno dietro. Re Bai* 
dovlno, dopo aver ricevuto 11 ministro degli 
Interni Charles-Ferdinand Nothomb, che 
con 11 suo ostinato rifiuto di assumersi qual
siasi responsabilità per gli avvenimenti di 
quei terribile 29 maggio è stato la causa sca
tenante della crisi, e Jean Gol, il vice primo 
ministro e ministro della Giustizia che l'ha 
Innescata lunedì con la sua decisione di di
mettersi, ha convocato il primo ministro 
Wlelfrled Martens. Scartati gli scenari di cui 
si vociferava — la costituzione di un governo 
minoritario senza Gol e I ministri del suo 
partito, 11 Prl del liberali francofoni, l'allon
tanamento di Nothomb, o la costituzione di 
un gabinetto «tecnico» per arrivare alle ele
zioni già convocate per 11 prossimo 8 dicem
bre — dal colloquio tra 11 capo dello Stato e 11 
primo ministro è uscita una soluzione a sor
presa. Il re ha respinto le dimissioni di Mar
tens chiedendogli di restare in carica, con 11 
governo Immutato, almeno fino alia fine di 

agosto. Ieri sera, in una riunione fra 11 primo 
ministro Martens e l tre viceprimi ministri, è 
stata fissata la data delle elezioni anticipate 
per 11 13 di ottobre. 

È presto per dire quale accoglienza avrà 
questa decisione presso l'opinione pubblica. 
In qualche modo, però, essa sembra rispon
dere all'esigenza di chiarezza e di pulizia che 
tutta l'amara vicenda di Heysel e quel che ne 
è seguito, ha fatto emergere nella società bel
ga. Il voto tra poche settimane permetteà di 
esprimere un giudizio sul comportamento 
del governo e dei partiti della maggioranza 
che lo sostengono, prima che le manovre ed 1 
giochi politici tornino a intorbidare le acque. 

Pur nella confusione e nell'Incertezza delle 
ultime ore, infatti, una cosa appariva certa. 
Il comportamento del governo e della mag
gioranza avevano aperto una profonda crisi 
di fiducia nelle istituzioni, e le dimissioni di 
Martens erano state accolte con sollievo dal? 
l'opinione pubblica. La conclusione che il 
premier e 1 suol erano riusciti a imporre al 
dibattito sulla tragedia di Heysel e sulle re
sponsabilità di Nothomb, sabato scorso, ave
va ripiombato il paese nel senso di colpa col
lettivo vissuto già all'indomani di quell'orri
bile 29 maggio allo stadio. Allora la coscienza 
che le autorità belghe non erano state in gra
do di impedire la strage di 38 innocenti; ora 
lo spettacolo di una coalizione di governo che 

rifiutava II dovere minimo dell'autocritica e 
faceva quadrato intorno a un ministro che 
attribuiva responsabilità a tutti (perfino agli 
italiani -colpevoli* di aver comprato biglietti 
dei settore maledetto al mercato nero) meno 
che a se stesso. Le dimissioni sono arrivate 
come una liberazione, un atto di riparazione, 
sia pur tardivo e parziale. È la prima volta, In 
un paese abituato a crisi frequenti che un 
governo è costretto ad andarsene travolto da 
una questione morale. -.••••• 

Sono queste le considerazioni che domina
vano Ieri mattina sulla stampa belga. Questa 
chiedeva una soluzione limpida e onesta, che 
non compromettesse gli aspetti positivi del 
chiarimento al quale finalmente si era giunti 
con la caduta del governo. Coerentemente, 
va detto, giacché 1 mezzi di informazione, fin 
dall'indomani della tragedia, sono stati 
esemplari nell'lndicare le colpe e nel recla
mare giustizia. Le prime denunce delle incre
dibili carenze nella vigilanza prima delia fi
nale di Coppa tra Juventus e Liverpool, dei 
ritardi degli interventi durante gii incidenti, 
della mancanza di coordinamento tra le for
ze dell'ordine, vennero dai giornali, anche da 
quelli filogovernativi. E sempre dalla stampa 
è venuta una denuncia unanime e durissima 
della indegna manovra con cui sabato scorso 
Il governo era riuscito a evitare che la Came
ra si esprimesse sul rapporto della commi-

sione votando, invece, una equivoca mozione 
di fiducia. 

• Quanto alla reazione delle forze politiche, 
la svolta di ieri pomeriggio sembra aver pre
so un po' tutti di contropiede. Martens ha 
fatto Intendere di non aver accettato di buon' 
grado la scelta dell'anticipo delle, elezioni. 
Scontenti anche 1 partiti fiamminghi della 
coalizione, i cristiano-sociali della Cvp e 1 li
berali della Vvp, secondo i cui esponenti la 
crisi era •inopportuna» e in ogni caso «riguar
dava soltanto t partiti francofoni». Fra questi 
ultimi, neppure un'ora dopo 11 comunicato 
reale, già si era riaperta la bagarre. Ora, visto 
che Gol e Nothomb saranno alla fine costret
ti a convivere, sia pure a termine (ieri matti
na, salendo a quella che tutti pensavano fos
se l'ultima seduta del governo, avevano rifiu
tato persino di prendere l'ascensore Insieme), 
10 scontro Investe il «programma minimo» 
che 11 governo dovrà adottare fino ad ottobre. 
11 presidente del Prl Jean Michel ha subito 
insistito sulla riforma fiscale, cavallo di bat
taglia elettorale del liberali, che dovrà avere 
priorità su ogni altra cosa. La Direzione del 
Pseyi cristiano-sociali francofoni, gli aveva 
rispósto picche prima ancora che parlasse. Il 
«nuovo» governo Martens, Insomma, è diviso 
quanto il «vecchio». 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Wielfried Martens 

LOTTA CONTRO LA FAME 

r 
GIAPPONE-ITALIA È cominciata ieri la visita ufficiale del primo ministro nipponico 

Craxi e Nakasone: aumentare gli scambi 
C'è stato prima un colloquio tra i due capi di governo e poi un incontro a cui hanno partecipato le delegazioni ministeriali - Da parte 
italiana l'obiettivo che si vuole raggiungere è di evitare che l'incremento commerciale favorisca soprattutto le esportazioni di Tokio 

ROMA — Yasuhlro Nakaso
ne scrive poesie e questo 
hobby gli consente di ricor
rere a immagini dense di 
orientale raffinatezza anche 
quando affronta temi aspri, 
come quello del commercio 
internazionale. Scosso dalla 
prepotenza del dollaro, dagli 
squilibri nord-sud e dalla 
stessa esuberanza delle 
esportazioni «made in Ja-
pan», il commercio interna
zionale è oggi per molti paesi 
un costante focolaio di diffi
coltà e di crisi. Ecco il primo 
ministro giapponese affer
mare (ieri sera, durante lo 
scambio di brindisi con Cra
xi) che «l'attuale sistema di 
Ubero scambio è fragile co
me una bambola di vetro». 
Per questo Tokio — prose
gue Nakasone — «intende 
impegnarsi per opporsi al 
protezionismo, in uno spirito 
di collaborazione e, al tempo 
stesso, adottando una politi
ca di libera concorrenza». 

Il tema è scottante quanto 
delicato. I giapponesi, la cui 
bilancia commerciale è for
temente attiva con gli Usa 
(37 miliardi di dollari nel 
1984 e 45 previsti per l'anno 
in corso) e con l'insieme del
l'area comunitaria (12 mi
liardi di dollari nel 1984) 
hanno con l'Italia un inter
scambio (un miliardo di dol
lari nel 1984 in ciascuno del 
due sensi) ancora tutto da 
sviluppare. Ma come svilup

parlo? Due rischi sono evi
denti. Il primo: che un ab
bassamento delle (oggi rile
vanti) barriere doganali Ita
liane verso il «made In Ja-
pan» provochi sì un aumento 
dell'Interscambio, ma a pre
valente beneficio di Tokio. Il 
secondo: che, persistendo le 
attuali barriere doganali ita
liane, Tokio non faccia bene
ficiare l nostri prodotti delle 
sue aperture alle merci stra
niere e, in più, continui a'te
nere a un livello particolar
mente basso 1 suol investi
menti nella penisola. 

Secondo quanto afferma 
una nota di Palazzo Chigi, 
Craxi e Nakasone nell'incon
tro di Ieri «si sono trovati 
d'accordo sulla necessità-di 
rafforzare 1 rapporti bilate
rali e si è riscontrato un 
eguale interesse a conferire 
un nuovo Impulso alla colla
borazione economica valo
rizzando 1 margini disponibi
li e al momento non efficace
mente utilizzati». Da parte 
italiana si è sottolineato il 
fatto che «esistono settori di 
reciproco interesse, special* 
mente nelle tecnologie di 

fmnta» e, per favorire T'equi-
ibrato sviluppo dell'inter

scambio, si e pensato — 
stando sempre alla nota go
vernativa — di studiare 
«un'apposita struttura in 
grado di sorvegliare l'anda
mento dei rapporti bilaterali 
per assicurare il loro auspi-

ROMA — Il Primo Ministro Nakasone al suo arrivo a Ciampìno. 
ricevuto dal presidente del Consiglio Craxi 

cato dinamismo». Un'espres
sione ancora troppo fumosa 
perché si possa esaminare 
concretamente l'ipotetica 
iniziativa. Craxi si è comun
que impegnato a riesamina
re la politica del contingenti 
italiani che frenano sensibil
mente l'importazione di al

cune merci dal Giappone. 
Più tardi, Craxi ha colto 

l'occasione del brindisi per 
sottolineare il rilievo della 
visita di Nakasone, giunto a 
Roma dalla Francia nel po
meriggio di ieri e subito in
contratosi col primo mini
stro italiano dapprima a 

quattr'occhi e poi In seduta 
allargata alle due delegazio
ni governative (di quella ita
liana facevano parte 1 mini
stri Andreottl, Capria, Gra--
nelll). Il rilievo è fuori di
scussione: l'ultima visita a 
Roma di un premier giappo
nese è stata quella compiuta 
nel 1981 da Zenko Suzuki e 
per trovare un viaggiò'» in 
Giappone di un capo di go
verno italiano bisogna risali-

. real .viaggio di Andreottl nel 
1972. Anche se si sono svolti 
negli ultimi anni periodici 
incontri tra 1 ministri degli 
Esteri e anche se non può es
sere dimenticato il viaggio di 
Pertini nel 1982, è chiaro che 
il peso soprattutto economi
co assunto dal Giappone 
(terzo paese al mondo per 
prodotto nazionale lordo, un 
paese che, come ha ricordato 
ieri Nakasone a Craxi, rap-

1>resenta da solo 1110% del-
'economla mondiale) rende 

opportuni contatti più inten
si. A questo scopo il premier 
nipponico ha invitato a com
piere un viàggio nel suo pae
se il presidente del Consiglio 
Craxi, che ha favorevolmen
te accolto la proposta. 

Con un po' di ottimismo — 
dopo gli incontri In cui sono 
stati passati in rassegna I 
problemi bilaterali e le prin
cipali questioni dell'attualità 
internazionale — Craxi ha 
definito ieri sera «ottime e 
solide» le relazioni italo-

giapponesi. E ha aggiunto: 
«A questi rapporti noi tenia
mo moltlslmo e intendiamo 
fare tutto il possibile per va
lorizzarli-e per svilupparli». 
Ma, come sul piano econo
mico, i problemi non manca
no neppure su quello politi
co. Con questo viaggio in 
Francia, Italia, e Belgio (in 
quest'ultimo^ paese saranno 
soprattutto rilevanti l suoi 
contatti con le istituzioni co
munitarie) Nakasone intèn
de rilanciare i rapporti tra 
Tokio e la Cee per dare com-

Eletez2a alle relazioni di To-
lo con l'Occidente. Ma, co

me Nakasone ha potuto con
statare ascoltando a Parigi 
le argomentazioni di Mitter
rand contro le «guerre stella
ri», l'area atlantica è divisa 
da ben diverse valutazioni su 
importanti temi internazio
nali: si tratta dunque di en
trare nel merito del problemi 
più scottanti, a cominciare 
proprio dalle «guerre stella
ri*, che vedono però Tokio in 
posizione sostanzialmente 
subalterna agli Stati Uniti. 

Oggi la visita di Nakasone 

Srosegue con gli incontri con 
osslga, Nilde Jottl e l'u

dienza dal papa in Vaticano. 
Nel pomeriggio 11 primo mi
nistro giapponese partirà 
per la Toscana, da dove si re
cherà giovedì a Bruxelles. 

Alberto Toscano 

Nostro servìzio 
PARIGI — Il presidente Mit
terrand • inaugura questa 
mattina «le assise europee 
della tecnologia» che dovreb
bero — il condizionale è an
cora di rigore — costituire il 
passaggio del «progetto Eu
reka» dalla fase puramente 
intenzionale alla fase opera
tiva. Partecipano a questa 
riunione, decisa al vertice 
comunitario di Milano una 
ventina di giorni fa, l mini
stri degli Esteri e della Ricer
ca scientifica del dieci paesi 
della Cee, più Spagna e Por
togallo, più Svizzera, Au
stria, Finlandia, Svezia e 
Norvegia che non fanno par
te della Comunità europea, 
più ancora la Commissione 
delle Comunità vista come 
eventuale istituto di coordi
namento e come teorica po
tenza finanziarla. - - - - - -

In principio, dunque — e 
ci scusiamo di questa remi-
nisclenza biblica — c'era la 
parola «Eureka» che Mitter
rand lanciò alla fine di apri
le, cioè alla viglila del vertice 
del setti paesi più industria
lizzati del mondo, più come 
intuizione che come progetto 
organico col quale ribattere 
all'iniziativa reaganlana del
le «guerre stellari» (Sdì). «Eu
reka» in effetti era soltanto 
un'idea: impedire la fuga dei 
cervelli e delle tecnologie eu
ropee verso gli Stati Uniti e 
con ciò stesso agguerrire tec
nologicamente l'Europa 
contro la concorrenza ame
ricana e giapponese. Ma co
me, con quali mezzi e a quali 
fini? Tutto ciò restava (e re
sta) da definire. -- -• • 

Ma l'idea era buona. Tan
to buona che l'ambasciatore 
Itinerante Arnaud, il mini
stro degli Esteri Dumas e 11 
ministro della Ricerca Cu-
rien, a poco a poco, sono riu
sciti a convincere i più restii, 
dall'Inghilterra alla Repub
blica Federale Tedesca, che 

non c'era antagonismo di
retto tra progetto americano 
e progetto francese, che il 
primo era di natura militare 
e 11 secondo di natura civile, 
che le industrie interessate 
potevano partecipare alle 
due imprese contempora
neamente, che infine «o l'Eu
ropa prende il treno della 
cooperazione tecnologica o 
rinuncia ad avere un ruolo 
qualsiasi nella civiltà del 
Duemila». -
- Diciamo francamente che 
l'equivoco nato con la nasci
ta stessa dei «progetto Eure
ka» — cioè il suo contenuto 
rigorosamente civile — non 
è stato risolto. Perché, se è 
vero che «le guerre stellari» 
prospettano a termine la de
cadenza della strategia di 
dissuasione nucleare sulla 
quale si reggono e si regge
ranno ancora per molto tem
po gli equilibri militari tra 1 
due blocchi, è altrettanto ve
ro che in materia di tecnolo
gia avanzata non esiste nes
suna barriera tra 11 •civile» e 
il «militare», che il progetto 
•Eureka» stimola la ricerca 
negli stessi settori tecnologi
ci del Sdi e che ogni conqui
sta civile nel quadro di «Eu
reka» (microprocessori, la
ser, tecnica dell'informatica 
eccetera) può avere imme
diate applicazioni militari e 
viceversa. Non a caso un di
spaccio dell'agenzia Fnnce 
Press precisava Ieri che «le 
preoccupazioni strategiche 
non sono completamente 
estranee al progetto "Eure
ka"», il che spiega »la ragione 
dell'assenza di alcuni -paesi 
dei Patto di Varsavia che 
avrebbero partecipato volen
tieri alle assise parigine». 

Per ora, tuttavia, non è 

auesto il punto di approdo 
ell'incontro che si Inaugura 

stamattina a Parigi e che già 
di per sé testimonia del suc
cesso dell'iniziativa france-

FRANCIA 

Ministri di diciassette paesi 
discutono il progetto «Eureka» 
Da oggi a Parigi, inaugurate dal presidente Mitterrand, «le assise europee della tecnologia» 
Contro la concorrenza di Usa e Giappone un'idea buona da tradurre in programma 

se. A Parigi i ministri degli 
Esteri e della Ricerca dei di
ciassette paesi invitati devo
no in primo luogo mettersi 
d'accordo sui campi di appli
cazione del «progetto Eure
ka» e definirne i confini. Il 
che vuol dire tratteggiare un 
profilo del progetto che dica 
già quali industrie possono 
parteciparvi, con quali obiet
tivi pratici e per ora eminen
temente civili (non fosse che 
per eliminare l'equivoco di 
cui s'è detto e senza nascon
dere la dualità dell'impiego 
delle varie tecnologie) tenen

do conto che si produce qual
cosa per rispondere a una 
determinata domanda di 
mercato. In secondo luogo 
devono decidere chi finanzia 
la ricerca e in quale propor
zione, tra stati, imprese pri
vate e Comunità europea. 
Infine quale organismo e in
caricalo di definire i pro-
Srammi di questa «Europa 

elle tecnologie* per evitare 
doppioni, dispersioni intel
lettuali e finanziarie, e per 
orientare la ricerca verso ciò 
che è decisivo sul piano 
mondiale e non soltanto na

zionale o continentale. 
Tutto ciò, come si è detto, 

non esiste, tutto ciò resta da 
fare e da inventare superan
do punti di vista contrastan
ti e contraddittori. Prendia
mo un solo esempio, quello 
del coordinamento delia ri
cerca. Ce chi sostiene ti prin
cipio di un organismo indi
pendente dalla Comunità 
europea allo scopo di liberar
lo, fin dalia nascita, dagli in
tralci burocratici comunita
ri e di permettere la parteci
pazione di paesi non neces
sariamente comunitari, pur

ché europei. Ma c'è chi oppo
ne, non a torto, che un tale 
organismo finirebbe non so
lo per diventare uno stru
mento nelle mani di alcune 
grandi multinazionali ma 
anche per mancare al princi
pio stesso per cui qualcuno 
aveva gridato «Eureka», cioè 
dare una risposta europea, 
sul plano strategico, politico 
e tecnologico, alia sfida ame
ricana. 

Augusto PancaJdi 

USA-URSS 

Ginevra: il negoziato 
riparte a settembre 

GINEVRA — SI è conclusa Ieri, con una seduta plenaria 
durata un'ora — dalle 11.15 alle 12.15 —, la seconda fase del 
negoziato di Ginevra tra Usa e Urss sulla limitazione degli 
armamenti nucleari. La pausa estiva durerà fino al 19 set
tembre. 

La prima dichiarazione ufficiale sulla seconda sessione di 
Incontri. Iniziata il 90 maggio (la prima era avvenuta dal 12 
marzo al 23 aprile), è arrivata da parte sovietica e non è stata 
Incoraggiante. Il capo delegazione Victor Karpov ha detto 

esplicitamente al giornalisti presenti che nella trattativa 
«non c'è stato alcun progresso». Karpov ha poi citato 11 di
scorso di Gorbaclov del 26 giugno scorso col quale il segreta
rio generale del Pcus sollecitava «una posizione più sensibile» 
da parte di Washington alle discussioni ginevrine ed ha spe
cificato che se non si registreranno novità nell'atteggiamen
to degli Usa entro la ripresa del 19 settembre. Mosca rimette
rà in discussione -tutu la situazione». 

Meno drastico e pessimista 11 commento del capo della 
delegazione americana Max Kampelman che ha ribadito le 
difficoltà della trattativa in corso (articolata al tre livelli 
delle armi nucleari strategiche, di quelle a medio raggio e 
delle armi spaziali). Kampelman ha affermato quindi di ave
re notato, nel procedere del negoziato, «una maggiore enfasi 
nel dialogo e un'enfasi minore nelle polemiche» da parte delle 
due delegazioni. Il rappresentante americano si è infine con-

Sedato annunciando che riferirà oggi alla Nato l risultati 
ella seconda sessione della trattativa, prima di tornare a 

Washington. 

Ricordando Hiroshima 
manifestazione a Roma 
il 9 agosto per la vita 

Il Pei ha aderito ufficialmente all'iniziativa presentata ieri 
La pace intesa come lavoro per lo sviluppo dei popoli 

ROMA — Manifestazione popolare «per la vita e la pace» a Roma, il prossimo 9 agosto, nel 
quarantesimo anniversario della tragedia nucleare di Hiroshima e Nagasaki. SI terrà In 
piazza del Campidoglio, presenti alcuni premi Nobel, centinaia di sindaci e, forse, 11 Presiden
te della Repubblica. L'ha Indetta il Par.I.Fa. (Il comitato di parlamentari per la promozione 
di Iniziative contro Io sterminio per fame) affinché 'obiettivi di vita e di pace — è detto 
nell'appello rivolto agli italiani e illustrato ieri alla stampa — siano tonalmente realizzati dal 
nostro paese, nella convln-
zlone che II più autentico e 
profondo modo di ricordare 
le vittime, l'orrore, Il pericolo 
dell'olocausto nucleare sia 
quello di strappare da subito 
milioni di esseri umani all'o
locausto al quale ogni anno, 
e quest'anno particolarmen
te, essi sono consegnati». 

Il collegamento fra un an
niversario di morte ed un 
impegno per costruire condi
zioni di vita in paesi dove la 
fame miete milioni e milioni 
di vittime, non ha niente di 
strumentale; anzi è la logica 
conseguenza di una scelta 
che mira a far si — lo ha det
to Il presidente del Par.I.Fa., 
11 ministro democristiano al
la Protezione Civile, Zamber-
Ietti— che gli uomini di 
scienza operino non per là 
guerra ma per la riconver
sione dell'industria bellica 
allo sviluppo della parte più 
povera del mondo., 

Il . compagno Antonio 
Rubbl ha portato all'iniziati
va del 9 agosto l'adesione del 
Pel e ha invitato il ministro 
Zamberletti a convincere il 
Consiglio del ministri della 
necessità di stimolare scien
ziati e imprese Italiane, che 
potrebbero essere chiamati a 
partecipare a nuovi progetti 
di riarmo, ad operare invece 
per favorire lo sviluppo. 

La conferenza stampa •— 
svoltasi in un albergo a ri
dosso di Palazzo Montecito
rio — ha registrato un venta
glio di presenze significati
vo: oltre che da Zamberletti, 
la De era rappresentata da 
Fiori e Ponteilo (che ha por
tato l'adesione di Piccoli), il 
Pei da Giglla Tedesco, vice 
presidente del Senato, Rubbl 
e Sanlorenzo, 11 Psl da Ferra
ri Marte, 1 radicali da Spa-
daccia, Adelaide Aglletta, 
Emma Bonino (che all'In
contro rappresentava 11 
Food and Dlsarmament In-, 
teraatlonai). • • v ir> 

L'Ori. Aglletta, aprendo la 
conferenza stampa, annun
ciava tra $ l'altro che » 11 
Par.I.Fa. aveva sollecitato 
dai presidenti della Camera 
e del Senato lo svolgimento 
in Parlamento, prima del 9 
agosto, di un dibattito-con
fronto con 11 governo per una 
verifica sull'attuazione sia 
dei programmi a medio-lun
go termine del Dipartimento 
per la cooperazione allo svi
luppo sia degli interventi 
straordinari, la cui realizza
zione è demandata, dalla re
cente legge votata a stra-
grande maggioranza dalla 

amera, al sottosegretario 
Forte. Anzi, ha sottolineato 
al riguardo 11 compagno Di
no Sanlorenzo, li governo de
ve sottoporre entrò la fine 
del mese di luglio al Parla
mento 11 programma degli 
interventi di Forte e del Di
partimento per la coopera
zione, giacché II libro bianco 
a suo tempo diffuso è troppo 

enerico per un giudizio cer-
sul modo come sono stati 

spesi Ingenti fondi dello Sta
to e sul risultati conseguiti. 

Il ' ministro Zamberletti, 
nella sua introduzióne, ha 
Insistito molto, dà un Iato, 
sullo stretto collegaménto 
che deve esistere fra politica 
allo sviluppo e intervento 
straordinario in favore dei : 
paesi del Terzo mondo, e 
dall'altro sulla esigenza di 
una larga mobilitazione del
la società civile. Anche su 
auesto, pièno accordo di 

tubbi: precisato che sono 
fuori luogo 1 tentativi di «im
padronirsi» della legge sul
l'intervento straordinario (al 
cui varo hanno concorso tut
ti In larga misura), il deputa
to comunista ha prospettato. 
fra le iniziative da assumere 
nel breve periodo, la promo
zione, alla ripresa delle lezio
ni in settembre, di una «setti
mana» nella scuola, Incen
trata sulla Informazione sul
la morte per fame e sulle 
proposte per progetti finaliz
zati — anche modesti — che 
può venire dagli stessi stu
denti. 

Rubbl. peraltro, nel rileva
re che a livello mondiale c'è 
la tendenza a ridurre l'aiuto 
alle popolazioni che muoio
no per fame, ha sottolineato 
11 valore che assume, in que
sto contesto, l'intervento del
lo Stato Italiano. X fondi 
messi a disposizione, ha det
to, non sono molti, ma nep
pure pochi. Dobbiamo però 
avere coscienza che gli Inter
venti che possiamo realizza
re con essi non sono risoluti
vi. L'iniziativa Italiana può e 
deve essere esemplare. DI qui 
la esigenza di combattere la 
dispersione e operare attra
vèrso progetti mirati. 

In sostanza, occorrono atti 
di volontà politica. VI si sono 
riferite Emma Bonino e la 
compagna Giglla Tedesco: la 
vicepresidente del Senato, 
nel definire emblematica la 
data scelta per la manifesta
zione di Roma, ha rimarcato 
una frase di Pertini: la pace 
non come assenza di guèrra, 
ma come lavoro per lo svi
luppo. 

Antonio Di Mauro 

LIBANO 

Rispettata 
la tregua 
trai capi 

musulmani 
BEIRUT — Sembra reggere 
11 plano di pace concordato 
dai leader musulmani per 
Beirut Ovest. Ieri nessun ar
mato ha circolato per la città 
méntre le forze di sicurezza 
pattugliavano la capitale per 
fare applicare l'ultimatum 
relativo al cessate il fuoco 
deciso lunedì dal Comitato 
comune di riconcllllazlone. 

Sono invece proseguiti gli 
scontri tra cristiani e musul
mani lungo la «Linea verde» 
e un cecchino ha colpito ad 
una mano l'ambasciatore li
banese in Arabia Saudita, 
Zafer El Hassan, che tentava 
di attraversare In jeep la fati
dica linea di demarcazione 
tra la Beirut musulmana e 
quella cristiana. Nel sud del 
paese a Tibnit squadre di 
soccorso hanno continuato a 
scavare sotto le macerie pro
vocate dall'attentato di lune
dì contro le forze filo-israe
liane di Antoine Lahad. Il bi
lancio delle vittime è salito a 
13. 

Brevi 

SUDAFRICA 

L'Olanda 
minaccia 

di rompere 
i rapporti 

PRETORIA — L'Olanda ha 
minacciato ieri di ritirare 11 
proprio ambasciatore In Su
dafrica qualora Pretoria non 
rilasci entro oggi un cittadi
no olandese detenuto illegal
mente dalla polizia. Il dete
nuto, Klaas De Jonge, un an
tropologo sociale residente 
in Zimbabwe, è stato arre
stato la settimana scorsa al
l'interno dell'ambasciata 
olandese a Pretoria, dove si 
era rifugiato dopo essere sta
to arrestato una prima volta 
11 23 giugno in relazione alle 
indagini sulle attività del 
Congresso nazionale (Anc) il 
movimento di ' liberazione 
sudafricano fuorilegge. Con
tro De Jonge, fa notare 11 go
verno olandese, non sono co
munque state formulate ac
cuse precise e nulla giustifi
cava la violazione dell'extra
territorialità dell'ambascia
ta d'Olanda in Sudafrica. 
Sempre ieri la violenza nelle 
città-ghetto nere ha fatto re
gistrare altre cinque vittime. 

il gruppo di Contattore riunito il 21 luglio 
CITTÀ DI PANAMA — II' ministro degli Esteri panamense. Jorge Abadtoa 
Arias, ha confermato che H gruppo di Contatterà, impegnato nella ricerca di 
soluzioni al conflitto centroamericano. si riunirà a Panama il 21 e 22 luglio, in 
forma «urgente» e «riservata». 

Attentati a Kabul: 13 morti 
IStAMABAO — Due attentati dinamitardi hanno provocato 13 morti la 
settimana scorsa a Kabul. Tra le vittime aicuni sovietici. Lo affermano fonti 
diplomatiche occidentali a Islamabad. 

Chieste 71 condanne a morte in Turchìa 
ANKARA — fi procuratore militare del tribunale di Erzurum ha chiesto 71 
condanne a morte in un processo contro 924 militanti della «Via rivoluziona
ria». organizzazione clandestine CE estrema sinistra, accusati di atti terroristici. 

Sostituito ministro dell'Istruzione in Urss 
MOSCA — vyachesfav Efyutin, ministro deTIstruzione specializzata superio
re. ha lasciato l'incarico ed * statò sostituito da Gneraiady Yarodm. 58 anni, 
direttore defl'Istituto moscovita di chimica tecnologica cMendeleyev». 

Incèndio al ministero degli Esteri belga 
BRUXELLES — Un incendio, pare doloso, he danneggiato alcuni loca» dal 
ministero degli Esteri belga. Sono andate distrutte alcune pratiche riguardanti 
attrezzature delle sedi del ministero in Belgio e all'estero. 

Ex portavoce di Marcos arrestato 
MANILA — L'ex ministro ed ex portavoce di Marcos. Francisco Tatad. è stato 
arrestato par corruzione, ma ha ottenuto la liberta dwtro cauzione. Tatad 
aveva chiesto le dimissioni di Marcos dopo le rivelazioni della stampa Usa 
augi investimenti detta famiglia Marcos al'estaro. 

Urto tra 
veicoli 
militari 

Usa e Urss 
BERLINO — Due automezzi 
militari, uno americano e 
uno'sovietico, sono rimasti 
coinvolti in un Incidente nel 
giorni scorsi in una località 
lmpreclsata della Rdt. Un 
colonnello Usa che era a bor
do è rimasto leggermente fe
rito. Mancano ricostruzioni 
dettagliate dell'accaduto, n 
Pentagono stesso, pur con
fermando l'episodio, di cui 
ha dato notizia ieri il quoti
diano »Tagesplegel» di Berli
no ovest, è stato avaro di 
particolari. Secondo una ri
costruzione ufficiosa 11 vei
colo sovietico avrebbe inse
guito quello statunitense, 
speronandolo. 

Usa, Francia e Gran Bre
tagna hanno nella Rdt loro 
missioni con facoltà di ese
guire osservazioni militari 
tranne in alcune zone deli
mitate. Nel marzo scorso a 
Ludwinglust, un militare 
americano. Il maggiore Ni-
cholson, fu ucciso da un sol
dato sovietico. L'Urss disse 
allora che ti maggiore era 
stato colpito dopo essere pe
netrato in zona proibita. 

Il mese scorso la missione 
Inglese ha denunciato «In
tercettazione di un suo vei
colo a Cottbus e l'arresto per 
cinque ore del tre membri 
dell'equipaggio da parte del 

FILIPPINE 

Rapito dai 
militari 
il prete 
italiano 

MANILA — X superiori di 
padre Rudy Romano, il mis
sionario italiano scomparso 
giovedì scorso a Cebu, nelle 
Filippine, sono sicuri: 11 reli
gioso è stato rapito dal mili
tari a causa del suo Impegno 
In difesa della popolazione 
civile. Ad affermarlo, In una 
petizione indirizzata alla 
Corte suprema, sono padre 
Luis Hechanova e padre 
Hugh CDonoghue, dell'or
dine dei redentoriati. In essa 
oltre a lanciare le accuse 
suddette, l superiori di padre 
Romano Ipotizzano che 11 sa
cerdote Italiano sia stato o 
possa essere vittima di tortu
re. 

Stando alla loro ricostru
zione, il prete sarebbe stato 
bloccato dalla polizia milita
re mentre viaggiava In moto, 
spinto In una automobile 
con targa ufficiale e portato 
In luogo segreto. Completa
mente opposta, ma assai po
co credibile la versione delle 
autorità militari di Cebu. 
Padre Romano potrebbe 
avere Inscenato un finto se
questro per screditare l'eser
cito. Nello acorso aprile un 
altro missionario italiano, 
padre Tullio Favai!, fu mas
sacrato dal membri di un 
gruppo paramilitare a Tulu-
nan (Mlndanao). 
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«Per governare l'innovazione 
• • % 

contrattare senza rigidità» 
Le nuove proposte della Ggil 
Professionalità e meno vincoli - Politiche industriali e nuove relazioni fra le parti 
Democrazia e livelli territoriali - La relazione di Militello e l'intervento di Prodi 

ROMA — L'innovazione tecno. 
logica determina una riduzione 
dell'occupazione: nell'industria 
i posti di lavoro più colpiti sono 
quelli dei non scolarizzati e del
le donne, mentre nel contempo 
nasce e si forma una «classe 
operaia superiore». 11 sindacato 
può continuare a «rivendicare 
la titolarità del rapporto di la
voro per gli esuberi che doves
sero risultare strutturali? Non 
e forse il tempo di sollevare, 
pur tra mille dubbi, un secondo 
interrogativo e cioè: per rivita
lizzare la presenza delle orga
nizzazioni sindacali nei posti di 
lavoro è possibile pensare, den
tro a delle norme quadro, a for
me di contrattazione indivi-
duale o ancora a forme di con
trattazione autonoma da parte 
dei quadri? 

Sono brevi flash dell'acuta 
analisi e dei tanti interrogativi 
posti dalla relazione di Giacin
to Militello al convegno della 
Cgil su .Progettare e contratta
re: innovazione tecnologica, oc
cupazione, sviluppo del paese». 
La più grande confederazione 
sindacale entra così nel vivo del 
suo dibattito pre-congressuale 
introducendo parecchie novità 
nella sua riflessione. Chi da 
mesi, ormai da anni, tenta di 
dipingere la Cgil come una or
ganizzazione vecchia, tesa solo 
a difendere i Cipputi che vanno 
scomparendo, è smentito nella 
maniera più netta dal modo in 
cui è stato affrotato il tema di 
questo convegno e dalle novità 
sia dal punto dì vista della ri
cerca che della proposta intro

dotte da questa prima giornata 
di lavori. Militello non ha solle
vato solo interrogativi «provo
catori», ma ha ridisegnato tutta 
l'evoluzione del rapporto fra 
innovazione • occupazione • or
ganizzazione del lavoro per ar
rivare a dire che in «una società 
complessa non è possibile in
tervenire con un sindacato 
semplice». E quale sindacato ci 
vuole, dunque0 Occorre che 
sempre più nei consigli di 
azienda siano presenti quadri e 
tecnici, è indispensabile stabili
re nuove relazioni industriali 
(vedi esperienza del protocollo 
Iri) e soprattutto arrivare ad 
una contrattazione con conte
nuti nuovi e su base territorio. 
le. 

«La nostra disponibilità — 
dice la relazione di Militello — 
a superare il vincolo della tito
larità dei rapporti di lavoro in 
caso di eccesso strutturale di 
manodopera passa attraverso 
la mobilità e la riqualificazione 
della manodopera». Nessuna, 
dunque, autorizzazione a licen
ziare fornita alla Confindu-
stria, ma una richiesta di impe
gni al sistema delle imprese e al 
potere pubblico. Quest'ultimo 
deve riuscire a definire e ad at
tuare alcuni grandi progetti di 
investimento nei settori strate
gici: telecomunicazioni, ener
gia, trasporti, agro-alimentare. 
Per quando riguarda il sindaca
to esso dovrà riuscire a sfuggire 
sia «alla pratica lacerante dello 
scambio politico sia all'illusio
ne di una contrattazione difen

siva in sede aziendale». Come? 
Esiste una sorta di terza via 

che Militello definisce così: 
«Occorre trovare un livello in
termedio in cui è possibile dar 
vita a contrattazioni territoria
li, non in contraddizione con le 
lotte aziendali né subordinate a 
logiche di schieramento politi
co». E questa una prima grande 
risposta alle sollecitazioni ve
nute dal congresso della Cisl. 
La seconda riguarda quale de
mocrazia nel sindacato. La re
lazione risponde così a Camiti: 
«Abbiamo delle profonde riser
ve quando si ripropone la con
trapposizione fra democrazia 

Salario, fisco e orario 
Marcia di avvicinamento 
Oggi nuovo incontro tra Cgil, Cisl, Uil - Si entra nel merito 
delle questioni aperte - Il rapporto con i rinnovi contrattuali 

ROMA — E lenta la marcia 
di avvicinamento tra le tre 
confederazioni sindacali per 
una comune piattaforma 
sulla riforma del salario e 
della contrattazione. Ma è si
gnificativo che il confronto 
nell'apposito gruppo inter-
confederale affronti nel me
rito tutte le questioni contro
verse come si è fatto ieri e si 
continuerà a fare nel nuovo 
incontro fissato per questo 
pomeriggio. 

C'è chi si dichiara più otti-
mista, come Fausto Vigeva
no della Cigl, che ha parlato 
della possibilità «di raggiun
gere punti di convergenza ta
li da consentire un esame 
congiunto delle tre segrete
rie all'inizio della prossima 
settimana». E c'è chi sembra 
mettere le mani in avanti co
me Walter Galbusera, della 
Uil. il quale pur riconoscen
do «qualche avvicinamento* 
tiene, però, a precisare che 
•attualmente non ci sono an
cora le condizioni per una 
proposta conclusiva: il mas
simo che si può fare è un ac
cordo nel sindacato entro lu
glio*. Nessuno, comunque, 
sembra intenzionato a inver
tire direzione di marcia o, 
peggio, a frapporre ostacoli 
di principio. 

intanto sul rapporto tra 
l'indici2zazìone salariale e la 
riduzione d'orario. Negli ul

timi tempi il confronto era 
stato condizionato da un'i
potesi di scambio quasi ideo
logizzata dalla Cisl. Proprio 
da questa confederazione ie
ri è venuto un segnale di 
apertura: «Confermiamo — 
ha detto Mario Colombo — 
l'obiettivo della riduzione 
generalizzata di 2 ore setti
manali in tempi certi' attra
verso processi contrattuali 
da realizzare a livello di set
tore, di categoria e di azien
da». Cisl e Uil, anzi, hanno 
presentato due distinti docu
menti che In qualche modo 
si rapportano anche all'ela
borazione del ministero del 
Lavoro. La Cgil presenterà 
oggi un suo testo: «Terrà 
conto — ha anticipato Anto
nio Pizzlnato — della com
plessità del problema delle 
riduzioni d'orario, di fronte 
al processi di ristrutturazio
ne e di innovazione, ai muta
menti nell'organizzazione 
del lavoro (basti pensare ai 
risultati ottenuti dai tessili 
con la contrattazione di spe
cifici turni), alla stessa desti
nazione degli incrementi di 
produttività. Dobbiamo, 
cioè, fare in modo di dare 
nuova forza alla contratta
zione e non lasciare sulla 
carta le riduzioni e ingabbia
re la contrattazione come è 
invece avvenuto con le 40 ore 
annue dell'accordo del 22 
gennaio '83. Insomma, 
un'articolazione che porti a 

quantità e tempi certi di una 
riduzione dell'orario che ser
va all'occupazione. E criteri 
altrettanto certi nell'utiliz
zazione e nelle effettive fina
lità del fondo pubblico a so
stegno della riorganizzazio
ne degli orari di cui si parla». 

Sulla stessa questione del
la riforma della scala mobile 
si tratta di determinare il 
punto di equilibrio: tra una 
differenziazione che consen
ta ai prossimi rinnovi con
trattuali di non dover rincor
rere l'appiattimento (con 
l'attuale sistema solo per 
mantenere le ultime ristrette 
differenze retributive do
vrebbero essere necessarie 
rivendicazioni salariali in 
una scala parametrale da 
100 a 396) e la difesa dei sala
ri più bassi. Affrontata con 
questa logica, la contrappo
sizione tra l'indicizzazione e i 
contratti («bisogna ridurre 
l'una per dare maggiore spa
zio agli altri») alimentata an
che ieri con artificiose voci 
sulla quantità di copertura 
della scala mobile da sacrifi
care (20 o 10% che dir si vo
glia) allo scopo, perde di si
gnificato. Viceversa il livello 
di copertura dell'indicizza
zione e immediatamente raf
frontabile a un risultato che 
al tempo stesso garantisca 
equità fiscale, potere d'ac
quisto e sviluppo della con
trattazione. 

De Tomaso in maggioranza 
nella Maserati-Innocenti 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Alejandro De Tomaso ce l'ha fatta: 
adesso la Maserati è roba sua. La lunga marcia di 
avvicinamento alla conquista del ponte di co
mando della prestigiosa casa automobilistica 
modenese, durata nove anni (da quando nel 1976 
la Gepi e lo stesso De Tomaso, che ne fu poi 
nominato amministratore delegato, la rilevarono 
dalla francese Citroen per la somma simbolica di 
300.000 lire), si è conclusa e l'intraprendente im
prenditore italo-argentino si è messo in tasca la 
maggioranza del pacchetto azionario della nuova 
società nata dalla fusione della Maserati con la 
milanese Nuova Innocenti. Questa la nuova com
posizione azionaria, resa nota al termine dell'as
semblea straordinaria degli azionisti tenutasi al
l'ombra della Ghirlandala venerdì scorso e nella 
quale è stato deciso l'aumento del capitale socia
le da 16 a £3 miliardi di lire: American Finance 
(la finanziaria americana di proprietà di De To
maso che controlla le diverse aziende dislocate in 
Italia, Benellì, Moto Guzzi, Maserati e Nuova 
Innocenti tramite la De Tomaso Industries Inc. 
del New Jersey) 53.03 5 ; Benelli 9.52r

r; Gepi 
33,25^; Chrysler 3.47?ì e British Leyland 
0,73 fi. 

Prima dell'unificazione giurìdica delle due 
aziende (secondo i dati forniti nel luglio dello 
scorso anno dal sottosegretario all'Industria, on. 
Zito) De Tomaso deteneva una quota di mino
ranza della casa modenese (il 13,7 Té dopo la ces
sione del òTc al colosso statunitense Chrysler) e 
una quota di maggioranza (86,5Sé) della Nuova 

Innocenti. Fu proprio il Consiglio d'amministra
zione della Gepi a deliberare il 4 luglio dell*84 
l'unificazione giurìdica delle due società in consi
derazione dell intreccio finanziario e produttivo 
che lega da tempo gli stabilimenti di Modena e 
Milano. Tra le diverse opzioni possibili (creazio
ne di una holding, fusione, acquisto da parte di 
una delle due società dei pacchetto azionario 
dell'altra) De Tomaso ha scelto la strada dell'in
corporazione della Nuova Innocenti all'interno 
delia Maserati: la casa milanese manterrà solo il 
marchio di fabbrica e gli uffici di commercializ
zazione delle vetture Innocenti. 

L'imprenditore italo-argentino punta quindi 
le proprie carte sul prodotto più affermato, quel
lo vincente: le auto Maserati. Operazione in linea 
con la decisione di vendere il 5*# delle azioni 
all'americana Chrysler e il conseguente accordo 
con Lee Iacocca che prevede il lancio sul mercato 
statunitense di una vettura sportiva col marchio 
Maserati. La produzione è stata fissata in 10.000 
esemplari l'anno per sei anni: in Italia si costrui
ranno e assembleranno le scocche mentre negli 
Stati Uniti si fabbricheranno il motore e le parti 
meccaniche. Il primo stock di 6 000 vetture do
vrebbe essere fornito entro il 1987. Mentre la 
Nuova Innocenti ha continuato anche nel 1984 a 
marciare in rosso (nonostante si siano vendute 
tutte le auto prodotte) la Maserati produce utili 
dall'82 (mezzo miliardo in quell'anno. W nell'83 
e addirittura 19.8 neli'84) e da allora ha triplicato 
le vetture sfornate, da 2.218 a 6.282. 

Morena Pivettì 

rappresentativa e democrazia 
diretta, definita come intolle
rante e irrazionale. I momenti 
più alti di unità e di autonomìa 
il sindacato li ha raggiunti pro
prio quando è riuscito a trovare 
una mediazione fra queste due 
espressioni della democrazia». 
Le assemblee di fabbrica, in
somma, devono continuare ad 
esistere, casomai occorrerà fis
sare nuove regole nel votare, te
nendo conto delle diversità 
profonde ormai esistenti nel 
mondo del lavoro. 

Sin qui i contenuti di una re
lazione che nasce da un lungo 
confronto anche con le espe

rienze che il sindacato è venuto 
facendo nelle zone. Non si trat
ta di una elaborazione vertici-
stica, né di un parto isolato. 
D'altro canto la stessa platea 
presente a questo convegno ne 
e la testimonianza: ci sono diri
genti sindacali delle strutture 
territoriali e consigli di fabbri
ca; ma anche imprenditori e di
rigenti di azienda venuti ad-
ascoltare le proposte della Cgil. 
Sentiamo l'opinione di un au
torevole protagonista della vita 
industriale italiana: Romano 
Prodi. 11 presidente dell'In è 
d'accordo con Militello almeno 
su due punti qualificanti. In 
primo luogo chiama anche lui 

Nel tondo. Giacinto Militello; 
a fianco, un centro elabora
zione dati 

direttamente in causa il gover
no; per arrhare all'introduzio
ne delle nuove tecnologìe senza 
determinare gravi danni all'oc
cupazione occorrono delle poli
tiche industriali degne di que
sto nome. In secondo luogo: è 
indispensabile stabilire nuove 
relazioni fra le parti. 

Il convegno proseguirà per 
tutta la giornata di oggi: sono 
attesi gli interventi di Luciano 
Lama, Alfredo Reichlin e Gian 
Battista Zorzoli, mentre due 
commissioni di lavoro analizze
ranno alcuni temi specifici. 

Gabriella Mecucci 

Il degrado di Marghera: 
fermi i metalmeccanici 
Sciopero in tutte le fabbriche del comprensorio e corteo nel centro 
di Venezia - Il caso dell'alluminio - Comizio di Sergio Garavini 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il periodo di ferie, un caldo ec
cezionale, la cassa integrazione che oramai 
colpisce non meno di 3.000 addetti del settore 
non hf-nno impedito a migliaia di lavoratori 
delle fabbriche metalmeccaniche veneziane 
di rispondere all'appello unitario lanciato 
nel giorni scorsi dalla federazione sindacale 
Cgll-Cisl-Oil e un interminabile corteo, sotto 
un sole rovente, ha percorso ieri mattina i 
cinque chilometri del ponte della Libertà che 
congiunge la terraferma al centro storico. 
Un corteo, forte, combattivo che tuttavia 
non he bloccato il traffico, molto intenso so
prattutto in questo periodo, lungo l'unico ac
cesso stradale alla città lagunare. 

Sciopero generale di tutto il comprensorio: 
i metalmeccanici sono affluiti nella prima 
mattinata da tutte le realtà produttive dell'a
rea sorprendendo le previsioni più ottimisti
che: ben 25 pullman dalle fabbriche dell'en
troterra, e ancora delegazioni di lavoratori 
venuti dalle fabbriche chimiche, dai cantieri 
edili, dalla grande azienda portuale. In testa 
al corteo gltstriscioni delle fabbriche di allu
minio. Il punto di crisi più acuto di tutto il 
polo di Porto Marghera; con loro, Sergio Ga
ravini, segretario nazionale della Fiom. — -

A Piazzale Roma, punto d'arrivo della ma
nifestazione, ha parlato Bezzi, della Fim-
Cisi: un attacco durissimo al governo, so
prattutto al presidente del Consiglio, accusa
to di contribuire a dare una mano alla dege
nerazione della crisi del settore avallando il 
genera le disimpegno del governo in merito ai 
problemi legati alla politica industriale. Fa-
varetto, della federazione Cgil-Clsl-Uil, ha ri
letto la situazione occupazionale e produtti
va di Porto Marghera. A cominciare dal 
dramma della Sa va: 1.800 dipendenti, 300 dei 
quali sull'orlo de) licenziamento, in parte 
proprio a Porto Marghera, molti a Rho, prin

cipalmente perché gli impegni a suo tempo 
assunti dal governo nel piano di risanamen
to del settore sono stati disattesi; i licenzia
menti diverranno operativi il 25 luglio a me
no che il Clpi non approvi entro quella data le 
modifiche al piano di finanziamenti destina
ti all'alluminio. E l'Alluminio Italia, la fab
brica fantasma, svuotata oltre due anni fa 
dietro precise garanzie del governo che i suoi 
600 lavoratori sarebbero stati assorbiti da 
nuovi impianti mai realizzati; 600 sono in 
cassa integrazione da allora mentre 11 parco 
degli addetti colpiti dalla cassa Integrazione 
guadagni in tutto il settore si allarga giorno 
dopo giorno. Il cantiere navale Breda: uno 
dei più moderni ed attrezzati d'Italia, 2.400 
dipendenti, 1.650 dei quali già in cassa inte
grazione quasi sènza prospettive dal momen
to che, attualmente. 11 Breda di Venezia è il 
solo stabilimento Fincantieri a non avere 
commesse certe e comunque adeguate ai 
suoi standard produttivi. 

•Da parte del padronato — ha detto Gara-
vini — viene avanzata una forte richiesta af
finché si superi il momento della contrattua
lità sindacale — così avviene, ad esempio, 
alla Sava — per risolvere la complessità dei 
problemi con decisioni univoche, con i licen
ziamenti. E se il modellino della Sava passe
rà, verrà certamente replicato in altre realtà 
produttive sia a Porto Marghera che nel re
sto del Paese. II tutto — ha aggiunto — in un 
auadro drammatizzato dalla colpevole ina-

emplenza del governo che non rispetta ac
cordi sottoscritti con il sindacato unitario. E 
quindi necessario rilanciare in tutti i luoghi 
di lavoro — ha concluso il dirigente sindaca
le — le vertenze aziendali per riconquistare 
potere contrattuale nelle fabbriche, per arri
vare al contratto nazionale con forze rinno
vate e temi ben noti alle spalle*. 

Toni Jop 

Nuovo piano della Geo 
per l'acciaio: dall'86 
è proibito ogni aiuto 
Pasta, l'Italia è isolata 
Risultati soddisfacenti per i tagli alla siderurgia ma non bastano 
Voto contrario di Pandolfi sul compromesso comunitario con gli Usa 

Oal nqstro corrispondente 
BRUXELLES — Alla fine di 
luglio riprenderà, nella Cee, 
il difficile confronto sulle 
misuro da adottare in campo 
siderurgico. In un documen
to presentato Ieri, la Com
missione ha indicato le linee 
sulle Quali intende presen
tarsi di ministri dell'Indu
stria d*i Dieci, che dovrebbe
ro riunirsi 11 26 a Bruxelles. 
Constatato che I cinque anni 
passati di terapia d'urto 
hanno consentito un certo 
miglioramento delia situa
zione. i'esecutivo comunita
rio ritiene però che sarà ne
cessario ancora, prima del 
ritorno alla normalità, un 
congruo periodo di transi
zione, di tre anni al massi
mo. Stando ai suoi calcoli, 
infatti, alla fine dell'85 la ri
duzione effettiva delle capa
cità di produzione della side
rurgia Cee dovrebbero toc
care i trentadue milioni di 
tonnellate. Questo risultato 
dovrebbe, sì, permettere alla 
grande maggioranza delle 
imprese europee di conside
rarsi in regola a partire 
dall'86. .ma non sarà ancora 
soddisfacente. - v* -

Ecco, quindi, la necessità 
di un regime transitorio che 
accompagni il processo di 
graduale liberalizzazione del 
mercato siderurgico euro
peo. Nella prima fase di di-
ciotto-ventiquattro mesi — 
secondo Io schema della 
Commissione — ci si dovreb
be limitare ad alleggerire le 
restrizioni di mercato (con lo 
smantellamento graduale 
delle quote e la sospensione 
dei prezzi minimi imposti al
ta fine dell*83, pur mante
nendo un certo controllo sui 
prezzi di mercato); nella se
conda fase prima del ritorno 
alle normali regole di merca
to, non si dovrebbe mantene
re che un minimo di vincoli. 

Comunque, tutti gli aiuti, 
sia quelli destinati alla co
pertura delle perdite da non
impiego delle imprese, sia' 
quelli destinati agli investi
menti dovrebbero essere 
proibiti a partire dal primo 
gennaio '86. Eccezioni po
trebbero essere fatte, secon
do regole molto severe deter
minato a livello comunita
rio, per aiuti dedicati alla ri
cerca-sviluppo, alla prote
zione dell'ambiente o alla 
chiusura definitiva di im
pianti. È su questa decisione, 
in particolare, che la Com
missione chiede l'assenso del 
Consiglio dei ministri di fine 
luglio, in modo che essa pos
sa essere adottata già all'ini
zio del prossimo autunno. Ed 
è su qusto punto, probabil
mente. che si manifesteran
no i centrasti più acuti tra i 
Dieci. Sì prevede in partico
lare che italiani e francesi 
chiederanno un atteggia
mento più flessibile sugli 
aiuti. ' -

Infine, la Commissione af
ferma di non essere «insensi
bile» alla dimensione sociale 
e regionale della crisi side
rurgica e quindi di voler ac
compagnare anche la fase di 
•convalescenza, indicata so
pra con adeguati interventi 
di sostegno al reddito, di ri
conversione professionale e 
di creazione di nuovi impie
ghi. Per questo capitolo so
ciale. nel periodo della tera
pia d'urto, sono stati mobili
tati 6,7 miliardi di Ecu (circa 
940 miliardi di lire): 3,7 sotto
forma di prestiti e 3 sottofor
ma di aiuti diretti. -

Paolo Soldini 

Riforma agraria: 30 anni 
Ma è rimasta a metà 

Dal nostro inviato 
TRICARICO(Matera) — Nel 
corso della prima metà degli 
anni 50, una drammatica 
stagione di lotte contadine 
culminò con l'approvazione 
della riforma fondiaria. Una 
riforma stralcio, solo par
zialmente compiuta, ma che 
portò all'esproprio di circa 
settecentomila ettari dislo
cati in trentasei province, at
tuando più di centoventimi
la assegnazioni. Fu certo 
una riforma parziale. Infe
riore per dimensioni anche a 
quelle compiute nel dopo 
guerra in altri paesi dell'Eu
ropa occidentale, ma suffi
ciente a farla definire da par
te di qualche studioso, forse 
con troppa enfasi, il più si
gnificativo episodio della po
litica agraria Italiana. A più 
di trent'annl di distanza 
molti problemi cui la rifor
ma fondiaria non ha dato so
luzione rimangono ancora 
aperti. Un dato salta subito 
agli occhi: con la riforma fu
rono espropriati settecento

mila ettari, una superficie 
ancora maggiore di terra 
fertile è stata sottratta all'a
gricoltura soltanto negli ul
timi cinque anni. 

Riflettere sulla riforma 
agraria di trent'annl fa — 
come ha fatto la Confcolti-
vatori in due convegni a 
Grosseto e a Tricarico — si
gnifica quindi misurarsi con 
i problemi dell'agricoltura di 
oggi anche se profondamen
te diversi da quelli dei dopo
guerra. La riforma stralcio 
(cui doveva seguire una reale 
riforma agraria che non ven
ne mai) diede certo un colpo 
decisivo all'assetto fondiario 
del latifondo e creò le condi
zioni per avviare Io sviluppo 
dell'Italia del dopoguerra. 
Questa riforma parziale con
tribuì però alla costruzione 
nel nostro paese di un mo
dello di sviluppo nel quale al 
settore agricolo veniva asse
gnato un ruolo margtnale 
che sminuiva la portata delle 
conquiste di tante lotte con
tadine. 

La risposta moderata e in
sufficiente che fu data a que
sti fermenti ha impedito una 
organica politica nel gover
no del territorio, con tanti 
guasti che conosciamo. Og
gi, a più di trent'annl da 
quella riforma, la questione 
fondiaria si pone In termini 
radicalmente diversi: la dife
sa e la valorizzazione del 
suolo agrario, innanzitutto, 
nell'ambito di una politica 
più generale dell'uso pro
grammato del territorio e 
una politica agraria rivolta a 
valorizzare l'impresa. La do
manda di una nuova politica 
del territorio si pone nella 
realtà dov'è intervenuta la 
riforma, ma vale per tutto il 
territorio nazionale. La dife
sa dell'ambiente, che è oggi 
al centro dell'attenzione del 
paese, passa anche attraver
so un inventario e una defi
nizione del territorio agrario 
che deve essere protetto dal
la destinazione ad altri usi 
perché la .difesa dell'agricol
tura è certo 11 mezzo migliore 

per difendere la natura e 
l'ambiente. Due proposte di 
legge i>er la difesa del suolo 
agrico-o. presentate dal Pei e 
dalla De, devono essete di
scusse dal Parlamento. 

Nelle terre che trent'annl 
fa furono oggetto della rifor
ma altri problemi vengono 
oggi a scadenza. L'assenza di 
una qualsiasi politica di rior
dino fondiario da parte dei 
governi che si sono succedu
ti 11 ha resi ancora più com
plessi. La stessa tardiva ri
forma dei contratti agrari 
trova difficoltà a concretiz
zarsi, mentre misure per una 
più estesa diffusione dell'af
fitto, prese tempestivamen
te, avrebbero completato l'a
zione parziale della redistri-
buzione della proprietà fon
diaria. Una situazione caoti
ca, sui piano del rapporti 
giuridici, caratterizza le ter
re di riforma. Ce il rischio 
che questa situazione diventi 
un freno per Io sviluppo del
l'impresa coltivatrice, so
prattutto nelle 2one più fa
vorite, dove ci sono stati gli 
esiti più positivi. A trent'an
nl dalla riforma è necessario 
che siano superati tutti i vin
coli su queste terre e venga
no eliminate le logiche buro
cratiche che impediscono al 
coltivatori assegnatari di di
ventare proprietari del fondi 
che posseggono. 

Bruno Emioni 

BRUXELLES — Il consiglio del ministri agricoli della Cee ha 
adottato ieri, con il solo voto contrario dell'Italia, il regola
mento proposto dalla commissione per differenziare le resti
tuzioni all'esportazione di pasta. La misura era prevista da 
un accordo politico raggiunto la scorsa settimana tra l'esecu
tivo comunitario e le autorità americane. Si tratta in sostan
za di questo: in cambio della rinuncia da parte di Washington 
ad applicare per quattro mesi l'aumento del dazi sulla pasta 
europea importata (quasi tutta italiana) la Comunità accetta 
di diminuire i contributi ai produttori, una copertura della 
differenza rimborsata agli esportatori tra prezzo Cee e prezzo 
mondiale del grano duro. 

Al di là della questione specifica della pasta, la decisione 
della commissione Cee, avallata ieri dal consiglio del mini
stri, configura un grave cedimento di principio alle pretese 
americane di condizionare le forme della politica comunica
l a di sostegno ai settori produttivi. Non è peraltro un caso 
che ciò sia accaduto in riferimento ad una questione com
merciale che interessa quasi esclusivamente l'Italia. Ma' 
aperto un varco, possono poi passare anche altri cedimenti, e 
venire così compromessa nei fatti tutta una impalcatura di 
politica comune. 

I rappresentanti italiani si sono opposti a un tale orienta
mento. E ancora alla vigilia della riunione dei ministri, Pan
dolfi aveva riaffermato la contrarietà italiana e prospettato 
forme di ricorso e di appello ad altri organismi comunitari. 

L'unico risultato della posizione italiana è stato quello di 
strappare l'impegno della commissione, di fronte al consi
glio, a studiare una estensione della lista dei prodotti derivati 
dai cereali per i quali le restituzioni potranno essere modifi
cate. Con ciò si ottiene di non limitare alla pasta la resa senza 
condizioni alle richieste americane e si pongono le premesse 
perché tutta la partita possa essere rinegozlata senza che 
l'unico interesse in gioco sia quello italiano. SI tratta comun
que di una resa, appena coperta da alcuni artifici formali. Il 
testo adottato ieri dai ministri non fa infatti alcuno specifico 
riferimento agli Stati Uniti e non precisa il livello del tassi di 
restituzione che si intendono adottare. Le decisioni in propo
sito dovrebbero essere prese domani in una apposita riunio
ne del comitato comunitario che gestisce tutta la partita del 
cereali. 

Cresce Vallarme 
per l'export 
di scarpe in Usa 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — Tremila posti dì lavoro in perìcolo, decine di piccole 
e medie aziende che rischiano di chiudere i battenti. Queste le 
prospettive paventate per la provincia di Firenze dal vice presi
dente nazionale dell'Associazione Calzaturieri, Antonio Brotini, se 
gli Usa dovessero confermare le misure protezionistiche «racco
mandate* dalla commissione americana del commercio internazio
nale. 

In un convegno svoltosi a Empoli, organizzato dalla associazio
ne industriale della Provincia di Firenze, sulle prospettive del 
settore calzaturiero sì sono udite molte voci preoccupate. Nel 1984 
gli Usa hanno importato da tutto il mondo 725 milioni di paia di 
scarpe. Per l'anno in corso si prevede una riduzione di questa 
quota del 37%. Quindi sarà permesso di introdurre negli Stati 
Uniti poco meno di 457 milioni di paia di scarpe. Questo contin
gentamento è suddiviso secondo tre quote di mercato: 100 milioni 
di scarpe per il tempo libero, il cui costo, franco aeroporto, non 
deve superare i due dollari e mezzo.150 milioni di scarpe non 
sportive con un costo inferiore ai 5 dollari e 207 miliardi di paia 
con un costo superiore ai 5 dollari. Ed è proprio in questa ultima 
fascia che si colloca in maggioranza la produzione italiana. 

•Lo scorso anno — prosegue Antonio Brotini — abbiamo espor
tato in America circa 63 milioni di paia di scarpe con un costo 
medio superiore a 10 dollari. Molti di questi prodotti sono fatti in 
Toscana. Su 390 miliardi di esportazioni provenienti da questa 
regione ben 195 miliardi sono stati destinati agli Usa. Se l'ammini
strazione Reagan dovesse accogliere le raccomandazioni della 
Commissione del Commercio Estero, i calzaturifici della Toscana 
correrebbero il rischio di perdere non il 37%, ma circa la metà del 
loro fatturato destinato agli Usa«. 

Per domani • Ginevra e convocato un incontro tra i rappresen
tati della Cee, l'ambasciatore americano e i rappresentanti dei 
calzaturieri italiani, i quali chiederanno che le esportazioni italia
ne di scarpe verso gli Usa siano congelate sulla quota di 63 milioni 
di paia, pari a quella del 1984, con un incremento naturale del 5%. 
Entro lunedì prossimo si dovrebbe conoscere una prima risposta 

.del governo americano. 

Piero Benassat 

Brevi 

Fusione Nuovo Banco Ambrosiano e Centrale 
MILANO — n consiglio * amministrazione del Nuovo Ranco Ambrosiano ha 
deciso «ari di proporre agi enormi (convocati r 8 e a 9 senembre) la fusione 
par «Korporsoone dea"istituto naia Centrala. Oggi tocca al consigio di arnrnt-
nitrazione data Centrala deciderà aula stessa operazione. La Centrale finan
ziaria camtxera ragene sociale e si chiamerà surcesuvamente Nuovo Banco 
dopo aver ottenuto dato Banca d'Italia fl permesso di esercitare rattorte di 
credrto. La fusione avverrà con un rapporto dì concambio pari a 2.63 «ioni 
del Nuovo Banco Ambrosiano per ogm azione data Centrale. 

Possìbile diminuzione (5 HreJ prezzo benzina 
ROMA — Aie consuete rievanoni settxnanaS delle Commissione energia 
deia Cee fl prezzo della benrma itatene è risultato più alto di 5.94 ire et netto 
deae tasse rispetto ala macia dei prezzi europei. Sono qundl scattate le 
condizioni per una dftna wràone del prezzo tMs pompe a meno ctvi 3 Consvgio 
rrtenrenistenele prezzi non decida di fiscaferare le differenza. 

Domani trattative sindacati-Confagricoltura 
ROMA — Riprenderà domani i confronto al Cnel tra la Ccrrfagricorrura e i 
sindacati. Le inee che &* imprendi t e» i agneofi «tendono segare sul mercato 
del levare e le riforma del salano sono state intanto lustrate al rnrastro del 
Lavoro. 

Hanno scioperato i calzaturieri 
ROMA — fan hanno scioperato per 4 orai lavoratori del» «ndustrie catratune-
re per protestare contro «ta posatone di natta chiusura degt industriali dei 
settore — cosi denuncia la Fuha — ale nettante di avviare m tempi rapidi le 
trattative per i rmnovi degb accordi integrativi territonair». 

Sameton: domani una nuova giunta Eni 
ROMA — Prosegue la trattativa tra rEm e la privata Tono», che drvxtono e 
meta i controllo deBe società Sameton. per arrivare entro la fine data settima. 
na a una «soluzione concordata» del problema dete perdite (80 m*erd>) 
accumulate nel 1984. Domani si ruma nuovamente la gvnta deTEm per 
valutare la situazione e decidere di conseguenza. 
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Caso Montedison, 
La Fìat non cede 
la quota Gemina 
La società torinese ha smentito le voci di una sua «fuga» - Incontro 
tra Romiti e Schimberni - La controffensiva sferrata da Bonomi 

MILANO — La Fiat resta fi
no in fondo, E probabilmen
te anche a operazione con
clusa, chiarita una volta per 
tutte. Alle voci che dicevano 
di un Agnelli pronto a riti
rarsi in buon ordine, sorpre
so e seccato dall'azione di 
Borsa del presidente della 
Montedison. la Fiat ufficial
mente ribatte: la società non 
ha alcuna intenzione di usci
re dalia Gemina, che finora 
ha guidato la cordata di con
trollo della Montedison e ga
rantisce la presenza nel 
gruppo editoriale Rizzoli-
Corriere della Sera. Gemina 
è uno strumento, non un fine 
per la Fiat, una ̂ partecipa* 
zione non strategica; come 
ha sempre detto negli ultimi 
mesi l'avvocato Agnelli. Ma 
*non strategico» non signifi
ca inutile e pronto per essere 
ceduto. Non è una gran noti
zia, si dirà, rispetto ai silenzi 
che ancora coprono tutto 
V'affaire Bl-Invest, silenzi 
che riguardano innanzitutto 
11 presidente della Montedi
son circa la presenza o meno 
di nuovi azionisti al termine 
della gigantesca operazione 
di collocamento di milioni di 
azioni corrispondenti a oltre 
il 40 per cento de] capitale 
della società. Ma non e cosa 
da poco che a questo punto 
Agnelli dichiari pubblica
mente la sua volontà di con
tinuare a seguire l'affaire e, 
ovviamente, di condizionar
ne gli esiti. D'altra parte, è 
stato lo stesso Cesare Romiti 
a incontrarsi sabato scorso 
con Mario Schimberni a Mi* 
lano, delegato da tutti 1 soci 
Gemina. E sarà ancora pro
babilmente Romiti a rappre
sentare la Fiat nella prossi
ma riunione delia Gemina 
che dovrebbe svolgersi gio
vedì o venerdì a Milano. 

Arriveranno 1 diversi pro
tagonisti ad un accordo? La 
cosa certa è che Carlo Bono-
mi non ha alcuna intenzione 
di cedere la mano. Né Agnelli 
e Pirelli sono disposti a dige
rire senza • colpo ferire lo 
«sgarbo» della scalata Mon
tedison alla Bi-Invest, la ri
vincita del manager Schim
berni sui suo azionista. Se 
davvero Bl-Invest era in pe
ricolo (e da un anno sicura

mente il gruppo finanziarlo 
di Bonomi era nel bersaglio 
degli speculatori di Borsa) 
perché non aggregare fin 
dall'inizio i soci Gemina nel 
•salvataggio»? Alcuni giorni 
fa ambienti finanziari mila
nesi avevano dato per sicuro 
che la quota di Bonomi nella 
Bl-Invest era equivalente a 
quella controllata adesso 
dalla MeTa-Montedlson. Al
la Bl-Invest negano e riman
dano all'ultima quota di
chiarata. pubblicamente: 
26,4%. E aumentata? Solo 
Bonomi conserva questo se
greto. 

Non sembri autolesio
nismo. Bonomi in questi 
giorni deve ancora aver ra
schiato il barile, raccoglien
do piccole quote di azionisti 
individuati disposti a difen
derlo nella prossima assem
blea del soci del 22 luglio con 
l'ordine del giorno: acquisto 
di azioni proprie. Sara il pri
mo faccia a faccia fra li pa
drone ufficiale del gruppo e 
l'aspirante padrone. Ma le 
azioni MeTa-Montedison 
avranno diritto di voto? Se
condo i legali della Bi-Invest 

no, dal momento che hanno 
notificato a Montedison e 
per conoscenza alla Consob 
l'esistenza di un -incrocio 
azionarlo- (Montedison con
trolla Bi-Invest, che control
la in parte Gemina, che con
trolla Montedison). A questo 
punto Montedison deve pro
vare l'Inesistenza dell'incro
cio. L'ultima parola spetta al 
Giudice, ma per ora non sem-

ra che la Montedison voglia 
arrivare in tribunale. I din-
genti di Foro Eonaparte con
tinuano a trincerarsi dietro 
I) muro di gomma dei loro 
portavoce. Nomi non ne sal
tano fuori. Sicuramente al
cuni dei fondi di investimen
to Usa che hanno comprato 
azioni Bi-Invest hanno ri
venduto: si tratta complessi
vamente di un buon quarto 
di quel 40 per cento di azioni 
messe in circolazione da Me
diobanca e da altri istituti di 
credito, tenute congelate fi
no ai momento buono. E co
me si sa, c'è stato gran parla
re sull'emergere del gruppo 
Ferruzzi, il terzo per fattura
to in Italia dopo Fiat e Mon
tedison. 

A. Polita Salimbeni 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI 

Dollaro USA 
Marco tedesco' 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greco 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese ' 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

16/7 

1868.2S 
649 
213.465 
576.SS 

32,232 
2600 
2034.50 

180.490 
14.462 

1384.376 
7.867 

780.160 
92.246 

' - 222.365 
222.28 

310.60 
11.23 
11.248 

15/7 

1862,876 
648 
213,39 
576.35 
31.222 

2601 
2032,65 
180,245 
14.45 

1390,50 

7,829 
780.29 
92.191 

223.405 
> 222,05 
309.77 -

11.13 
11.268 

Nuovi piani Eni per l'energia 
ROMA — Il rapporto sull'e
nergia presentato Ieri dall'E
ni al Consiglio dell'economia 
e del lavoro è una analisi di 
questo settore cniave dell'e
conomia mondiale condotta 
In collaborazione con l'Enea 
(ente per le energie alternati
ve al petrolio) e l'Enel. Lo ha 
Illustrato Franco Revigllo, 
presidente dell'Eni, che ha 
colto l'qccasione per fare del
le proposte di politica ener
getica. Revigllo si è detto 
pessimista, riguardo alla po
sizione energetica dell'Italia, 
in netto contrasto col quadro 
ottimistico fornito dalle cifre 
che registrano l'andamento 
del mercato mondiale. 

Nel consumi mondiali di 
energia diciamo «commer
ciali» —, sono esclusi le tipi
che fonti dell'economia di 
autoconsumo, come la le
gna, ed altre fonti minori — 
la parte del petrolio è dimi
nuita ancora al 41%. Il gas, 
spesso associato al petrolio 
ma finora poco utilizzato, in 
qualche caso disperso nell'a
ria presso 1 pozzi petroliferi, 
registra un Incremento del 
7% ma forse è alla vigilia di 
una esplosione: le riserve ac
certate sono aumentate del 
245% In pochi anni. Anche la 
parte del nucleare è in au
mento. 

Ancora più interessante è 
la riduzione della Intensità 
energetica, vale a dire la 
quantità consumata per 
ogni unità di prodotto. La ri
duzione appare costante ne
gli ultimi dodici anni ed an
che la ripresa del consumi 
durante le fasi di alta con-

§iuntura ha dimensioni mo-
este. L'Italia continua ad 

avere una «intensità energe
tica» più alta di paesi anche 
molto industrializzati, come 
la Germania, ma si tratta del 
risultato di situazioni piut
tosto complicate e consoli
date nel tempo. 

Naturalmente il forte con
sumo di energia, in gran par
te Importata, ha contribuito 
al peggioramento della bi
lancia commerciale. Pagate 
in dollari, le importazioni 
hanno avuto un costo più al
to con effetti di bilancia ma 
anche sui costi di produzione 
delle imprese e sui prezzi. 
Revigllo ha insistito sui ri
sultati conseguibili median
te una politica di risparmi 
tecnologici e differenziazio
ne delle fonti: si potrebbero 
Guadagnare per questa stra-

a 200 mila posti di lavoro. 
La situazione, come descrit
ta nella stessa relazione, non 
è soddisfacente sotto molti 
aspetti poiché 11 plano ener
getico nazionale sembra pre
sentare aspetti di debolezza 
in punti cniave: 1) le istitu
zioni che operano nel campo 

Meglio il mercato mondiate 
ma l'Italia paga più caro 
Reviglio invita ad aprire una discussione sulle istituzioni che dovrebbero realizza
re il piano energetico - Il ruolo del gas e della ricerca nella economia nazionale 
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Nel primo grafico la parte di ciascuna fonte di energia nei consumi mondiali: l'unità di misura è il T e p * Tonnellate equivalenti 
petrolio. Nel secondo grafico si vede come diminuisce l'energia consumata per ogni unità di prodotto (intensità energetica): da 
100 nel 1973 si è seesi a 8 0 circa 12 anni dopo. 

Cambio della quotala alla IndesU 
I nuovi padroni svenderanno tutto? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cambio della guardia ai vertici di una grande indu
stria in stato comatoso. Si tratta della Indesit, che l'anno scorso ha 
fatto registrare un deficit disastroso, di 106 miliardi di lire. L'as
semblea degli azionisti ieri mattina ha estromesso il presidente 
ing. Mario Nobili e l'intero consiglio di amministrazione. Suben
trano cinque amministratori, tutti uomini di fiducia dell'impren
ditore Armando Campioni, che torna così (come il nostro giornale 
aveva anticipato) a controllare l'industria di elettrodomestici da 
lui diretta fino alla precedente crisi del 1980. 

Campioni, che ufficialmente ha solo il 19% delle azioni Indesit, 
è stato appoggiato da una società inglese (col-26% del capitale) e 
da una svizzera (col 7 % ), mentre hanno totalizzato solo il 45 % del 
.capitale le società francese e lussemburghese che sostenevano No-

1 mg. franco Passi, dirigente di un altra 
.fabbrica di radiatori per auto Ipra. ,*,, 
- Compito dei nuovi amministratori sarà praticamente (niello di 
svendere la Indesit oppure di liquidarla. Sono in corso trattative 

con futuri «partners», in particolare con un gruppo straniero che si 
fa rappresentare dalla Arthur Andersen, società specializzata nel
la certificazione dei bilanci. Entro l'estate si farà un'assemblea 
straordinaria per ridurre il capitale allo scopo di ripianare i debiti. 
Se poi arriverà un «partner», si aumenterà nuovamente il capitale. 
In caso contrario, si cercherà di rifilare la Indesit alle Partecipazio
ni Statali oppure si chiederà il commissario straordinario in base 
alla legge Prodi. 

Dei 106 miliardi persi l'anno scorso, 45 sono imputabili alla 
gestione elettrodomestici (e già raddoppiano il deficit di 24 miliar-

i dell'83). Altri 14 miliardi sono stati persi con la ristrutturazione 
del settore elettronica civile 

Proprio l'occupazione sarà colpita duramente, comunque si 
concluda la vicenda dell'Indesìt 11 presidente uscente Nobili ha 
detto ieri che gli attuali 6.500 dipendenti (erano oltre 11 mila 
neirSO) dovrebbero ridursi li eoli 1.400. Ieri mezzo migliaio di 
lavoratori in cassa integrazione iranno manifestato a NoneTTorine-
se» 

Michele Costa 

dell'energia su cui Revigllo 
chiede «un dibattito al quale 
è necessario che economisti, 
politici, studiosi ed operatori 
partecipino seriamente»; 2) 
un contrasto sulla cosiddet
ta «dipendenza estera»: Revi
gllo ritiene non sia conve
niente affidarsi ad Importa
zioni di energia elettrica, og
gi In corso dalla Francia e 
domani forse dalPUrss, ben
ché sia evidente che alla lun-
fa solo la capacità di ridurre 

coati dell'energia di produ
zione Interna può porre su 
basi solide una eventuale li
mitazione delle importazio
ni. 

Revigllo chiede più nu
cleare e, a distanza di tempo, 
più carbone. Però l'Eni parla 
da dieci anni dello sviluppo 
di una padronanza tecnolo
gica adeguata della utilizza
zione del/carbone senza con
cludere molto. In ambedue 1 
settori si registrano nel paesi 
industriali costi crescenti ed 
enormi esigenze di migliora
mento delle capacità scienti
fiche, tecnologiche e gestio
nali a cui esistono ancora 
poche risposte in Italia. Esi
ste ormai l'esigenza di tra
durre gli «auspici» In fatti ap
prezzabili dal pubblico e che 
producano effetti a livello di 
cultura scientifica ed econo
mica. 

Molto apprezzato l'Impe
gno di Revigllo per «l'au
mento della produzione na
zionale di gas naturale e di 
petrolio greggio con l'Intesi-
ficazione degli investimenti 
di ricerea e sviluppo al di là 
del livello, tutt'altro che tra
scurabile, al quale sono at
tualmente». Su 33 miliardi di 
metri cubi di gas 14 sono sta
ti di produzione nazionale (e 
comunque il gas Importato è 
stato pagato 1116% in meno 
del mix di fonti energetiche 
sostitutive con un risparmio 
di 800 miliardi). Questa vo
lontà di dare alla ricerca di 
gas e petrolio In Italia — so
prattutto nell'area fuori co
sta — un carattere pionieri
stico, utilizzandola per svi
luppare tecnologie avanzate, 
sicuramente esportabili in 
futuro, è stata proclamata 
da oltre un decennio. Fra 
l'altro, gli investimenti fatti 
finora sono stati ripagati dai 
ritrovamenti. Ed anche se il 
prezzo del petrolio scendesse 
a 20 dollari resterebbero uno 
degli Investimenti strategici 
piSuttli. 

CI si attende, dopo le di
chiarazioni di Ieri, la presen
tazione di un programma 
specifico, nel quale siano 
chiaramente esposti i nuovi 1 impegni dell'Eni per lo svi
luppo delle riaorse.energeti-
che nazionali. 

Renzo Stefanelli 

il a punto zoo*») dell Unità 
Il punto rosso nelle nostre feste è 
il luogo di incontro e di promozione 
delle grandi iniziative dell'Unità 

• la Cooperativa Soci dell'Unità 

la Sottoscrizione in cartelle 

# i libro dell'anno 

• 100maa abbonati 

per un giornale che non sia solo politicamente di Tutti ma anche di 
proprietà e partecipato da Tutti; 

per sostenere il risanamento economico e finanziario dell'Unità, condi
zione indispensabile per il suo rafforzamento e rilancio; 

la biografia illustrata del compagno Enrico Berlinguer: il più grande 
successo editoriale del 1985; 

un obiettivo ambizioso per consolidare ed estendere l'area degli abituali 
lettori del nostro quotidiano. 

L 
lUnità in ogni festa 

\\ 
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utili ra Heinrich Boll 
• . i n basso, lo 

scrittore durante 
una manifestazione 

par la paca 

In un'occasione come que
sta, più che elencare le opere 
e le vicende che hanno carat
terizzato la vita di Heinrich 
Boll, più che ricordare gli in
numerevoli premi letterari 
che ha ricevuto, vale la pena 
di chiedersi — nei limiti del 
possibile — quale significato 
abbiano avuto la sua figura, la 
sua prosa, le sua esperienza 
letteraria e Umana all'interno 
della cultura tedesca. Boll ap
partiene a quella generazione 
di autori che ha sofferto du
rante la guerra e che ha trova
to il modo di esprimersi in ter
mini letterari nell'immediato 
dopoguerra, negli «anni da ca
ni» della ricostruzione. E per 
Boll questa ricostruzione non 
è stata mai intesa in senso 
esclusivamente materiale co
me rimozione delle rovine dei 
bombardamenti, ma anche, se 
non soprattutto, come rico-
struzione interiore della co
scienza civile e morale dei te
deschi. 

Nato nella cattolicissima 
Colonia, Boll ha vissuto il cat
tolicesimo in termini molto 
personali, temprato agli orro
ri della guerra, che ha «subito» 
come soldato non condividen
done né gli obiettivi né la reto
rica. La sua prosa è pervasa 
da una grande attenzione per 
l'uomo, per il singolo indivi
duo, sino a raggiungere accen
ti di vera e propria «pietas» in 
senso religioso (e quasi virgi
liano). Il suo nome è affiorato 
alla ribalta quando ha ricevu
to. nel 1951, il premio del 
Gruppo '47, che segnalava al
l'attenzione del pubblico gli 
scrittori «promettenti». Così il 
suo nome per lunghi anni è ri
masto legato alla «letteratura 
delle rovine», quel tipo di let
teratura cioè che descriveva 
le miserie della guerra e del 
dopoguerra, con tutti i proble
mi psicologici e umani che 
questo comportava. Però in 
Boll questo tema, che era allo
ra un tema quasi obbligato, 
assume dei toni del tutto origi
nali proprio per quella atten
zione ai valori umani che veni
vano prima di qualsiasi altro 
valore sociale. Allora la sua 
prosa ha assunto subito dei to
ni critici nei confronti di una 
società disumanizzante (quel
la nazista e guerrafondaia), 
ma ha mantenuto un distacco 
critico anche nei confronti 
della società tedesca del dopo
guerra che aveva fatto pro
pria la feticizzazione della 
merce secondo Yamerican 
wayofiife. ' 

Allora l'attenzione dell'au
tore è rivolta proprio a quei 
personaggi che sono emargi
nati, derelitti, negletti dalla 
società. Non a caso il racconto 
per il quale è stato premiato 
dal Gruppo '4? si intitolava La 
pecora aera. E Boll è sempre 
stato un personaggio «scomo
do». La sua dialettica tra il ri
cordo e l'oblio, tra la necessità 

Una prosa pervasa da grande attenzione per l'uomo, una letteratura 
che ha saputo descrivere le miserie della guerra e del dopoguerra: ecco 

il ritratto di uno dei più grandi intellettuali tedeschi scomparso ieri 

Bòli, 
delle «rovine» 
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di ricordare gli orrori passati 
per evitare che capitino di 
nuovo e il desiderio di andare 
oltre per rinnovare la coscien
za tedesca che si era macchia
ta di tante colpe, pervade tut
te le sue opere ed è l'asse at
torno a cui sono costruiti i suoi 
personaggi. Se mai si scriverà 
seriamente la storia della let
teratura di lingua tedesca de
gli ultimi 40 anni, allora biso
gnerà fare i conti con le analo
gie che legano-la prosa di Beli 
a quella di alcuni autori a lui 
contemporanei, ma bisognerà 
fare i conti anche con le sue 
caratteristiche peculiari, spe
cifiche. Non c'è dubbio che in 
alcuni suoi romanzi (e raccon
ti) riecheggino tematiche care 
a Durrenmatt e (in misura mi
nore) a Frisch: la puntuale cri
tica sociale, il paradosso co
me mezzo artistico per espri
mere questa critica, un certo 
pessimismo di fondo, un rigo
re morale che ama i gesti 
esemplari Però in Boll l'at-

I tenzkme per il singolo, per la 

dignità dell'individuo supera 
tutti i cinismi e va al di là di 
qualsiasi dogma ideologico e 
di qualsiasi «astuzia» narrati
va. 

A parte i romanzi, del resto 
da anni noti al gran pubblico, 
Bòli utilizza il racconto breve 
come campo espressivo per 
significare le sue preoccupa
zioni nei confronti di una so
cietà ingiusta, che dimentica 
facilmente i valori umani, che 
tratta tutto e tutti come mer
ce da vendere e da comprare. 
La sua contestazione alla at-
fluent society nasce nei primi 
anni,50, trova fondamento 
nelle sue convinzioni etiche e 
religiose e fu caparbiamente 
presente nelle sue opere dall'i
nizio alla fine, assumendo 
quindi aspetti pre e post-poli
tici. La sua è con tutta eviden
za una contestazione etica. Al
lora i destini individuali che 
descrive con tratti rapidi e es
senziali (e con il pathos di cui 
dicevamo all'inizio) sono sem
pre etempi paradigmatici di 

un destino collettivo. Per que> 
sto la sua prosa è stata defini» 
ta dalla critica tedesca «il 
commento critico alla crona
ca della Germania del dopo* 
guerra». E in effetti si può af
fermare che ta tecnica di Bòli 
sia quella di «storicizzare l'at-
tualità*. liberando avveni
menti e personaggi dalle eti
chette della propaganda o del
la. pubblicità per collocarli io 
una dimensione storica (di qui 
il rapporto col passato e con la 
memoria) per ricondurli alla 
loro matrice umana. Le ero* 
nache familiari — che possia
mo ritrovare in Biliardo alle 
9,30 (1959) o in Foto di gruppo 
eoo signora (1971) — sono sì 
storie di singoli indivìdui, con i 
loro problemi psicologici, con 
le loro miserie e coni loro pre
gi, ma sono soprattutto la sto-
ricizzazione di un'epoca, di 
una serie <tt generazioni, dì 
una serie di comportamenti 
umani. Come è facile immagi
nare, questa -storicizzazione 
dell'attuale» non è piaciuta al 

pubblico e aìl'esUlttìshmeot 
tedesco: essa è stata apprez
zata solo a posteriori quando 
cioè la cronaca era davvero 
diventata storia. Questa capa
cità di anticipare i tempi, di 
cogliere il nucleo essenziale 
negli avvenimenti quotidiani, 
è forse la migliore qualità di 
Boll, assieme al suo impegno 
etico, che non è arretrato di un 
millimetro nelle circostanze 
più difficili. 

L'atmosfera della sua prosa 
i insieme estremamente con» 
creta (il «realismo» delle si* 
Inazioni, il tono laconico, la 
rapidità degli avvenimenti, la 
preferenza per il racconto 
breve) e estremamente rare* 
fatta: egli procede infatti per 
monologhi interiori, tutti tesi 
a mettere in luce la psicologia 
dei personaggi, alla ricerca 
delle motivazioni profonde di 
quelle azioni eclatanti e ec
centriche che li rendono «di
versi- e Insoddisfatti dell'est* 
stente. Da qui deriva la spinta, 
la forsa inorale dei protafooi* 

nobel 

Ho incontrato Heinrich Ball alla Fiera del 
libro di Francoforte un paio di anni fa. Si reg
geva a stento sulle stampelle. Gotta, era la mo
tivazione ufficiale. Era aito stand della casa edi
trice del figlio («Lamuv») che riceveva una 
grande pubblicità dalla presenza del premio 
Nobel. Questo era un tuo modo di impegnarsi 
in favore di coloro che difendevano i diritti civi
li e che combattevano contro te armi nucleari. 
Sofferenza e impegno erano stampati sul volto 
dello scrittore. 

Heinrich Boll era nato a Colonia nel 1917 il 
21 dicembre. Suo padre faceva il falegname e, 
nei casi migliori, il restauratore. Molte delle 
notizie degli anni della sua infanzia le possia
mo trarre dalle poche pagine della sua autobio
grafia (pubblicata due anni fa proprio presso la 
casa editrice dei figlio). Di formazione cattoli
ca, aveva visto nella religione un comporta
mento etico da contrapporre al nazismo in 
ascesa. Prese la maturità nel 1937. Gran parte 
della sua biografia era dedicata proprio al pe
riodo 1937/39, in cui Boll, tra la incomprensio
ne dei suoi insegnanti e la solidarietà dei suoi 
genitori, aveva deciso di divenire scrittore. Si 
iscrisse all'università proprio nel momento in 
cui fu richiamato alle armi. La sua esperienza 
di guerra — combattuta senza entusiasmo, cer
cando di difendersi più dalla propaganda nazi
sta che dalle armi nemiche — e narrata in un 

I romanzo breve «Il legato», il cui manoscritto 

smarrito, è stato ritrovato nella biblioteca di 
Boston e pubblicato nel 1983. 

Ferito e fatto prigioniero, Boll tornò in pa
tria nel 1945. Qui attirò l'attenzione del pubbli
co nel 1951, quando ricevette il premio del 
Gruppo 47 per il suo racconto «La pecora nera». 

La prosa dei suoi esordi era dedicata al pro
blema della guerra e alle difficoltà del dopo
guerra con uno spiccato senso critico: il suo 
romanzo «Il treno era in orario» (1949) fece 
molto discutere. «Non disse nemmeno parola» 
(1953) affronta la stessa problematica in termi
ni paradossali. Sposato, con tre figli, abitava a 
Colonia, ma viaggiò molto spesso e soggiornò a 
lungo in Irlanda, dove scrisse un «Diario irlan
dese*. (1954/57). Negli anni 60 la sua critica so
ciale sì fece più acuta. Di quegli anni sono i 
romanzi «Biliardo alle 940» (1959)* «Opinioni 
di un clown» (1963). Orilo stesso periodo sono 
anche i racconti satirici (1958), in cui Boll dà il 
meglio di sé. Negli anni 60 si intensifica la sua 
attività di pubblicista, parallelamente al suo 
concrete Impegno nel sociale. Membro dell'As
sociazione Scrittori, che è una sezione del Sin
dacato Poligrafici, Boi! ha, combattuto conil i 
altri per i diritti strettamente sindacali degli 
scrittori professionisti. Presidente del Pen-Club 
tedesco, ha intensificato le sue prese di posizio
ne contro le armi atomiche e contro l'autorita
rismo di qualsiasi specie. -Foto di gruppo con 
signora» (1971), in cui riprende gli elementi pa
radossali come espressione letteraria, è consi
derato il suo miglior romanzo. Nel 1972 ricevet
te il premio Nobel per la letteratura e fu «accet
tato» anche dalla critica tedesca. Dal romanzo 
«L'onore perduto di Katharina Blum*'(1974) 
Schlondorf f ha tratto nel *75 un film di succes
so. Ma la critica nei confronti della società e 
rimepgno contro le armi nucleari non lo han
no reso immune dalle critiche e dalle diffidenze 
della stampa tedesca. I suoi racconti, raccolti in 
•Vai troppo spesso a Heidelberg» (1977) e so
prattutto il suo romanzo «Assedio preventivo» 
(1979) sono stati accolti poco benevolmente in 
Germania. La «cacci* alle streghe» degli «anni 
di piombo» aveva coinvolto anche uno dei suoi 
figli. Ma — come ricorda la cronaca degli ulti
mi anni-—Boll non ha mai smesso di sostenere 
gli ecologisti e di finanziare la piccola casa ed> 
trite del figbo. 

ITLPO. 

sti delle sue storie, che, in ulti
ma analisi, tramuta il pessi
mismo di fondo in ottimismo 
sottoforma di un atto di fede 
nella ricchezza interiore del
l'uomo. 

Nella biografia di Boll spes
so si è sottovalutato il periodo 
trascorso in Irlanda (altra ter
ra cattolica), di cui ci rimane 
un diario (1954/57). Dal catto
licesimo irlandese Bòli ha 
tratto, a mio avviso, tanto il 
rigore assoluto delle sue posi
zioni etiche, quanto un certo 
radicalismo nell'affermare . 
una serie di valori. Bòli si è 
anche impegnato concreta
mente nel sociale. Negli anni 
60 la sua critica alla società 
dei consumi ha trovato modo 
di esprimersi non solo nei ro
manzi, ma anche nella pubbli
cistica. È stato, fino alla sua 
morte, membro dell'Associa
zione Scrittori della Rft e pre
sidente del Pen-Club. Negli ul
timi anni ha sostenuto e finan
ziato la casa editrice «La
muv», diretta dal figlio, una 
casa editrice di sinistra impe
gnata nella difesa dei diritti 
civili e nelle lotte ecologiste. 
È appena il caso di ricordare 
— perché è cronaca dei mesi 
scorsi — l'impegno dello 
scrittore contro le armi ato
miche. 

L'evoluzione della narrati
va di Boll — nella misura in 
cui si può parlare di evoluzio
ne, giacché il suo impegno eti
co-morale costituisce una co
stante che conferisce unitarie
tà alla sua prosa anche, o for
se grazie alla sua costante cri
tica sociale — dopo il premio 
Nobel (1972) non è stata molto 
apprezzata dalla critica tede
sca. A parte il suo miglior ro
manzo Foto di gruppo con si
gnora e L'onore perduto di Ka
tharina Blum da cui 
Schlòndorff ha tratto nel '75 
un film di successo, le ultime 
opere di Boll hanno affrontato 
11 delicato tema della repres
sione statale nei confronti del 
terrorismo, che in Germania 
ha spesso preso la piega della 
•caccia alle stréghe». E un te
ma spinoso, che anche il pub
blico italiano ha recepito poco 
e male, in quanto da noi sia il 
terrorismo che la repressione 
statale hanno delle caratteri
stiche sostanzialmente diver
se dai fenomeni tedeschi. La 
raccolta di racconti Vai trop
po spesso a Heidelberg (1977) 
e il romanzo Assedio preventi
vo (1979) rappresentano da un 
lato la denuncia nei confronti 
di discriminazioni e di condan
ne sommarie contro i presunti 
•simpatizzanti» e dall'altro 
jreppte)Mntànola testimóhlan-
"za di un interesse umano e 
morale verso quelle persone 
(vittime e carnefici) che sono 
uscite dall'ordine sociale. An
cora una volta l'imperativo 
etico prevale su tutti i motivi 
narrativi e diventa esso stesso 
«motore* della prosa di Bòli. 

Del resto, quasi a sottoli
neare simbolicamente una 
circolarità di temi, l'ultima 
pubbUcaziooe di Bòli era stata 
proprio una breve autobiogra
fia dal titolo Cbe ne sarà di 
questo vagano?, in cui narra 
le vicende che lo portarono a 
divenire scrittore. Memoria e 
oblio, cronaca familiare e ero- ' 
naca politica, attualità e sto
ria, si intrecciano di nuovo in 
un contesto narrativo fatto di 
monologhi interiori, di tristi 
vicende, in cui, come unico fi
lo conduttore, risalta la volon
tà di apprezzare l'uomo per la 
sua umanità, per il suo valore 
interiore e di difenderlo dalla 
mercificazione e dalla apoca
lisse atomica (che è solo l'al
tro lato della medaglia). 

Mauro Ponzi 

Ancora una coda delle ce
lebrazioni raffaellesche. È il 
caso della mostra Raphael 
in venir, che si tiene a Roma 
nelle due sedi dell'Istituto 
Nazionale per la Grafica. 
L'esposizione è divisa tra la 
Farnesina, dove Raffaello 
dipinse la Loggia di Psiche e 
la Qalatea, e la Calcografia. 
A differenza delle precedenti 
manifestazioni dedicate al
l'artista urbinate qui non è 
esaminato un periodo di at
tività del pittore o del suoi 
seguaci. La chiave di inter
pretazione della mostra è nel 
titolo Raphael invenit che 
vuol dire Raffaello Inventò. 
Nelle stampe l'in veni t ricor
da la paternità dell'immagi
ne che è stata poi incisa. La 
storia dell'invenzione è il filo 
conduttore di questa mostra 
che presenta stampe di deri
vazione raffaellesca a partire 
dai primi del Cinquecento 
per arrivare agli ultimi de
cenni del XIX secolo. 

Si tratta innanzi tutto di 
opere «su modellò di™». Sono 
le prime riproduzioni di ope
re d'arte destinate ad un col
lezionismo più modesto di 
quello principesco e papale 
che commissionava gli origi
nali. Inoltre le stampe raf
faellesche cominceranno ad 
essere note In Italia e in Eu
ropa molto presto, diventan
do un mezzo di efficace dif
fusione del nuovo modo di 
dipingere che si era svilup
pato a Roma. Se ci si limitas
se a riproduzioni antiche di 
opere del maestro ti valore 
erudito e documentarlo della 
mostra sarebbe grande, ma 
sicuramente limitativo in re
lazione all'opera di Raffael
lo. 

Dal confronto di motivi 
analoghi ripresi da diversi 
incisori, o dallo stesso Inclso-

Esposte a Roma le copie che, dal '500 in poi, furono tratte dalle opere 
del maestro. Così cominciò l'era della «riproducibilità» dell'arte 

Made in Raffaello 
re, balzano agli occhi le dif
ferenze. Col passare del tem
po cambia la tecnica di ri
produzione: si passa da mo
menti di grande libertà in
terpretativa nel Cinquecento 
e nel Seicento — basta pen
sare alle incisioni delle Log
ge del Lanfranco e del Bada
tocelo — per arrivare poi 
nell'Ottocento ad una ten
denza opposta. La grande 
accuratezza nella resa dei 
contomi o dei valori chiaro
scurali ci mostra un Raffael
lo «freddo» e purista. Oltre 
l'interpretazione varia la 
qualità. L'intervento di aiuti 
e le esigenze del mercato co
stringono gli artisti ad ac
corciare I tempi di esecuzio
ne: grandi incisori ci hanno 
lasciato talvolta opere inde
gne della loro fama. In ogni 
caso l'olandese Goltzius ri
mane un maestro insuperato 
del bulino: la vibrazione 
chiaroscurale delle linee che 
si intrecciano conferisce alle 
figure una solida plasticità. 
Al contrario nei chiaroscuri 
di Ugo da Carpi (una tecnica 
derivata dalla xilografia bre
vettata da questo artista) le 
immagini sono tradotte in 
un contrasto pittorico tra zo
ne inchiostrate e parti ri-
spanniate. 

Il tema dell'invenzione è 
forse quello più interessante 
di ouesta mostra, ma anche 
quello più difficile da mette
re a fuoco. Raffaello non solo 
non ha mai eseguito delle In
cisioni, ma non ha mai dato 
al suoi incisori un disegno 
completo, pronto per la ri-

Ftraduzione a stampa. DI to
lto nei disegni originali del 

maestro (in questa mostra 
purtroppo presentati in 
brutte riproduzioni) è indi
cato il motivo centrale della 
composizione che veniva poi 

completata con numerose 
altre Indicazioni dall'inciso
re stesso. Si chiarisce il rap
porto che Raffaello doveva 
avere con 1 suoi collaborato
ri: ad un'equipe affiatata ba
stava la definizione del moti
vo centrale di un'opera per 
portarla a termine autono
mamente. 

Attraverso questo proce
dimento nascono immagini 
raffaellesche che esistono 
esclusivamente nelle incisio
ni e di cui gli schizzi del mae
stro possono aiutarci a rico
struire la genesi. SI definisce 
un rapporto tra 11 disegno 
originale del maestro e sa 
sua iI.Q1Inailon* neUtnct-
sione che è la nt imisn per 
una conccstooc idealistica 
dell'arte, li disegno comincia 
a non essere più considerato 
solo un ausilio alla realizza

zione di un'opera, ma diven
ta il momento più genuino di 
ispirazione dell'artista. Nei 
disegni, e poi nelle incisioni, 
troviamo un numero incre
di bile di motivi e di soluzioni 
espressive die da Raffaello 
In poi sano diventati di uso 
comune nella pittura. Nel 
Settecento il francese Caylus 
copia all'acquaforte 1 disegni 
del maestro nel loro stato di 
apparente frammentarietà, 
quasi a testimoniare un nuo
vo motivo, una nuova inven
zione appena scoperta. Su 
queste acquaforti è annotato 
11 nome del collezionista che 
possiede l'originale. Non è 
soia pedanteria. 11 Caylus ci 
cacete attesto modo che ha 
cercato di pesaci iare quanto 
pia possibile la vibrazione 
dell* naca. U dvetus del dise
gno di Raffaello che aveva 

copiato. 
fi gran numero di pezzi 

esposti permette di vedere 
opere per molti sconosciute o 
raramente viste negli origi
nali. Tuttavia la loro presen
tazione, seguendo temi ico
nografici (cicli pittorici, di* 
Knti sacri, mitologici, ecc.), 

lisce per appesantire que
sta mostra e renderne poco 
chiare le finalità. Ne risente 
soprattutto la sezione della 
Calcografia che non si può 
avvantaggiare dei meravi
gliosi ambienti delia Farne
sina. Peccato, perché se ci 
fosse stato un taglio più de
ciso neillmpostazlone — 
magari con l'aggiunta di 
qualche disegno originale di 
Raffaello — si sarebbe potu
ta realizzare la migliore cele
brazione dell'artista. 

Enrico Parlato 

CARO BETTINO, 
TI SCRIVO... 
viva ha raccerto le let
tera piO sisjfMcaTivo 
tra quale arrivate • 

tano un prenoto re
parto di un'Itala 1 

me non per Ricconi 
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pei inculi 

Pontedera 
«presenta» 
Grotowski 

FIRENZE — Gabinetto Vles-
seux, ore 17 di lunedì: una pic
cola folla di addetti ai latori, 
? giornalisti, curiosi attende 
'arri\odi Jerzy Grotousky, in 

procinto di cominciare il suo 
lavoro con 11 Centro per la spe
rimentazione e la ricerca tea» 
tralc di Pontedera. Un pro
gramma che prevede una rase 
preparatoria non priva, forse, 
di qualche uscita pubblica ed 
una seconda fase successiva e 
di durata incerta che dovrà co
munque concretarsi in uno o 
più spettacoli. Il periodo dì at
tività previsto per il 1985 copre 

l'arco dei mesi estivi, da giu
gno ad agosto e si giova della 
collaborazione del Teatro Re
gionale Toscano, della Regio* 
ne e del patrocinio del segreta
rio generale del Consiglio 
d'Europa. La proposta non si 
rivolge a dei dilettanti, ma a 
chi già sia impegnato in un 
la\oro artistico e abbia alle 
spalle una qualche esperienza 
nei di\ersi campi della danza, 
del canto, della recitazione, 
delle arti rituali. 

Sulla necessità di superare 
il dilettantismo ha molto insi
stito Grotowsky nel delineare 
il suo progetto di lavoro e le 
direzioni attuali della sua ri
cerca, che si ritolge in modo 
particolare verso le culture 
extraeuropee. Non si pub im
provvisare se non si ha una 
profonda conoscenza degli ele

menti di base che consentono 
all'attore di esprimersi piena
mente: l'approfondimento 
delle tecniche orientali ed 
africane, nella ricerca di una 
base primordiale che sia in 
grado di rinnovare il bagaglio 
dell'attore europeo: lo studio 
attento di antiche forme di 
danza e di riti legati alta natu
ra e alta religione. Tutto ciò 
nella direzione di un nuovo 
«primitivismo» raggiungibile 
solo al prezzo di una severa di
sciplina professionale. L'obiet
tivo è giungere ad 
un'«improvvisazìonc struttu
rale- che si sviluppi in struttu
re ripetibili a partire da forme 
semplici ed originane. Sara 
interessante, fra qualche me
se, vedere il frutto di questo 
nuovo capitolo dell'atti! ita del 
centro di Pontedera. 

Una mostra 
di Sughi 

a Viareggio 
VIAREGGIO — Nel palazzctto 
che è sede ogni anno delle mo

ri, per l'edizione 1985 del Pre
mio, il pittore Alberto Sughi 
firesenta una splendida anto-
ogia di quarantasei dipinti 

datati dagli anni Cinquanta 
ad oggi, vi figurano i motivi 
più tìpici della sua immagina
zione che muove sempre dalla 
condizione umana, quotidia
na ed esistenziale per arrivare 
a vere e proprie icone della 
realtà sociale e del costo altis
simo che si paga per restare 

umani in una società durissi
ma e spietata. I «cinema», i 
«bar», le strade spettrali, le 
«auto», le «stanze», con la cop
pia o con le figure nella più 
incolmabile solitudine, gli «In
terni- e gli «esterni» degli am
bienti dove si chiudono i nuo
vi ricchi, fino al tragico convi
to nel ciclo «La cena» e all'allu
cinante apparizione delle fi
gure del potere nel recente te
lerò del «Teatro d'Italia». Vista 
dal basso e sempre come su 
una ribalta — un po' come fu 
nella ricerca e nello stile di 
Daumier, Degas e del Picasso 
•rosa» dei saltimbanchi — 
scorrono sotto i nostri occhi i 
tipi umani più diversi, sempre 
immersi in una strana luce di 
«sole nero». Per la mostra di 
Alberto Sughi è stata pubbli
cata una ricca monografia a 
cura di Dario ftlicacchi e Anto
nio Marotta. 

Videoguida 

Raidue, ore 21.50 

Gianna 
Nannini 
canta 

in «Sogno» 
È un film? È uno spettacolo teatrale? Oppure un film per la tv? 

Può essere le tre cose insieme, guesto Sogno di una notte d'estate 
che va in onda stasera su Raidue alle 21.50. Anzitutto c'è una 
paternità shakespeariana da rispettare. Ma poi c'è di tutto: elfi e 
fate, twist, rock, new wave età, etc. Tutte robe sulle quali Shake
speare non ha responsabilità alcuna. E, in aggiunta, c'è uno stuolo 
dì ottimi interpreti ognuno un po' sfasato dai suoi ruoli abituali.' 
C'è Erika Blanc accanto ad Alberto Lionello. Epoi c'è Flavio 
Bucci accanto alla strega regia del rock nostrano Gianna Nannini. 
Lo spettacolo debuttò in teatro per la regia di Gabriele Salvatores 
al Teatro dell'Elfo di Milano. La stessa regia è rimasta anche al 
film, che venne presentato a Venezia nella Mostra del cinema 
dell'83. Buone recensioni per uno spettacolo che si potrebbe defi
nire musical se il cenere qui da noi non fosse davvero poco fre
quentato. Motivo di più per vedersi questa opera quasi unica. Se vi 
piace il teatro, vi piace la musica e vi piace anche il cinema, avete 
qualche buon motivo per sintonizzarvi su Raidue alle 21.50. 

Retequattro: seduttori, dichiaratevi! 
I test ai quali il baffuto Maurizio Costanzo sottoporrà i suoi 

ospiti e il pubblico intero durante il programma Si o no? (Rete-
quattro, ore 20 30) stasera sono questi: «Siete seduttori?» e ancora: 
•Siete curiosi?». Alla prima domanda è ben difficile rispondere 
perché in fondo nessuno è più seducente di chi è inconsapevole di 
esserlo. Mentre è facilissimo sapere se si è no curiosi. Sicuramente 
è curioso Gigi Sabani, dato che di mestiere osserva e depreda il 
prossimo dei suoi tic e delle sue particolarità. E chissà che anche 
l'attrice Adriana Asti (l'altra ospite in studio) non riveli particola
ri predisposizioni. Ma di certo il lato più interessante di questo 
programma è la cosiddetta partecipazione del pubblico in sala e a 
casa. Così come è anche divertente la scienza esposta dal professor 
Barbieri, fisiognomico. cioè studioso di fisionomie. Anche qui sia
mo certi che Sabani potrebbe dargli delle lezioni. La signora Leti
zia Rittatore Vonwiller, come sempre, darà consigli di comporta
mento sociale mentre Caterina Colosimo spiegherà i sogni più 
comuni e quelli più strani. 

Raiuno: tutto comincia dai Beatles 
Ancora una puntata di Obladl Obladà che prende lo spunto dai 

Beatles. E come potrebbe essere altrimenti? Sentiremo la famosa 
sigla e poi via, un servizio dietro l'altro. Si parlerà di Berlino, come 
sede di movimenti culturali. Si parlerà di videogiochi, di nuovi 
stilisti francesi, di cinema (da L'invincibile Hurricane di Gustav 
Amos, a Luminaire di John Sanborn). Insomma si parlerà un po' 
di tutto, come al solito su Raiuno alle 21.25. 

Italia 1: sotto il segno dei gemelli 
A Zodiaco (Italia 1, ore 20.30) sono di scena i gemelli, cioè quelli 

nati sotto la stessa stella di Dante e di tanti altri personaggi 
•creativi». Ospiti a bizzeffe, come sempre, sotto la protezione di 
Claudio Cecchetto. presentatore instancabile e inarrestabile. Fac
ciamo qualche nome: Al Corley (è uno dei meglio di Dynasty), 
Spandau Ballet. Giuliana Staccioli (campionessa italiana dì gin
nastica artistica), Gianni e Marcella Bella, e, udite udite, c'è perfi
no la divina Wanda Osiris. E chi non fosse tanto sensibile al 
fascino indiscreto del passato, può tendere l'orecchio a una voce 
ancora più roca di quella della signora indiscussa della rivista 
italiana. E la voce straziata di Gianna Nannini, che non concede 
niente alla dolcezza, ma vi strappa ugualmente un fremito. 

Retequattro: due preti per ridere 
Infine pochissime righe per annunciare a chi non se ne fosse 

accorto (nella marea di reti e programmi) che è tornato sul video 
(Retequattro. ore 16.10. quotidianamente) il telefilm inglese inti
tolato Mi benedica padre, che si può definire delizioso. Protagoni
sti due preti cattolici assediati dai protestanti, nonché dalle pru~ 
dertes dei cattolici troppo osservanti. E una situazione curiosa e da 
noi non si produrrebbe di sicuro una sene comica con protagonisti 
due religiosi pieni di ogni umano e simpatico difetto. 

Scegli 
il tuo film 

VIAGGIO INTORNO A MIO PADRE (Raitre, ore 20.30) 
È una prima visione televisiva e fa parte del bellissimo ciclo dedi
cato a Laurence Olivier. Racconta di un avvocato, un principe de! 
foro, reno cieco da un incidente. Intende a tutti i costi continuare 
a lavorare, anche a costo di schiavizzare completamente il figlio. E 
ci riesce. Occasione anche istrionica per il grandissimo Olivier 
diretto da Alvin Father in un film che costituisce una delle poche 
curiosità nell'intero ciclo, che ha solo il difetto di essere costituito 
in gran parte da titoli troppo visti. 
I RAGAZZI DI BROADIVAY (Raiuno. ore 13.45) 
Non può certo rovinarvi la digestione questo ottimo frutto del 
professionismo americano in celluloide. Bravissimi gli interpreti 
(Judy Garland e Mickey Rooney) e ottimo il regista Busby Berke
ley. Nel suo genere, s'intende. Famoso per i suoi arditi e complicati 
•quadri viventi», ha saputo però usare la macchina da presa con 
senso della misura. 
IL BESTIONE (Canale 5. ore 21.30) 
Giancarlo Giannini e Michel Costantin in un parto di Sergio Cor-
bucci che annuncia fin dal titolo una qualche mancanza di finezza. 
Si tratta dì un film costruito sul contrasto di caratteri. Un rodato 
camionista lombardo viene affiancato da un giovane siciliano. Fi
gurarsi. (1974). 
IL FUORILEGGE (Retequattro. ore 23) 
Romantici protagonisti (Veronica Lake e Robert Preston) per un 
film del 1942 firmato da Frank Tuttle. Si potrebbe dire un anticipo 
del filone ecologico. Una fabbrica di gas tossici fa affari senza 
scrupoli a rìschio della salute pubblica. C'è di mezzo anche una 

Bitenza straniera. Volete scommettere che c'entra anche l'amore? 
ESSAGGERO D'AMORE (Burotv, ore 20.30) 

Bellissima opera dello scomparso Joseph Losey. fi un film pieno di 
mistero e dì crudeltà, di partecipazione e di spietata rappresenta
zione della miseria umana. Tutto gira attorno a un ragazzino ospi
te per l'estate di una famiglia inglese in campagna. Una fanciulla 
bellissima (Julie Christie) rapita da una passione carnale per un 
fattore affascinante e volitivo come l'ottimo Alan Bates. Etra -it 
loro un bambino che Unto bambino non è più. Tutto è raccontato 
• distanza di anni da quello stesso ragazzino divenuto uomo e 
visto nella distanza che Unti inutili dolori e prevenzioni ormai 
hanno creato. Peccato che • Losey sia capiuto chissà perché di 
entrare nel sacco dei programmi acquistati dalle reti commerciali 
fin dalle origini e che i suoi film siano stati programmati fino • non 
poterne più. Qualche volu perfino privati del finale per dare spa
zio agii spot. Ma non c'è una legge? 

Una scena di «Arcadia in Brenta», l'opera di Baldassarre Galuppi allestita ad Albano 

L'opera I Musica di Galuppi, testo di Goldoni: «Arcadia in Brenta» di 
scena ad Albano ha origini d.o.c. e gli interpreti non le tradiscono 

L'Arcadia? Un finto 
ROMA — Nell'insieme, il settecento 
non ci dispiace. Offrì spesso situazioni 
esemplari, invidiabili. Eccone una. Na
sce a Burano in «Buranello» qualsiasi (il 
padre fa il barbiere e suona il violino), e 
subito sì mette a trafficare con i suoni. 
Ancora ragazzo, il «Buranello» Baldas
sarre Galuppi, cioè,.compone un'opera. 
Ne parlano a Benedetto Marcello, mu
sicista e censore 'di costumi musicali, 
che prende a cuore il «Buranello», ma 
gli dice: «Attento, però. Guai a te se nei 
prossimi tre anni scriverai più un rigo 
di musica». Il ragazzo studia, e si ripre
senta in giro non più come un «Buranel
lo* qualsiasi (ma il soprannome gli ri
mane e gli dà prestigio, anzi) ma come 
un compositore alla moda. 

Fu a Londra ai tempi in cui «imper
versava» anche Haendel, ebbe successo 
e, ritornato a Venezia, fu il grande «ca
po» della Basilica di San Marco. Mise in 
piedi un'orchestra efficientissima (non 
e che nel glorioso settecento così pieno 
di musica tutti avessero poi tanta vo
glia di suonare bene) e più tardi, la 
grande Caterina, quando volle il «Bura
nello» alla sua corte, in Russia, dovette 
aspettare un bel po' (gli dava quattro
mila rubli l'anno), perché i veneziani 
non si decidevano a mandar fuori il lo
ro compositore cui fu concesso di parti
re con l'impegno di mandare a Venezia 
almeno una Afessa nuova ogni anno. 

Bene, questo prezioso musicista ha 
stentato ad inserirsi nell'Anno Europeo 
della Musica interessato più dalla na
scita dei tre grandi (Bach, Haendel e D. 
Scarlatti), capitata nello stesso 1685, 
che dai duecento della morte di Galup
pi. Nato a Burano nel 1706. morì a Ve
nezia nel 1785. lasciando un enorme pa
trimonio operistico (serio e comico) e 

Programmi Tv 

religioso. ' ' • ' ' 
Le opere serie del Galuppi sono anco

ra una rarità e quelle comiche stentano 
anch'esse a riprendere il giro. Sta dì fat
to che gli storici della musica, avendo 
catalogato qualcosa, raramente riapro
no il capitolo, e così Galuppi sta come in 
quarantena. Non ha avuto sufficienti 
•raccomandazioni». Pressoché fatto 
fuori dall'anno europeo, è stato tartas
sato anche dalla Commissione Centrale 
della Musica, alla quale Galuppi — si 
vede —- non piace e non piace, forse, 
neppure al Festival dei Castelli che in
torno a Roma realizza cose che a Roma 
non si fanno. Tant'è, un'opera che do
vrebbe fare 11 giro dell'Italia e del mon
do, funestata durante la preparazione 
da incìdenti dì vario genere che hanno 
portato alla sospensione della «prima* a 
Villa Torlonia (Frascati: dove si darà il 
29) è capitata nel cortile di Palazzo Cor
sini, ad Albano, dove è stata raggiunta 
dagli appassionati che sentono nell'aria 
quel che c'è di buono e non se lo lascia
no sfuggire. 

Diciamo dell'Arcadia in Brenta, ope
ra in tre atti su libretto del Goldoni,-
composta nel 1749, che prende di mira, 
deliziosamente, le smanie arcadiche, 
diffusesi da Roma fin nella provincia' 
veneta. Un gruppo di spietati, ma dopo
tutto simpatici imbroglioni, s'intrufola 
in casa di un ricco «borghese* un po' 
gentiluomo anche lui, e con il pretesto 
di fargli l'onore di piantargli in casa 
l'Arcadia, la poesia, la natura, i pastori, 
le pastorelle e ogni ben di Dio in fatto di 
passioncelle e leccornie prelibate, lo ri
ducono in rovina. 

E un «libretto* tutto lavorato come 
un merletto, come un ricamo dalla ma
no abile e «sfrontata» del Goldoni, cui si 

affianca quella, prontissima alla «com
plicità», del Galuppi che ritrova brio, 
gusto del divertimento sottile e mali
zioso. 

I due «compari* (Goldoni e Galuppi) 
hanno trovato due «volponi*: 11 regista, 
che è Virginio Puecher e'11 direttore 
d'orchestra, Alberto PeyretU. Alle in
venzioni della gestualità scenica, tutta 
svenevolezza, languore e perfidia (ci so
no sedie a dondolo con la «prora* mito
logica in effìgie di pecora, tendaggi 
morbidi e voluttuosamente movimen
tati), si affianca il mutevolissimo respi
ro della musica che costituisce 
Inanima» delle sfacciate «marionette* 
(le dame hanno persino i braccleri e 
cioè i servitori che sorreggono loro le 
braccia). Una trama di gesti scenici e 
musicali, ricca come una «cineseria*, 
che fa del «duo» Puecher-Peyrettl un 
simbolo di prestigio interpretativo. 

Gli elementi scenici di Carlo Sala (un 
«gazebo» di canne, quasi una gabbia di 
matti) cui si debbono gli splendidi co
stumi in una gamma di bianco-grigio-
celeste-rosa, hanno mirabilmente ac
colto la bravura e l'impegno dei can
tanti-attori (Ilaria Galgani, Gabriella 
Ravazzi, Daniela Uccello, Aurio Tomi-
cich, Ernesto Palacio, Andrea Snarski. 
Katia Arigèlonl), nonché il bel suono 
dell'orchestra, e cioè dei Solisti Aquila
ni. 
- Non capitano frequentemente, né 

d'estate ne d'in"erno, spettacoli così 
minuziosamente preparati. Sarà pro
prio per questo che qualcuno ci mette le 
mani, come per Renzo e Lucia con quel 
matrimonio che non si doveva fare? 

Erasmo Valente 

O Raiuno 
VOGUA 01 MUSICA • F. Lisrt 
TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI BROAOWAY - Film con Judy Garland e Mickey 
Rooney 

15.40 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - Missione Luna 
16.10 BOTTA E RISPOSTA - con l'onorevole Giuseppe Zamberletti su 

problemi deOa protezione ovile 
17.0O LOVE STORY - Tetefim «La fortuna dei pnncjpianti» 
17.50 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Can animato 
17.55 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 
18.40 UN SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone. 2* 

Puntata 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FBI OGGI - Telefilm «La festa nera», con Mite Connors. Joseph Cab. 

Karoid Syfvester. Regìa di Stori JoOey 
21 .25 OBLADiOBLADA 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 HTTCMCOCK: BRIVIDO DEL GENIO - Seconda parte 
22 .45 SCHERMA: Campionati mondiali - Spagna 
23 .30 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 
16.50 
18.25 
18.40 
19.45 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 
2 1 . 5 0 

23 .30 
2 4 . 0 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - ile sconfitte di un vincitore» 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
IL DIAMANTE NERO - fam con Gaby Morìay e Charles Vanel 
DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Non * ruba ala poto** 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
STORIA Ot UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2* e 3* sene. 4* 
episodio 
TG2 - STASERA 
SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE • Con Gianna Nanrwu. Flavio 
Buco. Atomo Lionello. Erica Blanc. Satana VannuccN. Augusta 
Gon. Regìa di Gabriele Salvatores 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
TC2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.00 CICLISMO - TOUR DE FRANGE - V Semnappa 
14.25-15.30 CICLISMO - TOUR DE FRANCE - 2* Semrtappa 
16.15-17.10 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale: 19.10-19 20 TG regionali 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO • 1* parte 
20 .00 OSE: COM'È TUO FK3U07 
2 0 . 3 0 Viaggio intomo a mie p*dre - Film con Laurence Obvier. Alan 

Bates. Jane Aaber. Michael Aidrtdge. Regia di John Mortimer 
21 .60 DELTA SPECIALI 

22.40 TG3 
23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA. . i 

23.20 SPECIALE ORECCMOCCMO • Con Marco Ferrane*» e Gruppo 
Italiano ì . 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Teteflm 
9.30 H. BANDITO GALANTE - Firn cori David Brian 

11.30 LOUGRANT- Telefilm ' 
12.30 PEYTON PLACE-Telefilm , 
13.25 SENTIERI - Sceneggilo 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 8. SELVAGGIO MONDO DEGÙ AMMALI - Documentano 
17.00 LOBO-TetoNm 
18.00 IRAGAZ2I DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gnco a qua. con Claud» Uopi 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 KOJAK - TeteHm 
21 .30 8. BESTIONE - Firn con Giancarlo Gora-m e Michel Constantm 
23.30 CANALE 5 NEWS 
00.30 ALL'INFERNO E RITORNO - F*n con Aud* Murphy 

D Retequattro 
8.30 M BENEDICA PADRE - TeteHm 
8.50 LA FONTANA M PIETRA - TetanoveU 
9.40 MALU • Telenoveia 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Tetefam 
11.15 PIUME E PAMXETTES - Telenoveia 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE-Telefilm • • 
13.45 MARY TYLÉR MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenoveia 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUAORIGUA DELLE PECORE NERE - TeteHm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA «AURA - Tetenoveta 
19.45 PIUME E PAIUETTES - Tetenovele 
20 .30 SI O NO? - Programma di sogni, test 
23 .00 8 .FUOR«0«-Fi tmconAI«wiLeddeveron«ulake 
00 .30 L'ORA DI HTTCHCOCK-TeteHm 

1.30 AGENTE SPECIALE - TeteHm . 

NERVI — Fugata la minac
cia di sciopero ad oltranza 
del dipendenti del Teatro 
dell'Opera di Genova, ma 
ancora del tutto aperto il ca
pitolo riguardante le indagi
ni sulla conduzione ammini
strativa dell'Ente (da mesi la 
finanza controlla le spese e 
gli investimenti del Teatro e 
pare sia definitivamente ap
prodata alla scoperta di al
cuni buchi neri), il Festival 
del Balletto di Nervi, diretta 
emanazione del teatro geno
vese, prosegue un po' stordi
to in mezzo a scossoni non 
proprio ballettistlci. 

A causa dello sciopero, il 
Balletto della Deutsche Oper 
am Rhein diretto da Paolo 
Bortoluzzi ha perso una delle 
sue recite e forse non ha mai 
raccolto il pubblico che 
avrebbe meritato. Mentre la 
compagnia di Maguy Marin 
in scena con Babei Babei nel 
più piccolo teatro ai Parchi, 
11 «Cecchetti», non è riuscita 
a registrare l'esaurito. Eppu
re, ha conquistato numerosi 
fans, ha fatto ricredere certi 
osservatori molto prevenuti 
sulla danza contemporanea. 
C'è da dire che almeno per 
certi anziani afìcionados 
dell'appuntamento balletti-
stico l'impatto è stato violen
to. Per tutti, la celebrata Ma
guy, stella non più nascente, 
ma affermata della coreo
grafia francese, ha riservato 
la sorpresa di uno spettacolo 
divertente e poetico, brutale 
e, al solito, secondo il suo co
pione, denso di messaggio e 
di morale. 

Nato subito dopo May Be e 
prima di Hymen. l'ultima 
eroticissima creazione, Ba
bei Baoel del 1982 è un tuffo 
nelle pagine della Bibbia. E 
una riflessione semplice e 
accattivante su quel capitolo 
della Genesi che tratta della 
Torre di Babele. Maguy Ma
rin voleva concentrare la sua 
attenzione sull'uso della vo-
ce'in relazione all'espressio-

-nedel.corpi e alla loro danza, 
"Ma,"ir. realtà, si innamora 
soprattutto di un'idea che si 
incastra prepotentemente 
nella sua coreografia spo
stando l'attenzione dalle 
ponderose questioni babeli
che a un passato che ci ri
guarda da vicino. 

Per Babei Babei toccava 
costruire una città. Quella 
stessa ohe poi i suoi costrut
tori bìblici distruggono. Ma
guy ha pensato a una tendo
poli di campeggio. E il pen
siero è piombato fulmineo 
sugli anni Sessanta, gli anni 
del boom economico, dell'A
merica mitizzata, del rock'n 
roll dì Elvis e delle rock-girls 
con la cotonatura alta e l'a
bito in similpelle scosciato. 
Ed ecco che la processione di 
uomini e donne nudi che 
avanza lenta e melanconica 
all'inizio sulla Marcia fune
bre della Prima Sinfonia di 
Mahler (terzo movimento) 
dissolve subito dopo in una 
bellissima scena, vestita, di 
costruzione della città, tutta 
al rallentatore, tutta caden
zata come certe scene di pre
sepio mobile per trasformar-

Un momento del balletto di Maguy Mar in «Babei Babei» 

Balletto «Babei Babei» di 
Maguy Marin in prima italiana 

Così danza 
la torre 

dì Babele 
si ancora, d'improvviso, in 
una baraonda di campeggia
tori frenetici. 

Lo scatto è scioccante. 
Non si fa in tempo a trastul
larsi sul contrappunto sono
ro e gestuale di una scena 
che ha un sapore antico, no
stalgico, di «arti e mestieri*, 
che la tendopoli dai colori vi
vaci sorge sul prato verde co
me dal nulla. Dentro formi
colano macchiette - ancora 
odierne. Mamme grottesche 
con i bigodini, con cinque, 
sei, sette, bambolotti appesi 
alla cintola; babbi patetici 
che cercano divertimenti 
puerili. Sul prato verdissimo 
finto, non come quello di 
J980 di Pina Bausch, c'è pro
prio tutto: il tavolino del pie 
nic, l'utensileria necessaria 
al mare e al campeggio. Do
po una scena di giochi inno
centi e una notte di risate 
soffocate, esplode una specie 
di iperrealistica camping-
pazzia. Nel prato irrompono 
tre suonatori rock con tre 
cantanti in parrucca rosa 
(Les Marinettes) e una tigre 
che svetta con la voce pos
sente sempre più su. Dappri
ma, sono canzoni sceme o 
soft come Itzi BitA o Quando 
calienta il sol poi, recrude
scenza hard come Tequila. E 
il movimento mimico, qui 
decisamente privo di meta
fore, segue il crescendo fin
ché tutti si picchiano, si fan
no male. Quando la pazzia è 
alle stelle e poco a poco si 
sgonfia, la brava tigre rock 

ruggisce giù dal palco: This 
is a man's world, commento 
esplicito alla brutalità del
l'uomo. La fine, poi, è preve
dibile. 

Si ritorna alla nudità del 
prato e dei suoi abitanti. A 
Uno stato dì primitiva, inno
cente, a-civìltà. E si ritorna 
anche alla musica di Mahler . 
(i Kindertotenlleder) che 
Maguy utilizza come può vi
sto che la musica del Boemo 
non è delle più danzabilì, co- < 
struendo comunque un bel 
assolo per gazzella nera, una 
danza accorata, di gregge, 
molto pesante e sgraziata. 
Ma ormai l'umanità si disto
glie dalla barbarie. Lo dice il i 
«Libro del libri», ottimistico, 
dopo l'increscioso episodio 
babelico e lo ribadisce Ma
guy Marin: pronta in questo 
BabelBabef mai presentato 
prima d'ora in Italia, a con
fermare la sua professionali
tà e la bravura dei suoi tredi
ci danzatori. 

Anche Paolo Bortoluzzi, 
ballerino ancora del tutto 
convincente e in splendida 
forma ha dimostrato di pos
sedere una compagnia eccel
lente nel programma quasi 
tutto dedicato ad Erich Wal
ter, compianto direttore arti
stico del complesso. Danza
tori morbidissimi, danzatrici 
di bella linea classica: Borto
luzzi neodirettore a Dussel
dorf può fare davvero ciò che 
vuole ed è un bel premio per 
un interprete sino ad oggi so
litario come lui. 

Marinella Guattenti! 

Radio 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeteHm 
9.30 LA STORIA Ot KATHY MORRIS - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - TeteHm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 
19.00 FANTASCANOtA - TeteHm 
20.00 RASCALILMKJ AMRCO ORSETTO -Canoni 
20 .30 ZODIACO- Spettacolo con Ctaudo Ceccheito 
22 .00 TOMA-TeteHm 
23 .00 SPORT - Foorbai americano 
00.15 UNA CANZONE PER BOBBV - Film con Robert Forster 

1.35 MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeteHm 

D Tdemoatecark» 
18.00 LE AVVENTURE « B L A C K BEAUTY- TeteHm con Stacy Domino. 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Canoni aramati 
19.00 SHOPPMG - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITO!. - Scanegojato con Rory Catwun 
20 .30 KR) BLUE - Film con D. HoppereW Oates 
22 .00 TENCO *84 - Canzone «fautore a Sanremo 
23.00 TMC SPORT - Ocfisrno: Tour de Frante 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE -Telefilm con David Seul 
13.00 LE AVVENTURE M H U C K F t t M - C a n o n Aramati 
14.00 ADOLESCENZA RVQMETA - TeteHm con Fato» Cardo» 
15.00 TtVULANOlA - Cartoni aramati 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Trjtefifcn con Susanna Oosamantes 
20 .30 MESSAGGERO D'AMORE - Firn con Jury O r s ù e Alan Bates. 

Regia di Joseph Losey 
22 .30 THE ROOOUES-TeteHm con Kate Jackson 

• Rete A 

PAROLA 

8.15 ACCENDI UN'AMICA -Idee per la femiofca 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DOMANI PASSO A SALUTARE LA TUA VEDO VA.. 

D t E P B X M U - F i m 
18.30 ASPETTANDO 8. DOMANI - Sceneggialo con Wayne Tippit ' 
17.00 THE DOCTORS - TeteHm 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
18.40 TELEPKJ* 
19.30 THE DOCTORS • Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO H. DOMANI - Scemggwto 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 MISSIONE SPECIALE LADY CHAPUN • Film con Ken Clark e 

Daniela Bianchi 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57 . 7.57. 
9 57 .11 57 .12 57 .14 57. 16 57 . 
18 57 . 20 57. 22.57. 9 Ratio an
ch'» '85: 11 30 Trentatré trentine: 
12 03 Spedate Via Asiago Tenda: 
15 Motel - radtouno sulte strade d'I
talia. 16 II Pagmone estate; 17.30 
Radtouno iazz '85; 18 3 0 Musica 
sera: B sorcio nel v»ano. 20 OW blue 
eyes: Frank Snatra: 21 n piacere del
la vostra casa: 22 Raolocondoaunto-

RADIO 2 . 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 30 . 9 30 . 11.30. 12 30 . 13 30 . 
15 30 . 16 30 . 18 30 . 19 30 . 
22.30. 6 I gwm; 8 OSE. Infanzia, 
come, perché...; 8.45 Quarto piano. 
«tremo 9; 9.10 Ttmrtafia... parla: 
12.45 Tuonata... gota: 15 Accor
do perfetto: 16.35 La svana casa 
de*» forrraca morta: 19.50 Redo-
due sera fase 21 Serata a sorpresa; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

1 

RADIO 3 
GIORNALI* RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45,13 4 5 . 1 8 45.20.15; 6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
matta»; 7.30 Pnma pagro; 15.30 
Un ceno dbcorso estate: 17 Spai» 
Tre; 21.10 Dato rad» di Stoccarda: 
22.30 Amanca coast to coatc 1311 
fàa. 

. «». .'al » 
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peitaeoli 

Debutta ad Asti, 
con la regia di Franco Però, 
«Vero West» di Sam Shepard 

Nella realtà, nelle illusioni 
e nei sogni di due fratelli 

il ritratto di un grande mito 

Le avventure americane 
VERO WEST di Sam Shepard. Traduzione di Rossella Berna* 
scone. Adattamento di Roberto Buffagni. Regia: Franco Però. 
Scene: Antonio Fiorentino. Costumi: Valentino. Musiche: An
tonio di Fofi. Interpreti: Luca Barbareschi, Massimo Ventu» 
riello, Giampaolo Saccarolo, Claudia Lawrence. Produzione: 
Teatro Carcano di Milano, Asti Teatro 7, Asti, Cortile del Palaz* 
zo del collegio. 

Nostro servizio 
ASTI — Vero West, che con Rockstarè fra i testi più belli di 
Sam Shepard, quarantaduenne drammaturgo americano 
sulla cresta dell'onda, chiude il momento dedicato alla prosa 
del Festival di Asti che quest'anno, accettando il rischio, ha 
puntato i suoi riflettori sulla drammaturgia contemporanea. 
Rischio ampiamente ripagato dalla partecipazione del pub
blico che ha avuto l'occasione di vedere rappresentati quat
tro inediti per l'Italia e quattro drammaturghi emblematici 
nel parlarci del nostro oggi: sogni e ideologie, progetti e pau
re. 

Dunque Vero West: nove fulminanti scene che sono nove 
sequenze per un film possibile; un dialogo serrato, teso, che 
impone agli attori un difficile esercizio di tempi e di sintonie. 
Un testo colmo di metafore, anche — come spesso succede in 
questo autore che rivela un inestinguibile bisogno di poesia 
sotto l'apparenza del quotidiano più banale: autostrade e 
ragazze, gigantesche bevute di ripple wine e rodei, cavalli e 
sudore. E poi il deserto, campi di golf, silenziose limousinese 
autocarri. Lì vicino la prateria e la «tornado country», la terra 
di nessuno, fra due stati, dove tutto è possibile. Insomma 
tutto l'immaginario americano messo in campo per parlarci 
della cosa che in Vero West sta particolarmente a cuore a 
questo prolifico autore oggi impegnato come attore con Ro
bert Altman e Kim Basinger nella trascrizione filmica di 
Fool fot love (pazzo d'amore) visto recentemente sulle scene 
italiane: la disgregazione del rapporto fra gli individui e quel
la della famiglia americana. 

Qui, nel vero West, nella cucina di una casa a circa 40 
chilometri da Los Angeles (la scena maniacalmente quoti
diana è di Antonio Fiorentino), di fronte a grandi finestre che' 
mostrano in lontananza le colline, fra lo stridio dei grilli e 
l'urlo del coyote, fra lattine di birra e scolate di Four Roses, 
due fratelli, Austin e Lee, il primo trentenne arrivato sceneg
giatore cinematografico, il secondo quarantenne nullafacen
te rozzo e violento innamorato del deserto e dell'avventura si 
incontrano mentre la madre è lontana per un viaggio in 
Alaska. E questo loro ritrovarsi è, per noi, il pretesto di sapere 

Due scene di «Vero West» al
lestito ad Asti 

tutto quanto li riguarda: come hanno vissuto, che cosa li 
divide, perché non si sopportano: Veniamo anche a sapere 
che il padre non vive più con la madre, ma vecchio e in 
disarmo, senza denti e senza soldi, se ne sta abbandonato in 
qualche posto del «vero West». 

Austin e Lee sono la medesima faccia di una stessa meda
glia; rappresentano la stessa, disperazione: solo che unp la 
combatte con la propria nevrosi, l'altro con una vita sperico
lata segnata da piccoli furti, da trasgressioni misteriose. En
trambi, dunque, anche se in modo diverso, incarnano anche 
un tipo di violenza tutto americano fatto di insicurezza e di 
bisogno spasmodico di cambiare luoghi e frontiere, panora
mi, mestieri. Per Shepard un istinto connaturato agli «uomi
ni veri»: «forse perche la frontiera si allontana sempre di più 
— ha scritto — forse perché abbiamo rubato ad altri la terra 
che abitiamo». 

Dunque Austin e Lee: il primo sta scrivendo un soggetto 
per un film che dovrebbe essere girato, il secondo vorrebbe, a 
sua volta, diventare uno sceneggiatore. Pensa infatti a una 
storia da «vero West»: inseguimenti, stanchezza e mistero, 
solitudine e odio. Ce la farà, complice anche un produttore 
americano che Shepard descrive con distaccata ironia. Ma 
soprattutto quei pochi giorni passati nella casa della madre, 
che torna d'improvviso, sono per i due fratelli una lotta al
l'ultimo respiro prima con le parole poi con i fatti. E il duello 
fra normalità e trasgressione, quotidianità e violenza potreb
be finire anche con la morte. Ma lo stupendo finale lascia 
tutto come sospeso: i due fratelli uno di fronte all'altro, chiu
si in un luminoso fotogramma, pronti a ricominciare, eter
namente. Perché sono Toro le due anime dell'America. 

Messo in scena da Franco Però con una regia incalzante, 
colma di ritmo e di aggressività, senza compiacimenti, Vero 
West, accolto cori frequenti applausi a scena aperta e da una 
lunghissima ovazione finale da un pubblico in larga parte 
giovanile, è interpretato da Luca Barbareschi, attore fra 1 più 
interessanti e sensibili della nuova generazione, e da Massi
mo Vcnturiello che è — anche fisicamente — il proprio perso
naggio, Lee. Barbareschi propone di Austin la timidezza in
tellettuale, l'insicurezza e non si lascia certo sfuggire il bellis
simo monologo nel quale, ubriaco, racconta l'odissea del pa
dre. Massimo venturiello dà a .Lee la violenza avventurosa, la. 
visceralltà, l'enorme, animalesca Vitalità. Nel ruolo della ma
dre, che pare uscita da un testo di Beckett, c'è una spiritosa 
Claudia Lawrence mentre Giampaolo Saccarolo è Saul Kim-
mer, Il risibile tycoon hollywoodiano. 

Maria Grazia Gregori 

Il libro George Grosz, 
nella sua autobiografia, si 

presenta disilluso e sincero, 
come appariva nei suoi quadri Due disegni di George Grosz. Qui sopra «Chicago, un pazzo del mio mondo» a. in aito. «Cosi 

muore la carne» 

Storia di un provocatore 
CI sono confessioni autobiografi

che che assomigliano ad apologie. 
Convocato da un immaginario tri' 
banale, l'autore prima di tutto sì di' 
chiara innocente, poi giustifica co
munque le proprie azioni e invoca le 
attenuanti del caso, cercando l'asso
luzione attraverso la complicità dei 
giudici. Non di rado, mentre analizza 
la propria vita al microscopio, consi
dera quella altrui con distacco, con 
miopia. Per George Grosz, come di
mostra la sua Autobiografìa (Sugar-
co), avviene II contrario. Anche nel 
disegni, del resto, Il suo sguardo era 
tagliente, corrosivo.Ritraeva uomini 
affondati nel grasso, volti simili a 
musi di maiale, donne che mostrano 
Il sesso sotto l vestiti, fisionomie in
fiammate e febbricitanti, ipocrisie e 
ottusità, risate oscene. 

Cosà nelle sue pagine si avverte 
una costante Indifferenza per il giu
dizio del lettore, anzi una spietatezza 
d'Indagine che sopravvaluta, nella 
ricerca delle cause, quelle più disa
dorne e urtanti. La sincerità non è 
mal ostentata con compiacimento o 
retorica, ma è raggiunta piuttosto 
tra disillusioni e scetticismo, con 
una rassegnazione senile stanca di 
speranze. 

«Io non appartenevo al tipo di arti

sta 'orgoglioso' — scrive, ad esem
pio, parlando dei propri inizi pittori
ci —. M'interessavano t soldi, ed ero 
più incline all'ossequio e ad accende
re un sigaro». La tavola del padrone 
è sempre molto ben apparecchiata; 
v'è sempre almeno un sigaro e qual
cosa da bere. Ed è così che dev'esse
re*. Con lo stesso cinismo e la stessa 
insofferenza Grosz ricorda il suo 
coinvolgimento politico negli anni 
tragici del primo dopoguerra, tra la 
'rivoluzione tedesca* e la Repubblica 
di Weimar. »Le mie esperienze — di
ce tra l'altro — m'hanno reso affatto 
inadatto ad essere un riformatore. Il 
riformatore deve credere che l'uomo 
sia fondamentalmente buono*. Ma 
qualcosa in me negava tutto ciò*. 

C'è una nota di spiacevole dram
maticità In questi ricordi, che sosti
tuiscono il sarcasmo alla nostalgia e 
l'accusa all'Indulgenza. Lo slesso pe
riodo dada, di cui Grosz fu uno del 
protagonisti, è raccontato con non
curanza. Una noncuranza però che 
non nasce dalla dimessità (Schenat-
ti, quando gli chiesero come aveva 
scalato la parete nord del monte Di
sgrazia aveva risposto: «Abbiamo 
dormito una notte sul ghiacciaio, e il 
giorno dopo eravamo su*), quanto 
nuovamente dal desiderio di provo
care Irritazione, perplessità. O, più 
semplicemente, ai provocare. 

Nato a Berlino nel 1893, George 
Grosz ha vissuto in tempi senza dub
bio interessanti (cioè terribili. -Che 
tu possa vivere In tempi interessanti* 
è la maledizione che gli orientali au
gurano ai propri nemici). Ma. chiu
dendo il libro, le pagine che suscita
no maggiore amarezza non sono 
quelle che descrivono la Germania 
disfatta del dopoguerra, o la Russia 
del '22. visitata da Grosz in quell'an
no e liquidata In pochi aneddoti 
sprezzanti. Sono invece le ultime. 
Quando l'artista, per sfuggire al na
zismo nel '35, sceglie di vivere in 
America. E, catturato da un fatale 
istinto mimetico, si adatta a nuovi 
valori, nuovi miti. 

Gli viene rimproverato di essere 
troppo tedesco, nichilista, nibelungi
co. E lui si sforza di diventare 'Otti
mista, felice, gaio*. L'arte, capisce fi
nalmente. è un intellettualismo inu
tile. Meglio l'illustrazione, la sceno
grafia, magari Hollywood, la ricerca 
espressiva come hobby, mestiere, 
successo. E l'adesione di Grosz (Un 
piccolo sì. un grande no si intitolava 
in tedesco l'autobiografìa) a quell'A
merica che fin da giovane aveva 
amato, arrivando a modificare il 
proprio nome Georg nell'inglese 
George. Un'adesione dagli aspetti 
umilianti, per un pittore che nelle 
proprie opere aveva sempre disprez

zato il consenso. Per II lettore. Inna
morato di Grosz e dei suoi disegni di 
filo spinato, l'effetto è quello di assi
stere ad una dichiarazione di falli
mento, ad una abiura. 

Ma è un'impressione momenta
nea, probabilmente prevista dall'au
tore stesso e creata con l'aiutodi uno 
stile sobrio, preciso, di singolare lim
pidezza. Subito dopo, con un im
provviso cambiamento di tono, l'au
tobiografìa si chiude con un'imma
gine del pittore nello studio. È qui 
che componeva, come egli stesso le 
aveva definite, le sue terribili fiabe 
piene di rovine. Èqui che, pochi anni 
più tardi (l'autobiografia esce per la 
prima volta nel '46> avrebbe dise
gnato una popolazione di uomini-
bastoni: manichini lineari, maschere 
ovoidali avvitate sul trampoli, arbu
sti senza corpo come in una grotte
sca selva delle Arpie, forme legnose e 
secche, dalle giunture chiodate, a 
metà tra il fumetto e l'incubo. Una 
verità aspra, senza compromessi. 
•Questo è 11 mìo mondo, la mia stan
za — serti* Grosz —. Non è diventa
to un ufficio d'affari, I calcoli qui so
no differenti. E niente viene vendu
to. o soltanto di rado». No, il mio non 
i il mondo del commercio*. 

Elena Pontiggia 

Un festival 
tutto nuovo a 

Santarcangelo 
SANTARCANGELO — Pren
derà il \ ia oggi a Santarcange
lo la prima edizione della Tri* 
logia d'estate che terminerà il 
21. La manifestazione, che so
stituisce il festhal del teatro 
in piazza, è divisa in due sezio
ni affidate ai «Magazzini cri
minali» e all'«Akademia Ru« 
chu». «Euritmia» è la proposta 
del gruppo di Scandicci; la se* 
zione comprende spettacoli di 
Padiglione Italia, del Teatro 
della Valdoca e della Società 
Raffaello Sanzio, tre esperien
ze in cui si riflette in modo 
esemplare il cambio di ten
denza in atto in questi anni, 

tre modi di riflessione sugli 
elementi del linguaggio tea* 
trale e artistico. Saranno poi 
presenti Enzo Cosimi e Parco 
Butterfly per la danza-teatro, 
oltre a Tradimenti Incidentali 
e Juan Roman per una sezio
ne di arti \ isive e teatro. I Ma
gazzini criminali presente* 
ranno «Guevara e Fidel», una 
novità assoluta, e una riedizio
ne di «Genet a Tangeri* che 
terrà realizzata a tarda notte 
in un cimitero abbandonato, 
illuminato da fuochi e dalla 
luna, secondo un sogno di Ge
net stesso. Akademia Ruchu 
cura la sezione «comunica
re/slegare». Il gruppo polacco 
presenterà a Santarcangelo le 
due prime nazionali, «Cena 
buonanotte» e «Altre danze», 
una performance e l'evento 
«Comunicare/Slegare». Per 
quest'ultimo Akademia Ru
chu lavorerà con quattordici 
attori italiani. 

Carmelo Bene in «Macbeth» 

Teatro Rosalia Maggio e 
Carmelo Bene a Montalcino 

Attorie 
mattatori 
in cerca di 
monologo 

Dal nostro inviato 
MONTALCINO — Una lun
ghissima tradizione vinicola 
e una recente tradizione tea
trale. Parlare di Montalcino 
senza neanche accennare fu
gacemente al Brunello è 
davvero follia, ma pure sta 
diventando indispensabile 
parlare di Montalcino pen
sando alla sua vocazione alla 
didattica scenica. Qui, infat
ti, ogni anno ha vita non un 
vero e proprio festival per at
tori, ma un corso di appro
fondimento delle tecniche e 
delle pratiche teatrali dedi
cato ai patiti delle cosiddette 
«vacanze intelligenti*. Una 
sorta di dependances univer
sitaria (dietro le quinte c'è il 
Centro Teatro Ateneo di Ro
ma) frequentata da attori 
apprendisti o da studiosi ap
passionati. In «cattedra» (se
guendo un modello cui gli 
atenei in genere dovrebbero 
prestare più attenzione an
che d'inverno), ci sono, sì, 
critici e docenti ma soprat
tutto attori, che spesso sono 
più «docenti» del docenti e 
più «critici» dei critici; alme
no nei casi migliori. 

I nomi, in ordine di appa
rizione: Carmelo Bene, Rosa
lia Maggio, Giorgio Alber-
tazzl, Lucia Poli, Nello Ma-
scia. Anna Proclemer, Patri
zia De Clara e una parentesi 
orientale con Kalamanda-
lam Karunakaran. Per 
ognuno è previsto anche uno 
spazio spettacolare in prima 
persone, tranne che per Car
melo Bene che ha inaugura
to il «Montalcino Teatro Sta-
Se '85» sabato scorso rtvelan-

osi in un video curato da 
Maurizio Grande e dedicato 
alla lunga e faticosa fase di 
prova del Macbeth. Per la 
cronaca in senso stretto, 
inoltre, domenica sera è sta
ta la volta di Rosalia Mag
gio, mentre stasera sarà di 
scena Giorgio Albertazzl. 

L'intestazione tematica 
della manifestazione dice: 
•Dal monologo drammatico 
all'attore concertante». Si va, 
insomma, ad individuare il 
fulcro espressivo della fin
zione teatrale, al nocciolo 
dello spettacolo. È il monolo
go, infatti, che spesso carat
terizza 11 linguaggio teatrale; 
quella convenzione, cioè, che 
permette ad una persona in 
scena di riflettere ad alta vo
ce, di dare un corpo lingui
stico generale al propri pen
sieri. Visto sotto questa luce. 
11 monologo qui a Montalci
no nelle prime due serate ha 
già conosciuto l'approfondi
mento di due sfaccettature 
Eluttosto differenti fra loro. 

>a una parte Carmelo Bene 
che fa della sublimazione 
della finzione un punto di 
principio assoluto, che attra
verso il monologo tenta di ri-
definire (I teatro come ogget
to della poesia (quindi, al li

mite, svincolato da qual rap
porto diretto con il pubblico 
e di conseguenza dall'even
tualità di «pensare ad aita 
voce»): il teatro come crea
zione autonoma in ogni sen
so, insomma. Dall'altra par
te, invece, c'è Rosalia Mag
gio che non conosce monolo
ghi, dal momento che non 
«pensa ad alta voce* di fronte 
ad un pubblico, ma che dia
loga, sempre e comunque, 
con ogni spettatore, diretta
mente. 

Due concezioni diverse, 
forse lontanissime fra loro. 
che pure nell'oggetto teatro 
trovano la propria vita e che 
proprio attraverso la molte
plicità delle convenzioni che 
stanno alla base del teatro 
trovano spazio di approfon
dimento e — eventualmente 
— di allontanamento. Car
melo Bene e la sua comuni
cazione critica, Rosalia 
Maggio e la sua comunica
zione emotiva: non soltanto 
due scuole diverse, ma anche 
due mondi, due regni auto
nomi. II primo, frutto di una 
elaborazione critica e poeti
ca d'avanguardia, il secondo, 
emanazione diretta di una 
storia secolare che affonda le 
proprie radici ben oltre la 
stessa famiglia Maggio. 

Quella di Montalcino, 
dunque, è stata e sarà una 
interessante occasione di ri
flessione, proprio per questo 
spirito, forse anche un po' 
polemico, che ha segnato la 
scelta degli attori monolo
ganti: si va quasi da un estre
mo all'altro. Basti pensare, 
ad esempio, alla lontananza 
che può dividere un Anna dei 
poeti della Proclemer da un 
Recitai di Rosalia Maggio. 
La grande interprete napole
tana, comunque, si è esibita 
sul palcoscenico, approntato 
all'interno della Fortezza di 
Montalcino, accompagnata 
al pianoforte da Germano 
Mazzocchetti, tracciando 
una personalissima storia 
della scena popolare parte
nopea; passando dalle mac
chiette della terribile coppia 
Cioffi-Pisano alle liriche di 
Salvatore Di Giacomo. Ma 
forse i momenti più intensi e 
interessanti della rappresen
tazione sono coincisi con 
l'interpretazione comica di 
Tammurriata - nera, con 
quella drammatica di Can
zone appassionata e con l'af
fettuoso ricordo di Totò tra
mite la lettura di 'a livella. 
D'accordo, uno strano modo 
di «monologare*, quello di 
Rosalia, Imbeccando conti
nuamente il pubblico, pas
sando ia battuta ad ogni 
spettatore, chiamando spes
so Germano MazzocchletU 
ad un ruolo tutt'altro che la
terale; ma, appunto, l'inte
resse di questo «Stage* è ap
punto quello di sorprendere 
e di rovesciare, potendo, le 
definizioni più consolidate, 

Nicola Fano 

XII FESTIVAL 
MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 
Mosca 27 luglio - 3 agosto 

Per la pace, l'amicizia, la solidarietà 
Partenze da Milano 25 luglio L 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Partente da Roma 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06/6711 

CITTA DI RIVOLI 
Avvilo di appalto concorso par l'aggiudicstione dal aarvUio di relaziona 
scolastica par il 1985 /86 . 
L appalli)comprende la tornitura delle derrate alimentali il conleiionamento dei 
patii pressi) la cucina comunale ed •) trasporto a"e scuole nel presunto numero 
giornali»o di 650 pei le scuole materne 850 pei le scuole dementali e 300 pe< 
le scuole me$)ie dotale 300000 pasti annuii Le richieste d invito devono essere 
latte pervenire al protocollo generale della città entro dieci giorni dalla pubblica 
rione del ptesente avviso Le domande non vincolano I Amministiarone 
Rivoli 10 luglxi 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
GaHodio Fulvio Siviero Silvano 

& > 

La galleria di Fortebraccio 
illustrazioni di Sergio Stalno 
prefazione di Natalia Gmzburg 

I politici dì ieri e di oggi sotto la penna del più 
celebre e corrosivo corsivista italiano. 

Lire 13 500 

JEditori Riuniti» 

o o 
• 1—1 

0) 
0) 

Editoriali • Il Congresso, l'alterna* 
tiva e i nostri critici (di Giuseppe 
Chiarante); Critica, diffamazione, 
libertà (di Franco Ottolenghi); Gli 
appuntamenti del sindacato (di 
Sergio Garavini) 
L'attacco alle autonomie (intervi
sta a Renato Zangheri) 
Perché Goria non controlla il defi
cit (di Paolo Ciof i) 
Montedison, Bonomi, Gemina: 
perché il governo sta zitto? (di Mar
cello Villari) 
Inchiesta / Brescia: il sindacato in 
una zona bianca (di Franca Chiaro-
monte e Aldo Rebecchi) 
Il dibattito sui giovani e la sini
stra / Prendere la parola (di Bruno 
Schacherl) 
L'ultimo paradosso di Asor Rosa 
(di Gian Carlo Ferretti) 

Le scelte di Gorbaciov (tavola 
rotonda con Fabio Bettarìn, Pao
lo Calzini, Gianni Cervetti, Ju-
lian Cooper, Antonio Cambino, 
Adriano Guerra, Guido Vicario) 

Reagan e il Terzo mondo (di Guido 
Vicario) 
Saggio—Politiche sociali tra Stato 
e mercato (di Massimo Paci) 
L'indice del primo semestre 1985 

Per onorare la memoria di 
ANGELO MAGGIONI 

dirigente sindacale nazionale e di
rettore del giornale dei tranvieri mi
lanesi negli anni 50. protagonista in
stancabile di memorabili lotte con
tro la Je*{ge truffa e la minaccia ato
mica, per il trionfo della democrazia 
e della pace, l'amico Antonio Pe-
drotu sottoscrive L. 100 000 per l'U
niti. 
Tavoleto (Pesaro). 17 luglio 1985 

Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di Amminatrauone, i di
pendenti tutu dell'Istituto Autono
mo per le Case Popolari della Pro
vincia di Genova partecipano al lut
to che ha colpito la collega Emma 
Buonvino per la scomparsa del pa
dre 

MICHELE 
Canova, l? luglio 1985 

I cotnutusti della *> sezione di Gru-
ghasco esprimono al compagno Vit
torio De Martino e famiglia le più 
sentite condoglianze per la morte 
oel 

POLICARPO 
Grugliasco, 17 luglio 1965 

Il consiglio di fabbrica della carroz
zeria Bertone esprime al compagno 
De Martino sentite condoglianze per 
la scomparsa del padre 

POLICARPO 
Grugliasco, 17 luglio 1965 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
GIOVANNI NATA 

Addolorati lo annunciano moglie, 
figlia, nipote e parenti tutu. Funera
li giovedì 18 luglio, ore 10.15. par
tendo dall'ospedale Nuovo Martini 
(via TofaneV 
Tonno. 17 luglio 1969 

£ mancato 
PASQUALE LATTANZIO 

Lo annuncia il figlio Franco. 
Tonno. 17 luglio ti 

I caltegM dell'Alt wunto cultura 
partecipano al dolore di Franco Let-
Un*»a per la scomparsa del padre 

PASQUALE 

Nel settimo anniversario della 
acomparsa del compagno 

ELIOCORDEGLIO 
della sezione di Borgio Verrai, la 
moglie Elda lo ricorda con affetto ad 
amici e compagni ed in sua memoria 
sottoscrive lire SO 000 per l'Unna. 
Borgio Verezzi. 17 luglio 1985 -

Tina e Alessandro Lucarelli nel tri
gesimo della scomparsa della cara 
compagna 

MARIA BERGAMINI 
SCHIAPPARELLI 

si uniscono al dolore del caro Willy 
per la gravissima perdita che lo ha 
colpito e sottoscrivono 50 nula lire 
per lMJnita». 
Urbino. 17 luglio 196$ 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 
- GINOTAGUAROLO 
le sorelle, i fratelli, la cognata e i 
nipoti nel ricordarlo ad amici e com
pagni. sottoscrivono 50 nula lire per 
l'.Unita». 
Roma. 17 luglio 1965 

A ben 10 anni dalla scomparsa di 
LUIGI GRASSI 

la moglie lo ricorda agli amici e sot
toscrive per r«Unita*. 
Roma. 17 luglio 1965 
****M*mm******m*mmw*Mm*mw**m*mwm*m*mm 

Ad un anno dalla scomparsa della 
COCBDflgjRlA 

RITA a AMARRA 
*/e*L GRASSELLI 

il figlio Graziano, la nuora e i nipoti 
la ricordano sottoscrivendo 50 mila 
lire per lMJnita*. 
Roma, 17 luglio 1965 

Paolo Bufalini profondamente col
pito per la scomparsa del compagno 

GIORGIO COPTA 
ne ricorda le alte doti di cultura, tn-
telligeiua. umanità e il coerente im
pegno nelle battaglie anblaecnte 
democratiche e per gli ideali del so-
aalamo. Si unisce commosso al do
lore di Liana, del fratello Franca e 
della famiglia. 
Roma. 17 luglio 1965 
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TURISMO e VACAN 
Splendida mostra nel 
capoluogo lombardo 

I magici 
nuraghi 

a Milano 
Nuraghi a Milano. Dal 28 

giugno al 3 novembre, que
sta unica, bellissima mostra 
è un motivo di attrazione in 
più per il visitatore della ca
pitale lombarda e, insieme, 
un momento di incontro 
straordinario con la com
plessa civiltà sarda. «Con 
"Nuraghi a Milano", le radi
ci storiche della Sardegna — 
è stato sottolineato dall'as
sessore all'agricoltura della 
Regione sarda Muledda — 
escono dal chiuso di un'isola 
millenaria per offrirsi al 
confronto esterno. La Sarde
gna cioè si apre al mondo, 
presentando un •. peculiare 
spaccato della sua storia, 
proponendo una chiave in
terpretativa dei ricchissimi 
valori etnici, archeologici, 
antropologici presenti nel
l'universo mediterraneo». 

La mostra — promossa 
dal Comune di Milano e 
sponsorizzata dall'assesso
rato all'Agricoltura della 
Regione sarda — è allestita 
dentro i Giardini Pubblici di 
corso Venezia, in uno spazio 
di 3.600 mq. nel quale è inse
rito un contenitore in ma-
krolon progettato dall'archi
tetto Pierpaolo Saporito. 

Tutto intorno è riprodotta 
la vera macchia mediterra
nea sarda ed una serie di ri
costruzioni archeologiche 
come la Tomba dei Giganti 

di Tomes di Dorgali, il Tem
pio a Pozzo di Santa Cristi
na, la Capanna di Surbale, 
l'Allineamento di Goni, di 
Pranu Mutteddu. La mostra 
vera e propria, che ospita i 
celebri reperti nuragici e 
splendide immagini fotogra
fiche, è stata realizzata dal 
più qualificati specialisti che 
operano in Sardegna. Più 
che semplice esposizione di 
materiali archeologici, la 
mostra si propone come ten
tativo di ricostruzione di un 
ambiente e di una cultura la ; 
quale da un lato offre una 
presentazione organica di 
lettura, dall'altro un avvin
cente approccio visivo. Lo 
stesso spazio espositivo è 
concepito come uno scenario 
architettonico, dentro il qua
le sono realizzati i «conteni
tori» naturali ed artificiali 
delle vicende culturali nura-
giche: la grotta, il nuraghe, il 
villaggio, il santuario, la 
tomba. 

La civiltà nuragica viene 
fatta risalire alla prima età 
del bronzo come periodo ini
ziale, anche se sono sempre 
più numerosi i richiami ad 
alcune culture precedenti. Il 
suo aspetto distintivo, com
prendente la torre nuragica 
con primitivo villaggio, ma 
anche forme ceramiche con 
decorazione a pettine e bron
zi d'uso, si data ormai all'età 
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Weekend in Calabria - S. LUCA 

Si chiama (Costantino 
il lago-gioiello 

Dalla nostra redazione ••*:-, 
SAN LUCA (Reggio Calabria) — Per ben dieci anni è rimasto un segreto custodito gelosa* 
mente dalle montagne. Solo di recente è diventato meta preferita di veri e propri pellegri
naggi, di gruppi naturalistici ed ecologisti fanatici del trekking e del birds-waltchtng. E 
cosi il lago Costantino, uguale ai laghetti alpini, rosso d'inverno, di un blu intenso l'estate 
— immerso però in una delle più pure sopravvivenze del paesaggio mediterraneo, ne! 
cuore dell'Aspromonte calabrese — è stato considerato finora solo uno spettacolare e 
bizzarro fatto ecologico. Ma c'è chi ne ha visto anche il profondo interesse scientifico per 
questo specchio d'acqua e ora è diventato meta di un nuovo turismo. Creatosi spontane-
mente nel 1973 in seguito alla caduta di una frana immensa che ha ostruito il corso della 
fiumara Bonamico, nelle « 

del bronzo medio; già in que
sto periodo l'architettura 
elaborata e monumentale 
delle tombe di giganti ac
compagna il nuraghe, men
tre prendono ' fisionomia 
quei luoghi di culto denomi
nati «templi a pozzo», nel 
quali dovevano svolgersi le 
cerimonie legate al culto del
le acque. • . . . 

Caratteristica architettu
ra megalitica, i nuraghi sono 
imponenti per numero e po-
derosltà (oltre settemila gli 
esemplari tuttora esistenti, 
ma si calcola che fossero più 
di 30mila). Torri tronco-co
niche, hanno una porta ar
chitravata a piano terra che 
dà accesso ad una camera 
circolare coperta da una cu
pola. Il miracolo del nuraghe 
e che tutta la compagine 
dell'edificio si regge, senza 
malta cementizia, per l'equi
librio dei massi che lo com
pongono. Costruzioni simili 
ai nuraghi sardi si ritrovano 
in Mesopotamia, Asia Mino
re, Egeo, Creta, Africa del 
Nord, Pantelleria. Usato in 
certe zone come tomba (per 
esempio a Creta, in Grecia), 
in Sardegna ha sempre man
tenuto la sua caratteristica 
di casa. Sistemati in una li
nea ininterrotta sul litorale, 
questi edifici ebbero vita 
lunghissima. 

S. V. I 

Arnhem, 
sogno 

di mezza 
estate 

Una città-parco in una immensa 
riserva con foreste da Robin Hood 

e itinerari in bicicletta tra 
musei e «tombe degli Unni» 

Nostro servizio 
ARNHEM (Olanda) — Non c'è solo Amsterdam, né Rotterdam, un viaggio in Olanda può significare ad esempio anche 
Arnhem, l'antica Arenàcum come la chiama Tacito, già nota intorno all'893. Città apparentemente «poco olandese», ha Una 
sua peculiarità anche geografica e geologica. Duecentomila anni fa, quando i Paesi Bassi erano ancora coperti dal ghiaccio, 
si formò una dorsale di colline alte, mentre immense quantità di argilla, sabbia e ghiaia si trasformavano in grandi muraglie: 
nasceva cosi 11 «Veluwezoom», zona distante; ed è qui che più tardi è sorta Arnhem. Una storia intensa, ricca, avventurosa. 

- . v Ducato di Gelderland a par-

crociere 
milionarie 

nell'azzurro 
mare d'agosto 

montagne di S. Luca, in 
provincia di Reggio Cala
bria, il paese che ha dato i 
natali a Corrado Alvaro, il 
Iago Costantino (circa due 
chilometri di splaggette per 
cinque milioni di metri cubi 
di acqua limpidissima) ap
partiene ad una categoria 
di laghi, quelli formatisi per 
sbarramento naturale, ra
rissimi oggi nel mondo. Il 
nome del Iago Costantino 
oggi non è riportato neppu
re dalle cartografie ufficiali 
più dettagliate, anche se c'è 
chi conosce praticamente 
tutto di questo laghetto: 
dalla data — e perfino dal
l'ora esatta — di nascita ad 
ogni minimo cambiamento 
avvenuto in questi anni. 
Negli archivi dell'Universi
tà di Berlino c'è già una mo
le imponente di documen
tazione raccolta in sette an
ni di studi e di rilevazioni da 
numerose equipe di studen
ti e di ricercatori che si sono 
avvicendate in Calabria 
coordinate dal prof. Peter 
Ergenzlnger. Ad ammirare 
il Iago oggi arrivano comiti
ve un po' da tutte le parti 
d'Italia. Una forma di cono
scere la natura al di fuori 
degli schemi, se si pensa che 
sulle profonde sponde del 
laghetto non ci si arriva 
tanto comodamente ma so
lo dopo una discreta pas
seggiata di alcuni chilome
tri a piedi fra le pietre, le 
fiumare e gli arbusti dell'A
spromonte. Un volta riac* 
Suistata la statale di San 

uca, una puntata la meri
ta 11 santuario di Polsi dove 
1 primissimi giorni di set
tembre di ognianno si svol
ge una spettacolare proces
sione con migliala e mi
gliaia di pellegrini. Dall'a-
spromonte di Polsi e di San 
Luca una veloce discesa per 
raggiungere le belle ed as
solate spiagge di Bovalino, 
Bianco, Ardore, sulla costa 
Jonlca reggina, dove un ba
gno ristoratore farà dimen
ticare la bella fatica di un'e
scursione davvero da non 
mancare. 

Filippo Veltri 

Viaggio-avventura 
Sperduti in Amazzonia 
Attraversa la foresta amazzonica brasiliana, gli altipiani 

andini della Bolivia e del Perù, i centri della civiltà incaica, 
per concludere sulle spiagge del Pacifico, il «viaggio avventu
ra» offerto quest'anno da «Nouvelles frontléres». Un lungo 
itinerario che non mancherà di procurare emozioni e sugge
stioni. Attraverso I tre paesi visitati, l'impatto non è solo con 
una natura sorprendentemente dominatrice, ma anche con 
un'incredibile varietà di tipi umani, di razze e di culture. 
Infatti, partendo da Manaus, la mitica città con il suo famoso 
Teatro dell'Opera costruito nel cuore della foresta, l'itinera
rio è organizzato ad hoc, per mettere a contatto con colonos 
e cercatori d'oro, avventurieri e comunità indie protette dal
l'isolamento geografico. . 

Un piccolo aereo porterà poi nello scenario completamente 
diverso della Bolivia, sul luoghi e tra gli indlos che sono la 
testimonianza vivente di quelle che furono le civiltà preco
lombiane. Passando per La Paz ed il Iago Tltlcaca, un trenino 
si arramplcherà lino al Cuzco, l'ombelico del mondo» degli 
Inca ed in seguito impreziosito dall'architettura coloniale. 

E finalmente 11 Machu Picchu, l'ultima roccaforte della 
resistenza antlspagnola, con la sua atmosfera magica. 

Per informazioni, 06/678.58.41. 

Mari del Nord, isole del 
Mediterraneo, fiordi norve
gesi, isole greche: queste al
cune delle proposte per l'e
state '85 presentate dal mer
cato crocieristlco, un settore 
del turismo che, dopo gli an
ni della crisi, è tornato ad. 
avere il «vento in poppa*. Le 
cifre parlano chiaro: nell'84 
oltre 80mila persone, di cui 11 
50% italiani, sono stati felici 
(e ricchi) crocieristi e que
st'anno gli operatori preve
dono un incremento di circa 
il 10-15%. 

Quattro sono le società ar
mataci che presentano vere 
e proprie «crociere d'agosto»: 
la Costa, la Ctc, la Paquet e 
la Peo Cruises. 

Il programma Costa a bor
do della Eugenio C. (durata 
un mese, dal 2 agosto al 2 
settembre), inizia da Genova 
e toccando Barcellona, Li
sbona, Londra, Edlnburgo e 
Reykjavik propone la traver
sata dell'Atlantico fino ai 
porti di Boston, New York e 
Filadelfia. Le quote di parte

cipazione per persona parto
no da un minimo di 5 milioni 
620mila lire ed arrivano a 
superare i 15 (una stupidag
gine). 

Con la Ctc, società arma-
trice che opera con navi so
vietiche, la quota di parteci
pazione parte da un milione 
870 mila lire ma non com
prende il passaggio aereo da 
e per l'Inghilterra, punto di 
partenza della crociera. Il 
porto di imbarco è TUbury e 
le tappe programmate sono, 
in successione, Rotterdam, 
Lisbona, Tangeri, .Malaga, 
Gibilterra e Vigo. La durata 
della crociera, in partenza il 
10 agosto, è di 13 giorni. 

Chi vuole assaporare le 
raffinatezze del servizio 
francese, navigando nelle 
acque che circondano il Cir
colo Polare Artico, può esa
minare la proposta Paquet 
La nave da crociera «Nor-
moz» parte e arriva da Tolo
ne (le quote comprendono il 
passaggio aereo da e per Mi
lano) e compie un itinerario 

della durata di 21 giorni tra 
lo Spltzberg, l'Islanda e la 
Groenlandia, con numerose 
tappe nel principali porti di 
questi paesi. Per passare il 
Ferragosto a bordo della 
•Normoz» occorre spendere, 
per persona, almeno 4 milio
ni 7i2mlla lire. 

Infine, per gli appassiona
ti deir«American style», c'è 
la crociera di Ferragosto del

la «Sea Princess», una delle 
quattro navi della serie «Lo
ve boat» che partendo da 
Southampton tocca Oslo, 
Copenaghen, - Leningrado, 
Stoccolma ed Helsinki. La 
durata della crociera è di 15 
giorni, con partenza il 6 ago
sto, e la quota minima di 
partecipazione è di 3 milioni 
570mila lire (comprensiva 
del passaggio aereo da e per 
Londra). 

Il pesto va in Usa 
n pesto, la profumata salsa ligure a base di basilico, è di 

gran moda sulla costa sud degli Stati Uniti. A Malibù. poco 
lontano da Santa Monica, ogni anno si svolge addirittura un 
festival del basilico e del pesto. Quest'anno vi ha partecipato 
anche la Regione Liguria che ha preso lo spunto per fare una 
capillare azione promozionale nell'area di Los Angeles. 

Grande ambasciatrice della Liguria, appunto la gastrono
mia: a Los Angeles il 49 per cento dei ristoranti offrono cuci
na italiana e «fra le specialità* sempre presente anche il pe
sta anche se il più delle volte confezionato con ingredienti 
tremendamente Usa. 

tire dai 1339. appartiene alla 
Lega Anseatica, > conosce 
Carlo il Temerario e Carlo V, 
Luigi Filippo II e il Re Sole, 
le conquiste e le devastazió- ; 
nl,.i xicchlsslmLbaroni dellQ _ 
zucchero e gli orrori della se
conda Guerra Mondiale. «Un 
ponte troppo lontano», è qui 
che fu combattuta la famosa 
battaglia di Arnhem, che co
stò tante vittime alle truppe 
di Montgomery e non impedì 
purtroppo ai tedeschi di ra
dere al suolo l'ex ridente cit
tà. 

Città-parco, città giardi
no, Arnhem sorge nel cuore 
di una immensa riserva na
turale: appunto il Gelder
land. In gran parte ricostrui
ta, ha saputo tuttavia restare 
fedele alla sua fama di città-
parco: giardini, fontane e 
fiori si incontrano in ogni 
angolo di strada, quartieri 
nuovi costellati da sculture 
di Henry Moore, Zadklne, 
Pompon; e il Reno che co
steggia i lungofiumi in dire
zione di Oosterbeke. 

Paradiso del pedoni, a loro 
è riservato 11 «Markt», un chi
lometro di stradine, piazze e 
piazzette, terrazze dij risto
ranti e bar accostate agli al
beri. 

Dentro questo quartiere, 
anche il «Korenmarkt», cuo
re della città, antico mercato 
delle granaglie, dove ogni se
ra porta una festa: Jazz, sa
gre, giornate del vino, fiere. 

A piedi o in bicicletta, si 
può andare alla scoperta dei 
dintorni. A scelta, il parco 
comunale di Sonsbeek, con 11 
«Prumemolen», il mulino più 
antico della regione; il ca
stello di Ziipendaal, a spec
chio dei laghetti; e soprattut
to il famoso museo olandese 
all'aperto. Fondato nel 1918, 
in un parco di 44 ettari, ri-

Freduce fedelmente la vita e 
costumi olandesi del secoli 

scorsi: un centinaio di fatto
rie, casette rustiche, capan
ne, mulini e case di pescatori 
sono arredati con mobili, 
utensili e costumi autentici; 
ricostruiti anche corporazio
ni e antichi mestieri (si pos
sono vedere tutti i tipi di mu

lino, l'antica casa sassone, la 
birreria brabantlna, ecc.). 

Ad appena 11 km da Ar-
jjhem, .incontro indimenti
cabile con «De Hoge Veluwe», 
'JaTìserva naturale più gran
de dell'Olanda, che copre 
5.500 ettari di foreste, lande, 
brughiere, dune. Vi si trova
no 150 tipi di uccelli; e poi 
caprioli, cinghiali, mufloni, 
cervi. (Da non dimenticare 
che 11 è anche d'obbligo la so
sta al «De Koperen Kop», ri
storante delizioso ccr. 80 e 
passa tipi di crépes). 

Ambiente ideale per la va
canza verde in famiglia, tut
to il Gelderland è un fanta
stico percorso che si può fare 
quasi tutto in bicicletta. Fo
reste da Robin Hood, tenute 
reali, paesini incantevoli 
(Oosterbeek, Amersfoort, 
città natale di Mondrian, 
dalla porta fortificata; Apel-
doorm, con «Het Loo», resi
denza estiva della famiglia 
reale, dallo stupendo parco; 
Vorden, con 10 castelli, 
Groenlo, famosa per la sua 
birra). 

Ma davanti a voi è spalan
cata anche una delle più 
splendide -campagne del 
mondo, proprio quella dipin
ta dai grandi pittori, campi 
di grano disseminati di pa
paveri, pascoli verdissimi, 
pacifiche mucche: vogliamo 
dire la Frisia e la Drenthe. E 
tra brughiere e gineprai, le 
«tombe degli Unni*, urne, va
si, mummie, sulla scia del 
passaggio di Attila; e Zwolle, 
antica città fortificata, al
berghi in stile Rinascimento 
Fiammingo; Steenwijk, con 
la «grande chiesa*; e Leeu-
warden, capoluogo della fri
gia, uiu» mucca ta bronzo che 
reca la scritta «Us mem», no
stra madre (è qui che si alle
vano le famose mucche con 
la stella bianca, 8mila litri 
l'anno); Gronlngue, con la 
famosa università fondata 
nel 1600 e la «bottega dell'o
ro». 
. Insomma, Arnhem, Il più 

bel posto per un viaggio di 
piena estate in Olanda. 

m. r. e 

Notizie 

Stagione turistica, segnali positivi 
Ghigno è andato abbastanza bene, almeno secondo Fiavet e 
Confesercenti. Mentre risulta accentuato il fenomeno «lei «pen
dolarismo» per gli italiani, sono in aumento tedeschi, austriaci e 
svizzeri. In ripresa il Triveneto e le coste romagnole; a gonfie 
vele Venezia, Firenze, Roma. Resta il Sud a dare preoccupazio
ne. 

Tariffa «UkmVora. della Brittsfc Airways 
Estesa, dal 1* giugno, a tutti i giorni della settimana la validità 
della tariffa «Ultim'ora- della Brìtish Airways per Londra: 
358mila lire andata e ritorno da Milano, Torino, Venezia, Pisa e 
Bologna, 363mila da Roma e Napoli. La -Ute-booking. e utilizza
bile non solo sui voli per Londra, ma anche su quelli per Man* 
Chester. 

Shakespeare e Pianto al teatro roasaao di Fenato 
Iniziata con «Il mercante di Venezia» di Shakespeare, la stagio
ne teatrale estiva al Teatro romano di Ferento (organizzata 
dalla Provincia e dalla Azienda di soggiorno di Viterbo) prose
gue con questo repertorio: 18 luglio - LTunucodt Publio Teren
zio Afro con Paolo Ferrari, Martine Brochanf; 22 taglie • La 
Ruoto» di Tito Maccio Plauto con Enzo Cannavate, Franco Art-esano, Mario Scarpetta; 24 luglio • Pseutfofo di Plauto con 

rio Ettorre. Pietro Tordi, Michele Falazzetti; 77 luglio • La 

Ceiestìna di R. Royas con Oidi Perego, Emilio Bonucci; 91 taglio 
- Lm commedia della pentola di Tito Maccio Plauto con Rosalia 
Maggio e Giacomo Rizzo. Per l'acquisto dei biglietti, telefonare 
al numero t?Cl/34T7C. 

Quinta edizione él «Ra»ewaa sena valigia» 
È giunto alla sua quinta edizione il programma «Ravenna senza 
valigia-, escursioni nell'entroterra per i turisti che soggiornano 
sui Udì del Ravennate. 185 pullman Gran Turismo trasporterai»» 
no «tuttamente durante 11 settimane Strila passeggeri ac
compagnati da guide turistiche in 8 centri dell'hinterland. 

23 ci «Effigi iaftwi peste riserve 
LlnghiRerra offre 23 campeggi situati all'interne delle foreste 
demaniali, impianti semplici per un contatto -in punta di piedi-
conta natura Non mon^ estesi, non dispongono nemmeno dei 
tradizionali impianti ed occorre quindi essere ee^paggiati. Ta
riffe particolarmente convenienti. Di grande interesse, i cam
peggi nella New Forese, la più famosa fra le riserve di caccia. I 
parchi si i su rotano soprattutto nella parte occidentale della 
Gran Bretagna fino alta costa atlantica e a nord fino alta Scosta 
e alle Higntands. Informazioni presso gli uffici della Bta a Roma 
e Milano. 

Cai» di att-wtaritMi iti Spagna 
Preoccupazione degli albergatori spagnoli per il calo delle pre

notazioni, stimato tra il 12 e il 15 per cento. La 
degli attentati compiuti dai terroristi paschi in 
turistici. -_ 

centri 
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UsSapo spctcntogKO sua t«afgaBV 
Organizzato a S. Maria di Stignano (Foggia), sul Gargano, un 
campo speleologico naturalistico. Unica in Italia, il campo (si
tuato in una sona ricca di fenomeni carsici e di verde) si propone 
di introdurre gradualmente i partecipanti nel mondo detta spe
leologia con quotidiane escursioni o discese in grotta, fe parteci
pazione è riservata ai maggiorenni. 

Le astiche trattorie di Roana e del Lazio 
Guida specializzata della Regione Lazio dedicata a 41 antiche 
osterie di Roma e del Lazio. Raccontata la storia delle trattorie 
einsiemeqneltaò^paeieoo>lq*a>Tt«eretaaiits* sonaiHuate. 
La guida, curata da Vittorio Ragusa e Livio Jannattafri, è gratui
ta. 
—-« « _ _ • - L t - « . i » _ ^ x • » ) • - - - » 

itaacran nei •rxonwe» n ivtuaRcposcnuso 
Due itinerari fra le vigne, le fattorie, i castelli di Montepulciano, 
sono segnalati nella pubblic azione «Vino Nobile di Montepulcia
no-. n primo, di 24 chilometri, verso la Val d'Onda, tocca 12 
aziende; il secondo più ampio, di 50 km., attraverso la Val di 
Chiana e consente la visita di 13 fattorie. 

si 
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Un impressionante bilancio degli esperti 

Rosicchiano tutto 
e causano incendi 
Guerra ai topi tra i sette colli 

Quasi 14.000 interventi di derattizzazione nell'84, ma la lotta appare impari - Un 
corto-circuito su quattro provocato dai roditori - Immenso spreco di derrate di cibo 

I generi alimentari che ro
vinano in un anno potrebbe
ro sfamare circa duecento 
milioni di persone. Per non 
parlare, poi, dei danni che la 
loro opera di roditori provo
ca agli impianti elettrici (chi 
ci avrebbe mai pensato!): 
molti incendi «per cause non 
chiarite* spesso dipendono 
proprio dai danni che i loro 
denti aguzzi causano sui ca
vi elettrici. Tutto questo, ov
viamente, senza contare i pe
ricoli sanitari. 

Stiamo parlando, è chiaro, 
proprio del topi, i terribili ro
ditori che continuano a in
vadere Roma. Gli esperti, in 
città, ne contano tre specie: il 
ratto norvegese, il ' «rattus 
rattus» o ratto dei tetti, il 
«mus musculus» o topolino 
della casa. E intanto lancia
no l'ennesimo grido di allar
me. Il «consuntivo, del 1984 
indica che a Roma — fatto 
gravissimo — le dimensioni 
del problema non accennano 
a variare. Anzi, da un anno 
all'altro le cifre si mantengo* 
no costanti. Nello scorso an
no gli interventi di deratizza-
zione su richiesta sono stati 
6055 contro i 5600 dell'anno 
precedente, mentre quelli su 
suolo pubblico (gli interventi 
che l'ufficio comunale com

pie ogni anno indipendente
mente dalle chiamate) sono 
stati 7370 (qualcuno in meno 
deli'83). Sono operazioni che 
interessano principalmente 
strade e vicoli del centro sto
rico e delle zone lungo il Te
vere. Ma quasi tutta l'area 
della capitale (con predomi
nanza delle borgate) ne è in
teressata. 

Gli esperti dell'Ufficio per 
la disinfestazione mostrano 

una preoccupazione partico
lare «perché — dicono — il 
ripetersi del fenomeno di
pende dal " mantenimento 
delle condizioni ambientali 
che facilitano la prolifera
zione di questi animali: in 
particolare — aggiungono — 
la scarsa protezione dei luo
ghi dove sono conservati ge
neri alimentari (mercati, de
positi di rifiuti, ecc.). Il feno
meno — concludono — di

venta ancora più allarmante 
se si pensa che in un anno i 
topi danneggiano una quan
tità di cibo che potrebbe sfa-
mare 200 milioni di persone». 

Ma non solo. Il danno si 
riflette anche direttamente 
sulla vita quotidiana: sem
pre nell'84 sono stati 3200 gli 
interventi effettuati nelle 
scuole e 1650 quelli negli uf
fici puoblici per lo più loca
lizzati nel centro storico do

ve gli edifici degradati costi
tuiscono l'habitat ideale per i 
ratti. Ma il problema non 
cambia se ci si sposta nelle 
borgate. «Anche quelle di più 
recente costruzione — affer
mano gli esperti — conti
nuano ad essere un ottimo 
rifugio per l ratti che appro
fittano di servizi, in alcuni 
casi, rifiniti male». 

Sono tre infatti — afferma 
Mario Costa, responsabile 
dell'ufficio per la disinfesta
zione — le condizioni ideali 
che attirano i topi: acqua, ci
bo, possibilità di trovare un 
rifugio sicuro. Quando non 
vengono rispettate le misure 
cautelative che impediscono 
il costituirsi di tali condizio
ni — prosegue Costa — l'o
pera di derattizzazione perde 
ogni effetto dopo massimo 
sei mesi». Questi animali 
hanno atteggiamenti abitu
dinari per cui diventa facile 
•intercettarli». Non si allon
tanano mai dalla propria ta
na più di 30,40 metri e quan
do vanno alla ricerca di cibo 
fanno tragitti che costeggia
no sempre le pareti del luogo 
in cui si trovano e dove cer
cano da mangiare. «Baste
rebbe disporre il cibo al cen
tro del locale — avverte sem
pre Costa — in scatole ben 

sigillate in modo che non 
possano essere raggiunte». 
Altre precauzioni consigliate 
sono: reti alle finestre, chiu
sure ermetiche agli infissi, 
particolari rivestimenti agli 
impianti elettrici. «I danni 
causati dai topi infatti — ag
giunge Costa — riguardano 
anche questo campo. Con i 
loro denti particolarmente 
aguzzi rosicchiano i fili elet
trici provocando cortocircui
ti: si calcola — conclude — 
che circa il 25% degli incendi 
di cui al momento non si ri
conoscono le cause derivi da 
queste manomissioni». 

li metodo usato dai tecnici 
della disinfestazione consi
ste nel collocare nel luoghi 
maggiormente frequentati 
sostanze «appetibili» conte
nenti prodotti a base di anti
coagulanti, che agiscono do
po cinque, sei giorni provo
cando emorragie interne: 
•La morte non deve essere 
immediata — conclude Ma
rio Costa — perché se gli al
tri topi si accorgono che 
qualcuno di loro è morto 
mangiando quel determina
to cibo non lo mangiano 
più». Una morte orribile — 
non si può negare — per 
quello che sta tornando ad 
essere un vero flagello, an
che nel tempi moderni. 

Inchiesta della magistratura sulla fine di una pensionata trovata senza vita dopo tre giorni 
v,*»j««»»»»»»ai«>jjjjja»jM.iii*».ti'i'il«««««««««««i>«j«HiM 

Muore in ospizio sola, senza assistenza 
Quando hanno aperto la sua cameretta 

nella casa comunale di riposo «Roma terza» 
era morta ormai da tre giorni. Nessuno si era 
accorto di lei. Solo il cattivo odore ha spinto 
il personale a chiamare il 113 e ad entrare per 
vedere cosa era successo. Hanno trovato Sal-
vatora Zillaria, un'anziana pensionata di 77 
anni, buttata sul Ietto, stroncata, probabil
mente venerdì, da un attacco al cuore. La 
morte è arrivata dopo che era stata riaccom
pagnata nella sua stanzetta dalle due infer
miere dello studio del dentista, dove nel po
meriggio era stata colta da un malore duran
te una visita. Prima del rientro era passata al 
pronto soccorso del policlinico Gemelli, ma i 

medici l'avevano dimessa dopo un rapido 
controllo. ? 
' Come è possibile che un'anziana donna di 

77 anni sia lasciata sola dopo che ripetuta
mente nei giorni precedenti si era sentita 
male? Possibile che venerdì nessuno si sìa 
accorto che la donna aveva bisogno di assi
stenza? Chi doveva controllare sulle sue con
dizioni? Sono le domande che hanno portato 
ieri la procura della Repubblica ad aprire 
un'indagine sulla incredibile fine di Salvato-
ra Ziltaria. Il sostituto procuratore Infelisi 
vuole stabilire se qualcuno è responsabile 
della morte della donna. Anche il Comune di 
Roma ha deciso di compiere una propria in

chiesta amministrativa. 
L'anziana pensionata, originaria di Sila-

nus (Nuoro) viveva da molti anni a Roma. 
Sola, senza parenti, aveva lavorato come do
mestica presso alcune famiglie della capita
le. Nel 1973 era entrata nell'ospizio comuna
le. Per arrotondare la sua magra pensione 
mensile di 250.000 lire, però, continuava a 
fare le pulizie ad ore. Negli ultimi mesi le sue 
condizioni di salute erano peggiorate. Ad 
aprile era stata ricoverata per sessanta gior
ni nella clinica «Villa Giovanna», dopo che il 
cardiologo del pensionato aveva accertato 
problemi di circolazione e pressione alta. 
Uscita dall'ospedale aveva continuato la vita 

di sempre: «Una donna taciturna, molto soli* 
tarla — racconta un'inserviente dell'ospizio 
— non voleva neppure che si facessero le pu
lizie nella sua stanza». Ma qualcosa ormai 
non andava nel suo cuore. Giovedì un primo 
malore, venerdì il secondo dal dentista. L'ul
tima a vederla sembra sia stata l'assistente 
sociale che le ha portato il pranzo a Ietto. Poi 
nessuno è più entrato («qualche volta non 
tornava neppure a dormire — si giustifica il 
personale —. Poi siamo solo 40 per 3 turni e 
nel periodo estivo ci riduciamo a metà»). 
Quando lunedì sera l'hanno finalmente cer
cata, Salvatora Zillaria era morta da un pez
zo. 

l.fo. 

A Nettuno, dopo la morte del giovane di diciassette anni giustiziato dai «padroni della droga» 

Il marchio della droga su quel colpo alla nuca 
Dino Passa è morto, giu

stiziato nella pineta di Ca-
stelfusano con un rituale 
tanto accurato quanto bar
baro, ma la sua tragica fine 
sembra non aver neppure 
scalfito la placida indiffe
renza di Nettuno, impegnata 
a celebrare i riti estivi, che da 
queste parti rappresentano 
parte considerevole del red
dito. Ne parlano, anche con 
gran rilievo, le cronache lo
cali, ma Ja gente ci presta ap
pena attenzione. Pochi dico
no di averlo conosciuto; e 
quel pochi lo dipingono co
me un personaggio bizzarro, 
certamente un violento, for
se uno che si era montata la 
testa ed è rimasto schiaccia
to in un ingranaggio che non 
ammette 'variabili impazzi
te*. 

Eppure la storia di questo 
diciassettenne, con tutta la 
sua disumana violenza, sem
bra riassumere in sé, in una 
sintesi brutale, una fetta del
la storia della città negli ulti
mi anni. Dì Nettuno, ma non 
solo di Nettuno. Perché, a 
buon titolo, nel mazzo an
drebbero aggiunte Anzio, 
Ardea, Aprilla. 

In questo minuscolo lem
bo di Lazio c'è un marchio 
d'industria che ha il vento in 
poppa, quello della droga. In 
queste zone viene raccolta la 
manovalanza, la delinquen
za di piccolo cabotaggio, cui 
solo spetta di immettere le 
partite di merce sul mercato, 
ubbidendo rigidamente, pe
na la morte, alla volontà di 
personaggi che neppure co
noscono. Questi moderni ca
pitani d'industria prospera
no nell'ombra. Nessuno è di
sposto ad ammetterlo uffi
cialmente, ma m quattr'occhi 
tutti sussurrano: mafia, ca-

Un serbatoio 
di «manovali» 
del crimine 

e spacciatori 
Chilometri e chilometri di litorale romano 
su cui s'è insediata una fiorente industria 
dell'eroina - Povertà e disoccupazione tenTrSsa 

Moto si scontra con pullman, 
muoiono due ragazze 
a Viale Giulio Cesare 

Due ragazze di 20 anni hanno perso la 
vita ieri sera, intorno alle 23, in un tragico 
incidente stradale avvenuto nel quartiere 
Prati. Erano a bordo di una moto Guzzi 
che si è andata a schiantare contro un 

Bullman turistico. Danila Nicolazzo, di S. 
laurizio Canavese, in provincia di Tori

no e Uva Anna Cazzavillan di Arsignano, 
in provincia di Vicenza, stavano percor
rendo Viale Giulio Cesare, quando all'in
crocio con via Lepanto si e verificato il 
tremendo scontro, le cui cause sono in 
corso di accertamento. La dinamica del
l'incidente non è ancora chiara. Si sa sol
tanto che 11 pullman targato Milano, con 
a bordo una decina di turisti e condotto da 
Giuseppe Formicola di 30 anni, proveniva 
da p iana Cola di Rienzo. Le due ragazze, 

invece, venivano da viale Angelico e sta
vano dirigendosi verso il Lungotevere. 
Trasportale all'ospedale S. Spìnto sono 
morte poco dpo. Un altro Incidente morta
le si è verificato l'altra notte sul viadotto 
di Corso Francia. Due giovani che stava
no spingendo una moto in panne sono 
stati travolti da un auto di grossa cilin
drata. Uno dei due. Marco Bezzi di 24 an
ni, è morto durante il trasporto in ospeda
le. Mentre l'altro, Valerio Mosclolini e sta
to ricoverato al S. Giacomo con una prò-
Snosl di quindici giorni. Il conducente 

ell'auto ha dichiarato agli agenti della 
polizia stradaleche hanno fatto i rilievi di 
non aver notato i due ragazzi che stavano 
spingendo la moto. Indagini sono in corso 
anche su questo incidente. 

morra, 'ndrangheta. 
'Bisogna procedere con l 

piedi di piombo, prima di da
re per assodata la presenza 
di un'organizzazione mafio
sa o camorrìstica — com
menta il dottor Mangiaraci-
na, commissario di Anzio —. 
Può darsi che Frank Coppo
la, che ha soggiornato a lun
go da queste parti, abbia fat
to proseliti. Ed è vero che 
l'anno scorso arrestammo 
Antonio Galone, un camor
rista, la cui macchina era un 
vero arsenale. Anche un al
tro camorrista. Abate, è sta
to fermato e messo in condi
zione di non nuocere. Ma le 
radici, probabilmente, stan
no nella condizione della zo
na stessa. Chilometri e chilo
metri di costa difficilmente 
controllabili. Una cittadina, 
Aprilla, che è un caso a sé. 
Nata da poco, senza tradizio
ni, ricettacolo di gente che 
proviene da ogni parte d'Ita
lia ed anche dal Medio 
Oriente. Giovani che non 
hanno sbocchi lavorativi. Su 
questo terreno si innesta poi 
la pianta del grosso traffico, 
che interessa tutto il litora
le*. 

Una svolta che alcuni fan
no risalire alla fine degli an
ni Settanta, in parallelo col 
mutamento delle coordinate 
socio-economiche. *Su Net
tuno grava una forte spinta 
immigratola — spiega 
Adalberto Ferrante, capo
gruppo del Pel al Comune — 
Oltre che dall'estero, c'è un 
forte afflusso dalla Calabria, 
dalla Campania. E poi c'è la 
pressione demografica. La 
popolazione dal 15 al 29 anni 
raggiunge le settemila unità, 
In una città che conta quasi 
quarantamila abitanti. Ma 
per l giovani mancano gli 

sbocchi produttivi t'Indu
stria non c'è. L'agricoltura è 
devastata. Così, su duemila e 
passa iscritti aJTU//ìcjo di 
collocamento. il settanta per 
cento è rappresentato dai 
giovani*. 

La nuova Nettuno produ
ce anonimi agglomerati ur
bani: Grefanassa, dove vive
va Dino Passa, che ospita un 
terzo degli abitanti; il quar
tiere S. Giacomo. Secerne 
una miseria da quarto mon
do, che ha il suo emblema 
nella caserma Donati, vec
chia costruzione dell'eserci
to in disfacimento, dove abi
tano circa cinquanta làmi-
glie, in una condizione di to
tale promiscuità. 

•Tutto questo costituisce 
un tessuto mafiogeno — af
ferma Giuseppe Chitarrini, 
sociologo dell'Usi RM SS —. 
Evidenziato da un profondo 
imbarbarimento, che colpi
sce soprattutto l giovani, per 
i quali la violenza è pène 
quotidiano, e che ha le sue 
radici nell'ideologia, mutua
ta dal modello metropolita
no, del facile arricchimento. 
Qui i giovani hanno elevato 
a loro feticci le Volvo e le 
Honda. In questo contesto è 
facile reclutare piccoli e me
di spacciatori, mentre le fila 
dell'organizzazione sono nel
le mani di Insospettabili: 

La cultura del «buco- ha 1 
suol luoghi deputati, che 
possono essere il parco pub
blico Villa Adele ad Ansio, o 
villa Borghese, piazza Matti
ni a Nettuno. Qui si spaccia, 
•ci si fa» spesso alla luce del 
sole. E da queste parti è nata, 
come per tanti altri suoi coe
tanei, la storta di Dino Pasta. 

Giuliano Capfcdttro 

Un fenomeno allarmante 

Ennesimo «colpo» 
in casa: legati 
e rapinati in 7 

Ferito col calcio della pistola un commerciante, immobilizzata 
tutta la famiglia in una villa isolata a Frattocchie - Il bottino 
ammonta a quasi cento milioni - I banditi sono poi fuggiti 

La villa di Frattocchie nella quale sono penetrati i rapinatori 

I furti in casa sono sempre 
stati in gran numero nella 
capitale, concentrati in gran 
parte nel periodo estivo. Ma 
da molto tempo, soprattutto 
nelle zone residenziali peri
feriche, ai topi d'apparta
mento si sono sostituite nu
merose bande organizzate di 
rapinatori. Dopo i casi dram
matici concentrati in pochi 
giorni della scorsa settima
na, con il ferimento di un an
ziano pensionato, ieri è toc
cato'ad un'Intera famiglia di 
commercianti lo scioccante 
incontro con i banditi arma
ti. Ben sette persone — com
presi due bambini — sono 
state svegliate di soprassalto 
nel cuore della notte in una 
elegante villa di Frattocchie, 
vicino Albano. Nessuno si 
era accorto di nulla. All'im
provviso Giuseppe Pagliaru-
ìo, 45 anni, il capofamiglia, si 
è visto accendere la luce e 
puntare una pistola in viso. 
«Non mi ero accorto di nul
la», dichiarerà poi alla poli
zia. Ed in effetti i tre rapina
tori sono piombati nella ca
mera da letto dopo aver for
zato una porta finestra nel 
salone a piano terra. Hanno 
svegliato Pagliarulo, sua 
moglie, i loro due bambini e 
tre anziani ospiti della fami
glia. Il signor Pagliarulo, che 

per la sorpresa aveva tentato 
un'inutile reazione, è stato 
colpito alla testa da uno dei 
banditi con il calcio della pi
stola, restando a terra tra
mortito. In pochi minuti tut
ta la famiglia è stata portata 
in una camera ed ognuno di 
loro è stato legato ed imba
vagliato con il nastro adesi
vo. Più di un'ora è durata la 
razzia dei tre malviventi. 
Ogni tanto uno di loro torna
va dagli ostaggi per minac
ciarli con la pistola, mentre 
'gli altri continuavano a sva
ligiare tutto scegliendo bene 
la refurtiva di valore. Il si
gnor Pagliarulo, un com
merciante di calzature, ha 
dichiarato che il valore delle 
pellicce, dell'argenteria e dei 
gioielli razziati ammonta ad 
oltre 60 milioni. Ma i rapina
tori si sono portati via anche 
15 milioni in contanti. La fu
ga è stata altrettanto sempli
ce. Dopo aver staccato il filo 
del telefono per impedire 
l'allarme immediato alla po
lizia, 1 banditi sono fuggiti 
dalla villa a bordo dell'auto 
di Pagliarulo, una «Citroen» 
ritrovata poche ore dopo in 
una strada di Ciampino. 

Impossibile rintracciare i 
ladri attraverso gli identikit, 
perché erano tutti masche
rati. Impossibile probabil
mente identificarli in alcun 

altro modo, vista l'assoluta 
mancanza di indizi. Un «col
po» facile, dunque, messo a 
segno stavolta da una banda 
specializzata. Ma i guai seri 
con questo tipo di reati arri
vano soprattutto quando si 
tratta di giovani inesperti, 
spesso tossicodipendenti. E 
purtroppo sono questi i più 
assidui frequentatori not
turni degli appartamenti da 
svaligiare. Probabilmente 
tossicodipendenti erano in
fatti i rapinatori che merco
ledì spararono un colpo di 
pistola contro Ugo Pancore-
si, pensionato di 69 anni, 
«colpevole» di aver tentato 
una reazione. Il proiettile gli 
ha spezzato il femore, ma po
teva andare molto peggio. 

Pancoresi è ancora ricove
rato al Sant'Eugenio. Un'av
ventura simile era capitata il 
giorno precedente a Genna
ro Petraglia, rapinato e pic
chiato con il calcio della pi
stola. Stessa sorte anche per 
una giovane coppia di Alba
no lunedì scorso. Insomma, 
un'escalation che continua a 
preoccupare, e che purtrop
po non si è interrotta nem
meno con il consistente nu
mero di allarmi elettronici 
messi in commercio e con le 
costosissime porte blindate. 

r. bu. 

Il caldo 
manda in fumo 

«Macchia 
Madama» 

alla 
. Farnesina 

Il fuoco continua a distruggere il verde romano e laziale. Ieri, in 
poco meno di quattro ore, è andata in fumo «Macchia Madama», n 
bosco di pini e piante mediterranee che si estende, per oltre set 
ettari, dalla zona retrostante il ministero degli Esteri, alla Farnesi
na, fino al cimitero militare francese e alia sommità di una delle 
propaggini di Monte Mario. 

Ce fiamme sono divampate poco dopo le 13 e si sono rapidissi
mamente propagate, alimentate anche da un leggero vento. I vigili 
dei fuoco, intervenuti con nove automezzi ed un elicotterol hanno 
impiegato più* di cinque ore per domare l'incendio. Gravissimi i 
danni. Centinaia di pini di alto fusto sono andati distrutti. Oltre 
130 sono stati invece gli interventi dei vigili del fuoco per spegnere 
sterpaglie e piccole zone boschive andate a fuoco. 

Sugli incendi che stanno divampando in .questi nomi a Roma • 
nel Lazio il vicepresidente del consiglio regionale. Angiolo Marro
ni ha rivolto un'interrogazione urgentissima al presidente della 
giunta regionale Panìzzi. Marroni chiede «quali interventi sono 
stati predisposti e quali attuati* e «e sono state mobilitate le 
associazioni dei volontari». 
NELLA FOTO: unlmmagin* dell'incanalo divampato 
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Mostre 

• P A L A Z Z O OEI C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . sabato 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì chiuso. 
Fino al 2 2 settembre. 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A . Cinque secoli di 
stampa musicate in Europa, dagli inclinabili a 
oggi. Fino al 3 0 luglio. Orario: 9 - 1 3 : lunedì chiu
so. 

• B IBLIOTECA N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9 - 1 9 ; saba
to 9 - 1 3 . 3 0 : domenica diurno. 

• P A L A Z Z O BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 

Ludovico Quaroni: architetture per cinquantan
ni. Fino al 2 1 luglio. Orario: 9 - 1 3 , 3 0 ; martedì e 
giovedì anche 1 7 . 3 0 - 1 9 , 3 0 ; domenica 9 - 1 3 ; 
lunedì chiuso. 

• P A L A Z Z O BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ' 6 0 0 . Restauri e confronti. Fino al 3 1 agosto. 
Orano: 9 - 1 3 , 3 0 ; lunedì chiuso. 

• U N I V E R S I T À LA S A P I E N Z A (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Severmi; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 3 1 
ottobre. O'ario: 1 0 - 1 3 : 1 6 - 2 0 ; festivo 10 -13 . 

• P A L A Z Z I N A CORSINI (Villa Ooria Pamphi-
li). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e
poca 1 9 0 0 - 1 9 5 0 . Mostra organizzata dalla pro
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze
ro e tedesco. Fino al 3 1 luglio. 

Il Partito 

• I N C O N T R O DEI D I P E N 
D E N T I C O M U N A L I C O M U 
N I S T I C O N IL G R U P P O C A 
P ITOL INO: Oggi alle 17 pres
so la Sezione Pei Enti Locali 
(Via S. Angelo in Peschiera), si 
terrà un incontro dei Dipenden
ti Comunali comunisti con il 
Gruppo Capitolino del Pei. Al
l'incontro parteciperà il compa
gno Giovanni Berlinguer. 
A S S E M B L E E : N INO FRAN-
CHILLUCCI, alle 18 assemblea 
con il compagno Sandro Morel
li segretario della federazione 
romana. 
Z O N E : CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO. alle 19 riunione del 
comitato di zona e del gruppo 
circoscrizionale (L. Filisio). 
• G IOVEDÌ 1 8 IN FEDERA

Z IONE SI T E R R A U N S E M I -
N A R I O PER I GRUPPI DIRI 
G E N T I DELLA FGCI DI R O 
M A : Alle 9 . 3 0 — Il rinnova
mento della cultura politica del
la Fgci di fronte alle trasforma
zioni della società. Relazione a 
dibattito. 
Alle 15 — Le idee della Fgci 
per un programma su Roma. 
Relazione di Rossella Ripert. 
consigliere comunale della 
Fgci. Comunicazioni di Renato 
Ntcolint, Antonello Falomi, 
Franca Prisco, Sandro Del Fat
tore. Ai lavori parteciperanno i 
compagni Pietro Folena segre
tario nazionale della Fgci e U m 
berto De Giovannangeli della 
segreteria nazionale. 
Alle 19 al termine del semina

rio si riunirà il comitato diretti
vo. O.d.g.: Problemi di inqua
dramento e incarichi di lavoro. 
Si avvertono i compagni che 
per garantire una presenza con
tinuativa ò stato organizzato un 
servizio di ristoro per il pranzo. 
La sezione del Pei Flaminio or
ganizza un viaggio a Mosca e 
Leningrado dal 2 4 novembre al 
1° dicembre. Il viaggio costa li
re 6 5 0 . 0 0 0 . Per informazioni 
rivolgersi alla sezione entro il 
2 6 luglio dalle 19 alle 2 0 . 1 5 . 
U R G E S A N G U E — Giovanna. 
figlia dei compagni Luigi e As
sunta Calanca, della sezione 
Forte Aurelio Brevetta, ha biso
gno urgente di sangue. Rivol
gersi al reparto ematologia 
Morgagni del S. Camillo. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 Film «Viaggio nell ' interspazio»; 1 6 . 1 5 «Le 
avventure di Bailey». telef i lm: 1 6 . 4 0 Cartoni 
animati; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Cartoni , ( 
grandi personaggi; 19 Medicina oggi; 2 0 «La 
piccola Lulù». cartoni; 2 0 . 3 5 «I Pruit ts». te le 
fi lm; 2 1 . 0 5 Film «Alise e Chloé»; 2 2 . 3 0 «Ca
priccio e passione», telef i lm; 2 3 . 2 0 «Le av
venture di Bailey». telef i lm; 2 3 . 5 0 «Rumpo-
le», telefi lm. 

T.R.E. canali 29-42 
15 «La favola delle due ci t tà», sceneggiato; 
1 6 . 3 0 «Star Trek», telef i lm; 1 7 . 3 0 Vetr ina di 
cose belle; 18 Cartoni animati ; 1 9 . 3 0 «Villa 
Paradiso», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film «Il sospetto» 
( 1 9 4 1 ) . regia A. Hitchcock. con C. Grant . J . 
Fontaine (Giallo); 2 2 «Star T rek» , te lef i lm; 
2 2 . 4 5 «Mannix», telef i lm; 2 3 . 3 0 Film. 

GBR canale 47 
1 4 . 3 0 Amministrator i a cittadini; 1 5 . 3 0 «Le 
meraviglie della natura», documentarlo; 16 
Cartoni animati ; 17 «La grande vallata», te le
f i lm; 18 «Enos». telef i lm; 19 Tar tan , rubrica di 
atletica leggera; 1 9 . 3 0 La dottoressa Adelia.. . 
per a iutart i ; 2 0 . 3 0 Film «Il grosso rischio»; 
2 2 . 3 0 Servizi speciali GBR nella ci t tà; 2 3 I 
falchi della not te ; 0 . 1 5 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 
11 Film «Tecnica per un massacro»; 1 2 . 3 0 
«Le spie», telef i lm; 1 3 . 3 0 «George», telef i lm; 
14 La grande occasione, replica; 15 Carto
manzia con Liliana; 16 «Huckleberry Finn», t e 
lefilm; 1 6 . 3 0 «Project U.F.O.». te lef i lm; 1 7 . 3 0 
Basket; 1 9 «Or. Ki ldare», te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Da 
qui a l l 'eterni tà», sceneggiato; 2 0 . 3 0 «Gli a n 
tenat i» , cartoni; 2 1 Fi lm «L'angelo dal male» 
( 1 9 3 8 ) , regia J . Renoir con J . Gabin (Dramm.) . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 

Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 • Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraubco 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
Lunedi 15 luglio i nati sono stati 
11O, di cui 61 maschi e 49 femmi
ne. t morti 78, di cui 44 maschi e 34 
femmine (sotto i 7 anni uno). I matri
moni sono stati 10. 

Culla 
È nata Laura. Ai genitori, i compagni 
Rosa Garau e Carmelo Morobito. e 
alla sorellina Simona gli auguri della 
seziona Esquthno e della redazione 
dell'Unita. 

Lutti 
È morta la compagna Ada Boccane
ra. La sezione del Pei e l'Unita si 
uniscono al dolore dei familiari. 

• • • 
È morto H compagno Giovannino 
Cerroni di anni 84 iscritto al partito 
dal periodo clandestino. Ai familiari 
giungano le condoglianze detta sezio
ne S. Lorenzo e dell'Unita. 

! 
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Questa opera serigrafica ci è stata donata dall'artista 

GILBERTO FILIBECK 
(ideatore alla Festa Nazionale del 1984 del famoso «Caffè C.S. «de l'UnitA) 

Riprodotta in alcune centinaia dì copie numerate e firmate 
sarà venduta alle tre Feste della Cultura di Roma. 

Tuffo il ricavato sarà sottoscritto per il nostro giornale 

E la quarta vittima sul lavoro negli ultimi due giorni 

Operaio delle Fs muore 
travolto da un treno 

Giuseppe Consolino, 35 anni, è stato investito mentre compiva riparazioni nei pressi 
della galleria di Montorso - Il traffico ferroviario è rimasto bloccato per molte ore 

Un operaio delle ferrovie Giuseppe 
Consolino, 35 anni, è morto ieri matti
na, travolto da un treno mentre stava 
effettuando dei controlli lungo la linea 
ferrata. È la quarta vittima di «Inciden
ti. sul lavoro nel giro di due giorni. 

È successo poco prima delle 13 all'u
scita della galleria Montorso, nel tratto 
Fossanova-Monte S. Biagio. In quel 
punto uno del due binari è Interrotto 
per alcune riparazioni e 1 treni viaggia
no tutti alternandosi su un unico bina
rio. Giuseppe Consolino, addetto agli 
impianti elettrici, era al lavoro sugli 
scambi da alcune ore: doveva svolgere 
alcuni controlli su delle apparecchiatu
re proprio a ridosso del binario. Alle 
12,40 il rapido 883 Roma-Palermo è 
uscito a gran velocità dalla galleria e lo 
ha preso in pieno. Il treno viaggiava a 

140 chilometri l'ora. Giuseppe Consoli
no, molto probabilmente, non ha fatto 
neppure In tempo a tentare di mettersi 
al riparo. 

•Quando si è dentro la galleria da pa
recchio tempo — dicono l suoi compa
gni di lavoro — non si riesce neppure a 
capire da che parte arriva il treno. 
Adesso come al solito diranno che è sta
ta colpa sua. che avrebbe dovuto fare 
attenzione, ma non c'è dubbio che In 
quel punto le misure di sicurezza sono 
davvero scarse». 

Giuseppe Consolino, era nato a Torre 
del Greco, ma da circa otto anni si era 
trasferito a Prlverno dove prestava ser
vizio agli lmpiatni di sicurezza. Era 
sposato e padre di due figli ma la sua 
famiglia viveva ancora in Campania — 
e cosi era costretto ancora a fare il pen
dolare ogni volta che aveva qualche 

giorno libero —. Giuseppe Consolino 
era iscritto da molti anni alla Flit (Fe
derazione italiana lavoratori trasporti). 
Sulla sua morte è stata aperta un'in
chiesta per stabilire se vi sono respon
sabilità dell'azienda. 

11 tratto Fossanova-S. Biagio dove è 
avvenuto «l'incidente» è uno del più 
trafficati. Quel tronco è In pratica l'uni
co collegamento su linea ferrata tra la 
capitale e il sud e i convogli viaggiano 
quasi sempre a velocità sostenuta. Do
po l'Incidente la linea è rimasta Inter
rotta fino alle 16,30, paralizzando tutto 
il traffico da e per 11 sud. 

L'anno scorso proprio all'uscita della 
galleria Montorso morì un altro ferro
viere. 

e. eh. 

L'invalido gravemente ustionato 

«Forse nessuno 
ha appiccato 

il fuoco 
alla baracca» 

La polizia abbandona l'ipotesi dell'incen
dio doloso - Un racconto molto confuso 

Ciò che è rimasto della baracca dove dormiva Roberto Gian-
greco 

Dal suo letto d'ospedale, 
coperto di ustioni in quasi 
tutto il corpo, isolato da un 
vetro, Roberto Giangreco 
continua a ripetere che a dar 
fuoco alla sua baracca è sta
ta una donna alta e mora. 
Ma dopo una settimana di 
indagini la polizia comincia 
a pensare che le cose siano 
andate diversamente, che 
forse s'è trattato soltanto di 
una disgrazia. ' ' ' • -

Roberto Giangreco, 51 an
ni, disoccupato, una gamba 
rovinata da un incidente mal 
curato, il fegato a pezzi per 
una grave forma d'epatite, 
venne soccorso la notte del 
10 luglio: la sua baracca, il 
deposito di uno stracciarolo, 
era andata a fuoco mentre 
l'uomo dormiva. 

Venne fuori così un altro 
angolo della nostra città po
polato di emarginati e poveri 
diavoli, prostitute e travesti
ti, gente che vive in Ietti fatti 
con i cartoni e baracche di 
legno. Il giorno dopo l'incen
dio si disse che il rogo era 
quasi certamente doloso, ap
piccato forse da qualcuno 
che voleva «punire» le prosti
tute che lavorano lì, o forse 
da chi voleva cacciare il po
vero disoccupato, per «ru
bargli* 11 posto. . 

A favore di questa ipotesi 
c'era II racconto di Roberto 
Giangreco, che aveva visto 
una donna gettare la benzi
na e scappare via. A sette 
giorni di distanza, però, la 
sua testimonianza è divenu
ta troppo confusa, troppo 
piena d'incongruenze e in
certezze per essere credibile. 
Ai medici che lo visitarono 
subito dopo il rogo raccontò 
di essere stato svegliato dal 
rumore dei vetri della sua fi
nestra che andava in frantu
mi. Ma la sua baracca, rac
contano 1 vicini, non aveva 
nessun vetro alle finestre. 
Subito dopo Roberto Gian-
greco disse di avere visto una 
mano che con una tanica di 
benzina irrorava 11 suo letto. 
Soltanto poche ore più tardi, 
quando la polizia lo interro
gò, la tanica era diventata 
una lattina e poi la benzina 
sarebbe stata gettata attra
verso un tubo di gomma. 

Per vari giorni gli agenti 
del commissariato di Ponte 
Milvio e poi la squadra mobi
le hanno cercato di dare un 
volto alla donna che Roberto 
Giangreco aveva visto fuggi
re. La descrizione corrispon
deva abbastanza da vicino a 
•Barbara», un travestito che 
lavora proprio accanto alla 

baracca del poveruomo. Ma 
dopo averla rintracciata, gli 
agenti hanno escluso che po
tesse trattarsi di lei. Anzi po
trebbe essere proprio «Bar* 
bara» la persona di cui la po
lizia non ha voluto dare il 
nome e che per prima avreb
be portato soccorso la notte 
dell'incendio. Secondo 11 suo 
racconto, quando arrivò di 
fronte al rogo, Roberto 
Giangreco dormiva ancora 
nella sua brandina. Anzi, lo 
avrebbe dovuto chiamare 
più di una volta prima di riu
scire a svegliarlo. E quando 
si affacciò alla sua baracca 
vide che aveva le mani, le 
braccia, li torace e le gambe 
completamente coperte di 
ustioni, ma a bruciarle non 
era stato il fuoco, bensì il ca
lore sviluppato dalle fiamme 
che avevano completamente 
avvolto la baracca. 

Mettendo Insieme tutti 
questi frammenti gli inqui
renti ora credono che a ri
durre in fin di vita Roberto 
Giangreco sia stato un inci
dente. Come quello che 
nell'81 costò la vita a Piero 
Pace, che aveva acceso un 
braciere nella sua baracca 
per difendersi dal freddo. E 
pochi mesi dopo, allo stesso 
modo, arso dalle fiamme, fe

ce morire Mario Indaco, bar
bone. Lui non aveva neppure 
un rifugio, s'addormentò sul 
marciapiede, vicino ad un 
fuoco. Giuseppe Possidoni, 
•Capello» per gli amici di 
Campo de' Fiori, fini Invece 
soffocato dal fuoco di gior
nali e ne aveva acceso lui 
stesso per non morire di 
freddo nel sottoscala dove 
abitava. Insomma Roberto 
Giangreco sarebbe solo l'en
nesima vittima di quelle di
sgrazie che colpiscono so
prattutto chi vive «al margi
ni» di questa città. 

Ma perché, viene da chie
dersi, avrebbe mentito? I 
medici dell'ospedale non 
escludono che l'uomo, stor
dito dalle ustioni, - abbia 
riempito con l'immaginazio
ne i «buchi della memoria». O 
forse c'è un'altra risposta: 
con la sua piccola bugia Ro
berto Giangreco avrebbe 
tentato far leva su una di
sgrazia che forse gli costerà 
la vita, per ottenere quello 
che dovrebbe essere un dirit
to: una casa vera in muratu
ra dove cercare di vivere di
gnitosamente e non una ba-
racchetta che 11 primo pas
sante distratto può trasfor
mare in un rogo. 

Carla Cheto 

Cresce l'allarme della categoria, chieste misure di protezione 

Torna il bandito «in bianco»: 
rapinata la decima farmacia 

È biondo, veste quasi sem
pre di bianco e ha un fucile a 
canne mozze, colpisce a sor
presa in qualunque ora è In 
qualunque parte della città 
ma 11 suo obiettivo è sempre 
Io stesso: rapina esclusiva
mente le farmacie. In una 
settimana ne ha «ripulite» 
più di dieci e per 11 momento 
pare proprio che non et sia 
verso di arrestarlo con le 
mani nel sacco. 

L'ultimo «colpo» Ieri mat
tina alle 8 e un quarto alla 
farmacia di Letizia Arman-
dini, 28 anni, in via Appia 
Nuova 213. Il rapinatore s'è 
presentato poco dopo l'aper
tura. In mano aveva una 
grossa borsa. Appena entra
to ha estratto il fucile e l'ha 
puntato contro la giovane 
farmacista. L'ha obbligata a 
consegnare tutto l'incasso, 
poco più di 350 mila lire e 
due siringhe. Subito dopo è 
fuggito. Forse un complice 
Io aspettava in macchina. 

Un altro «colpo» l'aveva 
messo a segno lunedi al dan
ni della farmacia «Macedo
nia*. Sabato sera in poche 
ore aveva colpito due volte e 
la settimana precedente era
no almeno una decina le ra
pine effettuate. La squadra 
mobile della questura e l ca

rabinieri hanno allestito un 
servizio speciale per dare la 
caccia al rapinatore, ma per 
il momento il «biondino delle 
farmacie» continua ad agire 
imperterrito. 

I primi tempi agiva con 
una piccola banda, tre perso
ne in tutto. Ma negli ultimi 
tre o quattro giorni dev'esse
re successo qualcosa nel 
gruppo e il rapinatore vestito 
di bianco ha deciso di agire 
da solo. 

I farmacisti rimasti in cit
tà sono arrivati al limite del
la tensione: ogni volta che al
zano la saracinesca del nego
zio temono che sia arrivato 

proprio il loro turno. La set
timana scorsa l'Assiprofar, 
l'associazione provinciale 
che raccoglie tutti I proprie
tari di Roma, ha avuto un in
contro con il Questore per 
cercare di ottenere qualche 
garanzia. Gli Iscritti all'asso
ciazione erano ormai arriva
ti ad un punto tale di tensio
ne che minacciavano di ef
fettuare le vendite solo die
tro alle saracinesche. 

Franco Caprino, presiden
te dell'associazione, ha chie
sto ufficialmente in una let
tera al prefetto, al questore, 
al comandante dei carabi
nieri e al sindaco di interve-

Campagna lattine, già 
raccolte oltre 15.000 
I romani hanno risposto con entusiasmo alla campagna promos

sa dalla Lega per l'Ambiente per la raccolta delle lattine di allumi
nio di bibite. Nei primi tre giorni della campagna sono state rac
colte oltre 15 mila lattine vuote. «La disponibilità dimostrata dalla 
gente, e dai bambini in primo luogo — afferma Massimo Scalia, 
presidente regionale della Lega — * la conferma più evidente della 
possibilità di avviare su grande scala la raccolta differenziata dei 
rifiuti solidi urbani». 

nire al più presto. «Il nostro 
— dice Franco Caprino — è 
un servizio pubblico ma se 
nessuno prenderà le iniziati
ve necessarie saremo co
stretti a muoverci di conse
guenza». 

Le farmacie aperte in città 
nei giorni feriali sono 320, un 
numero decisamente troppo 
alto perché si possa organiz
zare un servizio di vigilanza 
mirato. «Ma la domenica e i 
giorni festivi, quando le far
macie aperte sono di meno 
(circa 120) chiediamo davve
ro di venire protetti in qual
che modo*. 

In Questura, Intanto, gra
zie all'identikit fornito dalle 
vittime, gli agenti stanno 
cercando di dare un nome al 
rapinatore. Da ieri hanno un 
elemento in più: il giovane 
ha chiesto oltre all'incasso 
due siringhe: quasi sicura
mente si tratta di un tossico
dipendente. Ma bisogna fare 
presto altrimenti il rischio è 
che si crei «il caso». Insomma 
il «biondino delle farmacie» 
rischia di diventare «famoso* 
come Jack Lametta e a quel 
punto sarebbe molto più dif
ficile arrestarlo. 

c eh. 

«Esami comprati», ieri primo 
interrogatorio di Proietti 

Ennio Proietti, 11 bidello arrestato nell'ambito dell'In
chiesta sullo scandalo degli esami «comprati», è stato 
sottoposto ad un primo interrogatorio da parte del sosti
tuto procuratore della Repubblica, Sante Spinaci. Il ma
gistrato nel prossimi giorni (forse anche oggi), tornerà al 
carcere di Regina Coell per riprendere l'interrogatorio. 

Lamberto Mancini (Psdi): «Non ero 
in aula al momento del voto» 

Al momento dell'approvazione dell'ordine del giorno 
comunista di passare al voto per il presidente della giun
ta, lunedi scorso in consiglio provinciale, 11 numero lega
le è stato assicurato anche dalla presenza del consiglieri 
Canali (De) e Petrocchi (Pri). Non era In aula 11 consiglie
re socialdemocratico Lamberto Mancini come erronea» 
mente riportato sull'Unità. Ce ne scusiamo con l'interes
sato. 

Campidoglio, la trattativa 
è slittata a lunedì 

I segretari regionali del pentapartito si incontreranno 
lunedì prossimo per fare il punto sul programma che gli 
esperti dei cinque partiti stanno faticosamente cercando 
di mettere a punto. Infatti, le acque appaiono sempre più 
agitate, tanto che uno del commissari della federazione 
socialdemocratica ha dichiarato ieri ad un'agenzia che 11 
suo partito potrebbe mettere In forse la partecipazione 
alla giunta capitolina se non si concluderà in tempi brevi 
la trattativa: «Roma non può restare ancora senza gover
no — dice Mastrorosato — e noi non intendiamo prestar
ci a certi giochi». 

Casa, domani a piazza Mancini 
manifestazione del Sunia 

Dramma casa: domani alle 18 a piazza Mancini mani
festazione del Sunia. Sono state invitate tutte le forze 
politiche ed 1 rappresentanti delle 20 circoscrizioni. Il 
Sunia chiede il rinnovo di tutti i contratti di locazione, 
un'ulteriore graduazione degli sfratti, l'utilizzazione del
le case sfitte delle grandi immobiliari. 

Oggi Bruno Conti giocherà 
su un campo di Nettuno 

Si svolgerà oggi, alle 21, nel campo di calcetto del «Club 
pesca azzurra» ad Anzio, una partita amichevole fra due 
squadre locali, una delle quali capitanata da Bruno Con
ti, nato e cresciuto nella vicinissima Nettuno. L'incasso 
della manifestazione, che è stata organizzata dal «Comi
tato genitori di handicappati Anzio-Nettuno», sarà devo
luto per l'acquisto di un pulmino speciale per il trasporto 
degli handicappati. 

Festa nazionale della cultura 
Roma 12-28 luglio 1985 

Venerdì 19 luglio alle ore 21 
a Villa Gordiani 

dibattito sul tema: 

"Scuola: 
pubblico e privato 

Rapporto o conflitto?" 
Partecipano: 

Lino Armellin, 
Gianfranco Benzi, 

Maria Luisa La Malfa 

il direttore di «Rinascita» 
Giuseppe Chiavante 

VILLA ALDOBRANDINI 
(VIA NAZIONALE) 

la compagnia «L'OMBRELLO» 

presenta 

CARLO CONVERSI 
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'Nun ve n'amiate 
che stonò piagnerne 

SANDRO SALVI «FIORENZO FIORENTINI 
con 

ANTONELLA VOCE 

EMANUELA LA TORRE MARCO LUCENTE 
BRUNELLA SOCCO MARIUCCIA OALUMSERTI 
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RICCARDO SISEO 

KONFUSION 
pabfo patrijpnani, marco rocfljf, 

EMANUELA LA TORRE CARLO CONVERSI 
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'.; Ieri a Roma 

Il brivido della botola 
per vendere blue jeans 

'Tratta delle bianche! Scoperti!; -Ve
ro negozio con botola biposto: Al pas
santi Incuriositi davanti al grande ne
gozio di Jeans queste scritte suonano in
comprensibili. Eppure proprio in que
sto esercizio del centro ritratto nelle fo
to sarebbe stato ambientato II più gros
so e demenziale -giallo- estivo di crona
ca nera, nato dalla fertile mente di 
qualche macabro burlone, e reso pub
blico dalla penna di un cronista prolis

so. Non si sa come, non si sa da chi, un 
bel giorno vari giornali vengono Infor
mati del ritrovamento di tre ragazze le
gate e rapate a zero dentro una botola 
celata in un negozio di Jeans, In via Na
zionale, oppure in via del Corso. La -vo
ce circola con tanta Insistenza da sem
brar vera. La polizia smentisce, i cara
binieri pure, ma l soliti Ignoti continua
no ad alimentare Indiscrezioni, citando 
amici, amici degli amici e conoscenti 
dei misteriosi protagonisti per rendere 

credibile questa stravagante storia di 
•tratta delle bianche'. Un giornale ro
mano non resiste alla tentazione di 
pubblicare la storia, anzi la non storia, 
attribuendo alle • voci di popolo- dignità 
di cronaca. E così, uno del negozi indi
cati dalle -voci- come una sorta d i 
•agenzia di collocamento- e di deposito 
delle -bianche- d.i Inviare negli harem, 
ha giustamente trovato il modo di sal
vare dignità e business. 

r. bu. 
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A sinistra.la 
vetrina con le 
scritte a -
sorpresa sulla 
«tratta delle 
bianche». Qui 
accanto, il 
camerino con 
la (finta) botola 

Storia 
italiana 
nei 
servizi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi • 
Cristoforo Colombo - L. 5 .000 - Tessera L. 
500) . Dalle ore 2 1 : 
Doppio gioco dell'immaginario 
La forza 
«Una notte allo zoo» 

SCHERMOGRANDE 

«La donna scimmia» di Marco Ferreri 

MASSENZIO 

• SWIM IN — Piscina delle Rose • Eur Viale America. 30. 
Ingresso L. 10.000 (proiezioni, piscina, spogliatoi e servizi). Ore 
22 «Babes on Broadway» 1941 (v.o.) inedito in Italia. Regia di 
Busby Berkeley «Sangue e arena». . . . . . . 
• SPAZIO VIDEO — Ore 21 Telegionale: montaggio delle noti
zie sui più importanti avvenimenti mondiali dal 1966 ad oggi 
(parte II • 60'). Cronaca: 30 anni di storia italiana nei servizi 
giornalistici. 

Splash una sirena a Manhattan. USA 
1984. Regia di Ron Howard 
La guerra del fuoco. Francia/Canada 1 9 8 1 . 
Regia di Jean Jacques Annaud '•• • 
Dogs. USA 1976. Regia di Burt Brinckerhoff 
La donna scimmia. Italia/Francia 1964. Re
gia di Marco Ferreri 

SCHERMOFESTIVAL 

t h e Britsh Picture Show 
La doppia vita di Dan Craig. GB 1963. Di 
Karel'Rèisz ' : 

T h e striali back room. Inedito GB 1948. Di 
Michael Powell e Emeric Pressburger 
Hitchcock • Il brivido del genio; Raiuno Ita
lia 1985. Di Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza. •:.-. 

TERZOSCHERMO 

Kinderkino ' 
Qavy Crocket t e i pirati. USA 1957. Regia 
di faurog 
Classici del «muto» v 

li segno di Zorro. USA 1920 . Regia di Fred 
Niblo • V . 
Stelle di Cinecittà: Alida Valli. Stasera nien
te di nuovo. Di Mario Mattoli 

« Quale 
futuro 
per Roma 
capitale?» 

FESTE UNITA 

• , VILLA PASSINI — Via Giuseppe Donati - Via Filippo Fiorenti
ni - Tibùrtina. ' ' ' : ' 
Dibattiti: (ore 20) «Risorse, culture e innovazione: Quale futuro 
per Roma Capitale?». Intervengono: P. Ciofi, U. Vetere, L. Rossi 
Bernardi. G. Sodano. M. Dutto, N. Coldagelli. 
La Bottega della Scienza:.(ore 19) «Tempi di computer: l'infor
matica e le sue basi». Incontro con Carlo Batini. del Dipartimento 
Informatica e Sistemistica dell'Università «La Sapienza» di Roma. 

Al Teatro 
Tenda 
«Associates» 
e «Cure» 

• P I A N E T A S E V E N U P (Via
le De "Cdubèrtin - Villàggio 
Olimpico). Prevendita Best 
Events Music L. 16.500". Al 
botteghino L. 1 5 . 0 0 0 . 
Due concerti in programma 
questa sera al Teatro Tenda di 
Viale De Coubertin. Gli Asso
ciates, gruppo elettrorock gui
dato da Billy McKenzie. prepa
rano il terreno (ore 2 1 ) per il più 
famoso gruppo inglese Cure, 
una formazione post-new-wa-
ve messa in piedi dal chitarrista 
Robert Smith, dopo la fine della 
sua collaborazione con Siuxsie. 

Ore 21 
sfilata 
di alta 
moda 

• TEVERE EXPO' —Prose
gue la IX-MostraNazionale del-. 
le Regioni d'Italia con gli spet
tacoli programmati che ravvi
vano il centro espositivo e rap
presentano una delle tante at
trazioni offerte ai visitatori che 
ogni sera scendono tra gli 800 
stands della Mostra. 
Oggi mercoledì alle ore 21 
Marcello Baldassarini presente
rà una sfilata di alta moda of
ferta da «Italfinanziaria». In pe
dana i modelli di «Omero», l'or
ganizzazione è di Dante Orche!-

L'orario della Mostra è dalle ore 
18 alle ore 1 : la domenica dalle 
ore 17 alle 1 : i botteghini chiu
dono alle ore 24. 

Ritorno 
al classico 
con Vivaldi 
e Mozart 

• COMPLESSO DA CAMERA — Per i concèrti in Campidoglio 
(sono iniziati giovedì 27 giugno e si conclùdono venerdì 26 luglio) 
questa sera alle ore 21.30 c'è un ritorno al classico con il Com
plesso da Camera dell'Accademia di Santa Cecilia, che presenta 
tre concerti di Antonio Vivaldi per fiati e archi. Notissimo il concer
to per ottavino e «La tempesta dì mare» per flauto, oboe e fagotto. 
Viene successivamente eseguita la Sinfonia concertante per violi
no, viola ed Orchestra di Mozart. I solisti di questo concerto sono 
Angelo Stefanato (violino), Dino Asciolla (viola). Angelo Persichilli 
(flauto e ottavino). Augusto Loppi (oboe) e Rino Vernizzi (fagotto). 
I biglietti sono in vendita al botteghino di Via della Conciliazione, n. 
4 (tei. 6541044) dalle ore 9 alle ore 14 e in piazza del Campido
glio dalle ore 19.30 in poi (15.000 lire per posti numerati, 5.000 
lire per posti non numerati). Per domani e venerdì è in programma 
un concerto diretto da Pierluigi Urbini con musiche di Roma. 
Kodaly. Rossini/Respighi. 

BALLO NON SOLO... 

• LA M U S I C A D E L L ' A N I . 
M A / L ' A N l M A D E L L A 
M U S I C A (Tevere - Foro Italr-
co. Ore 21.30. L. 10.000) -
Star of Faith • Dalle ore 11 di
scoteca L. 6.000. Tre serate 
dedicate alla soul musica ame
ricana, trasformeranno il Teve
re nel mitico Mississippi. Dalle 
sponde del fiume questa sera si 
leveranno le voci ispirate dei 
migliori esecutori di spiritual e 
gospel, le Stars of Faith. Si 
tratta di uno dei più noti gruppi 
di questo genere musicale, for
mato da cinque cantanti ed una 
pianista. Animate da un slancio 
religioso straordinario, fuso ad 
una coesione vocale di notevo-

Tre serate 
dedicate 
alla soul 
music 

le intensità, le «Stars» riescono 
a coinvolgere il pubblico siri dal
le prime battute. '— ' •' ;' ~ \ - i 

Lo spiritual rappresenta l'an
tica forma della musica nera, 
una musica creata per «raccon
tare», per farsi coraggio duran
te gli anni oscuri della schiavi
tù. un dialogo tra coro e solista 
che si adattava a.ciascuna si
tuazione. Un canto nato per es
sere improvvisazione, ricco di 
varianti armoniche talmente 
complesse che, come scrive 
Gilbert Chase in Musica d'A
merica: «Il vero spiritual è una 
creazione (...) che non esiste se 
non al momento in cui è 
espressa». Nel 1973 le Stars 

of Faith si sono esibite davanti 
a papa Paolo VI che (e ha salu
tate ricordando la qualità alta
mente religiosa degli spirituals. 
Il quintetto (Frances Stea-
dman, Sadie Keys. Roslyn Jo
hnson, Mattia Harper, Luvenia 
Carroll e al piano Betty Spivey) 
viene proposto. - quindi, - per 
aprire questa mini rassegna sul
la «musica dell'anima» nel 
1985. ovvero per dare l'avvio 
ad una ricerca che aiuti a capire 
quale può essere oggi una mu
sica ricca di pathos e sentimen
to. tanto da potersi definire, 
con un gioco di parole, «anima 
della musica». 

Fuori 
programma 
i Valzer 
di Strauss 

BAROCCO 

" • VITERBO — Il Festival Barocco offre oggi un concerto fuori 
programma. Alle ore 21.15, al Teatro Comunale dell'Unione, 
l'Orchestra Sinfonica di Roma della Rai diretta da Kurt Wfiss 
esegue una serata di valzer viennesi di Johann Strauss (Die 
Fledèrrnaus, Moulinet Polka, Feurfest e molti altri titoli). L'Or
chestra sinfonica della Rai si è formata nel 1936 sotto la guida 
'di Fernando Previtali. Denominatore comune è la volontà e il 
piacere di «fare musica» d'insieme per una sempre più crescente 
diffusione della cultura musicale nel nostro paese. È la terza 
volta, ìn questi ultimi anni, che l'Orchestra sinfonica di noma si 
esibisce a Viterbo. Per questo concerto straordinario, il prezzo 
dei biglietti è il seguente: .Palchi di 1° e 2° ordine lire 20 .000 , 
Palchi 3" e 4° ordine e poltrone di platea lire 10.000. Loggione 
lire 2.CÒO. Ricordiamo che durante il Festival si tiene «La fiaba 
barocca» di Elena Bracciolini, mostra di dipinti, costumi e gioielli 
nella Sala Regia del Palazzo dei Priori e nella Chiesa di S. Maria 
della Salute (ore 10-13/16-20) . . 

DANZA 

«Sosta 
Palmizi» 
compagnia 
semiseria 

• TEATRO ARGENTINA 
(largo dì Torre Argentina, tei. 
6544601) fino a lunedì, alle 
2 1 . E lucean le stelle, rasse
gna di danza, probabilmente la 
più importante dell'estate ro
mana. Dopo Les Grands Bal-
lets Canadiens, con Serenade 
di Balanchine. Carmina Burana, 
In Paradisum. molto «aplomb» 
sentimentale per una compa
gnia di taglio classico-moder
no. giovedì è la volta dì Sosta 
Palmizi, titolo semiserio di una 
compagnia tutta credibile che 
presenta II cortile, performan
ce odierna, giocata fra spazio 
delimitato e probabile catastro
fe imminente. Molto ammirati. 
andrebbero visti e giudicati. 
Venerdì, invece. Il Lago dei Ci
gni presentato dal Beìletto 
dell'Opera di Riga, conosciu
to poer la sua ferrea quanto at
tenta disciplina artistica. 

«L'Eunuco» 
eccezione 
felice di 
Terenzio 

TEATRO 

• ESTATE ERETINA • MONTEROTONDO — Oggi ore 21 Piazza del 
Duomo tL'Eunuco» di Publio Terenzio Afro. Traduzione di Riccardo Reim. 
Regia di Franco Moie. Compagnia Teatro «Alla Ringhiera». Interpreti prinopa-
fi: Paolo Ferrari. Martine Brochard. Franco Mole. 

Terenzio non era molto apprezzato dai nostri avi latini che sembra prote
stassero vivamente (con abbandono di teatro) di fronte ai suoi testi. «L'Eunu
co» è invece reccezione che nel 161 a.C. ai Ludi Megalesi, portò in trionfo il 
commediografo. Forse perché fu scritta per dimostrare la propria capacità dì 
costruire un testo che fosse meno «psicologico» e più d'azione, come a (tre 
più adatto al grosso pubblico e abbandonato lo studio dei caratteri. Terenzio 
si concentrò suda «trovata», sull'intreccio. E da questa concentrazione ne è 
scaturito un testo (Svertente e ricco di colpi di scena. 

• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Posto Unico L. 15.000 ridotto 
L. 10.000. Prenotazione e vendita Teatro Argentina • nei giorni di spettacolo 
al Teatro Romano datle 18 in poi. Ore 21 . Continua la «Saiomé* del Teatro di 
Menda. Lo spettacolo in lingua spagnola, ha come protagonista Noria Espiri
l i regia è di Maro Gas. 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata del Garocolo) L. 
10 000 • 7.000 al botteghino. Ore 21.30 Sergio Ammirata m «Un fantasma 
a ori sereno». 
• GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via Santa Sabina) L. 15 000. Prenotazioni 
al 5754390. Ore 21.15 «Che passóne d Varietà» di e con Fiorenzo Fiorentini. 
• VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale). Ore 21 «Nun ve n'armate che 
Simo piagnemo» di F. Fiorentini e Sandro Salvi. 

Martine Brochard e Paolo Ferrari interpreti di «L'Eunuco» 

A Mentana 
liscio e 
Rock'n'roll 
acrobatico 

• A TUTTA BIRRA — Stadio Comunale di Mentana, supe

rando Selva dei Cavalieri. 

Proseguono le iniziative musicali e spettacolari dell'estate «fuori 
porta» a Mentana. Oggi, dopo la selezione musicale (ore 19) all'a
perto. i bambini potranno spassarsela con uno spettacolo intera5-
mente dedicato a loro, dì giochi e downerie. Alle ore 21 avrà iniziò 
l'esibizione dei Campioni italiani di Ballo liscio e di Rock'n'roll acro
batico. Dalle 22 in poi la discoteca (gratuita) è aperta per tutti. 

« » 

diHaendel 
e saggi su 
Stravinski 

Igor Stravinski 

• VESPRI CARMELITANI — L'o
pera di Haendei. eseguita ieri sera in 
«prima* italiana a Santa Maria in 
Montesanto (ad inviti), si repfica sta
sera alle ore 21 aua Basffica dei Ss. 

'Apostoli-1 bùgetti si possono trova
re daOe ore 9 ale ore 14 ala sede 
del'Accademia nazionale di Santa 
CecJSa in via Vittoria, n. 6 e costano 
Sre 10.000. L'Orchestra Barocca Eu
ropea. che ha ronore di dare questa 
prima rappresentazione di un'opera 
recentemente ritrovata, * «Stana 
dar olandese Tom Koopman. 

• PALAZZO VENEZIA — Ale ore 
12. nella loggia del cortile del palaz
zo. il maestro Roman Vlad tiene og
gi. nefl*ambito dafia mostra «Cinque 
secoB cS stampa musical» in Euro
pa». una cortfertvva-audaìone su 
«Le Sacre du Printemps» di Stravin
ski: creazione e interpretazione. Vlad 
illustrerà il tema eseguendo saggi al 
pianoforte-

• ESTATE AL FORO BOARIO (ex Mattatoio) via Campo Boa
rio, 22 . Dalle ore 20.00. 

Da domani fino al 20 luglio la Casa della Pace e il Comitato di 
Solidarietà con i popoli del Centro-America e Caraìbi, organizzano ' 
tre giorni di mostre, concerti, dibattiti e film sul Centro-America. 

Con ingresso libero è possibile assistere a proiezioni, ballare in 
discoteca e ascoltare i gruppi «salsa» che si esibiranno fino all'al
ba. Sono previsti numerosi dibattiti, e per il 19 luglio. 6' anniversa
rio della.Rivoluzione sandìnista. un collegamento in diretta con 
Manegua. L'iniziativa vuole essere un ulteriore momento di rifles
sione; sul ruolo che la Cia e l'imperialismo hanno ricoperto in 
America Latina, e nello stesso tempo vuole sostenere la campa
gna di ripopolazione dei paesi controamericani. Altro obiettivo 
detta manifestazione è quello dì studiare le possibili utilizzazioni 
detTex-mattatoio, un luogo che non ha ancora trovato una sua 
funzionale collocazione tra gli spazi culturali e/o spettacolari della 
capitele. 

La Casa della Pace, con questa iniziativa, intende costituirsi 
come un punto di organizzazione pacifista permanente. 

• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni. 84. metrò Ottavia
no). Tessera per tutti i film valida due mesi L 50.000. Un ingresso 
L. 3.500 gelato incluso. Omaggio al Teatro — Sfida all'impossibi
le. Ore 18.00 «Orlando Furioso» di Luca Ronconi. Ore 20.30 
«Molière» di Arianne Mnouckine. 

Occasione da non perdere quella di vedere «L Orlando Furioso» 
di Ronconi, n film nacque come sceneggiato televisivo per lattai. 
sull'onda dell'enorme successo ottenuto dallo spettacolo teatrale 
(la prima risale al 1968. Spoleto, Festival dei Due Mondi) non solo 

. in Italia ma anche all'estero. Ltfsceneggiato. mandato in onda nel 
1975, è stato girato nella Villa Farnese di Caprarola, vicino i l Lago 
di Vico. Tra gli interprete Ottavia Piccolo. Mariangela Melato. 
Massimo Foschi. Non l i tratta dèlta riprésa dello spettacolo teatra
le. ma di una creazione «autonoma* concepita per il mezzo televi
sivo. " ' - • • : • i i . . -

^ . ^ . r • -

• MON CHIEN AMI. . . (palazzina Corsini — Ville Doria Pamphi-
li). 

Con questa mostra si vuole attirare l'attenzione della cittadinan
za sul grave problema del randagismo, dell'abbandono di una delle 

presenze più costanti nella vita dell'uomo: il cane, tradizionale e 
fedele amico. 

Con questa esposizione, curata da Cesare Nissirio. grazie ai 
prestiti di Flavio Hannuna e Paride Bonavofta ed al contributo di 
«esperti» romani, si è riusciti a raccogliere in alcune sezioni l'icono
grafia più curiosa e più significativa apparsa sulle cartoline postali 
della prima metà del nostro secolo. 
-.Data prima cartolina postale, nata in Austria nel 1874. i desi

gner* di tutta Europa hanno fatto s gara nel creare immagini 
itineranti dai temi più svariati. -

L'inaugurazione della mostra «Mon chien ami...» sarà allietata 
da un concertino eseguito all'arpa celtica da Andrea Piazza. Stru
mento assai raro, l'arpa.celtica, era soprattutto nota, sin dal 
Medioevo, in Irlanda. Inghilterra e Francia; nel Rinascimento fa la 
sua comparsa in Italia. Le trascrizioni di musiche rinascimentali. 
musiche irlandesi del Seicento e composizioni moderne saranno 
eseguite nel parco di Villa Daria Pamphili — Palazzina Corsini, alle 
ore 20. -

La mostra resta aperta fino al 31 luglio, con il seguente orario: 
feriali Uì-13/1.7-20. domenica 10-13. 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

del Cairo 
Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di Woody Alien* un film 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta I im
possibile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow, compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo I attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile 

R I V O L I 

O Starman 
U n Carpenter diverso dal solito 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista. il regista di «hlalloween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa
vola fantascentifica Starman. ov
vero l 'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni Ali inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alla vacanza E troverà 
pure l 'amoreprima di ripartirsene. 
triste, verso le sue galassie 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più II regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià) Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegel) in veste di attori 

B R A N C A C C I O - R E X 

• Strangerthan 
Paradise 

È- già diventato un cult-movie que
sto fi lm firmato Jim Jarmusch, al
lievo e amico di W i m Wenders. 
Spiritoso, sotti lmente verboso, in
frammezzato dalla mitica «I put a 
speli on you». «Stranger than pa
radise» è la storia di un viaggio da 
N e w York fino in Florida Ci sono 
due ragazzi (di cui tino di origine 
ungherese, ma fa di tutto per so
migliare ad uno yankee) e una ra
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna Amor i , miti , disil
lusioni Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del
la sorte 

R I A L T O 

D Amadeus 
Giallo nero humour ambientato 
nel Settecento austriaco Protago
nisti vitt ime Wolfgang Amadeus 
M o l a r i e Antonio Salteri, il genio 
adolescente e il mediocre ma po
tente rivale «comvol'i» in una guer
ra privata impari, emozionante II 
tut to punteggiato da musiche im 
pareggiabili T o m Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salteri) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman 

G IO IELLO - I N D U N O - N. I .R. 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo gli agget
tivi si sprecano con Ken Russell, d 
regista inglese tornato a Holly
w o o d con questo thrilling erotico. 
cronaca delta doppia vita di Joan 
na , affermata designer di moda 
che di notte si trasforma nella bol
lente puttana «China Blue» Turpi
loquio e porno d autore, citazioni 
da «Psyco» e da «Bella di giorno» 
M a è meglio vederlo liberi dai sohti 
schemi c inematografo 

V I T T O R I A 

Birdy 

Gran premio della gmna a Cannes, 
questo «Brdy» non è piaciuto mol 
to afla critica, che lo ha trovato 
lezioso e tarry» In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef
fe t to . molto elegante, che però 
non si nsorve neOa solita lamenta
zione sulla guerra del Vietnam A l 
centro della vicenda due ragazzi di
strutti dalia «sporca guerra» «Br 
dy» . un ragazzo fragile e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido. 
che cerca di curare l'amico da una 
specie di trance. 

F I A M M A B 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7 0 0 0 
Tel 322153 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22 301 

AFRICA ' ' 
Via Galla e Sidama 

L 4 0 0 0 
Tel 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE < 
Via Lidia 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY • L 3 500 
Via Montebello, 101 Tel 4741570 

Film per adulti - HO 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE L 5 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 5 0 0 0 
Tel 5816168 

Chiusura estiva' 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

La signora in fosso di Gene Wrider - BR 
(17 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

La chiave di T Brass - DR (17 30 22 30) 

ATLANTIC v 

V Tuscolana 745 
* L 5 0 0 0 
Tel 7610656 

Un lupo mannaro americano a Londra di 
J Landis (1730-22 301 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 5000 
Tel 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 
V degli Scipioni 84 

SCIPIONI ; Omaggio al teatro Sfida all'impossibile 
Tel 3581094 Ore 18 Orlando Furioso di L Ronconi 

Ore 20 30 Molière di A Mnouckme 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 0 0 0 
Tel 4751707 

Witness. il testimone — con Harnson 
Ford-DR (17 30 20 15-22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BOLOGNA 
Via Slamila 5 

L 6 0 0 0 
Tel 426778 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22 301 

BRANCACCIO L 6 000 Tutto in una notte di John Landis • BR 
Via Merulana. 244 Tel '735255 «17 30-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L 4 0 0 0 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL > , L 6 000 Chiusura estiva 
ViaG Sacconi Tel 393280 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17 30 22 30) 

CAPRANICHETTA ' L 7 000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca-
•' mca di Nikita Mikhalkov - DR (18 22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE ' 
Via Prenestma 232 b 

l 5 0 0 0 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Mistere di C Bouchet - G (17 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stopparli 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

Una poltrona per due di John Landis • SA 
(17.30 22 30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 

L 7.000 
29 T 857719 

Jazzman (17 30 22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

-, L 3 500 
Tel 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6797556 

Gostbusters ci I Reitman • F (18 22) 

EURCINE 
Via bszt. 32 

L. 6 0 0 0 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Coeso d'Italia. 107/a 

L 6 000 » fiore delle mille e una notte di P P 
Tel 864868 Pasolini - OR (VM18) 

(17-22 30) ' 

FIAMMA Via Btssolati. 51 SALA A Ufficiale e gentiluomo con R. 
Tel 4751100 Gere - DR (17 45-22 30) 

SALA B II ragazzo della boia 
(18-20 25) 

GARDEN L 4 500 Gorky Park con L Marvin - G 
Viale Trastevere TeL 582848 ' ' (16 30-22 30) 

GIARDINO L 5 000 » pap'occnio di e con R Arbore - BR 
PzzaVulture Tel 8194946 (17-22 30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso. B R : Brillante; C: Comico, D A : Disegni animati ; D R : D r a m m a t i 
c o ; E : Erotico: F: Fantascienza. G : Giallo. H : Horror. M : Musicale. S A : Satirico 

GIOIELLO L 6 000 Amadeus di Milos Forman • DR 
Via Nomentana 43 Tel 864149 (16 45 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 5000 
Tel 7596602 

Ch usura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 0 0 0 
Tel 380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via 8 Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
ViaG Induna 

L 5 000 Amadeus di Milos Forman • OR 
Tel 582495 (17-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

VL 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Cfuabrera 

L 4 0 0 0 
Tel 5126926 

La cosa • S (16 30 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 6000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 6 000 Morte a Venezia di L Visconti • DR 
Tel 6794908 (17 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

Il mistero del cadavere scomparso 
( 2 1 3 0 23 20) 

METROPOLITAN L 7 000 Ma che siamo tutti matti? di M Weyers -
ViadelCorso. 7 Tel 3619334 SA (17-22 30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via Cave ! 

L 5 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B V del Carmelo 

L 6 000 Amadeus di Milos Forman DR 
Tel 5982296 (17-22 30) 

PARIS « L 6 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Scuola guida di Neal Israel • C 
(17-22 30) 

PUSSICAT L 4 000 Blue Erotic Video Sistem 
VJaCaroh.98 Tel 7313300 (16 23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 6 000 Un caldo invito di Haroldo Manno • 
Via Nazionale. 20 Tel 462653 (17 30 22 30)(VM18) 

QUIRINETTA - L 6 000 I favoriti della luna di Otar losseliani 
ViaM Mmghetti.4 Tel 6790012 (16 30 22 30) 

REALE L 5 000 Rambo con Silvester Stallone - A 
Piazza Sonnmo 5 Tel 5810234 (17-22 30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

Tutto in una notte di John Landis - SA 
(17 30 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4000 
Tel 6790763 

Stranger than Paradise di J Jarmusch • 
SA (16.30 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7 000 La rosa purpurea del Cairo di Woody AL-
Via Lombardia. 23 Tel 460383 len - SA (17 30 22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6 0 0 0 Shining di Stanley Kubrick • DR 
Via Salaria. 3 1 ' Tel 864305 (17-22 30) 

ROYAL L 6 000 Arancia meccanica di S Kubrick • DR 
ViaE.Filfcerto. 175 Tel 7574549 < (17-22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L 5 0 0 0 
Tel 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

Trancers (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6 0 0 0 
Tel B56030 

Chiusura estiva 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5 :000 
Tel 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P zza S. Maria Liberatrice 

L 5 000 China Bfue di Ken Russe!' - E 
Tel 571357 (17-22 30) (VM18) 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

• 

L 2000 
Tel 6161808 

L3000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

ESPERIA 
PzzaSonmno 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V Bombelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzaB Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L 3000 
Tel 2815740 

L 2000 

L 3000 
Tel 5010652 

L. 4 000 
Tel 582884 

L 3000 
Tel 6561767 

L 3 500 
Tel 5562344 

L 3000 
Tel 5562350 

L 3000 
Tel 5818116 

L. 2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L 3000 
Tel 5803622 

L 3000 
Tel 620205 

L 3000 
Tel 433744 

3 000 (VM 181 

Chiusura estiva 

Riposo 

Notti inquiete e proibite - E (VM18) 

Film per adulti (16-22) 

L'appassionata 

Film per adulti 

Film per edulti 

Riposo 

Non c'è due senza quattro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22 30) 

Corion Club di FF. Coppola • DR 
(16 30-22.30) 

Film per adulti (16-22 30) 

Film per adulti 

Top secret (18-22 30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

La super bestia e rrv. spogliarello 

• 

Cinema d'essai 
r >- * 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5 000 
Via Archimede. 71 Tel 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. I l 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3 5000 
Tel 8176256 

L 3000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 6564395 

L 3000 
Tel 869493 

L 3000 
Tel 5816235 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker -
DR (17 30-22 30) 

Kaiaani aqatsi (16 30-22 30] 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 sette samurai di A Kurosawa 

.. Nel corso del' tempo ( 16-22.30) 

KURSAAL 
Tel 864210 

ViaPaisieUo.24b Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
L 4000 

Tessera bimestra'e L 1 000 
ViaTiepok>13/a Tel 3611501 

TIBUR Via 
Tel 495776 

TIZIANO (Arena) 
Tel 392777 

degli Etruschi. 40 

Via G Rem', 2 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 

Tel 7551785 

27 Tel 312283 

Riposo 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

Sale diocesane - 1 

CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

tei 7578695 

41 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P zza S Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

-

Fuori Roma 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei Panottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5000 
Tel 6603186 

L 5000 
Tel 5610750 

SUPERGA 
Vie della Manna. 44 Tel 5604076 

Gremlins (18-22 30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 
(17.30-22 30) 

Non ci resta che piangere con R Benigni 
e M Troisi (17 45-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

Riposo 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel 9420479 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

. 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

i - i 

Tel 9456041 

Tel 9457151 

- -

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

' l ' T 

-

• ' 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via detta Penitenza. 

33 ) 
Riposo * 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
l o - T e l 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 3 0 U n fantasma) a d a l 
• • r e n o scritto, d r e n o e interpre
tato da Serg>o Ammirata 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo : ' 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
1 9 - T e l 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 '- Tel 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Riposo » 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel, 
6 5 4 1 9 1 5 1 *• > ' - ' • , . 
Riposo ' - • 

E T U U M U N O (Via Merco Mmghet-
ti . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) -
Riposo 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via deOa 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E H - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro VaBe 2 3 - a - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 

* Riposo 
G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 

Santa Sabina - TeL S 7 5 4 3 9 0 ) 
ABe 2 1 . 1 5 C * M p a c a t o * * « v a 
r i a t a con Fiorenzo Fiorentini a la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali di P Gatti e A 2eqna ? 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Giuho Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - T e l 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G Benzeni. 
4 9 - 5 1 - T e l 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL T E M P I E T T O (Tel 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
,- Romano. 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
' Riposo 
L A M A D D A L E N A (Via Sèna Stel

letta 187 
Riposo •» 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. S -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 

^ Riposo 
MONGKWNO (Via G Genoccru. 
. 1 5 ) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 

• 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I G L I (Via G Borsi 2 0 - Tel 
- 8 0 3 5 2 3 ) j 

Riposo 
T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar

gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo " 

T E A T R O O R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani, 6 5 - Tal 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fort 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Alle 2 1 . Prima tSalome» di Oscar 
Wilde. Con Nurja Espert. Regia di 
Mario Gas. Scene di Ezio Frigerio 
(in lingua spagnola) 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vil
la Borghese - Tel 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità d a 
.Mont i . 1 - Tel 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L O O B R A N D B M (Via Na-
, ztonale) 

Alla 2 1 . La compagna L'Ombrello 
presenta N u n v * n ' a m a t a c h e 
• a m o plaaaaaiwo di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regìa di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
R E — M A M S K M E (Via Liegi 
Speroni. 13) 
R e o s o -

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen* 
ze. 7 2 - Tel 4 6 3 6 4 1 ) 
Martedì 2 3 alle ore 2 1 (tagl 7) 

* Prima rappresentazione di T u r a n 
d o ! di G Puccini Drenare Daniel 
Oren. regia, scene e costumi di 
Sylvano Bussotti Interpreti princi
pali Gwyneth Jones. Nicola Marti-
nuca . Diana Sovtero Orchestra e 
coro del Teatro dell'Opera 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A Frigger). 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Sprovales. 4 4 - Tel 5 0 4 0 3 4 2 1 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti. 
1 - T e l 6 7 6 1 2 8 1 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A R^oso 

A C C A D E M M N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittoria. 6 
- T e l 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
CONCERTI IN CAMPIDOGLIO -
Ore 2 1 3 0 . concerto del Comples
so da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Musiche di Vivaldi e 
Mozart. 

A S S O C I A Z N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassariche. 30 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle ore 2 1 . Presso Stadio 
del Tennis (Foro Italico) Concerto 
Sinfonico Direttore Kurt Woess. 
Musiche di Johan Strauss «Wal
zer» 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d'Ulna - Tel 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

E N T E P R O V . DEL T U R I S M O 
Domani alle ore 2 1 . Presso B a s i 
ca S Anselmo (piazza Cavalieri di 
Malta-Aventino) Invito al Concer
to Due Pianistico Anna BeDantom 
e Anna Maria Orlandi Musiche di 
Bach. Clementi. Mozart. Samt-
Saens. Ravel. Addmsel Ingresso 
boero 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri • Formano • Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassai. 
4 6 - T e l 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 451 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) , . 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I -
, C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 

2 0 / A ) - , - - _ 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) 
ABe 2 1 4 5 Presso ri Conile del 
Collegio Romano (Piazza del Coee-
g»o Romano. 4 ) Concerto Diretto
re Fntz Maraffi Musiche di Bee
thoven. Mendeissohn. Bach 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Meflmi. 7 - Tel 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riooso 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BaUJE H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Via daga Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Rmoso 

• K 3 M A M A (Vto S Francesco a 
Ripa. 18 - Tel S 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D f O (Via G Sacchi. 3 -
Tel 5892374) 
RIPOSO 

G R I S O N O T T E (Via dei Ftenaroh. 
3 0 / 8 ) 
RIPOSO 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona- Tel 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi bar 22 30-5 - Tutti i giorni 

MANINA (Vicolo del Lingue. 56 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Reoso 

I S I S S V P t J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estive 

M U S I C M M (Largo dei Fiorentini. 3 
- T e l 6 5 4 4 9 3 4 ) 
R«oso 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O • (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi 
Sino. 2 4 ) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi di lingua ed alla altre attivi
tà 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel 3 6 6 7 4 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A (Via del Vimina

le. 9) 
Non pervenuto 

B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 -
Tel 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

B A N O K R A G I A L L A (Via della Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 • 
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Rjposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel 
6 7 9 7 0 7 5 ) 
Riposo 

B. Paf tSTRELLO (Via Emifia 2 7 / a -
TeL 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d' I tala. 
4 5 ) 
ABe 2 1 3 0 Intrattenimento serale 
con musiche e Revnrafs» 
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DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 
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In un'accesa finale l'Italia batte la Germania Federale per 9-6 
i r 

i ' " > ' ' " r 

Fioretto azzurrò d'oro: è 
campione anche a squadre 
S'è ripetuta la stessa finale delle Olimpiadi di Los Angeles - La squadra italiana formata da Numa, Cipressa, 
Borella, Scuri e Cervi - Al terzo posto l'Urss - Gravemente ferito il francese Coscience - Oggi tocca alle donne 

BARCELLONA — Un altro grande 
trionfo per la scherma italiana. Ieri è 
arrivato un altro oro da Barcellona. 
A conquistarlo sono stati i fiorettisti 
Numa, Borella. Cipressa, Scuri e 
Cervi che in finale hanno battuto i 
tedeschi dell'Ovest per 9-6. Un suc
cesso splendido ottenuto contro un 
avversario molto forte e deciso a ren
dere dura la vita agli italiani. Questo 
il dettaglio della tinaie e il numero 
delle vittorie dei singoli fiorettisti az
zurri: Numa 2 v„ Borella 2 v.. Cipres
sa 2 v.. Cervi 3 v.. Scuri 0 v.; questo il 
numero di vittorie dei singoli fioret
tisti tedeschi: Behr 2 v., Hein 2 v., 
Weidner 1 v., Reichert 1 v., Schreck 0 
v. 

Dopo il trionfo di Numa, che nella 
finale tutta italiana con Cipressa 
aveva conquistato la medaglia d'oro 
nella competizione individuale di 
fioretto, era nell'aria un nuovo suc
cesso azzurro anche nella competi
zione a squadre. Troppo forte la for
mazione azzurra, cosi come lo era 
stata alle Olimpiadi di Los Angeles. 
Dopo aver battuto la Rdt nelle semi
finali per 9-2, Borella, Cervi, Numa, 
Scuri e Cipressa si sono presentati 
con il ruolo di grandi favoriti per la 
finalissima con la Rft. Praticamente 
una ripetizione della finale di Los 
Angeles. Ed è stata anche una ripeti
zione sul piano del risultato, che ha 
visto l'Italia prevalere alla grande, a 
conferma della sua superiorità tec
nica in questo settore, che è sempre 
stato il fiore all'occhiello dell'Italia. 
Nella finale per il terzo posto l'Urss 

ha sconfitto la Rdt per 8-7. 
Sono andate bene anche le ragazze 

italiane, tanto per non sfigurare nei 
confronti degli uomini Nei primi 
due incontri di qualificazione, le az
zurre hanno superato agevolmente 
la Svizzera per 9-3 e quindi la Cina 
per 9-4. Oggi sarà la volta della fase 
finale. 

Purtroppo la giornata dì ieri è sta
ta caratterizzata da un grave inci
dente capitato al francese Philippe 
Coscience, che è rimasto gravemente 
ferito nel corso della finale per il 
quinto posto tra la Francia e la Polo
nia. Il ventiquattrenne fiorettista 
transalpino è stato infilzato dalla la
ma di un fioretto del polacco Bogdan 
Zych, che dopo essersi spezzata, e pe
netrata per circa venti centimetri al
l'altezza dell'anca sinistra. Subito 

trasportato In ospedale il francese è 
stato, dopo i primi esami, sottoposto 
ad un intervento chirurgico. I medici 
si sono riservati di sciogliere la pro
gnosi fra quarantotto ore. Secondo le 
informazioni fornite dall'ospedale, 
Coscience ha avuto la vena iliaca e la 
vescica perforata. 

Gli altri risultati. 
Finale per il settimo posto: Unghe

ria-Cuba 8-8 (56-63 stoccate ricevu
te). 

Finale per il quinto posto: Fran
cia-Polonia 7-4 (incontro interrotto 
per l'infortunio al francese Coscien
ce). 

Finale per il terzo posto: Urss-Rdt 
8-7 (Urss: Romankov 3 vitt., Ibragi-
mov 2 vitt., Koretski 1 vitt.. Aptsiau-
ri 2 vitt.; Rdt: Wagner 2 vitt., Germa-
nus 2 vitt., Kotzmann 2 vitt., Howe 1 
vitt.). 

Eccoisegret 
dei maghi, 

della panchina 

ROMA — Roberto Clagluna 
ora è un uomo felice. Basta 
scambiare quattro chiac
chiere con lui, anche se at
traverso i fili del telefono, 
per intuirlo. 

Quando glielo diciamo, 
non lo nega. Ma, poi aggiun
ge, per timore di essere 
frainteso. 'Sono felice perché 
questo Como mi piace. È co
me Io volevo io. Sono stato 
accontentato in tutto. Man
ca soltanto un altro centro
campista, che mi copra la fa
scia destra. Mi hanno pro
messo che lo prenderanno: 

_PjUla_RomajaLCpmp.,Po-, 
"Irebbe sembrare dà un punto 
di - vista professionale, - un 
passo indietro. 

•Potrebbe sembrare, ma 
non lo è. Anzi io ritengo di 
aver fatto un passo avanti. 
Per la prima volta alleno una 
squadra in serie A. Nel cam
pionato scorso ero un allena
tore a mezzo servizio: 

Vuol dire che è stata un'e
sperienza negativa? 

•Nessuna esperienza è ne
gativa. C'è sempre un qual
cosa da imparare. Non sono 
affatto pentito di aver fatto 
quella scelta. Ma ora però 
voglio fare da solo, che è 
sempre la miglior cosa, e 
rendermi conio io stesso 
quanto valgo: 

E difficile capirlo quando 
si allena una squadra di non 
eccelsa levatura. 

•Certamente il compito è 
piuttosto arduo. Il campio
nato italiano sta diventando 
sempre più difficile. Però 

riuscire a fare con il Conio 
qualcosa di più del program
ma minimo, vale molto di 
più di un piazzamento di rin
calco con una squadra di 
grande levatura: 

Il suo Como è soltanto una 
squadra da salvezza? , 

•E che vuole che sia da 
scudetto? Noi dobbiamo 
pensare a salvarci, ma con 
onore e possiamo farlo. Ab
biamo acquistato bene, raf
forzando un'inquadratura 
che nei passato campionato 
s'è conjportata discretamen
te. La salvezza conquistata 
in extremLs_npn_deyjeJrarre 
in inganjjo: . , t 

Su chi imposterà la corsa 
per la salvezza? 

•Sullo stesso nostro piano 
possono essere l'Avellino, 
l'Atalanta, l'Udinese e le tre 
neopromosse: 

Basterà essere superiori a 
queste, per finire il campio
nato a metà classifica, che 
sarebbe una cosa da grandi 
titoli. 

•Chissà che non accada: 
Perché ha tanto premuto 

per avere Dirceu in squadra? 
•Perché per una squadra 

come il Como, c'è bisogno di 
un uomo della esperienza, 
della personalità e della clas
se, come la sua, che faccia un 
pò ' da ca ta lizza tore del grup
po. Nel passato torneo que
sto compito sarebbe toccato 
a Muller. Ma tra infortuni e 
forse anche per la freddezza 
del personaggio così non è 
stato. Dirceu è uno dei mi
gliori giocatori in circolazio-

Clagluna: «Voglio 
di più di una 

semplice salvezza» 
Il tecnico pronto ad affrontare in solitudine per la prima volta, 
alla guida del Como, l'avventura in A - L'importanza di Dirceu 

• NUMA dopo la gara individuale ha guidato la squadra alla 
conquista del titolo mondiale 
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ne nel nostro campionato, 
integro fisicamente, non solo 
abile nell'impostare, ma an
che nell'iterdire: 

Ha detto che le manca an
cora un uomo. Chi vorrebbe? 

•leardi sarebbe l'ideale. E 
giovane e bravo. Peccato che 
il Milan abbia deciso di non 
cederlo più, dopo la partenza 
di Battistini. Però non dispe
ro: 

L'aUemativa? 
•Potrebbe essere^~Casa-' 

grande, anche se sulla fascia 
destra ci sta poco. Però con
siderando che è un elemento 
di grande esperienza potreb
be anche riuscire a risolver
mi il problema». 

Oltre a salvare il Como, lei 
è atteso da un altro ingrato 
compito: quello di rilanciare 
Corneliusson. Sono in prati
ca due motivi legati fra loro. 

•Ha avuto un annata par
ticolarmente sfortunata, che 
gli ha impedito di dimostra
re il suo valore. Io lo stimo 
moltissimo e sono certo che 
con una spalla come Borgo-
novo, ragazzo rapido e sgu
sciarne, potrà senz'altro ri
farsi. Chissà che non sia la 
grande sorpresa del campio
nato. Io di sicuro ci lavorerò 
su. Sarà uno dei miei palli
ni: 

pa. ca. 

La ciclista azzurra ha inflitto oltre nove minuti di distacco alla Longo 

Tour: arrivano le grandi montagne 
e la Canins ritorna protagonista 

Per Maria s'avvicina il giorno del trionfo di Parigi, visto che le altre stentano a 
reggere il suo passo - Fra gli uomini vince Delgado, mentre Hinault è sempre in giallo 

Nostro servizio 
LUZ ARRDIDEN — Sfida 
aperta al Tour de Franee! Ma
ria Canins, dopo aver dominato 
le Alpi, ha dominato anche 
l'imponente Tourmalet, con
fermandosi la più forte del lot
to delle ragazze impegnate nel 
secondo troncone del tour fem
minile. Lo spagnolo Pedro Del
gado è invece venuto alla ribal
ta sul fronte dei maschi, dove 
Hinault ha visto vacillare il suo 
regno. 

Cominciamo da Maria Ca
nins. L'azzurra si è imposta in
fatti nella seconda tappa della 
seconda parte del Tour de 
Franee femminile disputatasi 
ieri tra Sainte-Marie-de-Cam-

pan e Luz Arrdiden (54,1 chilo
metro). Dopo essersi brillante
mente espressa sulle Alpi, la 
Canins è ritornata all'attenzio-
negenerale qui ai piedi del 
Tourmalet. Come si ricorderà 
l'azzurra aveva dominato la 
prima tappa alpina imponen
dosi con 8 minuti e 1? secondi 
nei confronti della francese Da
miani mentre ieri, seppure la 
tappa fosse meno lunga, ha in
flitto più di 9 minuti alla solita 
Longo. La salita del Tourmalet 
ha acceso le micce. Maria Ca
nins non ha tardato ad involar
si. E sulla scia della Canins si è 
ben espressa anche Roberta 
Buonanomi che dopo essere 
passata in seconda posizione in 
cima al Tourmalet ha tenuto 
bene in discesa e dopo una pri
ma defallance della Longo si è 
affacciata con la cinese Li ai 

vertici della graduatoria. Ades
so la Canins comanda la clas
sifica a punti con un vantaggio 
ormai incolmabile da parte dal
la Longo. Oggi le donne ripose
ranno. 

La Canins è ormai sicura del 
trionfo di Parigi. 

Sul fronte dei maschi invece 
si è imposto Pedro Delgado, il 
vincitore del giro di Spagna. Il 
francese Hinault. maglia gialla. 
è stato sovente in diffìclta sul
l'ascensione del Tourmalet e 
qui a Luz Arrdiden ha conser
vato il primato in classifica do
po aver visto vacillare il proprio 
regno. 

Come al solito, non appena 
la strada comincia a salire, vie
ne alla ribalta anche Herrera. Il 
colombiano, infatti, anche ieri è 
stato tra i migliori del lotto e ha 
conquistato un secondo posto 

di tutto prestigio a 25 secondi 
di ritardo dal vincitore, come 
detto lo spagnolo Delgado. Hi
nault che durante l'ascensione 
al Tourmalet non ha potuto 
contrastare l'azione dei più for
ti in salita anche perchè ha 
l'handicap della difficile respi
razione dopo la frattura del na
so. ha badato più che altro a 
salite co! proprio ritmo senza 
rischiare crisi. Si è così lasciato 
sfuggire Delgado. Herrera. e 
anche il gruppettino capeggia
to dall'irlandese Roche che il 
compagno di squadra del bre-
toneLemond ha ben controlla
to. Sull'ascensione durante la 
salita a Luz Arrdiden. dove era 
fissato il traguardo. Hinault si è 
anche avvicinato al gruppetto 
di Roche, ma lo sforzo sostenu
to in quel frangente l'ha poi pa
gato. 

Jean Paul Rault 

Ordine d'arrivo 
UOMINI 

1) Delgado (Sp) km 209 
6 h 5 7 ' 2 1 " media 30,418; 2) 
Herrera (Col) 2 5 " ; 3) Parrà 
(Col) 1'29"; 4) Ketly (Ir) 
2 '52" ; S) Lemond (Usa) $-t.; 
6) Magro (Sp) 2 '54" ; 7) Prie-
to (Sp) s.t.; 8) Anderson 
(Aus) s.t.; 9) Schepers (Bel) 
s.t.; 10) Winnen (OO s.t. 

DONNE 
1) Canins (ft) km 51 ,100 
2h 1 3 ' 3 0 ' ; 2) Longo (Fr) 
9 '13" ; 3) Un (Cina) 9 '30" ; 4) 
Buonanomi Ut) 10 '10"; 5) 
Broca(Fr) 1 1 ' . 

Classifica generale 
IffMUHNl 

1) Hmault (Fr) 9lh26'28": 2) Le
mond (Usa) a 2 25"; 3) fioche (Ir) 
• 5\- 4) Kel»y (Ir) a 6'19"; 5) An
derson (Aus) a 7*28"; 6) Oel-
mgrado. (Sp) a 8'18": 7) Herrera 
(CoO a 8-42"; 8) Parrà (Col) a 
908" ; 9) Chozas (Sp) a 9 '21": 
10) ZoetemeHc (OO a 10' 29". 

DONNE 
1) Canins (h) 4hS5'22"; 2) Longo 
(Fr) a 918" ; 3) Li (Cina) a 9*46"; 
4) Buonanomi tal a 10'2S": S) 
Broca(Fr)a IV15" . 
• CLASSIFICA A PUNTI: 1) Ca-

. nins (lt) P- 14.601: 2) Longo (Fr) 
p. 13.249; 31 Otfn (Fr) p. 
12.512; 4) Chiappa (lt) P-
12.366; 5) Broca (Fr) p. 12.257. 

Il Coni emiliano collabora con le Feste dell'Unità 
BOLOGNA — Un fatto di un 
certo interesse è maturato in 
Emilia-Romagna con la sotto
scrizione di una convenzione 
fra il Pei dell'Emilia-Romagna 
e il Coni regionale per quanto 
riguarda un •pacchetto» ai pro
poste, iniziative e manifesta
zioni da programmare ai vari 
Festival dell'Unità che (fine 
agosto-15 settembre) si svolgo
no in questa regione; il Festival 
nazionale a Ferrara e i Festival 
provinciali a Bologna. Raven
na, Reggio Emilia, Modena e 

Parma. Una collaborazione e 
un-opporto dunque originali e 
importanti. 

Della convenzione e del suo 
significato si è parlato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa, presenti il responsabile del
lo sport del Cr del Pei Massimo 
Valenti, ilpresidente regionale 
del Coni Florio Mattei e il pre
sidente dell'Uisp emiliana Ga
briele Bettelli. 

Massimo Valenti ha ricorda
to che all'apporto dato dal-
l'Uisp in questi anni nell'orga

nizzazione di iniziative sportive 
ai vari Festival, ora si raggiunge 
con la convenzione fra Pei e Co
ni, un'altra tappa importante 
per l'ampliamento di un «di
scorso sportivo, (coinvolgendo 
una forza politica) che in Emi
lia-Romagna ha permesso la 
realizzazione di risultati rile
vanti. 

Da questo .pacchetto» di 
proposte nascono le diverse 
manifestazioni che un po' a 
tappeto «coinvolgeranno* que
sta regione. Il 7 settembre ci sa

rà al Festival di Modena un 
meeting di salto in alto con la 
partecipazione di atleti fra i 
migliori del mondo. Il Pei darà 
il suo contributo per una mani
festazione entrata nelle tradi
zioni ni Bologna: il Golden 
Asta. (A tal proposito si sta 
contattando Bubka). Ci sono 
altre manifestazioni di sport 
praticato e parlato alcune delle 
quali gireranno nei vari Festi
val: nazionali di ginnastica arti
stica di Urss e Bulgaria, palla
volo con Mapier, Teodora, Se

lezione Modenese e due squa
dre straniere come il Bmo (Ce
coslovacchia) e una formazione 
ungherese il Keskeemet. E an
cora. quadrangolare di basket, 
lotta greco-romana (con l'olim-

F ionico Maenza), gare di Bmx. 
noi tre numerosi dibattiti e 

mostre, a cominciare da quella 
di Panebarco «Goal!» sponsoriz
zata dal nostro giornale. Inoltre 
funzionerà al Festival di Ferra
ra «Il bar dello sport» con dibat
titi su questioni di grande at
tualità. ., 

Brevi 

Moser e Saronn i al T ro feo M a t t e o t t i 

PESCARA — Al trofeo Matteotti in programma domenica a Pe
scara erano iscritti fino a ieri sera cento corridori tra i quali i «big» 
Moser e Saronni. Alla corsa, «indicativa» per la composizione della 
nazionale che parteciperà ai mondiali, assisterà il commissario 
tecnico Alfredo Martini. 

B a s k e t : al la Spagna t o r n e o fes ta de l l 'Un i tà 

LIVORNO — La nazionale «Under 23» spagnola ha vinta, a sor
presa.- il torneo intemazionale di basket della Festa nazionale 
dell! Unità dedicata allo sport.' Dopo aver-battuto di due punti il 
club sovietico Zalgkaris. i biovani iberici si sono ripetuti con gli «AH 
Stars» battendoli per 117-103. 

Roma-Falcao: dec iderà Franceschin is 

ROMA — Sarà l'aw. Silvano Franceschinis, quale presidente del 
Collegio di Disciplina conciliare della Lega calcio, a decidere il 
futuro del giocatore della Roma. Paolo Roberto Falcao. Egli dovrà 
stabilire, con gli altri membri del Collegio, se il contratto di Roberto 
Falcao deve essere «invalidato» come ha richiesto il presidente 
Viola, oppure se il giocatore è ancora della Roma. Falcao sarà 
difeso dall'avv. Colombo e da un rappresentante dell'Associazione 
Calciatori. 

A t l e t i c a : Sabia ope ra to ad Hels ink i 

HELSINKI — L'azzurro Donato Sabia è stato operato ad Helsinki, 
al tendine di Achille destro, dal prof. Orava. L'atleta, che dovrà 
osservare un periodo di completo riposo di tre settimane, rientrerà 
oggi in Italia. Dal prof. Orava è stato visitato anche Riccardo 
Materazzi. al quale sono state confermate le microfratture a un 
piede e la necessità di un periodo di rieducazione funzionale. Sabia 
e Materazzi non potranno partecipare alla finale di Coppa Europa 
(Mosca 17 e 18 agusto). 

Acciari presenta le novità 

Un sorteggio che 
evidenzia la 

crisi arbitrale 
Basket 
ROMA — (g. cer.) — Invoca
to da più parti, osteggiato da 
altre, il sorteggio arbitrale 
nel campionato di basket di
venta realtà a partire dal 
prossimo campionato. Un 
sorteggio parzialmente di
verso da quello del calcio, 
non pilotato, almeno stando 
alle promesse del nuovo capo 
del settore arbitrale della Fe
derazione, l'ex presidente 
della Lega, Luciano Acciari, 
il quale ha presentato ieri al
la stampa le novità per i 'fi
schietti: 

Acciari ha parlato di sor
teggio «puro» con due vinco
li: 'Neutralità regionale e 
numero massimo di desi
gnazioni per una stessa 
squadra fissato a sei. Con la 
Lega studieremo i correttivi 
per evitare che un arbitro 
coinvolto in incidenti possa 
ricapitare sullo stesso campo 
nei turni immediatamente 
successivi. In ogni caso evi
teremo qualsiasi valutazione 
di importanza o delicatezza 
della partita. Tutti gli arbitri 
potranno dirigere tutte le 
partite: Singolare dichiara
zione, quest'ultima, se si ri
flette a quanto lo stesso Ac
ciari aveva detto poco prima, 
come •cappello* al suo inter
vento. E vale a dire: *Il no
stro obiettivo è quello di co
struire un gruppo di arbitri 
in grado di soddisfare le esi

genze di un campionato in 
continua evoluzione. Do
vremmo poter scegliere in 
un gruppo di arbitri sovradi
mensionato. ma per far que
sto saremo costretti a lascia
re in attività anche gente che 
non lo meriterebbe tecnica
mente: Cioè abbiamo gente 
incapace di dirigere una par
tita ma la continueremo a 
tenere. Anzi gli affideremo 
anche gare importanti. Co
me inizio andiamo bene! 

Perché il sorteggio — che 
pure è meglio delle designa
zioni affidate agli uomini del 
Palazzo — non risolverà cer
to il problema arbitri, al di là 
delle inevitabili polemiche 
annuali su questa o quella 
direzione di gara durante il 
campionato. La realtà è che 
questa categoria è allo sfa
scio, sbandata, priva di auto
rità, senza ricambi e in balia 
dell'oligarchia federale. 
Qualsiasi cambiamento tec
nico organizzativo è destina
to a fallire se non si interver
rà col bisturi. Acciari non ha 
fama di chirurgo. 

Il sorteggio verrà realizza
to attraverso le «terne» stabi
lite dal neonato settore tec
nico affidato a Nini Ardito. 
Saranno 16 le terne da cui 
pescare la coppia che attra
verso il sorteggio dirigerà la 
partita. L'arbitro non sorteg-

?\ìato fungerà da riserva. La 
ista della serie A comprende 

oggi 49 nomi. Venerdì prossi
mo verranno rese note le li
ste definitive della prima, se
conda e terza fascia. 

Sfondato un altro «muro» 

Favoloso 
Steve Cram 
sui 1500 m 

3'29"67! 
Bubka: «Ho la concentrazione necessaria 
per arrivare presto a m. 6,05» - Userà 
un'asta pi ù dura e più lunga di 18 cm, 

Nostro servizio 
NIZZA — Alle 21,30 di una calda serata, qui a Nizza, a conclu
sione di una gara meravigliosa del Gran Prix è caduto un 
altro «muro», dell'atletica: quello dei 3* e 30" nei 1500 metri. A 
entrare nella leggenda realizzando questa favolosa Impresa è 
stato l'inglese Steve Cram che con un imperioso giro finale 
ha fatto fermare i cronometri sul sensazionale tempo di 3' 
29" 67 centesimi." oltre un secondo meglio del suo connazio
nale Ovett che due anni fa a Rieti aveva portato il «mondiale» 
a 3'30"77. Grande anche il marocchino Said Aouita che è 
stato battuto sul filo di lana (3' 29" 71) dal 25enne britannico. 
L'atleta della Boianese sognava di andare sotto i 3 minuti e 
trenta — ce lo aveva confessato proprio stamattina — ma 
non pensava mai che qualcuno avrebbe fatto ancora meglio 
di lui. Tanta attesa per la gara dell'asta: Bubka non è riuscito 
a ripetersi, ma ha vinto con la seconda prestazione mondiale 
di tutti i tempi (m. 5,95) ed al terzo salto ha sfiorato i 6,01: 
l'asticella è caduta quando la gente gridava già al nuovo 
miracolo del formidabile sovietico. Al secondo posto Quinon. 
Carlo Simionato non si è migliorato sui 200 ma è stato senza 
dubbio protagonista di una grossa prova, finendo sulle code 
di Calvin Smith (secondo posto con 20" 57). Poco prima Dar
win Cook (Usa) aveva stupito tutti con un 9" 98 sul 100 metri 
(miglior prestazione mondiale al pari di Cari Lewis) realizza
to con vento contrario di quasi mezzo metro, con non pochi 
dubbi sul cronometraggio per tutte le gare veloci. Anche 
l'ostacolista Fontecchio ha polverizzato il suo record perso
nale scendendo a 13"59 in finale, a soli 13 centesimi dal pri
mato di Ottoz. 

• • • 
C'è una parata di stelle a Nizza per festeggiare il decennale 

del Nikaia, settima prova del Gran Prix con ingaggi da favola 
per i venti primatisti del mondo, campioni mondiali e meda
glie d'oro olimpiche in gara. Il personaggio di maggior spicco 
ha tante «star» è Sergej Bubka, primo atleta al mondo a vola
re oltre l sei metri nell'asta. Il campione ucraino aveva chie
sto di essére lasciato tranquillo in vista dell'appuntamento 
con la gara della Costa Azzurra poche ore dopo ma si è ritro
vato assediato dai cronisti di tutto il mondo nella camera 
dell'Hotel Plaza, quartier generale della manifestazione. 

Bubka ha rilasciato dichiarazioni col contagocce, ma è 
apparso molto sicuro di sé: «Se ì tecnici francesi hanno qual
cosa da ridire sul mio record si accomodino pure Vigneron e 
Quinon; il mio obiettivo è andare subito oltre ì sei metri e 
cinque e non mi mancano certo voglia e concentrazione. Mi
gliorare di dieci o quindici centimetri nell'asta non è niente. 
In questo inizio di stagione uso un attrezzo di cinque metri e 
dodici centimetri, poi vedremo. Le sfide mi piacciono, soprat
tutto se fatte qui in Francia; un giorno arriveremo anche a 
sei metri e venti e forse di più. I sei metri di sabato li ho 
dedicati al piccolo Vitaly, il mio primogenito nato il 9 di 
questo mese; so che anche Cova è in attesa di diventare pa
dre, si è campioni anche in questo, no?!». Il ventiduenne so
vietico sa anche essere sereno e simpatico nelle grandi occa
sioni.. • . 

Ma Sergej n o n e ancora appagato: «Non c'è mal un salto 
ideale, quest'ultimo è quello che continueremo a inseguire 
sempre». -

Sul suo futuro tecnico Bubka dice: «La mia nuova asta, più 
dura delle precedenti, sarà lunga cinque metri e trenta centi
metri; penso che non potrò andare oltre i cinque metri e venti 
di presa nel corso della stagione». 

I suoi obiettivi stagionali sono essenzialmente la caccia al 
record e la vittoria nelle gare del Gran,Prix Mobil. L'atleta di 
Donetzk è anche superstizioso: «Il 13 mi porta fortuna, un 
anno fa a Londra stabilii con cinque metri e novanta il record 
mondiale, un anno dopo, ancora il 13 luglio, sono salito ai sei 
metri, senza dimenticare che il mio piccolo Vitaly avrebbe 
potuto nascere quel giorno, solo che aveva troppa fretta...». 

Robert Bertojo, gran patron del meeting della Costa Az
zurra. ha sottolineato ieri in una conferenza stampa i molti 
problemi creati dal regolamento nel Gran Prix con molte 
gare non valide per la mancata presenza di un qualificato 
cast di partecipanti. Un caso per tutti: Cari Lewis intendereb
be rientrare dopo il noto infortunio, a Rieti ma chiaramente 
il suo arrivo in Italia dovrebbe coincidere poi il 7 settembre 
con la finale del Gran Prix a R o m a Ora Lewis rischia di non 
poter scendere in pista all'Olimpico per non essersi qualifi
cato nelle altre gare dei 200 m. e del lungo del Gran Prix. Non 
si può mettere in discussione un uomo come Lewis ma i 
regolamenti, giusti o sbagliati, sono tali. 

Cesarìno Cerise 

Lo scudetto del Posillipo 

De Gaudio spara 
a zero contro 
la Federnuoto 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una notte di fe
sta e di rabbia Facile localiz
zare luoghi e personaggi. Al 
Circolo Posillipo hanno 
brindato fino all'alba, un ri-; 
sforante chiuso per riposo 
settimanale ha riaperto a 
tarda sera per una spaghet
tata «rossoverde*. Anche alla 
Canottieri s'è fatto l'alba ma, 
nonostante che dirigenti e ti
fosi cercassero di rincuorare 
gli sconfìtti, l'atmosfera era 
decisamente funerea. Face
va eccezione Carlo De Gau
dio, il presidente del circolo 
giallorosso, che appena fini
ta la terza partita che ha da
to Il primo scudetto al Posil
lipo si è trasformato in un 
torrente in piena. 

La sconfìtta non l'ha man
data proprio giù. E nemme
no le poche ore di sonno che 
si è concesso hanno contri
buito a rasserenarlo. Ieri 
mattina ha convocato i gior
nalisti per una conferenza 
stampa ed ha ribadito le ac
cuse alla federazione, agli 
arbitri, alla stessa Lega già 
espresse subito dopo la parti
ta-scudetto. 

De Gaudio ce l'ha con la 
Fin perché questa volta non 
ha ceduto alle sue pressioni. 
E forse era la volta che biso
gnava farlo. Il vulcanico di
rigente aveva chiesto il rin
vio di due giorni della «bella» 

poiché temeva che i suoi uo
mini avrebbero risentito più 
degli avversari della fatica. 
La Federazione gli ha detto 
di no ma la scelta di giocare 
dopo solo quarantotto ore 
non è stata delle più felici. 
Altra polemica con gli arbi
tri. S'è lamentato. De Gau
dio. che per la partita-clou 
non fossero stati scelti degli 
arbitri internazionali. Gli è 
stato risposto che molti degli 
internazionali sono napole
tani, che alcuni erano impe
gnati in tornei internaziona
li, che altri non erano deside
rati. II derby-scudetto in
somma ha avuto la sua coda 
di polemiche come era inevi
tabile. La Canottieri confer
ma peraltro per la prossima 
stagione l'allenatore Scotti 
Galletta e lo straniero Roje. 
Lo stesso per Sudar e natu
ralmente per l'allenatore 
Paolo De Crescenzo del Po
sillipo, il quale ha risolto con 
una pacca sulle spalle rin
contro post-partita con Mas
simo, il fratello-rivale. 

Chiuso il campionato — 
che dovrà far riflettere per le 
sue note positive che sono 
molte ma anche per quelle 
negative che non mancano 
— ora tocca alla nazionale 
che s'accinge a disputare gli 
Europei. L'attende un com
pito tremendo ma questo 
sport è uno di quelli che ha 
bisogno di una nazionale 
vincente. 

Gianni Cerasuolo 

». 
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I sindacati Rai riscoprono Vunità 
Oggi a Roma una 

manifestazione 
di giornalisti, 

dirigenti, lavoratori 
di viale Mazzini 

«Ci unisce la comune 
preoccupazione per 

il servizio pubblico e le 
sorti dell'informazione» 

«Fuori dalla tv 
il principe e 

i suoi vassalli» 
ROMA — Non è un mistero che i rapporti tra 
giornalisti, dirìgenti e lavoratori della Rat 
non sono stati sempre teneri e facili: in gene
re — per dirla con Pazzaglta — hanno vlssu' 
to da separati in casa, talvolta non sì sono 
risparmiati polemiche e recriminazioni. Ma 
da un po' di tempo i dirigenti dei rispettivi 
sindacati (l'esecutivo dei giornalisti, l'Adral 
per i dirigenti, Cgil-Cisl-Uil) si vedono spesso 
allo stesso tavolo; per stamane alle IO — vigi
lia del secondo vertice di maggioranza — 
hanno indetto una manifestazione unitaria, 
assieme alla Federazione della stampa. *Ma-
jora premunt — spiega Lucio Orazì, segreta
rio dell'esecutivo dei giornalisti Rai — siamo 
al momento di grandi scelte'. Legravi urgen
ze che hanno consentito di superare vecchie 
diffidenze saranno al centro della manifesta
zione di oggi: 1) l'insostenibile caos del siste
ma radiotelevisivo; 2) la deriva del servizio 
pubblico; 3) il mercanteggiamen to che si pro
fila su Rai, tv private, nomine e quant'altro 
c'è nel pacchetto della verifica. 

Resipiscenze tardive? Paura di perdere de
finitivamente antiche sicurezze e consolidati 
privilegi? 'La sorte dell'azienda ci unisce», 
dice Antonio Capocasa, del direttivo dell'A-
drai. 'Può darsi — aggiunge Claudio Cartac
ei, della segreteria nazionale della Filis-Cgii 
— che in qualche zona dell'azienda sia scat
tato un puro e semplice timore per 11 proprio 
personale destino. Afa al fondo c'è che i lavo
ratori di questa azienda non hanno mai 
smarrito la consapevolezza che il servizio 
pubblico va difeso innanzitutto a garanzia di 
interessi generali, anche se a momenti di 
grande mobilitazione hanno fatto riscontro 
fasi di aftievolimento dell'impegno, indotte 
dalla sfiducia provocata dalla resistenza del
l'azienda a progetti di reale rinnovamento. 
Oggi nel lavoro quotidiano si toccano con 
mano le conseguenze disastrose del "non go
verno" del sistema e della Rai, c'è una co
scienza più matura che una fase si è chiusa e 
se ne deve aprire una nuova; che i problemi, 
anche quelli legati alla propria professionali
tà, non si risolvono pensando nostalgica
mente alla vecchia azienda paternalistica. È 
questo che accomuna tutti coloro che lavora
no in Rai*. *Il paziente lavoro di ricucitura 
dei nostri rapporti avviato nell'autunno 
scorso — spiega Orazì — non avrebbe avuto 
successo se avessimo affrontato le scadenze 
globali e gravi che ci stanno davanti pensan
do ognuno a battaglie aziendalistiche, corpo
rative, per la difesa di qualche privilegio». 
Eppure il sindacato pare proprio uno dei de
stinatari privilegiati dell'accusa scagliata 
contro il cosiddetto 'partito della Rai: Ri
sponde Pietro Buttitta, della Giunta nazio
nale della Fnsi: 'Non siamo né del "partito 
Rai", né del "partito anti-Rai". Come è suo 
dovere il sindacato si fa carico di un proble
ma che ha a che vedere con il diritto costitu
zionale del cittadini ad essere i naturali tito
lari del diritto alla libertà d'espressione. Le 
forze politiche — per quanto loro compete — 
non possono essere considerate estranee a 
questo diritto: ma a patto che agiscano nel
l'interesse generale e non di particolaristici 
Intenti lottizzatoti. Più che a un confronto 
stiamo assistendo a uno scontro tra sosteni
tori di contrapposti gruppi di potere. Il pro
blema non è di scegliere tra pubblico e priva
to, ma di regolamentare i modi legittimi di 
accesso all'emittenza rad io tv senza dimenti
care che la Costituzione assegna-un ruolo 
preminente al servizio pubblico. Invece si è 
consentito un disordine che minaccia istituti 
essenziali all'esercizio delle libertà democra
tiche, non è concepibile un sistema democra
tico nel quale l'informazione resti preda di 
oscure manovre monopolistiche*. 

Ma I sindacati non hanno davvero niente 
altro da rimproverarsi? tPer quello che ri
guarda I giornalisti — dice Buttltta — può 
esserci una qualche responsabilità nel non 
a ver potuto godere del regime di trasparen te 

pluralismo prefigurato dalla legge di rifor
ma. Ma diciamo con chiarezza all'opinione 
pubblica — che ne ha coscienza — e ai gover
nanti che la responsabilità primaria è di 
quelle forze politiche che Insistono net consi
derare la Rai un privilegio feudale da sparti
re tra il principe e i suoi vassalli. È allarman
te l'insistenza con cui da Palazzo Chigi si 
persevera nell'idea che la Rai è elemento 
dell'esecutivo. Il servizio pubblico, al contra
rio, deve rispondere sempre più al Parlamen
to, quale garante della volontà politiche dei 
cittadini. Ma ripeto: a noi sta a cuore la sorte 
dell'intero sistema informativo. Ciò vale an
che per il safari in atto sulla pubblicità: per 
noi il più piccolo dei giornali e la più potente 
delle emittenti non possono non essere messi 
su un piano di assoluta parità». 

La pubblicità; e poi il nuovo consiglio e la 
legge di regolamentazione. Sono le tre condi
zioni per ridisegnare quella che Cartacei de
finisce una 'aziendaproduttiva, competitiva, 
unitaria e decentrata anziché accentrata e 
frammentaria: Sono i tre punti di maggiore 
convergenza tra i sindacati. «La legge Gava 
— taglia corto Capocasa — cosi com'è "am
mazza " la Rai, il servizio pu bblico non sareb
be più l'asse portante del sistema: *In quan
to al Consiglio — ribadisce Orazi — non sia
mo disposti a tollerare altri ritardi. Ma non ci 
basta un consiglio qualsiasi. Serve un gover
no della Rai che sappia preparare le linee 
strategiche dell'azienda e dopo — soltanto 
dopo — faccia le nomine, coerenti con quelle 
strategie: Ma dì fronte allo scontro che si è 
aperto sulla pubblicità, persino le nomine 
sembrano passare in secondo piano. «Se pas
sano le proposte punitive alla Berlusconi — 
afferma Capocasa — nel giro di 5-6 anni la 
Rai finisce fuori mercato. La pubblicità non 
è utile soltanto al finanziamento di un'azien
da che vuole offrire una programmazione 
ricca con una quota consistente di produzio
ne nazionale, ma obbliga ad essere competi
tivi (altrimenti l'inserzionista si rivolge al
trove) ed è una garanzia di autonomia per il 
servizio pubblico. Una Rai che, alla fine, do
vesse vivere quasi soltanto di canone — una 
leva che è manovrata dal potere politico che 
ne decide gli aumenti — diventerebbe una 
sorta di ente di stato totalmente subalterno: 
'Non solo — aggiunge Orazi — ma ì giornali
sti non ne guadagnerebbero niente. La Fede
razione editori — che pure critica la pretesa 
voracità della Rai — dovrebbe sapere che la 
pubblicità sottratta al servizio pubblico 
prenderebbe dritta la strada delle tv private. 
non della stampa. Ma il punto è un altro. Il 
sistema informativo sarà trainante — per i 
prossimi 40 anni — anche sul piano indu
striale e tecnologico. Le forze politiche non 
appaiono in grado (o intenzionate) a gover
nare la nuova fase dello sviluppo, sono at
tratte e obbagliate ancora dall'ossessione di 
garantirsi presenze e potere nell'informazio
ne. appoggiandosi ora al pubblico, ora al pri
vato. Ma un sistema così distorto ha bisogno 
di consumare continuamente vittime; do
vrebbe rifletterci anche chi oggi punta su 
Berlusconi vincente. Qui non siamo in Ame
rica. Il sistema italiano può crescere armoni
camente — con garanzie certe anche per 
l'impresa privata — se suo fulcro rimane un 
servizio pubblico gestito con criteri di impre
sa e volto a due compili: costituire un paradi
gma per la qualità dei programmi, impeden
do che la sfrenata commercializzazione ne 
degradi il livello; guidare la sfida del nuovi 
servizi, dell'innovazione tecnologica, stimo
lare l'Industria nazionale mettendo a dispo
sinone del paese tutto il suo patrimonio di 
competenze. A meno che tutto questo non lo 
si voglia affidare a qualche nuovo carrozzo
ne, pur di colpire II servizio pubblico. Ma in 
quel caso sarà più giusto parlare di débàcle 
non della Rai, ma del paese: 

Antonio Zollo 

Verìfica, programma, giunte 
ponderosa «bozza program
matica» presentata da Craxi 
sono gli esponenti dell'oppo
sizione comunista. Giorgio 
Napolitano, presidente del 
gruppo comunità a Monteci
torio, pur apprezzando che 
•nel «documento ci siano 
chiari riferimenti" al disegno 
di legge per la riforma fiscale 
presentato da Pel e Sinistra 
indipendente, ha rilevato ieri 
che «vi sono elementi con
traddittori in un'altra parte« 
della bozza. 

Napolitano ha voluto rife
rirsi all'ipotesi di un pac
chetto di misure che rallenti
no la dinamica del deficit 
pubblico, e recuperino mag
giori entrate riequilibrando i 
meccanismi di crescita delle 
imposte sul reddito e quelli 
delle Imposte sui consumi. 
•Mi sembra — ha osservato il 
dirigente comunista — che 
questa volontà così espressa 
nasconda l'intenzione di 
procedere con un decreto-
legge. Sia chiaro, noi non 

siamo contrari in via pregiu
diziale a una simile mano
vra. ma chiediamo che si 
agisca su entrambi i fronti, 
tassazione diretta e indiret
ta, contestualmente: che si 
eviti di procedere, Insomma, 
da una parte con urgenza 
con un decreto, mentre dal
l'altra si fanno solo promes
se». 

Nella maggioranza, il si
lenzio riservato alle «schede» 
di Craxi viene motivato con 
la necessità di un'attenta va
lutazione del documento. In 
realtà, anche se De Mita era 
assente, il comitato di segre
teria della De (composto dal 
vicesegretari e dal responsa
bili dei dipartimenti Interes
sati) ieri si è riunito a lungo 
per discutere 11 programma. 
E ha concluso — stando a in
discrezioni di buona fonte — 
che esso mette in chiaro so
prattutto una cosa: l'Inten
zione di Craxi di «tirare per 
altri tre anni». Superfluo dire 
che il vertice de non ha alcu

na intenzione di firmare una 
slmile assicurazione sulla vi
ta a favore dell'alleato socia
lista. Tanto più nel momento 
In cui il braccio di ferro sulle 
giunte ha determinato quel
lo che a piazza del Gesù», se
de della Direzione de, si defi
nisce «un clima non buono». 

Il giudizio va messo in re
lazione al colloquio che For-
lanl ha avuto ieri mattina 
con Craxi (e poi con Spadoli
ni, e — per la questione ra
diotelevisiva — con 11 mini
stro Gava). Il leader de — se
condo attendibili informa
zioni — avrebbe trovato il 
presidente del Consiglio as
sai irritato per l'offensiva 
aperta contro di lui dal de
mocristiani negli ultimi 
giorni. E avrebbe reagito pe
santemente: «Guardate — 
sarebbero state le sue parole 
— che se volete mandarmi 
via, lo sono pronto ad andar
mene». Insomma Craxi sa
rebbe tentato di giocare 
d'anticipo nella convinzione 

che, una volta aperta la crisi 
(magari per lo scontro sul 
decreto Rai-Berlusconi), ot
terrebbe comunque il reln-
carico. L'esortazione di For-
lanl «a non perdere la testa» 
(«se ne.isuno la perderà, per il 
25 luglio avremo finito tut
to»), sembra ovviamente 
avallare le indiscrezioni sul
l'atteggiamento del leader 
socialista. 

Ma la novità, rispetto a un 
passato anche recente, è che 
stavolta la De sembra inten
zionata a spingere il braccio 
di ferro sino al limite di rot
tura. A piazza del Gesù si 
spiega che l'eventuale rein-
carlco a Craxi non sarebbe 
affatto cosi scontato come 
egli crede («Cossiga è un pre
sidente con cui almeno si ra
giona»). E come condizione 
per una conclusione «tran
quilla» della verifica si riba
disce i; diktat affidato da De 
Mita alle dichiarazioni dei 
suoi portavoce: «Fare le 
giunte contestualmente al 
negoziato», insomma esten

dere ti pentapartito a tutte le 
grandi città entro 11 mese di 
luglio. Ma sarebbe sufficien
te un impegno formale del 
Psl a realizzare l'operazione 
In autunno? «No, bisogna fa
re le giunte ora»: perché — 
ha spiegato Cabras — la De 
sospetta che il Psl cerchi di 
dilatare l tempi della tratta
tiva proprio per giungere a 
•giunte deviate» ad agosto o 
settembre. 

Le reazioni socialiste a 
questi ultimatum — almeno 
quelle ufficiali — appaiono 
In verità alquanto timide, e 
In genere si limitano a la
mentare «l'arroganza» della 
De, ma non ne contestano le 
pretese. È quello che fa La 
Ganga, responsabile degli 
enti locali: egli sembra quasi 
voler rabbonire II partner de 
osservando che «i processi 
politici in periferia sono qua
si costantemente in direzio
ne del pentapartito». La De, 
dunque, dovrebbe solo avere 
un po' di pazienza. Ma, come 
si è visto, la diffidenza demo

cristiana non sembra la
sciarsi sopire da queste assi
curazioni. 

Anche perché De Mita pa
re aver tirato dalla sua an
che liberali e socialdemocra
tici: questi ultimi, sul loro 
giornale, si rammaricano 
che la disputa sulle giunte 
faccia correre pericoli all'al
leanza, lamentano il risor
gente integralismo de, ma 
per scongiurarlo non trova
no di meglio che invitare il 
Psi a deporre ogni resistenza 
alle pretese demitiane. A 
questo punto l richiami re
pubblicani all'autonomia 
delle amministrazioni locali 
e alla priorità del programmi 
appaiono praticamente iso
lati nella maggioranza. Spa
dolini fa capire che potrebbe 
rifiutarsi di entrare nelle 
giunte? Il Psdl non si scom
pone, e ribatte che se qualche 
partito del cinque «sponta
neamente decide di rimaner
ne fuori», sono affari suoi. 

Antonio Caprarica 

credibile molteplicità di in
novazioni introdotte nella 
cultura e nella linea politica 
del Pei dal '45 ad oggi, che, a 
me sembra, vadano tutte 
nella direzione auspicata da 
Ruffolo e cioè quella di con
tribuire «a un progetto rifor
matore concreto, Inscritto 
nella realtà della nostra so
cietà e non nella filosofia del
la storia». 

Ma lasciamo da parte le 
recriminazioni e discutiamo 
dell'oggi. L'elaborazione di 
un simile progetto riforma
tore, il suo aggiornamento e 
la sua ulteriore definizione, 
richiede, necessariamente, 
l'affermazione astratta di 
una scelta o di una conver
sione riformista? Aggiungo 
subito che questa domanda 
non me la pongo nel nome 
dell'ortodossia, ma di una 
reale preoccupazione sulla 
capacità effettiva della sini
stra di cogliere le sconvol
genti novità che le stanno di
nanzi e che richiedono, per 
davvero, di ripensare alle ra
dici le tradizionali categorie 
del movimento operaio. Da 
parte nostra siamo per dav
vero consapevoli, e ci terrei 
che il compagno Ruffolo ne 
fosse convinto, ctìe c'è molto 
da cambiare nella cultura 
politica della sinistra, perché 
grandi e inedite sono le novi
tà da affrontare e da padro
neggiare. In questa ricerca 
in mare aperto, che si colloca 
a cavallo dì una nuova era 
tecnologica, nel corso della 
quale avverranno mutamen
ti profondi nella stratifi
cazione sociale, nel rapporto 

Ben detto, 
Ruffolo 
tra le classi e i ceti, e nel me
todi di produzione il proble
ma principale, anche meto
dologicamente, non è quello 
delle richieste reciproche di 
conversioni a determinate 
visioni del mondo, quanto 
piuttosto quello della verìfi
ca concreta attraverso il 
confronto e la sfida con la 
realtà. Abbiamo bisogno di 
una verifica che non preten
da di negare il ruolo della 
tradizione politica e cultura
le del Psi, ma nemmeno di 
quella comunista. Forse si 
può parlare più propriamen
te di una nuova fase di ricer
ca politica e culturale capace 
di portare ad una sintesi più 
alta entrambe le tradizioni. 
A ben vedere le trasforma
zioni in corso rendono pro
blematiche, e da ripensare 
globalmente, le vecchie con
cezioni della 'rivoluzione» e 
del ruolo'che in essa doveva 
essere assunto dalla classe 
operaia. Ma nello stesso tem
po mettono anche in discus
sione il riformismo, inteso 
come una scelta ideologica, 
una discriminante culturale 
e politica. 

E non è un caso che lo 
stesso Ruffolo sollevi, con 
onestà intellettuale, un pro
blema di 'identità* per lo 
stesso riformismo. Quale de
ve essere, infatti, per un ri
formista il rapporto con il 

•nucleare civile»? Quello pre
valentemente produttivisti
co o quello prevalentemente 
ecologico, o una mediazione 
tra i due atteggiamenti, op
pure, un'altra cosa ancora? 

La stessa diminuzione del 
peso numerico della classe 
operaia nel contesto dell'at
tuale complessità sociale po
ne dei problemi seri al modo 
In cui Marx concepiva il pro
cesso rivoluzionario nel qua
dro di una drammatica pola
rizzazione della società, ma 
li pone anche alla tradizione 
del riformismo che, fino a 
prova contraria, ha avuto, 
nell'occidente capitalistico, 
le sue basi più solide nel mo
vimento operaio e nel siste
ma delle grandi fabbriche. 
L'operaio di fabbrica, in tut
to l'occidente, compreso l'o
peraio comunista, è sempre 
stato dominato da una forte 
sensibilità per le riforme im
mediate. La diminuzione del 
peso specifico-della classe 
operaia dell'industria, di per 
sé, non ci dice — come alcuni 
ritengono — che slamo di 
fron te ad un affievolirsi delle 
contraddizioni generate dal
l'attuale sistema sociale; an
zi ciò può aprire la strada — 
soprattutto se si pensa all'a
cutizzarsi della disoccupa
zione tecnologica — a una 
fase di conflittualità ancora 
più acute al cui centro posso

no collocarsi protagonisti di
versi aalla stessa classe ope
raia. Li preminenza del regi
me dt fabbrica è stata alla 
base della cultura sia della 
seconda che della terza In
ternazionale. Oggi siamo di 
fronte ad una fase nuova che 
pone a tutti — come sta a di
mostrare il fecondo dibattito 
interno alle grandi socialde
mocrazie del nord — un ri
pensamento di 'fondo, a par
tire dall'analisi delle forze 
motrici del processo di cam
biamento. 

Ma perchè mai nel conte
sto di questo ripensamento, 
che dobbiamo sforzarci di 
condwre con grande senso 
della tolleranza e del rispetto 
reciproco, non ci dovrebbe 
essere posto anche per chi ri
tiene che, pur operando al
l'interno del movimento rea
le della società capitalista e 
delle sue contraddizioni, sia 
doveroso cogliere i salti di 
qualità che sono resi neces
sari da quello stesso movi
mento contraddittorio e dal
le risposte che il sistema ca
pitalistico non riesce a dare? 

La stessa questione che 
appassiona da tempo il com
pagno Ruffolo, e cioè II fatto 
che sia sempre più difficile 
produrre occupazione ag
giuntiva, perché ormai gli 
incrementi di produzione so
no sganciati da quelli della 
occupazione, pone problemi 
sconvolgenti dal punto di vi
sta qualitativo, della sosten-
za degli assetti sociali, del 
rapporto tra lavoro e non la
voro. 

La scena politica e sociale 

è si sempre più complessa, 
ma nello stesso tempo è sem
pre di più popolata da una 
pluralità di soggetti che at
traversano l'insieme della 
società, e che dovranno esse
re coinvolti in un profondo 
processo dì trasformazione 
che va ben al di là del mero 
'migliorismo: La radicalità 
della situazione potrebbe 
proprio essere favorita da 
una minore presenza del tra
dizionale operaio di fabbri
ca. E si potrebbe anche pre
sentare come una radicalità 
non più diretta dalle tradi
zionali forze di sinistra, se 
non interviene un salto nella 
visione politica complessiva 
delle forze riformatrici. 

Ecco dunque il vero pro
blema che ci sta dinnanzi: la
sciamo che le varie sensibili
tà culturali, presenti all'in
terno della sinistra — anche 
di quella cattolica —, si met
tano in movimento, si misu
rino e si confrontino nella ri
cerca della nuova frontiera 
della smista europea; non 
comprimiamo dentro uno 
schema questa immensa 
energia latente nella società 
italiana, liberiamola dalle 
reciproche diffidenze emet
tiamola alla prova del fatti. 
Sì; partiamo dai programmi 
e non dalle formule; partia
mo dalle riforme e non dal 
riformismo. Ed è qui che 11 
nostro discorso, caro Ruffo-
Io, si incontra e può confluire 
in un'impresa nuova, affa
scinante. Siamo d'accordo: 
parliamo «di una proposta 
complessiva di grandi rifor
me capaci di affrontare, e al

la fonte, e non di arginare al
la foce i grandi problemi del
la sinistra italiana». L'elenco 
fornito da Ruffolo, a tal pro
posito. è lungo ed impegnati
vo. Il problema della sinistra 
è quello di renderlo reale, og
getto di effettiva iniziativa 
politica, andando oltre il di
battito retrospettivo, in cui 
ciascuno sì vede costretto a 
difendere la propria posizio
ne. Vogliamo per davvero 
riaprire il discorso su un 
concreto programma di ri
forme? Facciamolo, inizia
mo. Tanto più che mi sem
bra di in tra v vedere, nella 
proposta di Ruffolo, una no
vità. Ruffolo non ci chiede 
più l'appoggio subalterno al 
governo. Tende a distingue
re la funzione del socialisti, 
volta a garantire la governa
bilità (e se costretti, a garan
tirla anche senza la presi
denza del Consiglio e attra
verso l'astensione) da quella 
tendente ad avviare all'in
terno di tutta la sinistra un 
confronto più ampio e di 
prospettiva sul progetto di 
riforme. È questo un modo 
concreto di partire dai pro
grammi. Il problema però è 
di non aspettare più che sia 
la De a mettere alla porta il 
Psi. Non si deve continuare a 
subire l'egemonia moderata. 
Si tenti, dunque, di mettere 
in campo un'iniziativa della 
sinistra e delle forze di pro
gresso nel loro complesso. 

Ma, ancora una volta, alla 
nostra disponibilità devono 
corrispondere dei fatti inco
raggianti. 

Achille Occhetto 

ne a entrambi: infatti am
mette che nella prima parte 
dell'anno c'è stata una 'acce
lerazione eccezionale della 
spesa pubblica» (modo eufe
mistico per confessare che si 
sono finanziate le 'lobbies» 
elettorali), ma anche un 'ri
tardo negli incassi tributari». 
In realtà, il rapporto tra spe
se e entrate è stato di 2 a 1, 
con una progressione delle 
prime davvero eccezionale. 
Ma, quando si passa alle te
rapie sembra che prevalga 
Goria. Infatti, per le spese si 
indica un 'rallentamento 
della dinamica dei paga
menti» (in pratica lo slitta
mento di alcune poste all'an
no prossimo) e si rimanda a 
in terven ti di più lungo perìo
do. Invece, si parla di mag
giori entrate attraverso im
poste sui consumi. 

Anche la riforma dell'lr-
pet viene lasciata senza una 
data precisa (-da definire in 
tempi brevi» scrive il docu
mento), mentre c'è un accen
no ad una imposta sui gran
di patrimoni, fatto con gran-

«Sei schede» 
per non decidere 
de prudenza (ne va 'riconsi
derata la possibilità*). In
somma, è come dire che i be
nefici vengono rinviati, 
mentre i costi li avremo su
bito (con l'aumento delle im
poste indirette). Che coeren
za c'è con il rilancio dell'eco
nomia? Non a caso, Pei e Si
nistra indipendente che la ri
forma dell'Irpef la vogliono 
dal 1986, hanno presentato 
subito una proposta di legge 
e hanno tenuto strettamente 
collegate la riduzione delle 
aliquote e to spostamen to del 
peso delle imposte dalla pro
duzione ai consumi. 

3) Le maggiori entrate do
vrebbero essere accompa
gnate — aggiunge palazzo 
Chigi — da »un temporaneo 
rafforzamento della politica 
monetaria (cioè una stretta; 

ndr) anche per fronteggiare 
le conseguenze di una even
tuale caduta del dollaro e 
delle tensioni che potrebbero 
provocare nell'ambito dello 
Sme». Insomma, si prevede 
che la lira continuerà a inde
bolirsi e, a settembre, termi
nato l'afflusso di valuta por
tata dai turisti, si possano 
creare le condizioni per sva
lutare ufficialmente. Di qui 
la stretta. Ma in un'altra 
parte del documento si rico
nosce che la tira è stata so
pravvalutata e che occorre 
•un movimento verso cambi 
più realistici favorito dalla 
discesa graduale e continua 
dei tassi di interesse*. Quin
di, il contrario di un 'raffor
zamento della politica mo
netaria*. Insomma, si vuole 
la svalutazione o la stretta? 

O tutte e due? 
4) E il vincolo estero? Per 

quello i tempi sono più lun
ghi. Infatti, occorre una poli
tica energetica e agro-ali
mentare. Ma il documento 
parla di misure straordina
rie qualora la bilancia com
merciale peggiorasse anco
ra, voile a ridurre ulterior
mente i costi dì produzione 
delle imprese e recuperare 
parte della perdita di compe
titività: Da quel che sì capi
sce, una fiscalizzazione degli 
oneri sociali finalizzata a 
questo scopo. Come andreb
be finanziata? Con la benzi
na? • • 

5) Si ammette che i risul
tati del 1985 sono in gran 
parte compromessi, ma vie
ne riconfermato l'obiettivo 
dell'inflazione (+7%). Il sa
lario non costituisce l'unico 
perno di tutta l'operazione e 
si torna a parlare di 'genera
lizzata politica del redditi* e 
di riduzione del costo del de
naro. In questo ambito, vie
ne inserito l'accordo sul co
sto dei lavoro *che contenga 

la dinamica entro i limiti 
programmati: Allora do
vrebbe trattarsi di un accor
do congiunturale, mentre la 
scala mobile non c'entra più 
molto? L'unica specifi
cazione è che il governo 'po
trebbe prendere misure che 
anticipino alcuni aspetti lar
gamente condivisi di un fu
turo accordo» (è il recupero 
del drenaggio fiscale?). - .. 

6) L'occupazione, invece, 
non costituisce una priorità 
di politica economica, ma 
piuttosto una conseguenza. 
Il capitolo dedicato ad essa e 
ai Mezzogiorno non fa che ri
mandare a' provvedimenti 
presentati e osteggiati da 
una parte della stessa mag
gioranza (per esempio le as
sunzioni promesse da Ga-
sparì nel pubblico impiego). 
Lo stesso dicasi per la previ
denza, salvo la pesante mi
naccia di commissario al-
ì'Inps. 

Non si può dire, dunque, 
che Craxi abbia presentato 
un quadro coerente del che 
fare. Prevalgono, invece, le 

ambiguità. Il fatto è che il 
governo si trova a tirare le 
fila a metà legislatura e sco
pre che mancano i presuppo
sti sui quali aveva impostato 
la sua azione. Essi erano: 
l'aggancio alla ripresa ame
ricana realizzato contenen
do il costo del lavoro e, per 
questa via, l'inflazione; sen
za sciogliere i veri cappi che 
ci impediscono di crescere e 
di risanare l'economia. Ciò 
era la conseguenza di un 
compromesso politico prima 
ancora che economico. Oggi 
si riconosce che la situazione 
richiederebbe una fase nuo
va, mettendo mano alle leve 
finora intoccabili (la finanza 
pubblica non è peggiorata 
per caso). Ma quel compro
messo lo impedisce. Cosi, in
vece di un programma si 
presenta un collage del pos
sibile e dell'impossibile. A 
scegliere saranno i rapporti 
di forza all'interno del pen
tapartito. Domani, probabil
mente, sapremo a favore di 
chi penderà la bilancia. 

Stefano Cingolani 

se, fenomeno di altri Paesi an
cora. 

È stato in sostanza sulla 
breccia sin che le forze e la 
salute glielo hanno consentito. 
Ma sarebbe indispensabile, 
per chi domani volesse rico
struirne l'insieme dell'espe
rienza e dell'essere, riuscire a 
fissare, attraverso chi più gli 
è stato vicino in questi ultimi 
tempi, il suo atteggiarsi nei 
confronti di quella sorta di fé-

La morte 
di Boll 
nomeno di emigrazione inter
na che è fatto attuale nel mon
do culturale non soltanto tede
sco e questo perché, disincan
tato sempre, rassegnato Boll 
non lo è stato mal Nemmeno 

nei momenti in cui più era evi
dente, in lui, l'amarezza per le 
cose di Germania e del mon
do. 

Sergio Segre 

stri compagni In conversa
zioni con giornalisti del set
timanale a Mon tecitorio ed a 
Palazzo Madama. Usiamo il 
condizionale anche perché, 
come abbiamo visto, il com
pagno Vecchietti ha dichia
rato di non avere incontrato 
neppure occasionalmente i 
due giornalisti che hanno 
firmato l'articolo. 

CI pare, tuttavia, che per il 
servizio dell'Espresso sia 
stato adoperato materiale In 
buona parte fornito da nostri 
compagni. I quali dovrebbe
ro pur sapere che l'informa
zione sul Pel non ha certo bi
sogno di essere condita con 
battute ed illazioni che de
formano il giusto e necessa-

Vogliamo 
discutere 
rio confronto politico. E di 
questo che noi (ma non solo 
noi)abbiamo bisogno. Un di
battito seno, su problemi 
grandi che ci riguardano e 
che toccano gli interessi ge
nerali del paese. Ed a questo 
impegno non verremo meno. 

Abbiamo osservato dome
nica, e torniamo a ripeterlo, 
che non ci infastidisce un di
battito anche aspro su idee e 

posizioni politiche del Pei o 
di compagni che le esprimo
no. E se ci sono, come ci so
no, compagni che hanno del
le cose da dire, le dicano, 
esponendo Idee e posizioni 
però, non limitandosi a qual
che battuta buona solo per 
imbastire del collages dai 
quali emerge un quadro mi
stificato del clima e del temi 
che caratterizzano il dibatti
to nel Pei e col Pel. 
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che bisogna conoscere 
Uno strumento per appropriarci di un 

linguaggio — quello della scienza e della 
tecnologia — che sta entrando sempre più 

nella nostra vita quotidiana. 
•Gran* opere" 
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Editori Riuniti • 
Nel primo anniversario delta scom
parsa del caro compagno 

NICODEMO 
la mogi re e i figli lo ricordano con 
sempre vivo amore ed alleno e in 
sua memoria sottoscrivono per 
• •Uniti. 
Genova. 17 luglio 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SALVATORE CAPANNA 
i nipoti Severino. Teresite. Carlo e 
Laura lo ricordano con molto affetto 
e immutato dolore e in sua memoria 
sottoscrivono L. 20 000 per l'«Uniti». 
Genova. 17 luglio 1945 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro compagno 

ANGELO PES 
nobile figura antifascista e confinato 
politico a Ventotene. la moglie Do-
menichina sottoscrive 50 mila lire 
per lVUmta» 
Borttgali. 17 luglio 1945 

1 compagni della !• sezione del Pei 
annunciano la morte del compagno 

STEFANO RAPEZZANO 
Porgono le loro più sentite condo
glianze alla compagna Rina. 
Tonno. 17 luglio 1985 
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